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P4r*4 P/utHtlfonis »ggtll» Plttntì» rifii 

M»Hia He nitid* «ominit Fhrt citfit , 

Forala regnakat i vtrum meliara Jei/utam 
Martlas aatifaai ietalit amn'n afes . 

Divieiat Htra i Mercurias Hifcrimima Ungat , ' 

' Mtreuriat variai ire reHire uiai . - ■ 

Aaiiitiifa ferole, ieUacia, flamtaea Mavari 
PeSora : magaificam Hoeìa Mhtmia mattam , 

Jaffiier ofiendit eaUllei maaiias aalai ; 

Sireaum trikait iatcis .1 folio soaam. 

Vera velai Roait foko/ei , aliena re/fairii 

Maina jaa prof rial vertit ad arma manus f 

,1 

Julius Caes. Scaliger De Florentia • 
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• L 1 B E R III. 

poftquarn egregias dota , ir ruris , ir Urbis 
Perftrinxi , Ì7 volucri tetigi compendia curfu , 
Quoi i quantofque vi ras Urbs Fiorentina creavit 
Infignes armis , doéìrina , ij PaLlados arte ; ^ 

Ialine refìant foboles', ahtiquaque nomina patrum 
Illuftrànda' mi/ti , ir fecUs dwiaada futur/s . 

Hoc folce nobis poffunt memorare Camccme , 

Q Omnia quippe oevi' labtntìa ■ tempora norunt") 
Carmineque (eterno , quas invidiofa vetuftas 
Eripuit 3 vita poffunt donare feconda 
Magnaniinas proles Syllame gentis , à" onde , 

Quo- 

(*) $. I. Pria di giagnere a definire dall’ alto fondo delle cagio* 
ni , che non appariscono di primo aspetto , il moltiplice valore dei 
nofVri Fiorentini, è opera aflblutamente indispensabile che fi dispon- 
gano avanti tutte quelle fila , per le quali devefi intcreffare tutta la 
trama, onde venga a formarli l'integrale tefTitura della dimoflrazione , 
ch’abbiamo nei Commentar), (iccome nel Prologo del precedente Vo- 
lume, in chìariflimi termini promefTa; il che vuol dire in frase filoso- 
fica , che non è poflibile ridurli a buona finteli chechc mai vogliali far 
vedere , se a quella hon precedi un accurata analili, la qdale prepari 
i componenti tutti , che debbono entrare nel totale dell' ideato 
Lavoro . 

2. Scor- 


Digitized by Googic 


DELL’ 

\ 

DELLA CITTA’ DI FIRENZE 

D I 

" jylESS® ITGOI-INÒ VERINO# 

L I B R 0 III. 
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R poiché e di Campagni 1* alme doti • 

£ della Città nostra in queste carte 
Narrate ò già, e di corso assai veloce 
Tutto ò compresa strettamente i e quanti 
E qual Uomin Fiorenza in Armi illusttà 
Abbia prodotti, e pet Scienze ed Arti* . 

' Restami a ragionar delle Famiglie , 

' ' ■ E degli antichi Cittadin de’ Nomi , 

Per darne a tutti illustrazion precisa, 
td ai futuri Secoli contezza . 

O Afuse voi . che dell’ età trascorse 
1 ' Intiera possedere ricordanza , 

Fate co’ vostri sempiterni Carmi 
Quelle antiche Famiglie conservare 
De’ Sillani magnanime, e gloriose. 

Che r invidiosa antichità c’ ha tolte ; 

E donar 

$. 2. Scorrendo per tutti quei capi, da cui abbiamo fatto altrove 
risaltare il genio ammirabile e raro dei Fiorentini, avremo potuto 
ovunque ravvisare e supporre un vigoroso principio, dal quale partire 
fi dovettero sempre, c d’onde poifono aver origine a quelli tempi 
ancora , e saranno per averla nelle future generazioni , i meriti divi- 
sati di quell’ avventurata Gente; qual sorgente poderosa ed attiva hon 
può nè deve elTer semplice ed indivifibile , ma di più parti ò quali 
parti compaia; quali in conseguenza meritano d’elTer aivise , e di- 
fttntameote contemplate . 

§ 3- Farà d'uopo nella separazione da tenerli, che fi faccia una panti- 
colar differenza di quei componenti , i quali comuni sono quanto alla 

soRan- 
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Quove Fluentinas petierunt tempore fedes, 

^uivve antiqua ma^is ftirps , ac incertior auSfor • 
Et Apennmo y 'ctlfàquù ex arce Mugclli . ’ ' 

IVohilitas MZ’dicum TTiufcain ' defct'nclit in Urbem^ 
Romulcis poftquam Carlus> recidiva colo/iis 
Mitnia refiìtuit : ìonge 'fuperenvnet omnes * 
DiviiiìS 3 populique dip traidavit haK'nas . 

Cofmus avus 3 clarufque nepos Laureati us .ex hac 
Pi'ògimtf. nati /airra Juper <etkera noti ‘ •' 

EJÌ qui B'.-bnjaca Medices tcfietur ah urbe 
VeniJJfey &•" Tofearn fobolem delejfe Juperbam 
Afferta, bine Madici^) meruit cognomen habere y 
Quod medicus tofei fuerìt\ fic ore venenum 
Dixerunt patrio \ fa ftique Infignia portet 
Senis in glcfbuUs ftaveatcìn fa/iguine pclicm . 

... - Mar^ 

softanza a tutti t i?rtgo^ gli Individui e Nazioni, da quegli speciali, 
quali non cotnpetoircr cne à pochi, «qipure ad una paxticolar Nazione; 
e a tal oSlctto richiede il buon metodo, che pria 1’ operazione anali- 
tica prende ad esaminare quel eh’ è comune, e indi proceda al parti- 
colare. Anzi sari del'tutto regolare II procedere di lai forma, perchè 
dal conoscimento ed esame di quel che appartiene alla generalità di 
molti fi verrà meglio ad intendere ciò che ad alcuni joUanto fia per ap- 
partenere . 

$. 4- Infra i varj componenti il genio e l’indole così di tutte le 
Nazioni , come dvlli Gé'nte Fiorentina, d. Tibonsone alcuni contare, che 
la soUanza individuale risguardano di ciascheduno vivente ed operante, 
ed altri che fi confiderano in certa guisa al di fuori , ne sono inte* 
rcflanti con l’ intrinseca natura degli uomini. Alla clafTc' dei primi 
appai tengono h macchi.ia organica, lo spirito, e tutte le sue funzio- 
ni ; ed all’ lirra chlfc d riferiscono tutte quelle forze eflerne , le quali 
concorrono , unitamente alle già divisate, alla formazione d'un ca- 
rattere nazionale affatto discrepante da un altro, .Via intanto fi pas- 
seggi per quei sentieri , che ci menino a flahilirc opportunamente lu 
«ognizioiii concernenti rcffenziale cod'tutivo umano, per indi avan- 
zarci al tìiunentc io ordine allo scopo primario, che ci fiamo propolli . 

Non tfifle Uomo alcuno nella sua individoal natura , il 
quale viva sciolto ed indipendente da una vigorosa iavifihile virtude* 
che Anima s’ appella , il di cui ftretto legame col corpo coflituisce Tarn- 
mirabile ed inco nprcnfibilc compofto , che dicefi 1’ Uomo vivente e 
pensante come fumo noi . Score 1’ Uomo fteffb la forza e 1’ eftenfione 

di 
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E donar loro in irvenir la vita; 

E mostrar come , e d’ onde , e quando 
Venner di primo tempo ad abitare 
In questo nostro Fiorentin Soggiorno ; 
Poiché certo non v’ è Scrittore alcuno , 
Che infra i Lignaggi antichi ci ragguagli 
Qual Stirpe piu d*^un altra antica sia . 

Dagli Apennini monti , e da alta Rocca 
Di Mugello di Flora alla Cittade 
La Medicea Progenie allor discese > 

. Quando il gran Carlo ai Romani Coloni 
Le ben due volte diroccate mura 
Fé sorgere di nuovo in ampio giro : 
Avanzò di. gran lunga tutte l’ altre 
Per tmulenza questa; e il vecchio CotnM 
Del Popolo il governo lungo tenne ,* 

E Lorcpzo il Nipote celebrato > 

• Dallo stesso Lignaggio al par disceso , 
Con l’altro ebbe comune eterna fama . 
Evvi chi afferma questi esser venuti 
Dalla Città Bebriaca , e per avere 
Dei Toschi la superba Prole estinta , 

Dei Medici acquistassero il Cognome ; 
Quasi del Tosco il Medico già fosse > 

£ come in lingua patria si dicesse 
Con pari sentimento anche Veleno: 

E sembra di portare nel suo Stemma 
Del fatto il contrassegno in quelle Palle 
In sei luoghi discinti rubiconde > , 

Qual vivo sangue entro dorato Campo . 


Medici • 


CeCoM , 
e Lotea- 
a* Medi- 
ci • 


Allege- 
rii (I no- 
aw , e 
Inngna 
della Fa. 

miglia 
dei Me- 
" dici . 


La ge- 


di qued’ arcano accoppiamento, e comprende per un intimo senso, 
che dallo spirito ch’anima senflbilmente tutt’ il corpo proviene il 
coRitutivo d’ un efferc , il ^uale riflettendo sopra se (Veiro perviene al 
fine di scorgere la sua origine, la tua eccellenza il suo deflino. 

$. 6. Quanto è dilettevole un tal segreto sentimento, altrettanto è 
risguardaro come coRituente quel Noi incomunicabile ad altri e sem* 
pliciRimo, e di cui ciascheduno può gloriarfi nell’ inalzarli alla con- 
templazione della propria natura. Quello Noi però, avvegnaché nella 
sua semplicità purillimo egli Ha, sembra nondimeno d’eUer compoRo 
e divifibile alloraquando s’ abbandona alla cognizione ed all’ amore 
degli elTeri creati , ò senza regola e misura , ò secondo i prescritti 
della ragione da Cui deveR governare . Sentiamo queRo Noi quando a 
seconda delle impreffioni senfibili ò troppo a queRo abbandonandoci 
diventiamo viziofì , ò tenendole subordinate andiamo a cercare la 
Morale virtuosa Chiunaue dice Noi con un tuono imperioso proprio 
ad umiliare i tuoi fratelli, merita d’ effer vituperaro: e di versamento 
cbiunirae dice Noi quando s’ inalza in uenfieri ed in farti- degni della 
nobiltà del suo efiert , rcadeli degno d’aminirazioae e di gloria . 

5. 2. La 
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Marna Lucanls pcperit gincrofa Caponn ' 

Sechlìus aiitiqiiis, ubi Jìnt monumema prlorum 
S/^aa fui g^/ierìs i crifìaiurn inannora g'allum 
Ojtcndunf , 'opìbus clara[, ^ pr^ieftantior armh\ 
Progaiìes alio celcbrari c/tgua corhurnq . 

Quinctiam ex ifto , uf fcr tur I Vu%rìa pùbcs 
Clara toga, <ì7> bello (tec’uxit ftemmirte ramos . 
At inaluut olii vicini montibus ortos , 

E Gangalandis . clucibus cunabula prima 
Irazljfc', (tr crcbrte fump fi ffe vocabula pahn.e . 

Antiqua , tir pollens opìbus 'Soderlna propago , 
ornata virisi In f gaia gmtls' 

Sunt , ramofa , fine , vivacis cornua^Cnvi . 

A Gangalandis duclbus profluxh orlgo : 

Exaitata ^onms fupva .pamcs tempore noftro . 

I n - Pir~ 

t . ** 


La medefima éofnÌ7Ì<Jne dtl nedro W>ì, per eflcre indlvldua- 
J* ed incomunicabile , m»n può renderli scnfibilc e dimodrabile ad al- 
persuafione . Non fi ifuopo aver rienrfi aj^li a'utt 
eitcriu dei scnli per rimaner convinti della segreta nodra virtù, c del 
^ ^ propria efiftenza; ma per una congenita forza fummo 
r, ' 2 ^ 5 * ? P'ì* ferina (icurez/.a . Non ci fi nanifciìò 

I 1 ea intima di ,\oi, perche fo(T»> armoniosa , saporita , colorata, e 
ornita d altre affi /ioni convenienti al’c sole sodante corporee. Non 
sene può pertanto Participare ad alt»! flou di Noi l’intendimento,’ 
avvegnaché ci manchino quei mezzi per hgniflcarla ; cioè gli objetti 
seniioili, (iccome non furono dependentemenre da qiicdi dati a iVer 
gli P<^'' rirnanerne appag.iri , come infatti già damo. 

. ■ ‘^'"Curati per interiore imoulsò di nitro quello , ravvifiamo' 

1 amente nella vada nodra capacità altri objetti, per cut al sommo’ 
apice dell evidenza damo condotti . Q.uant* speranze lì succedono 
ina all altre senza pos» ; quanre brao» che non conoscono alcun li- 
paite / quanti a£ecti , che fi rivolgono verso il palTato , chb fi riposano' 
sopra ij presente, e che vanno incontro all’avvenire; quanti pen fieri 
riic (I portano oltre i Cieli . e figuranfi spazi imaginarj e nuovi Mona’ 
ii quanr irnpulfi , che fanno determinare «1 cuorei quante indiffe- 
renze, che ci tengono in' ^uilibrio ! Ecco in compendio le nascoderic- 
fiodro Noi, di cui ficcome fiamo padroni per servircene 
ad ogni idanrc , COSÌ veggiamo nel gran prospetto per quanti capi pos- 
namo confermarci nella verità della nodra individuale efidefita. • • 

' 9. Nella 



La g<*ncro$i Marzia detfe al mondo 

Nei più rimoti tempi i gran Cappciai 
Nel rrciiito di Lucca , ove tuttora 
Degli Avi lor si mo>trin le Memorie , 

1: per Insegne di lor gran Lignagg.o 
Scolpito in marmo un Gallo an^or si scorge ; 
i'ur questi per ricchez/.e chiari assai, 

L in armi, valorofi , c nominati , 
di degni J* ogni encomio e d’alto stile . 

Per quel che n’ abbiano scritto gli Autori . 

Dei Capponi da un ramo , dei V'ertori 
La Famiglia discese assai famosa 
, Nell’ Atti della Pace, c della Guerra; 

bcbl'cn , com’ altri puusn , la lor prima 
. , Fan discendere ocigin da quei monti-, 

A noi vicini, che da Gangalandi 
S’appellano; ove i piimi lor natali 
Trassero; e ptichè dettero lor nome 
Le frequenti vittorie ripoitate . 

Famiglia amica fu la Sodenna , 

Fornita di ricchezze ; i di cui Eroi 
ll'i'fgi furo, c degni di nunr'ria : 

Il l.oro S'cmma moftia anche al presente 
IJi (invio un Tfschie, e le ramose Corna 
Fin dalla prima loio d.s'tnder.za 
D- quei maggiori, che di Ga .gal j;a.li 

To n. II. B Ttii- 

j5 9 . NI .ir i n neosi copia c dovizia di iV»/ pofiiamo scorgere urti* 
tamcntc un piof>ndo ab;(r> eJ un viiito spaventevole, qualora non ci 
rivolgli imo al conoscimento d’un ElT ra Increato , da cui nccelFiria- 
niente proce.lir.mo . Il oosinAo in Vj/jlelTi, e richiamando alla remi- 
niscenza un epoca degii anni indietro, erte determina il tempo della 
mira eii'leir.j vea'hiamn agevolmente aJ intendere un Principio 
iicccir.ario d.l:a nodn viti, dal quale, oltre l’ origine, si riconosce 
ancora la duraz.ione , I' in lumcrib-le sueceffione dei pcniieri , la niol- 
tiplicìcà indee 11 nrbilc Irgli aifettl , e quinto mai di si. b. ime ed'in- 
co riparabile a'ic c-»'e vllibili c piloabili podìimo in .V> » contempi :rc .• 
Lo n s'.lre b a ue inoltre ’-omp. e riiia- centi ne mai snj.li. fatte ci con 
vinc-sno. che non fummo .V.; creati , 'c non per godeie d’ una felici- 
tà, che deve nerperu imcnte durare, e pienamenri •.aitarci . Mcttianio 
a conf.;jn:o quel’ *-;r- e »-nza piincipio . loSnito , Pei fcttiUimo , cd 
ImnrtaL- c >11’ t d'er no'lr,) cottinganre c dipeidmte, cd in veluci 
iroltrc dell' Insutìicic.iza di tutte le cr'-are coso a saziare raopc-ìri 
n,Lo li conoscere e d'a-mi-o, ne dc'sbiario inferir^ chy.il solo Ente 
Su.’c.ina dcgniisim ■> •■ii d’ eder conpreo el amari), .^.lli.r inu-r.j- 
giiiam ) ;V,i ‘dc:1i , e !nn,gi dal tumalt-’ lei senn e delle pafri'rii (ì.a m > 
fatti l’organo della D.viiiità scn.tcnJn'l risponder: lo sv:ì in ve 
ritti, eoe per co n:/ lir.fzhoe con Qi, •.■//) , if qunle ejff i-inìoi.-ute e per 
tt medefimo i tu.: .v r.jft^a.’cccico /’ iningine e In ora tJezzn ■ 

j 5 . lo. 




Vcrtorc, 


Cap/zéfii 


• Sudtriiu* 
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Perpetuus prìnceps Petrus Soderìnus Hetrufcl 
Imperli eleÌPus , decreto traftat habenas 
Germani , infignes multis vìrtuiibus ejus ; 

Cardhuo frater clarus Francifcus honore , 
Excinplar Cleri doffrina , tr moribus extat . 

Vbei iuinque genus multis memorabile pugni^ 

Bxiitit 3 ù" quamvis Guelphoriim acerrimus hojiis 
Semper 3 & invijx plebi contrari us ejfet 3 
Voce tamen già lioque fuo Farina a rumitern 
Servavi! patriam : primi coluere Mugellum ; 
Nimbofijque alias pofuere in montit'us arces : 

Ulr rtumque genus genti prcefecit Hetrufae 
Prhnus Ut fio: bine partes feri tenure ncpoies 
Ciejareas : bine Pontifices odere fiiperbi . 

IV urie pene exiinda e/t : fc nulla fuperbìa durai. 

^ In- 

5 . IO. Che giovamento perciò può mai ritrarfi , se quello S'oi ten- 
ga aperti gli occòi su’l grandioso prospetto di tutta la Natura per con- 
templarla , e per sorprenderla con alcuna nuova scoperta, ed abbia poi 
i lumi velati dell’ intelletto per non comprendere che in se contiene 
un’ incomparabile eccellenia di Spirituale natura? Ah se tutte le cor- 
poree softa.Tze parlar potelTero aU’ElFere nodro ragionevole nella con- 
templazione ed ammirazione d’elTo ci verrebbero a dire, che un sem- 
olice raggio d’intendimento è infinitamente più sfolgorante di quel 
uminoso innumerabile popolo d’Alìri , che pendono dal firmamento! 
Che ci dovrebbero predicare . se non che S/ti , la di cui mente sì va- 
da comprender può in un penficro 1’ economia della natura , e l’cmi- 
nentilTimo- suo Creatore infieme, è maggiore di gran lunga di quell’ 
immenlìtà di dupori , che riempiono 1’ Ù ni verso ? Slamo Sai per quel- 
la già notidìma esprelTione d’ Agodino ( Lib. X. de Trinit. ) un imma- 
gine della Trinità Àugudifllma / con queda sola discrepanza , che lad- 
dove le Operazioni di Dio intime codituiscono tre Persone realmente 
distinte , Noi aH’oppofito, per edere limitati e contingenti per natura , 
non podiimo nella segreta economia dell’ Anima fare altrettanto . Non 
abbiamo che cognizioni ed amori succedivi , onde ci rivolghiamo da 
un obietto all' altro , e sono le nodre funzioni del tutto accidentali , 
e non sodanziali come nella Divinità, le quale neccirariamente fi por- 
ta ad un comprendimento e ad un amore eterni, immutabili, e so- 
da oziali con Ed’a . 

jj. Il Se qued anallfi di Snì che non è che la Fifica dello Spiri- 
to, potrà per avventura sembrare chimerica alla maggior parte dei mo- 
derni 
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Tcnnef It Sigi'-'vii con gran splendore , 

K lo serbano «ncora ai tempi nostri . 

In alto sollevossi questa Schiatta 
Sopra l’altro Famiglie per qucl_ Piero 
liodcrini, che Principe fu eletto 
Perpetuo del Toscano nostro Imnero, 

. Clic per Decreto unanim di quei Padri 
P'.bbe della R- pubblici il fìm erno . 

Fé questi eletta coppia con Francesco 
Di lui Fratello, e per suoi pregi uguale; 

I di cui merti lo porraro un tempo 
Della Porpora al grado, e all’ alto onore,- 
Perchè specchio esemplare fu del Clero 
D'illibiti coftumi, c di d frina. 

Fu per molte battaglie memoranda , 

La Stirpe degli Ubcrri .• e sebben questi 
' Fur dei Huelfi fierissimi ne-nici , 
f dell’ odiata Ple’oe em ili icmprcy 
I.bbe con sue parole nondimeno , 

F con la spada ancor tanto valore 
Quel Farinata noto di lor Schiatta , 

Che la patria salvò, ch’era cadente : 

1 primi di covtoio ebber lor sode, 

F, poscr le sublimi lor Fortazze 
Di Mugello su i Monti, che irrigati 
Da- nembi son perenni , c da prccellei.- 
. Ottone Primo Cesa- di tal nonre 

A. questa Schiatta, liberale e grande. 

Dell’ Etiusca Nazion dette il governo v 


I 1 


? ero '>»- 
de ri ai 
Gonl'a» 

1 wnicre 
a vita • 


Ffsnf- 
ICO Somie- 
ri ni Cjr« 
dinaie • 


Vberti • 


Farinata 
Uberti • 


Otron? 

Primo 

ImpeMt* 


B a 


E quindi 


rferni nhim'natl , se ne può ripetere agevolar errte la cagione . peicbè 
la moltitudine non s’intcrefia negli sperimenti sopra loro ftcfii.S’ap-' 
prezza molto più la confjfione d’ un anima, cheli fa tant.i e tanto co- 
noscere con un ineccanisco che non s’ intende , di quel che ce-car va- 
gliifi Pcvidenza d’uni spirinnliti , la quale coliiru s:c LtT-rr n -dro 
peMisinrc . Figli è perciò verldìmo. che il -Vd; quiir:u'i-i le in ni'-zto a 
noi è trlmenrc lun p d i noi per la poca cura che ci p eijlnm ) ,U 
contemplali ) a regole di giti'^r esame, che tur‘i''gli awe limciiti die 
occonono in noi pilTino per mere vifioni, e fi fanno, d'una mcdefi.ni ’ 
ijualirà con le funzioni del corpo. 

$ l'g. Oh q'.nnfo però pe- molti rispetti è In.'lnppata runl)- 
nc Jelli sodanti nod. i nib.ll Tiiaa del'o S'iirìto ci r i| i.llj [sorzio- 
di matèria orginizzata , clic Jicesi Mvtchina Umrr..' li nodro mara- 
vigliiso .Vj; per opera d' un inesplic ;l>He accoppiamento ci fi c fere 
nn Mifln, per un.a parte ricco c fecoiil.) d’ci'tf fin - cigiizi'ini e di 
generofi affetii , e per un airv.r tnrgi lo di bile ■ ii ''n;,ie cJ’un.ari. 
SpcITc fiate ri sentiamo ìnalz:re tino a’ Cieli , mi '..i i Tienj ita altri 
tempi ci troviamo umiliati nel fango c nella po,ve,v. Ora tutti anima 

non 
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hiclyta Bardorum Lìgurum defcendit ab oris 

Cif'is, opihus quondam pollens , nulhquj fccunda , 
A [e pr<rlongo tribuìt cognomina clivo, 
r\ob:li:at, omncs ftirps Soldancrìa vìcit , 

JUmnnìs venìcns ab avis i nane fundiius illa 
ii.rtindTa eft , quorum bufiis , ut fin ur i in altis 
:^!a!ut iquus ftratus pbakris ex cere rigenti : 
in cujus dorjo rejidens gentile cadaver 
Antiqu.e Jobolis fafium monjìrabat inanem . 
Vyramidum cedat tumulis infimia noftrìs . 
il/.' quoque Manm’llus , Romx Manilla proles , 
Antiqux fobolis , minor alto é fanguine creta ; 
Unde ferunt diftnm , fi dignuin eft credere faince ; 
Ad Veterem pontem in ripa fiat turris uiraque , 
Mannellje monumenta domus , tranfii e viator 
Qua fotinis quondam fiierat% prope mxnia nullus 
Rons erat : hunc quee/ìutn traduiic habuijjfe priore: . 

Inter 

non tocchiamo in certa guisa la terra , e non molto dopo ci rivoltia- 
mo nelle sozzure come gl* Insetti: onde in qaell<^ alternante can* 
biamento dalla nascita lino alla morte ci podiamo risguardirc un atn- 
maflTo di contraJizioni , ed un vero enimmi a N->i ftedi . Per quanto 
egregio dir fi debba il livoro organizzato del noftro Corpo, e che nel- 
la sempre più rafHnata Notomla debbafi confeflare che tali c tante in 
se racchiude portentose tediturc , che supera l’armonica dispolìzione 
del Firmamento ; egli è inevitabile nondimeno, che lo spirito noftro 
abbia d’uopo per operare d’ attraversare gli organi m.iteriali, e di men- 
dicare la sua forza attiva dall’ orecchie .dalla lingua , dagli occhi ,eda 
tutti gli altri Sensori ; nel che fare sembra che la di lui ragione fu 
portata all' umiliazione , «d alla noia. E’ veramente inesplicabile il rap- 
porto fra una sostanza intellettuale, ed una malTa lorda capace ad o- 
gni momento di scioglierli! Se il corpo d riposa, l’anima è obbligata 
ad abbandonarfi al riposo; se quello s'indebolisce, per un arcana con- 
nedione sente lo spirito del pan 1’ indacchimento; c se la macchina è 
vigorosa , partecipa immantinente una proporzionale robuftezza di 
pensare, e d'operare all’ anima lltda ; tale e tanta è l’intrinseca con- 
federazione che sta di mezzo fra’ noftri penlleri ed i macchinali cam- 
biamenti, fi a le nofVre sensazioni ed i noftri voleri . 

§ 13. In tal coftituzionc edendo iV«i adegniti . fa d’uopo che s’a- 

dorino le deliberazioni del Creatore , e ci coufelTiamo appagati d’ un, 

efi- 
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E quindi avvenne^ che i suoi discendenti 
Al partito Imperiai sempre attaccati, 

. I Pontefici Sommi ebbero in odio . 

La Schiatta di costoro ai tempi nostri 
Da gran tempo è perita ,* poiché mai 
•. • > Non persevera a lungo la Superbia . 

Venne de' Dardi 1’ inrlka Famiglia 

Da’ Liguri Paesi , e gran ricchezze , 

E tali c’arrecar, che in primo grado 
Pari s’ ebbero a tutti , e nominati : 

Quelli col nome lor fecer chiamare 
Una lunga Contrada , alle radici 
D’ una Costa notissima a’ dì nostri. 

Dei Soldanier la Stirpe , e ’l nobil grado 
Avanza tutte l'altre di tal modo. 

Che da Romana altezza discendente 
Preclarissimi conta gl’ Avi suoi v 
Sebben , del tutto estinta ed obliata» 

Se ne conservi appena alcun vestigio . 

Parlasi nelle Storie , che il Sepolcro 
Di costor raro fòsse , e inaudito ; 

Dei Corpi morti ciascheduno allora 
Si locava a Cavai di duro bronzo , 

_Con tutti i finimenti al naturale/ 

Ed era uno spettacolo fastoso y 
Che una vana grandezza dimostrava: 

Degli Obelischi Egizi la follia 

Si dia per vinta ai nostri Monumenti. 

Dei Mannelli il Lignaggio è così antico . 

Come fu quello in Roma de’ Manilj . 

Da cui questa Famiglia è discendente j 
Sebben di quelli assai di minor luflro: . 

. Dicesi di costor, se. della fama 

Al linguaggio prestar fele dobbiamo , 

Che i toro Antichi dai Viandanti tutti 
Del Ponte Vecchio in riva un gran guadagno 


ftardi '' 
Guai- ! 
(eretti y 
e La I 
riunì . ^ 


M4t- 

fttott • 


Mian^ 
ti • 


‘ u *■ 


Traei- 


efiftenza molto e molto più ragguardevole e degna dell’ altre eflften- 
ze create Con tutto quello devefi risguaedare il disegno occulto d’una 
Sapienza Onnipotente, la quale seppe unire due eftremi così discrepan- 
ti, e preparare a Sai in tal mo.lo una perpetua occafione di meritarci 
la sua benevolenza, di fir ricorsa a quella, d’ adorarla è d’ invocarla 
con fiducia, e d’ inc^mnvinirci per le vie della Giullizia e della lan- 
tidcizione al termine unico cd invariabile noftro. Ecco tutta l’econo- 
mia del gran millero dell’ unione dello Spirito con la Materia . Il Cor- 
po comprende nel suo coRirutivo alcuni umori, ch’attraggono TAnima 
al di'ordine morale , e favoriscono la nollra concupiscenza. L’ Anima 
acquiila molte cognizioni , che l’avvisano e l’invitano alla virtù mo- 
ftrindole le Leggi dell’ oneilì , e del decoro': il Corpo è organizzato _e 
condotto a produrre ed a èir sentire allo Spinto alcune mutazioni , 

che 
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Intcr palncios Romani fanguinis Ugos 

fama rcfcrt y fprctis Fijulìi y ir monte reli^o 
Vicino y prinios pojiierunr irquoce imiros , 

Tunc quoque Lamhertus Ron.a/.ie -Siìipis olumnus , 

A quo nomea hahet joboles' antiquo , petìvit' 

. Tccìa FluentiniF^ vix tunc furgctuìa gentis . 

Inter enim primas arces Urbis Fijoannes 

Fundavere doinos , funai itr Figliitulda propago , 
Sijllanique una f’dem pofucre Fipetri y , 
Romanumque genus> Filidolphi , AIlK'ngaque proles: 
Multaque pr<cierca ffrojaìuèff^iifia gentts , 

Qiue ferus atirivit ToiìlaS'ó srrrp/bus imis ; 
t^ui Florentìnam va/tavìt] 'Ctcdibus Urbcmy 
Tercentum (eilie.reas inter nova mienìa turres , 

Ac quadraginia Romano à fienìinate proles 
Scriptores reiulcrc graves : JeJ pauca jupjrfuat 

’ Fa- 

che le rendono il pi.icere preRÌahile e itra 4 ito ma 1 ’ Anima ben pro- 
tetta da altre idee di. pretta verità dìsprezaa e calca sotto di se il se- 
ducente diletico delle carnali dilettazioni ( 1 ’ economia animale t’.i ri- 
svegliare dei muovimenti, che producono delle pailìoni ; e l’Anima è 
rapita da altre brame-, le quali correggono le sorgeri ri -delle nic.ltlime 
pailioni : 11 Corpo fi limita alla- terra come .a suo-eleiiiento , di cui è 
formato; ma la parte noflra migliore s’ inalza- verso Dio, da cui di- 
scende: il Corpo è circondato dai vati •bisogni , che cerca di sodisfare; 
l'Anima non è' indotta a-icercare Ix sodisfizione che d’ un solo, eh’ è 
r invefilgazione della verità, ed il suo permanente riposo in elfa . Quin- 
di è che, Ve», trovandoci divifi fra due ellremi così contrari , fiamo ob- 
bligati- ad inalzarci, e ad umiliarci nel medefimo tempo, 

.5. 14 Quantunque una tal disifione d’ oppofle tendenze , che in 
N<>i fi- spo'tmenta polla sembrare una sorgente fiercnne di niolellie e 
dì triftozze, può nondimeno dalla mente e dal cuore del .Savio niUa" 
conexadizioné medenma trovarfi la felicità ed il piacere . Si* pure la 
noftra macchina , ed i suoi organi muovimenti ed umori nella continua 
cospirazione contro la ragione e rettitudine; fiano-i senfi gli ai'uot- 
tatori del disordine morale per gli obietti piacevoli e lufinghicri, 
quando però 1 Anima fi tenga in guardia, fi premunisca di verità c- 
terne, c faccia il suo attaccamento alla protezione di Dio del Cielo, 
ella riposa allora sopra se flcfia ,1 tiene a catena le p.ifiìoni che fremo- 
no, e nel contrafto', che da invitta sofliene contro I’ orgoglio di quello, 
procacciac fi.dc/vc.un dilettevole acntiinento , il quale eccede ogn’ al* 

tro 
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vanoi . 

Fighinel* 

. 

Filipt»- 

ri . 

riidalfi. 

A I beri- 
ghi . 

Toiilt . 
E qaa- 

tro genere di piaceri . Comprende 1’ Anima , che se non veglia da pa« 
drona sopra tutto TUomo, c non fi fa obbedire c rispettare dalle ror* 
zc nemiche! sventurata e dolenrc sarebbe la sua condizione; e se per» 
mettefie che i senfi s’ inoltralfero in Noi, quali altrettante Api , a por» 
gere il miele di vietati piaceri , troppo pungente sentirebbe I’ aculeo 
che lasciano dietro alla loro dolcezza; dovrebbe suo malgrado se rge- 
re la memoria , la fantafia , la volontà che fi confonderebbero con gli 
organi e con gli uomini ; sarebbe alla trilla prova di vedere offuscate 
le sue cognizioni . depravate le sue brame > c se fiefia divelta da se 
medelima , per efier trasportata ovunque regni l’insana tumultuante 
cupidigia; non più padrona d'airetlare il rapido corso delle disordi- 
nate pafiioni . e perduta 1 ' equabile reciproca comunicazipne fra le 
sensazioni ed i penficri . ove confifte la ragionevole armonia del nofiro 
Noi , non sentirebbe più che un Corpo tiranno, che ridurrebbe in ser- 
vitù r eccelso suo efiere . 

$ 15 , Il -liavio pcrtanro che trovali in mezzo al combattimento 
fra due potenze collanti ed irreconciliabili, pensar deve da suo pari a 
conciliarli quella Pace provegnente dal solo Dio, che supera ogni sen- 
timento carnale per detto del Dottore delle Genti ; sua cura far deve 
principale rd intensa che fi faccia sentire a voce sonora all'Anima 
quella dolcillima tefiimonianza della coscienza rettilfima ed integer- 
- ' - rima , 


Traessero, facendogli passare 
Per r acque sul Barchetto all’ altra parte , 
Per mancanza di Ponte ; ove al presente 
Sorger si vede eccelsa Torre in segno 
Perenne dei Mannelli, e lor grandezza. 

E’ fama ancora, che di Romaij sangue 
Fosser Patrizi gl’ Ughi alloraquando 
Di Fiesole sprezzata la Cittade , 

E abbandonato il Monte , giù nel Piano 
Sceser per fissar quivi il lor soggiorno . 

Anche i Lamberti di Romana Stirpe 

Disceser da un Lamberto , da cui il nome 
L’ antica loro Schiatta preso avea ; 

E vcniier di Firenze ad abitare 
Di quel nascente Popol nelle Casv'. 

I Figiovanni infra le prime mura 
D,lla Città le 'Case lor fondato: 

Con essi al par la Fighinelda Prole; 

Ed insieme 1 Sillani Filipetri 
Vi si fermato ; e Filidolfi ancora; 

E gli Alberighi , ed altri molti ancora 
Di Semenza Trojana; che poi tutti 
Da Totila feroce affatto eftinti 
Furo, e dalle radici lor profonde 
Divelti, alliirchè il fiero per gran stragi 
Devastò di Fiorenza il bel Paese; 

'1 recento Torri altissime atterrando. 

Fra quelle nuove Mura ben disposte ,* 
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Patritùe ^cntìs v^/ìigìa : conterit cevuin 

Omnia , piulatìm labens . Di fangume BclLe ' 

Magnanimi lannim rejìat pruJfntia Joni : 

Ojt:m conira feoos prò Jìbirtaii lyiannos 
Aud-’ntem vani p\'bis liquori favores . 

Jain cccidit quìj'qir's cndit popularibus oitris . 
Tequc fiios intcT , Guijcardi , Bonomia civcs 
Annumerai: ; nec ti cariiin inficia! ur chi.nnum . 
jQui tibi 3 Guicciardini 3 pn! r fnii \ un L‘ ncpjies 
iVomcn 3 (b* a. no jiunpj'irunt .cornua figno ; 
Ouairquam aìii primas f.d.s a Jìumim B.fv , 

• ■ Ac Popiana trahant vetrns ca/Ld/a coìonos , 
IVobilis Ì 7 prifea c//‘, tung qui potenzia dnrat , 
Privfcrliin no/ira raro hoc contfngit in arie . 
Albìtios fama cft Arrhctì \x urbi prof-Ooj : 
Stemmate divifo genus Alexandria protcs 

Tra- 
umi , die fa la [>Ioria tinica . per l’ cjpreiTione de! medefimo Apollo- 
Io , deli’ Uomo dabbene; c sollecito incdlàntemeore deve mofir rfi di 
conseguire quello ficure7.za di mente che, a com.' parlò per o guio 
«Icir incrcava V'eritì’ il SapientifTImo dei mortali, fu paragoiia’a per 
delizia e per gaudio ad' un perenne convito, 

l6. In qual maniera faccia di mcllieri a \'ji eonscHuir a rutt’ 
impegno nel presente llaco di morr^lirì e di ronrra.iitiono ntcHiiv 
la prefara felicità .sarà la materia delle sur-.lTìve noflre oflcrvazioni ; 
sebbene rabbiamo adomb’-ara di sopra : cJ intanto, dopo avere appre- 
tencato 1' Uomo al naturale in due so(ljn/e divi'o, dobbiamo avverti- 
re qualunque fia Oiatote , Poeta,' o FiK sof.) , clic so non riuniscono 
quello donpi.a punto di villa parlando del Soi , e dell’ '.fTcn/.a dell' 
Uomo, fi rn.inifenano voi gognosimenre ignoranti . e non avveitono 
che i nnlri piaceri, dolori, virtudi, vizj , e qualunque altra umana 
funzione non può spiegarfi che per la (lur enda et ngiunzione di due 
sollanze ffit rtzialmentc disparate, le quali venendo a separarfi 1 una 
dall’ altra cagionano finaliiicntc la Morte . 

$ in. Tale è lo flitn d-1 ;V</ e dcl'e «(l'ir Anime al Corpo per 
in.fr.rbilc ’cg.ime confederate, di cui •.Mii.iinn ugoite le tracce tino a 
quelfo terr.iine . ?n altra guisa non p: Hi uno intendere ne sp.e 'arcAoi 
llcffi , ne tanpneo penetrare quale fia p< r cirere la condi/iooc dclli» 
Spirito, rollochè disobbligato fi.i P'-r la Morte da qutlla Macchina di' 
animava. La scia nivelazinnc mavilra di verità incoiifiifTa c’illiui'Ce , 
che l’Anima dopo aver sbbar.ùmato il Coirti nella tolaie inatione c 
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E quaranta d» più fur le Famiglie 
Di Romano splendore discendencii > 

Che da quel Mostro ven nero a perire • 
Come gravi Scrirtori fanno fede.* 

Poche in fine rimasero in Firenze 
Dell’Ordine Patrizio le vestigia ,* 

Poiché il Secolo tutto rifinisce , 

F li labile età riduce in polve. 

Superstite rimase Della Bella 

il Lignaggio famoso, di cui Giano: 

Il qual con sua magnanima prudenza 
S’ armò d’alca virtù per debellare 
Contro la libertade i fier Tiranni: 

Sebben deluso dalla mobil; Plebe 
In suo danno sentifTc convertirsi 
I favori di lei pria dimostrati . 

Ma chi mai non soccombe ad i sinistri 
Casi , se appoggi mai le sue speranze 
All’aura Popolar , che lo lusinghi . 

T’annovera fra’ suoi , o buon Guiscardo . 

La famosa Bologna , c non ricusa 
D’ accoglierti fra quei più cari allievi. 

Quel che Padre tuo fu, ò Guicciardino . 

Trasmesse il nome a tutti i suoi Nipoti > 
Ed i Corni da fiato in Campo azzurro 
Le Insegne fur di tutta 1’ Agnazione; 
Sebbene altri pensarno che il soggiorno 
Di questi il primo debbasi ripetere 
Dal Fiume della Pesa, e da Poppiano 
Castello, ch’abitato i lor Maggiori: 
Nobile e antica, come fu persevera, 

E nella sua potenza anche ai di nostri 
Tom. II. C 


*7 
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Bella. 
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della 

Bella. 


Cniuar» 

do. 

Guie- 
«iatdini . 


Que* 


freddezza, e squarciato il denso velo che flava di mezzo fra loro e 
Dio, libere allora da ogni materiale impreflìone non senton più che' 
quella della Divinità, a cui tornano come principio. elTere , e vira lo- 
ro . Se pria della separazione dalla materia le carnali affezioni , e l’ ingan- 
nevoli apparenze inducevano 1’ Anime a diftrarfi alcun poco dal Bene 
Supremo , e ad cfTer chiamate alla terra , non fi torto son divise dalla 
carne, che volandosene a Dio ci fanno intendere che non saranno per 
vivere per un infinità di Secoli , se non in Lui , non operare che in 
Lui, non efiftere se non per Luì; ficcome altrettanto facevano ancora 
f'i gli imbarazzi del Corpo mortale : In ipfo vivimui , movtmur , à>" 
Jumus . A quefto centro rendevano 1’ Anime e le loro elette ed eccel- 
se fjcolradi dette di Spirito intelligente, e di cuore; quantunque oc- 
cupate foffero da molti senfibili objetti , ed affascinate dagli attacca- 
menti delle deficienti creature . 

$. l8. Quello A'oì , che di tutti è proprio, egli é nondimeno per 

alcune fingolari ragioni affai differente, quanto al suo vigore, in alcu- 
ni dall’attività di mole* altri viventi. Dall’ opere di spirito,*^ di gran- 
dezze 
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Traxìt, Ì7 ex uno proflaxìt urerque parente i 
Utraque nobilhas clara t:ft bdloque , togaque . 

^t Donata clomua longe fortijffiina bello eji , 

Bclliger bine Curfus, Syllanì gloria Martis , 
Roinonos attìngìi avos ; Ò7 Circula Proles 
Ad F lorentinas fedes , Acone relìóìo , 

Defcendit i meJiaque domos conjiruxìt in Urbe\ 
Injignia btdìo , & culti ditìjjìma ruris . 

Canìfius proavos Fefuìaux Stirpis alamnos 

Annunurat 3 mixtuinque gcnus Pagane/la propago 
NobUitatis habet non plence Cornua Lume : 

Hoc infigne fcrunt Fejulis portajje fenatum . 
Falcia 3 Gallorum foboles , defcendit in Urbem , 
Giara quìdem hello , facris nec inhofpita Mu/is : 
■ Huic fua figna dedit ReiJor Germanicus Ugo 3 
Tempia Dco feptem T/iufcis qui condidit oris . 

Ro- 


Aerze se ne viene a con^rcndere la gran discrepanza , a s’ arguisce da 
quelìc la varierà che pnHa fra un indii/iduo c l'altro, fra un Popolo 
ed un altra Nazione. I Fiorentini paragonati ad altre Genti, non che 
della Toscana e dell’ Italia, d: tutta 1’ Europa , serbano un aggregato 
collante di proprietà c di meriti , che non sono Ilari giammai comuni 
a tutte , secondochè fu notato copiosamente nei Commentar) del pre- 
cedente Volume. In odi adunque li fa sentire un altro Noi molto di- 
verso, il quale risulta da quei principi, che diconiì facoltà dell'Ani- 
ma; e principalmente dalla virtù deìl’ intendimento , eh’ è la facoltà 
più operosa ed influente nelle gefla dei gran Geni . 

$• 19. Non dovrà edere in conseguenza cosa malagevole calcolare 
in alcun modo le virtù del Noi Fiorentino, toftochè abbiali rivoltoli 
penderò all’esame dei valorod Soggetti di quella Nazione , i quali , a 
paragone d’altri di gran lunga inferiori , s’ inalzano al sommo apice 
d’ogni perfezione. Quello calcolo però non potrà edera badanza com- 
preso , se pria non nano premefle altre cognizioni ed analid , che con- 
cernono le forze dell’umano comprendimento in coerenza di quel va- 
lore intelligente , il quale fu poc’ avanti adombrato. Siamo perciò, 
secondo i dettimi del buon metodo, nell’inevitabile nccellità di pro- 
cedere allo llabilimcnao d’ altre scoperte , da cui se ne podano dedur- 
xe le requidte dimolìrazioni . 

5. 20. In vano diced Spirito, cui mancar pofla la virtù dell* in- 
telligenza ò del percepite. Quella sodanza edcnzialmcnte Spirituale, 

ben 
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Qumu FamigtM ( benché tu stusore , . 

È nra contingerua tl mantenersi , 

Nella nostra Cirri, florida e stabile. 

Dalla Città d’ Are/.zo provegnenti 

Si tengon gl’ Albizi ; e per divisione 
Di Stemma Gentilizio gli Alessandri 
Discendenti da quegli, un sol principio 
Riconoicono in due rami spartito ; 

Da un solo Padre, e gli uni e gl’alcri al pari 
Nobili ton nei fatti della Pace . 

Non mcn che nelle imprese della Guerra. 

Il valor della Cast dei Donati 

Insigne più degl’ altri di gran lunga 
Si riputò ; ma quello del guerriero 
Corso invirro.e di Vlarte gleiia e lustro. 

Degl’ Avi suoi Roman 1’ onor seguendo. 

Pari si fece a loro, e glorioso ■ 

Dei Cerchi la progenie , abbandonato 
Il Castello d'Acone, entro Fiorenza 
Casamenti inalzò nel mezzo a quella ( 

Fu insigne in armi, ed opulenta assai 
Pe'l possesso di Ville, e di Tenute. 

Dei Canigian l’origine si prenda 

Dii lor Progenitor rimoti, e antichi. 

Che le pendici Fiesolane un tempo 
Ebbero in lor soggiorno : e i Paganelli 
Clic fur loro Consorti , e Consanguinei 
Di pari nobiltà portan gl’ Insegne 
Con due Corni di Luna ancor crescente ,* 

Quale .Stemma è già fama che mostrasse 
Per suo già di Fiesole il Senato . 

C a 

Isenchè congiunta alla materia organica , an Ente (lerile ed infruttuo- 
so sarebbe, e prefTochè inferiore all’ altre softanze più ignobili, se a 
quella foiTe negato l’esercizio della principal sua facoltà d' acquifVare , 
di ritenere , e di richiamare ridve,* ne a quelle folTe dato campo di 
compiere i loro ufizj, a cui furono dal Creatore dcflinate . In forza 
delle intellettuali funzioni, che troppo sono patenti , può bene e con 
proprietà chiamiiil Spirito quel nollro vivificante principio, a cui van- 
no a terminare tutte le cognizioni, ed ivi lì ripongono; e con qued’ap- 
pcllazione sarà marcato in avvenire. 

j5. 21. Vero è però che in varia maniera può elTer quello defini- 
rò e spiegato . Sebbene non fi debba ignorare , che lo spirito nefiro ri- 
tenga un arcana attività di generare i penfieri , e di contemplare le suo 
proprie idee, di combinarle c darne giudizio, di connetterle infieme 
e di formare lunghi raziocini e deduzioni, quale c quanta moltipliciri 
di spiriti nondimeno non fi ravvisano operanti neU’Universo , i quali 
dovrebbero efiere fingolarmcnte definiti. Se fi va in traccia di vivaci 
espreffioni e concetti . allora chiamali .Spirito fantallico e brillante; e se 
fi proctcCM nei noAti penfieri la giocondità ed il vezzo, -gli diamo il 

' nome 
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Romuleus fanguìs primi novus incoia muri 
Perutìus fcrtur , primeeque in limine porre 
Sunt monumenta domus ; ir moles ardua rejtal 
Cajtclli in rnorem ; nec non CateUnia Proics , 
Scipiadum femen , Fc/ulis defeendìt ab altis . 
Ormannos Jìmul (b Grecos , clarofqne Philippos 3 
Jlluftrefque refert Romana à Stirpe Vitellos ; 
Ardingos etiam Syllano ex jemine creios . 

Rumor aìt pariter , Snnnell'e ijt nobile germcn . 
Quia Import unus Fcfulana à rupe colonus 
In nojirum defeendìt agrum ; profluxic eadem 
Divitiis quondam pollens ex Stirpe Macignus\ 

Cum quibiis Infangatus erat ; veterefqne Barucci 3 
Et Caponfacca domus primi fuit incoia muri 3 
/Eneadum fanguis , media confiruxit in Urbe 
^thereas turres, fobolis monumenta fupcrbx . 

Horum 

nome di Spirito tenero c seducente. Alcuni Gtnj originali s’appresen- 
tano magnifici e portentofi pensamenti , altri poi condotti dalla rapi- 
dità della feftevole e ridente loro fantafia s’immaginano mode, elegan- 
ze nelle parole , nel portamento , nel tratto, e tutti gli dilettevoli pro- 
spetti, che (i somminiftrano ai Dipintori, ed ai Poeti più infigni : qui 
la vivacità apprezza ed ingrandisce le più minute bagattelle, eie no- 
bilità ; là il gullo raffina rOp''re ed i coflumi . Lo Spirito delle Tcm- 
mine è difficrente del tutto da quello degli Uomini/ ed in oltre cia- 
scheduna Nazione fa moflra del suo fingolare spirito e carattere . 

$. 23. Ma lo spìrito più sublime td ammirando è quello che s’i- 
nalza sopra tutt’il seniibile , che s’ infiniia profondamente nelle Scien- 
ze, e che penetra per ogni dove rimanendo egli impenetrabile . Pos- 
siede quello un tatto sottile , e delicato, che ci fa sentire e discerne- 
re il buono dal cattivo, lo spiritoso dal ridicolo ; qual discuopiimento 
risulta da differenti colpi d’ occhio , da moltiplicate letture , da mol- 
ciplici avvenimenti, che sono concorll nel tempo dell’infanzia e della 
gioventù a darci più ò meno gagliarde l’imprelTioni degli obietti efter- 
ni da noi percepite. Sente lo spirito di tal qualità un guflo segreto , 
che gli fa giudiziosamente il tutto con profondità alfaporare secondo 
i tempi , i luoghi , e 1 ’ altre circollanze : e per quelli mezzi trova in 
se l’arte d’inventare, di combinare, cd anche d’indovinare . 

$. 23 . Proponghiamoci pertanto uno di quelli Gcnj creatori , che 
sempre padrone delle sue operazioni governi i Regni, promulghi sa- 
viamente 
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La Famìglia dei Pulci dalla Francia 

Venne in Ficenee ad aumentar l’onore 
Par r imprese guerrieree perchè amica 
Fu delle Sacre Muse , e di bell’ Arti : 

Ebbe gli Stemmi suoi dal gran Germano 
Ugo Marchese , che nella Toscana 
Di sua pietà sette memorie impresse. 

Quanti furono i Tempi) a Dio sacrati 
Entro il distretto dei Toschi Paesi . 

Dicesi , che di sangue al par Romano 

Quel Peruzzo già fosse, le cui Insegne 
Scolpite in una porta , che da essi 
* Prendeva il nome suo ; e ancor si vede 
Una Fabbrica eccelsa , e fatta in guisa, 

Che di Fortezza porta le sembianze . 

Vennero i Catellini ad abitare 
Dall’ eminente Fiesole fra noi ; 

Che vantavano la loro discendenza 
Dagli antichi Scipioni generata. 

Gl* Ormanni , i Greci insieme , ed i Filip^ 
Illustri al pari di quei della Schiatta 
Dei Vitelli, che d’origin Romana 
Furori creduti ; come pur gli Ardinghi , 

Da Sillana Progenie discendenti , 

^ Ebber fra noi con gl’ altri un par soggiorno . 

E’ parimente fama che i Sannelli 

Fosser di Nobil Germe ; è gli Importuni 
Dalla somma pendice Fiesolana 
Venissero con gl'altri ad abitare 
Il nostro Piano : e dalla stessa Stirpe 
Venne il Macingo ancora, da gran tempo 
Per sue molte ricchezze già potente . 

Con questi gli Infangati y ed i Barucci , 

E i Caponsacchi ancora entrambi antichi, * 
F.nrro il primo recinto delle mura 
Posero i loro Osrelli , e 1’ alte Torri 
In segno eremo di quel sangue prisco. 

Che di Enea lor scorrea per le vene . 
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s/ìamente nuove leggi, e riformi l’ antiche; il quale lungi dall’ esau- 
rire li profonda c vada sua abiliti sempre fi rinvigorisca e fi riproduca ; 
che intraprenda gli affari più intralciati e spinoli, che sorprenda col 
suo avvedimento i caratteri diveifi degl) uomini , che penetri nell’av- 
venire , che s’inalzi sopra tutti del suo Secolo, c che non tema pun- 
to i suoi ri vali . Sarà fiato d’uopo certamente ad un talento così difiinto 
c raro, che nelle varie differenze degli anni, che con le sue applica- 
zioni à percorfi , abbia preso sempre in soccorso del suo sapere incom- 
parabile r esercizio dei senfi mercè l’ impreffione degli obietti efierni , 
che la forza dell'Immaginazione fia fiata ofiequiosa , pronta, limpida, ed 
ordinata ad ogni suo cenno, e che per giunta la reminiscenza non 

mai 
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Morum fi qu<eras vefiìgìa , pauca fuperfunt 
, Sic res humanx durarti , & mohite Jaxum 
irrequieta grada celeri Rhamnufia venie • 

Prifea Bonimontis fohoics , Scolari us idem 

Sauguis f ^ ex uno defcendii uterque parente, 
Cum pelerei Thufcas virgo Saluétia fedès 
Semine regali gemino^ enixa refedit ; 
linde genus clarum gemini traxere nepotes . 
Liqucrunt cajtella Grtvis , itiolefque paté mas , 
Vrbìs ir in medio Veteres pofuere penata . 
Vipereaque tribù Qfd rune fine nomine vicus , 

Nec lune Urbis erai locus i$') coluere ^ domofque 
Brexere iiovas vicini ad fuminis undas. 

Efaiis ex ifìo perhibetur fangwne cretus : 

Cujus ob egregios mores Regina Pelajgum , 


<tui reftia all’ infinite òccorrcnzc abbiagli reso presente fedelmente il 
pftfTaro , c tutto profiegua sempre a favorirlo nell’ ingrandimento ogni 
giorno più del suo spirito. Circondato egli da tanta affluenza di soc- 
cord, arricchito di copiofillimi capitali, sarà possibile nonoffante (oh 
sventura d’ un Genio così preclaro, oh difinganno dell’ umanità orgo- 

f liost ! ) che faccia conoscere la sua fralezza. Un colpo di meftizia 
abbatte , un affare troppo invilippato l’inquieta , un timore lo sor- 
prende all’ improvviso e lo getta nella maggiore cofternazicne, un so- 
terchio piacere ecceflivamente lo fi rallegrare , uno smisurato nutri- 
mento r iffiipidisce, una malattia furibonda lo prortra a segno , da non 
ridontrscerfi da quel di prima. Una sola particella di materia fuori del 
suo luogo, una gocciola di sangue travasata è baftante per ridurre 
morboso, ffnlido , delirante, ed inetto affatto alle prilline ufitate fim- 
»ioni l’Uomo il più spiritoso, e penetrante. 

,?..24. Qualunque spirito nondimeno , avvegnaché condotto a tale 
k "tanto avvilimento in diverse guise per vizio del corpo e dei senfi 
idterati , è persuaso però per intimo avvedimento, che, cfTcndo delli- 
nato c far la sua dimora dentro una maffa organizzata , non può co- 
municare con la materia, c da effa prendere in origine tuttociò che lo 
può fare eccellente nelle più alte cognizioni, che pc ’l miniflero dei 
senfi. Effi gli interpreti sono, di cui fi prevale lo Spirito , allorché vuoi 
Tcdere, ascoltare , gudare , odorare , e toccare . Se però non facciamo at- 
tenzione ad un obietto che risguatdiamo , potremo tenere aperti gli 
occhi, ma nulla vedremo; c così è da intcTlcrfl rispetto agli altri 
«ensorj, che ricevono la congrua loro imprclHonc da corpi odorofì , so- 
_ neri , 
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A cercar di cortor le priine tracee , 

Poche ò lievi s’ incontrar! le memoria : 
Dagli uomini ton cali le vicende , 

Che l’ inllabil fortuna con perenne 

Sua ruota , e con gran giri il corso volge . 

Del Buondelmonti antica è la Famiglia i, 

E gli Scolari son lo stesso sangue , 

E da un Padre comune ambi discesi: 
Allorquando la Vergine Saluzza , 

Per le Tosche Regioni trapassando 
Di Reai Sangue entrambi generati 
Gli partorì felicemente a un tempo : ^ 

' Dell’uno e l’altro i Figli discendenti 
Trassero il lor splendore : indi di Gteve 
I Castelli lasciati , e gl’Abituri , 

In mezzo alla Cittade si fermato. 

E in vicinanza del corrente Fiume 
Posero i lor Palazzi , e Domicilio . 

Della Vipera poi quegli chiamati 

Da una Strada in principio senza nontc , ! 

E da un luogo allor fuori di Cittade, 
Ebbero il lor principio , e il lor Cognome : 
Quivi fermati , e all’ onde del vicino 
Fiume ^ nuovi Palazzi e Torri alzaro . 
Dicesi , che Esaù da questo sangue 
Discendesse / pe* cui nobii costumi 
Avvenne , che la Donna de’ Pelasgi 
Reina . morto il primo suo Consorte . 

Con nodo maritai se lo stringesse: 


noti, gulloft &c. poiché 1 ’ Anima è quella seia , a 
sensazioni tutte, quali percepisce allora soltanto quando avverte all’ 
impreffione , che vicn fatta sugli organi al di fuori .* Tropp’ onore 
darebbe ad una materia organizzata, pensando che in elTa rifiedelTe il 
senso, e la cognizione. Si crede per errore all* eAremitì d’ un dito che 
tocca , cd alla punta della lingua che guHa , e non fì fa rifleflione che 
quando fi tocca , e fì gufla non fì vede toccare ,eguRare. Qual’ è però 
quel senso intimo, mediante il quale noi fìamo convinti d’ elTere ap> 
{dicati ad ascoltare un suono, ò ad odorare un profumo? Non fì ravvi- 
sa qui alcuna cosa di mezzo : ò conviene accordare che sei sono i sen- 
sori del corpo umano, ò fa di mefìieri confcfìare , che quella che ci 
fa conoscere che noi sentiamo , è in realtì una softanza affatto diffin- 
ta dai senfì . 

$. 25. Non meno dei senfì à d'uopo lo spìrito, per intendere per 
ingrandire se medefìmo , dell’Immaginazione. E’ quella senz’ alcun 
dubbio il più bell’ ornamento d’un efìcre incorporea congiunto alla 
nolfra macchiai; eli’ è, se fì può parlare in qucRa guisa, il sale volati- 
le dell’Anima , che fì sottilizza, s’esala, e fì spande in quell’ univer- 
so e di là ancora , senza perdere un atomo della sua attività . ElTa a- 
doprata dai Filici produce dal nulla alile mondi nuovi/ impiegata 
• , dai 
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Conjuge defungo li urte JunéTam fibi federe ted<e 
Affumpfit , popiilumque diu Dux rexìt Achceutn • 
Jandonnta domus primis eft orla colonis , 

Ugonifque Ducis tenuit memorabile fignum . 
Trojnnos Elijteus avos , Romamque parentem 
OfUndit \ murofque Urbis fundavit ò" arces . 

Et Ferranrinus Roirue fe dicit alumnum : 

Tres quoque venerunt proles fub Othone fecundo\ 
Idem fanguis erat , difpar nec originis nuffor , 
Corbicus f (cT Thufci decus Aliovita Lconis; 
Quique fua dextra fregit rabida ora Luporum , 
Vnde Infigne Lupi , nomenque accepit ab ilio , 
Clara Minervettum foboles bue venir ab Urbe 
Lucana , quando prifei venere Capones . 

Vos Cavalcantes Germanis Regibus ortos 
Fama canit , gelido Scyihicus cum miles ab axe 

In 


4al Poeti fa operare i fiori , i fonti, le Campagne, e cheche mai può 
appretentarfi di più ridente e leggiadro, preso in preAito dalla naru* 
ta ; interelTata che fia dai Pittori , rinrraccia una nuova Terra e nuovi 
Cieli con tutt’ i loro plaufibili e convenienriffimi ornamenti ed attri- 
buti ; e dai Metafifici presa in soccorso , è capace di slanciarli finn nel 
seno della Divinità medefima , e tenta d’ appresentarfi l Animi Aeira^ 
sebbene non abbia queAa nè figura nè colore ed altre materiali affe- 
zioni. Ella è che in tutte le contingenze e circoAanze adotta gli espe- 
dienti i più acconci, che antivede l’evento dei beni e dei mali, che 
in tutti i Secoli inventò progetti , perfezionò 1’ Arti , conservò nel 
Mondo , ed aumentò tutte quelle utilità e comodi, che nell' ordine F>- 
fico , Morale , Scientifico, ed Economico con indicibile sodisfatione fi 
contano fino al presense . 

)5 26. Lasciamo operare alla nostra fantasia, e sentiremo bentoAo 
eh’ è la madre dei piaceri molto più purganti e più pregiabìli , di quel- 
li che provengono dai senfi . Ella si finge idee di fortuna , quando non 
è ricca ; e queA' appresentazioni la consolano ; fi formi delle speranze 
in veduta d'un bene avvenire, e queAe dolcemente la trattengono, e 
le fanno paffare il tempo in contentatura ; ella sospende i dolori nelle 
circoAanze avverse, e la sospenfìone c’arreca alcun riAoro; ci schiera 
d'avanti il noAro Paese , gli Amici , e le cose a noi più dilette quan- 
do ci troviamo in tana Terra Aranicra , ed un tal prospetto calma la 
noAra meAi^ii ; ci trasporta nell' avvenire quando il presente c'anno- 
ia, • 
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Indi per lungo tempo deir Achéo 
Popolo, come Daoa. ebbe il Governo. 

- Lt Casa Gindonafa dalle prime 

Colonie venne, o del Gran Duce Ugone 
' L'Insegna memorabile ritenne. 

Gli F.lisei mostran gl’ A vi lor Troiani , 

E per lor Genitrice la gran Roma : 

Far quei che con prodezza 1 alce mura 
Fotidaro di Città con sue Fortezze . 

Dicono i Ferrantini esser discesi 

Da Roma; c tre Fratelli esser venuti 
Quando il Secondo Ottone già imperava, 

I Corbizi d’origin gloriosa; 

Gli Altoviti splendor del Lion Tosco; 

E quei , che dall’Insegna d’ un fier Lupo 
Presero il nome degli Squarcialupi ; 

Perchè di quella Fiera ardito, e prode 
Un di loro squarciò I* orrende fauci. 

Dei Mi nerberei poi la Nobil Prole 

S’aggiunse agli altri a popolar Fiorenza t 
E da Lucca partirono a quel tempo . 

Quando i Capponi vennero fra noi» .. 

Voi Cavalcanti , è fama che scendere 

Dai Re Germani, quando fra noi scese 

Dal fred.lo clima il Scitico furore 

Delle Genti, e dell’ Armi a comun danno a 

Tum. II. D 
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ja , e ci procura uno spettacolo aggradevole ; ci conduce verso il pae* 
sarò ,c nel piacere di richiamarlo sembraci in certo modo d’ efière ri» 
prodotti ad un nuovo Rato ; efTa ricolma il noftro capo d’ idee tutte 
nuove, e tutre gioiose nel tempo dell’ abbattimento, le quali sono di 
un valore alTai più grande, di tutt’ i gaudi che sono fuori di noi. Le 
mrlefima dà corpo e rolore all’ ombre dei morti , che fi piangono per- 
duti ; e qucR’ ìmaginara vita ci ricrea dal noRrO dolore: ella ci rapi- 
sce ed inalza fino al Cielo . ed ivi ci fa scorgere un eternità sempre 
avventurata; rd in tal i;uisa gli aifannt non ci sembrano più'cheune 
Scena da Teatro, che nrcRo finisce. Si tolga dai Savi Pensatori l^ fi* 
colta d’ apprcsentarfi l’immagini delle cose, e S’ avranno soltanto Uomi- 
ni di pratici e di memoria, capaci unicamente di riprodurre i detti 
ed i fatti degli Antichi , senza poterli inoltrare di vantaggio. Il diritto 
criterio è certamente il gran fondamento, la regola; la guida . el’api- 
pnggio d'uno Spirito qual deve edere.* ma se deRicuro fia di buona 
Immaginazione non sarà valevole a concepire, nè tanpoco ad espri- 
mere le cose, se non lentamente; ladiove dal valore ed energia di 
.quella damo sollevati fino alla Regione superna, quando quella prenda 
un rapido volo, di mi lo Spirito è capace . *:• 

jS. 27. Alcune M.izioni ponno servire di conferma al noRro pre- 
sente sentimento. Quelle , le quali sono mancanti di vivacità , benché 
• dotate di giuRo senso e criterio . ci fi &nno conoscere inette a - con- 

ver- 
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In noflra erupìt Geticìs conjinia telìs i 
Quamquam alii nferunt Fejulis ViniJJe fubaéfis , 
ò'àrps , Claris ornata viris , do&oque Po€ta , 

• Infigtiis vivet , nulloque abolehitur cevo . 

Corbinrlla domus t fimul bìliotta propago, 

( Utraque Lucana de nobilitate putatur) 

.In noftram venere Urbem Jub Othone Secando , 
Quando Minervetli , ^ clari venere Capones . 

‘ At Corbinellos , quorum ejì argentea Cerva 
Infigne , externo Gallorum à /emine cretos , 
Parrhi/iofque putant , quoniam cognomìnc tali 
■ Ornata , (b nomea Stirpi ft<ec accepit utrumque . 

Atque 

. . ■ i ' ■ 

versare .ascrivere, e ad inventare; c sentono anzichenò un grand’or* 
rore e sconcerto per tutto quel eh’ è parto d’uno Spirito vivo e bril- 
lante i ò che richieda una pronta esecuzione. Sono (imili ai Rettili, 
i quali non hanno moto progredivo, se non (Irisciandoli per la terra •' 
e quantunque il solo buon senso il reputi migliore dai Sapienti , della 
sola Immaginazione abbandonata al suo impeto e furore , egli è però 
vero altresì che la ragione giace , inerte, e tarda, allorché non fia 
jMSvegUat* dallo Spirito, né rafRnata dalla fantada . Mercè le spiritose 
« valide semminilirazioni di queda trascura in certa guisa le (Irade 
battute dagli antichi 1’ Anima così bene confortata, e sdegna ripiena 
di buon gufto d’ edere annoverata fra volgari ed ordinari Uomini , ed 
ànalzandMi sopra tute' i suoi contemporanei medita penderi ed opere 
originali, ò perfeziona l'altrui in maniera affatto nuova e grandiosa . 
ad. Non maucauo i vizj da imputarli all’ Immaginazione , pe’ 

J uali sembrerebbe , come altrove diremo, che dovefle preferirli il 
reddo buon sento a qualunque calorosa e fedeggiante fantada ; ma 
non SOR meno da riprovarli i nocumenti ed i danni, che per difetto 
d'immaginazione e di Bello Spirito sorgevano una volta nella Repub- 
blica delle Lettere, e d’ogni umana Erudizione . Gli Antenati nodri 
quanto spedo d fecero conoscere per ridicoli in quei loro Secoli Go- 
tici , in cut non s’onorava che il buon senso! Si veneravano allora 
tutte le Favole, impiegavad la Prova del Fuoco, e d bruciavano come 
Stregoni i veri Fidci ; con altre dravaganze , che non hanno numero. 
Il male dei tempi nodri, a differenza degli antichi, condde nell’ a- 
ver noi troppa vivacità , senza sobrietà , ed aggiudatezza di Critica , 
mentre quegli all’ oppodto erano tutti gravita, circospezione, e giudi- 
zio, spogliati onninamente di Bello Spirito . Farebbe ora di medieri 
pertanto , che s’ accoppiade 1* uno e l’altro edremo , e d formerebbe 
«n Secolo perfetto, s'nnirebbe il piacevole all 'utile , fi saprebbe ugual- 
mente 
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‘ ^ ■ Venne d’ Jltronde', allorché soggiogata 

Fu di Fte^sol dal nostri Uipocenta'; ^ s •. 
Lignaggio iasigno i e chiaro, e da durane 
Nei seinpirerni 'Secoli venturi' 

Per quegli llloitri Eroi, che l’adoman>« 

E per quel dotto Vate nouiioato. 

Dei Corbinelli l’Agnaaion preclara/ < 

Ed « Biliotó aimiimcnte grandi 
Vennero un tempo, come pensao molti > 

■ Dalla Cittì di Lucca a questa nastra , 
QuanJ’ Ottone Secondo dominava , 

E allorché i Miiierbetti , ed i Capponi 
Di li del pari scesero fra noi : 

Credono nondimeno alcun-, ne a torto} 
Che i primi dalle Gallie discendenti 
Mostrasser per Insegna di Famiglia 
. Una Cerva J’atgentpi e dei Parigi ' , 

' Il Cognome serbassero ugualmente . 
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mente ben parlare come pensare , e t* avrebbero ottimi ingegni , de* • 
tati di Buon Senso , del pari come di rettificata Immaginaciene. 

$. 'ig. Quanto adu!iqae tari per efTere qucftì diletcóta e profirte*' 
vole infiemu. e quanto magnifica eziandio e sublime quando gMÌdtte 
venga dal freno già divisato ! Ella fi trasporta «Hera velocidima ovati* 
que per l'Universo, era per contemplare le bellezze, ed ora perana* 
lutarle . Penetra di quando in quando in quelli spazj inaccefhbiti ai 
senti, ove il regno degli Spiriti è nascollo ; e sperimenta in oltre in 
se metlefima una grandezza, che le sembra fìmile in alcun modo alla 
Potenza del Supremo Creatore} efTendoché fi maravigli a ciascheduna 
iiiante delia felice feconditi , con cui si produce. Si pnò ella grazioeae 
mente paragonare in rapporto a' quel primo Caos dell’ Universo, nel 
cupo fondo di cui nulla ravvisar fì poteva di diftintn 8 'di'«elorato r 
ed in fatti i noftri pcnfieri -e biame formando una confuBone ; ebe neo 
polTiamo sviluppare, cono per virtù deirimniaginazioae medefìma ridot» 
ti ad un ordine ed abbellimento Sorprendente , toflocbè ella accorsa 
ad appreienta-'ci molti Spettacoli , che degni sono della sna iiscompa* 
rabi'e copia che ce gli prodace con gran preftezaa . , 

$. 33. A rendere esperto, e sempre meglio iliruito nidi* inten* 
dimcnto d'infinite cognizioni lo Spirito è molto condacence wcll'alr 
tra eccellentilTima ficoltà, detta' Romiisiscensa b Memoria; la quale 
avendo di sua proprietà il richiamate alla presenza dell* Anima il pas* 
satn, ò ruttneiò che s* è per lo fludio appanro, e per lunga sperieaza , 
li preda alla formazione di turi* i nodri penderà nell' avveduto con- 
fronto , che d può fare del padafo mededmo col presente , ò nel far 
uso agevole ad ogni occorrenza di' copiosa erudizione , a diletto e uti- 
lità comune , pe‘i buon governo nodro ed altrui . Il pregio della Me- 
moria non meglio & compreode , che dal buosa oso che m oc può da- 
re . 
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Atque hujus de ftirp: ^ fimul cwrt Confale Gino i 
Pruetor Syllano cxpugnavit milite Pìfas . 

' At Bdiotia prius Luc^e Volpella vacata efti 
Gtjiat adhuc rubroe fobolcs infignia Vulpis , 

Efi antiqua doinus , nomea fonila Leonis ; 

Qaippe ex ore feri tnater generofa- leonis 
Eripuìt , mirante fera , puerumque retraxlt : 

Unicus buie mairi f aerai , poji fata parenti s 
Ortus : (tr ex ilio nomea trax(.re nepotes ^ 
Pannoniis illu/tris eques migravit ab oris 

Rojjfus, in Hetrufeas trafu.ret cum barbarus arcee 
Silvicolam pubem , tr genus exitiale Gothoram : 

Pars 

■ t 

i 

"re I e dagli eiFetti ftupendi che in Noi (ì producono ; fìccome fi giugne 
«'Capire ii danneche ci può arrecare la medellma fàcolci >pgniqualvul* 
ta con disordine e confulloae fia impiegata in preteso soccorso dello 
Spirito .'La Memoria bene esercitata è un organo ficuro.il quale c’av- 
verte dei trascorfi noflri penfieri , e ce ne richiama fedelmente la suc- 
ceffione ; ella ci rende conto con esattezza quando vogliamo , e contro 
noilra voglia ancora, di tutte l’ inclinazioni , brame , ed azioni nofire , 
e ci fa scandagliare i segreti del Cuore , appresentandocelo tal quale 
egli è; ce lo H leggere , se fi può parlare in tal modo, come fi fareb* 
be la lettura con piacere d’ una bell’ Opera . Quindi i che la mente 
d’ un vero Filosofo è un giornale esatto, ove trovali scolpito tutto 
quel che gli è avvenuto negli anni indietro; bada soltanto che la Re* 
miniscenza attiva e pronta venga in ajuto dell’ Anima , che bentodo 
vedefi richiamate tutte le contingenze della sua vita: ciaschedun’anno 
ciTendo una repetizione del precedente , 1' Uomo saggio vede rinascere 
i giorni, che alcune circodanze gli resero memorabili, e tornando 
indietro verso quei medefimi tempi torna infieme a rivivere in un etì, 
che più non elide . 

$. 31 . Non fi può esprimere con eloquenza più di quello che 1’ «• 
tperienza faccia sentire a ciascheduno che fornito Ila d’ ordinata Me- 
moria quanto piacevole e delizioso Ha il riportarli col penderò al pas- 
sato, e riprodurre in se delTo i fatti accompagnati dai loro didintivi 
caratteri, e circodanze, con cui tono in altri tempi accaduti . Gli an- 
ni in tal modo condotti non sono derii i , e fruttiferi e dilettevoli an- 
zichenò ci sembreranno , ed i giorni pafferanno senza n«ja alcuna, 
per la sola ragione che portiamo con noi gli Annali della nodra vita, 
ed una Storia che fi può leggere ad ogni momento . Ci fi diano Uo - 
mini regolari e pensatori per fidema , che non impieghino la loro Im- 
maginazione a capriccio, che fianfi invariabilmente applicati a studj 

seri 
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Di questa Sti^ nn tal', che fa Pretore , ' 
Iiuiem con Gino Console Capponi , 

Suo gran valor mostrò . quando di Pisa 
Per via d’ armati fece 1 ’ esterminio . 

Dei Biliotti il nome non è solo , 

Ma in Lucca fu chiamato del Volpella ; 

Ed in segno del prisco suo Cognome 
Serba nelle sue Insegne anche al presente 
Espressa in Rossa Volpe la Figura . 

Un antica Famiglia ^1 Lione 

Prese a chiamarsi , quando dalla bocca 
D' un Lion tolse generosa Madre ^ 
L’unico suo Fanciul, che nato l’era. 
Dappoiché il Padre della vita al fine 
Era venuto ; indi da questo fatto 
Leoni 1 discendenti si chiamato . 

Del Rosso il Cavalier venne in Toscana , 

‘ ' Quando dalla Pannonia si condusse 
Con le barbare Schiere ad assaltare 
Le Toscane munite Regioni; 

E quando i Goti 1 ’ armi contro Atene 
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serj utili e profondi, ed avremo fingolarì c belle Memorie, come ap* 
punto (i vorrebbono. L’ Anima che riceve l’ impreflìoni tutte dai senS 
e dalla fantafia , l’accoglie allora con perfetta Reminiscenza , ' le ri> 
sguarda con accurata attenzione , le piacciono , ne prenda calore', e 
con segreta pafHone le cuRodisce . La Memoria di tal qualità i il ri* 
saltato, e la trama ben ordita d’una vita sempre uniforme e sempre 
tranquilla; è una serie di penlieri giudi e sublimi ; è una succelTìone 
d’ idee di gran lunga superiori a tutr’ il mondo materiale , e ad ogni 
suo (Irepito; è un seguito d’epoche, le quali caratterizzano 1’ Anima 
(lelTa per immortale , e ne fanno conoscere il pregio sommo . — 

33. Odonfi spvente però alcuni dolerli della dillìpaziune 6 
della confufione della loro Reminiscenza . e non sanno da qual cagio* 
ne ila ciò avvenuto; il che apporta loro graviflimo rammarico, senza 
che polliamo in alcuna guisa arrecare a quelli difetti un opportuno 
riparo . Ma ò Ila spolTata per una certa morale evaporazione , oppure 
imbrogliata ed in tumulto la Memoria di coRoro. se ne deve tuttavia 
ravvisare la cagione respettiva, d’onde provengano i discrepanti effiet* 
ti, di CUI si lamentano Se parlili d’ un languore di queRa facoltà 
eh’ è comune a molti, trovali agevolmente che queRo non suol elTef 
vizio di natura . ma piuttuRo d' educazione . In vece d’ aver princi- 
piato di buon mattino a regolare la loro propria Immaginazione, a te* 
note di quel che altrove fu detto ( <$. 28. ) cercando l’ordine e‘l liRe- 
ma dei penlieri , ed allontanando dall’Anima cheche mai poteva inu- 
tilmente diRrarla, li- sono caricati ò di semplici parole superflue, op- 
pure hanno ceicato di fornirli delle notizie , che risguardano l’opinio- 
ni , le guerre, e le dispute ch’hanno rovinato l’Universo , e tutte le 
follie del genere amano . Qual vigore alla mente può somminiRrare 

una 
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Pars tamen egregia fobalh)prope fiumina > Parma 
. , adhuc claruitìt Ì7 Lombarda per oppida , RoJ/ì. 

"Quis Tofam ignorai Romano ex fanguine creiam. 

Et Confangujudos Jimili de Stirpe Tofingos*^ 
Bifdominufque ferox prifca de gente Quiritum efi. 
Hi) quoniam fagtam Syllani Antijìitis adem 
Defendere armis y ineruerunt ejje patroni., 

Qixln ir vicini Fefulano è vertice inontis 
Venit fanguineis notiis bellator in armis 
Adimar ; linde geiius clari duzere nepotes ; 

Cum Longohardos viUfor Pipinius heros 
Diruit 3 (b nojìratn majorem ròddtdit Urbem : 

V. .. - , . . . . . ■ 

: i . • • ' . 

«na Memoria, la quale non è arricchita che della cognizione delle 
Lingue, ò che non sa se non quello che gli altri hanno pensato e che 
cUa nou peaia? Ah che quelle ed akre Amili percezioni depoli^atc 
«ella Metuória oou ad altro pnnno paragonarli . che ad un Eco infie- 
volito per inoltipHcate ripencuflloni , (1 quale rende delle voci e dei 
suoni, che Tanima non bene intende, e di cui non può giudicare. 
Non neno è atto ad iodebolire la Reminiscenza il correr dietro ai 

K ' Mri tprbolenci,,.i quali ci frappano da noi medefìmi . L’ idee al- 
a ,s' attraversano , le tiflelConi A confondono, e dilIipandoA Io spi-, 
zito or qua or U in mezzo all’ agitazioni violenti ed a vanilTmii obiet- 
ti, la memoria manca, e sovente non tornii più. Si confiderà in quel 
tempo come un delirio ciò che ci richiama a noi tlefli . e che ce ne 
fa la Storia: ma vale molto più operare in tal guisa da veri Savj , i 
quali non serbano nella loro Memoria che molte sperienze fatte sopra, 
loro (lelC, die tutti quei pretcA e sedicenti Filosofi, che non hanno 
da c^var fuori se non racconti dei fatti altrui, ed altre Umili cogni- 
zioni che non imprimono nel cuore un profondo fifiemato intenfie, 
per richiamarsene ad ogni tempo una ferma ricoi dazionc : vale alTai 
più per ifiabilire la Memoria una Meditazione tutta a propefito per 
voi, di quel che fia un ammalTata ed indigena lettura di molt'anni, 
h una lunga sperienza sopra i traviamenti delle disordinate palTioni . 

$. 33. Oifiratta c rapita 1 ’ attenzione umana da cOsì sregolati e* 
ferciz}' s’ illanguidisce per necelEti la Memoria, e porta seco in con- 
seguenza il disordine dei penfieri . IJna gioventù ardente, la quale 
non in altro à impiegati gli anni suoi , che nel divagarfi di piacere in 

S lacere < nè mai à consacrata una breve ora alla riflelfione , nou sente 
cl palTato che una torbida Memoria , e circondata fi trova come in 
un profondo Caos d’ interrotte immagini, e di sconnefle idee. Chi vifir , 
in ^ebe parole , facci afiatco di se fielTo , vedefi poi abbaadonatn ad 
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Moneto craéeU , <e Mflza lef^: 

■ Di queica Schiatta , |che con tal Cognome 
Si distingue fra noi, molti più illustri ' 

Di Parma nlle rire il lot soggiorno \) 

Posero , e ia altre Region Lombarde . 

£ chi non sa la Tosa esser discesa 

Di Roman Sangue? E quei, ch^ lor coaginati 
Da un cemun ce|^ veonero i Tosinghi 
Consanguinei , e Consorti fra di loro/ 

Come ancora i Bisdomini feroci 
Trassero il lor principio da’ Romani 
Della più antica Gente del Paeee ' 

Ebbero questi in premio di valore'. " 

Impiegato a difendei l’Episcopio, 

£ del nostro Pastor il Sacro Ostello > 

D’ esser detti i Patroni della Chiesa.i 
E in vacanza. di Sede da Signori 
.Siedete,, e governare in Concistoro. . . . 

Dal bel Colle di Fiesole vicino 

Scese Adimare a soggiornare in Plora ; 

Eroe famoso in armi , e di guerriero 
Sangue macchiato ; i di cui dÌKendenci 
Col di lui nome dettero il principio 
Al lor Lignaggio celebrato, e degno/ 

Dappoiché di Pipinoli grand’ ErtM* ' 
Sconfitti i Longobardi , pose a fkre i' 

Le mura di Fiorenaa assai più larghe , ' ' ■ 

E l’amplificazione del Paese 
Fece sorger fastosa, e assai maggiore; 

' Il I . < 
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ana folla di vorticose Reminiscenze , di cui non fi Mnno saipittare i 
movimenti, e Ic traccev non vi fi trova da quello alcun ordine, ne 
principio ; fi sperimentano giorni di diilìpazione ,• e di nojt / non fi 
conosce, se non una vita tumultuosa , interrotta da ree brame , e da 
'*** divengono flopidi nell’ozio, non vanno dietro che 
alle follie, e fi vanno a (^rdere io una voragine , la quale toglie lort» 
tutt I mezzi di vederfi intimamente , e di rinvenire i loro pafR. 
. ^ ove vada a terminare la noflra Memoria , allorquando non po(& 
richiamare alla villa deH’Anima per le pafTate sregolatezze, se non un 
aspetto di confofione e di meftizia. 

j- nondimeno utiliflìma la Reminiscenza dei prcccdemi 

msordini aH'nomo, che voglia afTumere ad esame i preteriti suoi co* 
irafni per contemplargli con amarezza salutifera di spirito, e flimolar* 
fi ad emendare da Savio i falli suoi trascorfi , ed t vergognofi errori 
o una gioventù malaccorta. Di rado avviene che nel bollente corso 
degli anni giovanili trovili fermezza e serietà di pensamenti . In quell’ 
età , limile ad un mare tempeftoso le di cui onde fi sollevano fino alle 
nubi , in vano sperar fi può la tranquillità d’ una Filosofica riflelBooe. 
Le concupiscenze, e tutte I' altre paflioni rapide e violenti , che all* 
mentite sono dal fervore del sangue e degli spiriti , troppo eppon- 
' gono 
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In multos ramos mutato nomine Proles"-'' 

Scindltur , '^7 plures comphxa nepotìhus Urhes • 

Ex hac illufìns profiuxit Trotta propago j 
Qua nunc attoWt fe fé Alexandria puhes , 
Armipotens genus , (fcr facris memorabile chartii •' 
Tornatone tuos nimbòja Gebenna parentes 
' Huc mifit\ gcnerijque tui Poputefca propago eft , 
Princìpium ex uno permixtum ftemmate fumpjìt ; 
Divitiis ambo infignes , opibufque potentcs : 
Permìxia efì ìpfn , ir Tornaquincia mater . 

A Fefidis quondam defcendens clara propago , 

A Benio traxere Benes de nomine nomea : 

f [oiio ad un* occtipazione I che vuole inerzia e riposo. Stinchi però dal 
ango viaggio della vita noftra fi trovano non pochi , che per loro soc- 
ae , in viltà del corto spazio che avanti ad elll rimane di naturile car- 
riera, fi risvegliano alla confiderazione del pafTito, e s’applicano a 
spendere la sera dei giorni loro in rammentarli gli anni indietro , 
Sebbene la lloria della trascorsa età aver fi debba presente alli Memo- 
ria in un complellb e prospetto di fatti infrurtuofi , infulfi, frivoli , e 
vergognofi da non ritrarne altro acquillo, che trillezze e pentimen- 
•o.; ; potrà elTere nondimeno un ubertosa materia per imparare la sa- 
viezza in avvenire . 

35- Ogniqualvolta alla Keminiscenza s’ aggiunga il soccorso 
della Fantafia • che dipinga il palTito cO’ suoi forti tratri e tinte viva- 
ci ( ficcome ad ogni buona, e fedele Memoria sempre fi richiede) 
«gli è certo che la Rienrdazione avrà principio dai primi anni della 
fanciullezza; tempo in cui l’imprefiloni delle cose fi calcano nella 
mente, a cagione della loro nuovità, e della delicatezza più mobile 
degli organi , con profondità maggiore. '1 Savio inveftigatore di quell’ 
«tà.che chiamali dell’innocenza, sarà bentofto portato a vedere che 
uuefia non andava esente da molti vizi nascenti, i quali rapidamente 
u facevano adulti con lo scorrere dei giorni , e fi svilupparono final- 
mente suM terminare dell’adolescenza. All’ ingrclTo della gioventù 
vede il .Saggio pensatore la violenza delle brame e dei calorofi furori, 
che sorprese, e con cieco imperio prevenne ogni buon uso di ragione , 
« quante volte in quefto flrano predominio fi tenne per ficuro l' efito 
Avventurato dei propri voti ; laddove dagli uomini avs-eduti fi riputa- 
va per imponibile . E qui non hanno nomero le sregolatezze dell’Ani- 
ma, che sono comprese, e schierate ad una ad una dalla Memoria 
amicizie tradite, ingiufie avverfioni , mofie temerarie , viliflime adu- 
kzioni , vergognose debolezze, insensati progetti, vane speranze, be- 
• ni ed occafioni perdute per «rcore ed ignoranza: e chi può mai to- 
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Far divisi in molti rami , e il noma 
VirunJr», e spargi^njosi i Nipoti 
Per Città molte i ne discese in fine 
Lj Casa di quei Trotti celebrata 
In Alessandria • mercè di quei prodi . 

Che in Armi . e Sacre Lettere far chiarir 
E lasciaron di se memoria eterna . 

Dal tempestoso Monte di Gehenna 
I Genitori tuoi , o Tornahuono , 

Si staccarono un tempo per venire 
Nelle nostre Contrade a soggiornare v 
E da quel primo ceppo si divise 
La generosa Stirpe Popolesca : 

Amoe da un comun Stipite sorgenti , 

^ Ambe furon potenti , e ricche Schiatte : 

Da essi venne pure la Famiglia 
Dei Toroaquinci . che non fu men degna r 
E illustre in opulcnra ed abbondante . 

Quei che da un Bene tralTero il Cognome 
Furon d’ origin luminosa , e antica , 

E quaggiù trasportati ad abitare 
Da Fiesol ripetevano il principio ; 

E quindi s’ appellarono Del Bene 

Tom. II. E 

ner dietro agli innumerabili oggetti, che fi parano d'avtntt a chiun- 
que voglia P’-r suo difinganno ed emendazione rivolgerli con la Me- 
moria al pafFito ? Può lìimlmente la Memoria chiamare ad obbedien- 
za le contingenze dell'età virile e matura, e nell’ aspetto dei propri 
disordini imparare a vivere configliatamente per quel refiduo d’anni, 
che gli rimangono. A chiunque fia toccato in sorte, dopo aver dan- 
nosamente consumato il tempo migliore della vita , il rinnovellarc in 
certa guisa la sua gioventù per tal mezzo . potrà confortarli dopo 
l’alFannosa vi IVa delle preterite sue sregolatezze d’aver conseguito dal 
Cielo tempo, lume, soccorfi , e coraggio per emendarle llncerameate i 
e per contemplarle senze confufione , e tormento. 

^6. Quantunque il Cuore fu una oorzione muta di nói mede- 
fimi , la quale comparisce agli occhi degli Anatomici per una mafia 
elaflica di carne , in cui trovali il centro della circolazione del san- 
gue per un muovimento macchinale che lo serra e lo dilata , con rutto 
ciò sarebbe un contradire al Linguaggio di tutte le Nazioni ed a quel- 
lo ancora delle Sante Scritture, le quali hanno consacrato a spiegare 
con quello Nome qualunque sentimento di gioia ò di dolore che de- 
nifi in Noi , facendo un onore nelle nofire alFezIoni ed avverlìoni » 
quella materia musculare organìzata , eh’ è il principio e supremo mo- 
bile della nofira vira animale, se con la medefima voce di Cuore non 
fi volefic pioseguire ad intendere tutte le operazioni Spirituali , le qua- 
li convengono alla facoltà deH’Anima , appel]ata virtù di volete ’, nella 
(uisa chu in seguito saremo copiosamence per dire . 
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Q,ui maf^ni Oikmh mtles coìcanhus aureis 
Or nari imruii : donai us p ngu bus at uis 
Ptretulve , Alpinus qiue pn>pter labiiur Arnus . 

Alila prog^nies , Ì7 fr.jlobulda propugo 
Gcnnanis oriunda virìs , confdit H.irufcìs 
Cotlibus ; ir tnoles alias erexit , Ì7 cxiant 
' RrlliquiW : quid non longi confumi'ìs anni‘ì 
Utraque nobili tas pLbi coni rana manfit . 

Forjltan extmias , Itéìor , mirab.xe proics , 

Fiélaque vaniloqui crtdcs mendacia vaiis : 

Sin t'iorentinos morcs , & tempora pnjca 
(Enotrice inquiras j me dices vera loquuium . 

Pofi. 


J5. E’ il Cuore umano un laberinco inesplicabile . ove l’Ani- 
ma (lefTà fi smarrisce in mille differenti firade; è un lambicco, per 
dove s’ eftrae 1’ amore il più spiritoso; un laboratorio, ove lo spirito 
raffina i suoi penfieri , e dì loro quella grandezza che appellati Eroi- 
smo; è un fluffo, e rifluffo di brame inceffanti , che fanno in alcun 
modo conoscere rimmenficì dell’ uomo; è un serbatoio, d onde fi ca- 
vano moltiplici speranze, e timori; una fucina, da cui esalano talora 
fiamme, ed altre fiate vapori; è un abiflb finalmente, di cui non fi 
può trovare il fondo; ed è infieme un mobilifCmo mercurio , che fog- 
ge dalle mani tofioché vogliali trattenere a confiderarlo ed analizzar- 
lo . Chi darammi virtù e penetrazione bafiante di scandagliare i! mio 
Cuore , diceva un tempo Agofiino , di conoscerne tutt’ i nascondigli, e 
dì sviluppargli? L’Uomo savio, e giufio è capace soltanto d’ una tal’ 
opera ; egli si, il quale affiduamenct lo fiudia , e lo poffiede ; egli- so- 
lo , che lo tiene nelle mani di quello che l’ha fermato, e da cui a- 
spetta d’ effere inclinato come più gli piace - 

5- Se l’uomo sapefle regolare il suo Cuore, e volgerlo ad un 
termine eccelso, niuna cosa avrebbe in se. che più magnifica, e più 
degna forte della sua immortaliti . Egli , eh’ è capace d’amare l’Eterno In- 
finito Bene, ed abbafianza grande per slanciarti fino nel seno di Dio, 
non produrrebbe se non defiderj tutti celefiiali ; come una Qcmma vi- 
va e pura penetrerebbe le nubi dense- delle paffioni , consumerebbe 
cupidigia,' che ci tiranneggia, opprimerebbe i sensi, che ci fignoreg- 
giano , e spanderebbe un giorno luminoso sopia tutte le sue operazio- 
ni. Sentirebbefi come un fiume benefico, scorrere fino nel seno degli 
Sventurati , per vivificare le loro speranze, per dirtìpare le loro ama- 
«zze , e per procacciare ai medefimi ogni contentatura. Ah che un 
Cuor ben fatto è la gloria dell’ umanità' Un Cuore animato dall’ amo; 
re ingenuo verso Dio a favore di quei eh hanno d’uopo d^lla nofira 

bene- 
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Quel loro primo Stipite fu insigne. 

Per ijuvlli Dignirà.che meiitossi 
Dal Glande v)ttone d’ esser Lavalierfc , 

Drrto dello Npioii d’ Oro , e per gli acquisti 
Dalla Cesarea .argità donati 
Di fe tili ferreo . ve so i^eretola 
E ovunque scende l'Aroo ad irrigare 
Con Tacque le Campagne, che dalTAlpi 
Si distendono in corso verso il lare , 

Gli Arli poscia, e la Stirpe Frescobalda _ 

Da'le Montagne venner d<*i G<.rmani, 

E su gli Etruschi Colli si fermaro ( 

Quivi per opra lor sorsero in alto 
Moli stupende , di cui ancor gli avanzi 
Si serban molti per stupiir comune : 

Ma che mai non distrugge il tempo edace? 

Ambi però del l*opol fur nemiche. 

O tu che leggi questi versi miei 
. Stupefatto dirai, come di fuori 

- Vennero tante Schiatte a popolare 
Di Flora le Regioni ? E penserai 
Vaneggiamenti d’ inventar Poeta 
Quel che finora abbiamo registrato: 

E i 

boneficenza , tanto piace alt' universale dogli uomini, chd C vantano 
per^vanità d'avcrlo b.n dispolVo quegli ancone , i qudli. lungi dalTeS'* 
ter teneri genorofi e (Inceri , nutriscono in teairà un attaccamedeo t<)> 
tale a loro (ledi, e fi eonremplano come T Idolo unico dei loro amori ^ 
ed eiclufione di tutti gli altri . 

$ 39- Quelli bugiirdi Predicatori del buòn Cuore tono infelice* 
mente trace. -nuti dal disordinato diletico dei senfi e fatti schiavi 
delle paihoni divengano rivali dello Spìrito, e della ragione, ed osa* 
no «rgogliosamonte d’usurpare i sieri di lei diritti, e di.’ farfi-del fi* 
demi, e d>'ttami al genio loro conformi. Per poco che leggali la Sto* 
ria veJralli ap -rtamente . che il Cuore emulo «ni agguerrito cóntro hr 
Spinto, da cui non stiglia dipendete a’ è formate nel tratto di tuvt’i 
Secoli una Teologia tutta a suo piacimento; e perciò 1’ Empio »d ogni 
tempo dilTe nel c;uor sno . non v' è i)io. Se gli uomini' originQli , e 
forniti di profondo sapere fnitdarono Accademie . fecero maravigliosh 
scoperte, proJufiero a benefizio delle Lettere plaufibili ritrovamenriv 
ed aumentarono T imperio d’ ogni Filovnfi.v v il Cuore depravato noii 
fu nienp ingegnoso per coftruirc ra^nntmenti a suo modo v per fondaP 
re Scuole, P per pubblicare Libfi,. onde (Vibilirfi nelle sue ree inveP» 
zionì E d’onde se non dal Cuore infatuato $•’ è insegnat'.i Una (sefiiitnu 
Filosofia, la quale procura di squoretc aio noflri tempi il giogo del* 
le Religione? Non è forse il Cdore, che produce tuttogirtrUo per som- 
mi insania tante e tante Opere infimi consto’ la ve-acifl' della' Fede'* 
e la purità dei cofinmi ; com<- inondano il Secolo da roTre 'e oarrt? 
Non se nc può dubitare; nè fi può tan'poco nega ••e,.' che (Iccome il 
Cuote affascinato iRicui in addietro le Scuole della Menzogna , e dell’ 
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Vofìquam C<efareos amìfit Galtia fafces i 

jQuos umxit centwn fanguis Fipi/uus annos , 
Aujonìos Auguftus Otlio , veidnjque Qu. rites j- 
Rt'xit , in Italiam Rhini ventare coloni , 

Ccrmanique duces , capti rcgionis amuence 
Ulecebris , patriiv horrcnttfs fpreven pi uinas , 
Thyrrhenurnque Arnum , Rh no coluer-i n'liéfo : 

A quibus innumerce traxerunt nomina proics . 
Frxfertimquc novis Florentia civ.bus aui7a ejì : 
Unde GebdliniCt ò* Guclphce difeordia cludis 
Affiìxit totii^ns bellii civilibus U'~b^rn . 

Forfitan ambiguus multis tft protìbus errar , 

' Qod 

I 

« i 

Erefìa > così introduca inceìTanremente in mezzo a noi sotto nome di 
Religione naturale, molti e molti Discepoli dell’empietà, i quali al- 
largano ogni giorno più la sorgente di tutti quei mali , che de* 
piotiamo . 

40Ì‘ Ma le noftre sventure nascono da un rovesciamento d’or*' 
dine, che pafTar dovea in armonia fra io Spirito e‘l Cuore . Parto que*' 
fto dal Cteatore unicamente per sentire, à voluto per disordine intro- 
metterli nei raziocini ; e lo Spirito all' oppolito creato soltanto dal 
Sapientiflimo Facitore per intendere e per illuminarli , s’è applicato 
ad amare : ed ecco d’onde vengono il libertinaggio ridotto in fiflema , 
l’amore coniugale senza tenerezza, l’amicizia senz’anima e senza vi* 
ta; c quindi è avvenuto quel perpetuo combattimento fra lo Spirito 
•1 Cuore, il quale semp're avrà vigore fintantoché uno vorrà fare le 
funzioni dell’alcro. Oh quanto è spaventevole lo spettacolo d’un Cuo* 
le di tal qualità, il quale s’ é tutto dato in preda alle pallioni ! Can- 
gia egU di natura, fi piega verso la terra, spande «dori di morte, fi 
consuma e fi diflecca in mezzo agli ardenti suoi defi-leri ; 'sempre va- 
gante quà e là d’oggetto in oggetto senza guida fi rende il ludibrio 
dei viventi , offusca la ragione , e seduce te medefimo credendoli feli- 
ce nel centro fielTo della turbolenza , e della noja. Non rendei! senfibi- 
le che alla difiblutezza , in cui fh confillere la sua vita avventurata, 
« s’ indurisce spietatamente quando fi tratti di soccorrere la Vedova , 
ed il Pupillo. ÀfTuefatto all’ opere delle tenebre, fùgge la luce; li- 
mile a certi fiori , che trovanfi nei nollri giardini , i quali non apren- 
doli che all’apparire della notte , riserranfi ai primi raggi del giorno . 

$ 41 Un Cuore fatto così é senzadubbio molto discrepante dal Cuoce 
dell’Uomo Giulio e Savio, In quello, qual Santuario inaccellibile agli 
odi ed ai pravi defiderj , non fi contiene , che candore , giullizia , e 
genecofità . Si solleva quello di rittude in virtude ; e ben fi può dire, 

al mi* 
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Mi se dei Fiorentlai t tempi prischi , 

I costumi f e d’ Ictlii ogni vrcendi *' * 

' Ricercherai . sono d’ avviso al certo • 

Che di me parlerai come verace. ' ' 

Dappoiché i Galli i Fasci Imperiali. \ • '• , 

Per anni cento posseduti appena 
Dal Sangue di Pipino , in altro Regno 
Lasciaron trasferire ; e che d' Ita^a 
• Prese l'Augusto Ottone il freno, e l’armi,' 
E Roma governò i quella Nazione , 

Che lungo il Reno stava ed all’ intorno • 

E molti di Germania gran signori 
Alla vista del clima nostro ameno ' 

Tratti e invaghiti, gli orridi lor Monti 
E il Settentrione, e il gelo abbandonato. 
Per fissar le lor Sedi aU’Arno in riva . 
Crebbero allora in le nostre Contrade 
Le Famiglie , e in Fiorenza sopra tutto ' 
Nuovi ovunque Abitanti , e Cittadini % 

Da cui nacque dipoi la gran discordia , 

E quell’ eterne Civiche fierezze 
Infra le Parti Guelfe, e Ghibelline, 

Che alHisseto di Flora il bel Paese . 
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al mirare il Sacrifizio perpetuo, ch’egli fa all’ EfTere Supremo di tutt’i 
(uoi muovimenti ed afièzioni , che fia un Altare ove arda un Amore 
tutto divino . 11 Cuore degli Eroi , che fino all’ eccefib fi celebra nello 
Storie, e nei Romanzi, non i che un impoftura ed un vano nome a 
confronto della generolìcì , tenerezza , e compalllone , che trovali nelP^ 
nomo saggio . Quello fi dilata e fi spande fino all’.interno di chiunque’ 
soletto ni alle disavventure e ad egni genere di dolori. Non è ne> 
ceitario muoverlo con discorfi fiudiati ni d’ intcrelTarlo con lacrime, 
e fingulti : indovina egli , e previene le disgrazie del proflimo, fi fer- 
tilizza, e fi moltiplica in maniera, che spande e fa scorrere, ovunque 
fi dilati l’indigenza , torrenti di liberalità , e di soccorfi ; e se mai ad 
un così bel Cuoce macchino le forze, sodituisce allora altri mezzi in- 
corporandoli per così dire ed infinuandofi nei pianti , e negli aff’anni 
dei miserabili , e fi fa la loro co isi lazione , e sollievo . 

' $. 4 *i. Il nofiio Cuore ben fi compriiide dalle cose già ollèrvate^ 

e molto meglio da quelle che saremo p r noure , che fia la sede dt 
tutte le umane pafliuiii Quelle , circolando per tute’ i più segreti suoi 
nascondigli , li fanno tante forze motrici , le quali danno al medelìm,* 
un moltiplice impulso per farlo traboccare nei disordini, ogniquilvolT 
ta fi lasci vincere da quelle; ò sommi oillraogli molto vigore, allora- 
quando fi faccia di loro padrone , e le .appia governare.. Non sono le 
pallioni di loro illituzionr e natura viziose, nè il loro nome spaven- 
tar deve, che i semplici e gli ignoranti ; imperciocché un Cuore, che 
ben fi uoveroi secondo i d?trami della ragione trova il mezzo di con- 
vertire le pallioni medefime in virtsili; cioè di cangiare l’ambizione 
in emulazione dcH’opece laudevoli altrui , il timore in prudenza . l’a- 

mor 
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Quod nova delet« fohoììs fihf nomina furhit 
Progi'fiies , mìfcitque alieno, in (temmau ramai. 
Plurima fed noftro proLs d.fc.-ndìt ah agro ; 
Nomea adhuc. retinais CafìdU ruris avitum y 
Cui trihuìt largut maruros cenfus honores , 
Ingenìtquè ' dèdir, folers 'mduftria laudem . 

Jn prerio Bardana fu/t Germanica proles ; 

N unc jacet in renthns , fine nomine tr'Jiis , iy exul . 
Antellce ciarum genus efi de rure propinquo : 
Lambert US , civis de fhrp' Numijmnra primus 
Aurea percujjlt \ Mngàlotra ijì pnfca propago \ 
Nec fine honore fuit i pnmiequ: haud indiga fortis . 

Man- 

aor proprio in sollecirudine per la feliciti , e salute eterna. Il Cuore 
«he poflìede se medefìmo non fa altro che inditiaza-c gli appetiti, 
che appellanfì pallìnni., verso, obietti ragionevoli per firvne una soC' 
gente di gloria, e di merito; il che tale e tanta didìcoltl .no idiinenb 
porte seco • che per non saperli l'arte di' tenerli in cnuilibiio avvit- 
ite sovente, che non poffa arrelVarii il fprore delle paflioni , ò non li 
trattenga che in parte. Se il cambiame.ato delle pal1Ìoni mede(i>ne in 
opere m meriro folTh «n lavoro di^ pochi ^ilYanpi non li richiede' ebbe 
molta precauzione , e vigilanza ; ma ^ un opera faticosa ed aflìdua^ 
«he vuole tutto l’Uomo, ed esige il concorso così' del Cuore come dì 
tutto lo Spirito. Fa d'uopo farsi una violenza continua, conoscere 
8’'. obietti, che ci llanno d'intorno , disimpegnarsi da i]U(g1i, che c^ 
seducono, ed' appigliarsi agli altri' che c' ilUiminano ed lAiuiscono F« 
di melìieri ìnolire annientare il‘ presente col pensiero del futuro, cÌ 
insensìbilmente '(laccarsi con ogni forza da tutto ciih , che può turbare la 
ragione. A ni’ effetto è alTolutamente conducente il misurare, e scan- 
dagliar» noi ftein . diffidare delle proprie forzp , procedere con timore, 
conoscere if proprio caiatrere, correggere il tempi ramento , e‘l non 
permetrere all’uno sd all'altro se non andamenti concertati con le re- 
gole della saviezza . Esigesi di vantaggio dal noffro Cuore, perché, 
converta le pallloni in virtudi , che sia padrone di farsi obbedire dai 
sensi con agevolezza, e di far loro mutare 11 rada , e direzione qualo- 
ra l’inttrcITe della lettitudine Morale lo tl.chicda ; e si desideia che 
egli unitamente cfnosca lino a qual punto il sangue, e- g^i umori 
poffano inifbire su’proprj affi-tti , per temperarne I’ attjvità , c manici 
■ersi in una virtuosa mcdincriti. 

43- ponderino seriamente tutte queffe operazioni del Cuo- 
re , e li confcITerà che le palTloni son buone ed utili penhe in tal 
guisa li tengono schiave, lì mortiffeano, II mudciano, e li puriffeano . 
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Trovili non dì rado an grave dubbio, 

_ Che molte Sebiacce dopo 1’ eicinzione 
D’dlcune antiche stinsi usurpate 
Di quelle il Nome i ed innestati i rami 
Abbian su l’altrui Stemma , e Tronco insieffle . 
Più vero è però , che la maggior parte 
Venisse di Contado alla Cittade } 

E ritenesse il prisco suo Cognome 
Da quel Castello o luogo di Campagna, 

\ Che loro dato avea 1' appellaziene ; 

A queste che viveano in opulenza. 

Onori, e dignitì si conferito ; 

E fitte poi industriose, e pien d’ingegno, ' 
Ebbcr la gloria d’ Uomini eccellenti 
In tutte r Arti , e Studi . in Toga , e in Armi , 
In gran pregio si tenne dei Bordoni ^ 

La Famiglia ch’usci dall’ Alemagna t ■ ^ 
Ma nell’ oscuriti giace al presente, 

Afflitta, e senza nome; eu è costretti 
Viver profuga, misera, e bandita. 

Da queste vicinanze di Contado 

Si staccò la Famiglia dell’Antella 
Lignaggio illustre , e d’ origine antica •• 

Da questa discendente quel Lamberto 
Ebbesi, che da industre Cittadino 
L’Arte seppe trovare sconosciuta , 

Di batter le Monete tutte d’Oro. 
ae della _Magalotta Discendenza 

Parlisi , convien dire che vetusta 


Bardeai. 

... I . 

Anici* 
leli . 

' M. Lib.' 
brna 
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cella pri, 
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Sia sta- , 


n Cuore in quella guisa disposo e rettificato è quello, che c’inspira 
1 Amore filiale pe noftri Genitori, l’Amicizia pe’ noftri uguali, la c»« 
pcr tutt il mondo . E’ opera d’ un Cuore signore delle proprie 
affezioni .che c inveliamo dei sentimenti di Padre, di Sposo, di Cit- 
tadino, e d Amico; ma, perchè fermo Ila e collante nel moderare le 
sue inclinazioni, fa di meftieri che sovente comandi loro con imperio; 
altrimenti fuggono rapidamente , e li danno in preda ad oggetti inde- 
gni della sua grandezza. Quante volte non hanno elleno prevenuto il 
retto giudizio del Cuore medefimo , e non c’hanno lanciato nel tur- 
bine dot piaceri mortiferi, di cui non c’è rellata , che la confulior.e 
ed una tormentosa memoria! E’un impegno pertanto dell’Uomo Sa- 
vio, che tenga sempre il Cuor suo per così dire nelle mani, per vol- 
gerlo secondo i dettami dell’ oncifi, e d lla giuftizia , per limitarlo i 
3^*1 qualificano le sue pallìoni per grandi , e per degne 


j. quelli limiti ; e come conoscergli ? Il Cuor* 

di moiri va spelTe fiate lufingandofi di non elTerli attenuto , che ai pre- 
scritti della virtude , e di non elTere andato in cerca, che del vero 
bene; mentre m realti non ì amaro che il proprio in te relTe , ne ascol- 
tata altra voce che quella dell'amor proprio. I nascendigli del noftro 

Cuore 
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Mancìnufque attìngis avos de fanguine Romie . 

Clara Cherardina domus eft ficee plurima quondam 
Cojìella rncoluir fiecundis collibus Elfte : 
Injìgnifque roga ; /•'rf enìm prceflaniior arrnis 
Floruìt : hujus adfiuc vcneranir Hybrrnia nomea . 
Quid Cajìellanam Romano e fanguine pubem 
Progmitam , referam ? Et clarurn te , Lotte, veneno , 
Cum magica horrendus Beronicis fpirirus arte 
/Eneadas movit dira ad fpe^acula cives . 

Non hi Faunr gente \ fiiperis de rupibus Arni 
■ Ut multi rentur , vrteres dux^re pnrentes . 
Saxoneque egregi um co gnome n ab hofte perempto , 
Saxoniam domuit , cum pubem Celticus Heótor , 

' . Saxe- 

Cuore sono tanto di(Tici 1 i a comprenderd , e le «uè fort.e tanto sono 
inipercetcibili , che sovente prendiamo i nodri difetti per azioni pre- 
clare , e nobili , e ci facciamo lietiflfimi una segreta gloria d'operare da 
Eroi, quando appunto non damo, che tante canne flelTibili da ogni 
vento agitate. Sembra quello Cuore, che a llmiglianza di quel viscere 
musculare (il quale riceve inceflantemente , e tramanda per tutr’i vali 
del corpo noftro il vero sangue) faccia altrettanto col ricevimi.nto ed 
espullione degli alternativi suoi muovimeiiti , e palTìoni , e che le sue 
valvole fiano tante aperture d'un laberinto . ove vanno a perderli i 
nnilri penlìeri ed affetti per llrade affatto smarrite, da non porerfi più 
rinvenire. Oh Cuore sempre impenetrabile, e sempre immenso, come 
mai effendo tu il principio delle nollre varie tendenze . la sorgente 
delle nollre brame, il centro della nodra vita, te ne ftai nondiinena 
occulto ed incomprcnlibile ? Come non polliamo seguirti, e diligente- 
mente esaminarti.^ Mentre io parlo, cosi dei tuoi pregi come dei tuoi 
errori, tu mi dei nonodante un Enimma, e polTo dubitare che, scri- 
vendo adedu di te per palesare la veritl , e per amore dell’ utsl pub- 
blico , scriva forse per amor proprio. Quanti Scrittori d trovano in 
contradizione V ì quali traportati dallo zelo sembrano d’ elfcre inted a 
correggere gli altrui falli e traviamenti , e sono elfi mededmi sotto* 
podi ad incorrigibili paldoni ! 

$. 45. La paldone più poderosa , e principale del Cuore umano è 
quella perù «he chìamad Amore. Tutte l’altre sono generate da que- 
lla . danno alla di lei obbedienza , da eda prendono vigore, e fi puù 
meritamente aderire , che nella loro moltiplice varierà non altro ci 
comparisca , che l’Amore di Noi dedì in diverso abbigliamento trave- 
dito . L’uomo non è fatto che per amare, e noi per intima sperienza 
non polliamo vivere senz’amore , ne troviamo cosa più dolce , e dilet- 
' tevole 
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su stati in ogni tempo ed onorata ^ 

. E l’ origine sua non può' mostrare . 

. Di Roman Sangue furono i iVlancini , , 

E gli Avi loro: e Nobil la Famiglia 
Dei Gherardini sempre riputossi : 

Molti tenner Castelli nei fecondi 
Colli posti dell’Elsa; e insigni furo 
Nell’ Arti della Pace; ma delTArmi 
In quelle di gran lunga il lor valore 
Ebbesi per maggiore, e d’essi il Nome 
L’Ibcnia fino a questi tempi onora. 

Che della Castellana Gioventude 

Direm , che dai Romani anch’essa venne; 

•. E che scriver di Te, Lotto, dovremo. 
Che tanto fosti nominato , e chiaro 
Per quel composto velenoso, quando 
Di B?ronice con sua magic’ arte 
Lo spirto formidabile commosse 
D’ Enea i Discendenti a contemplare 
Spaventosi spettacoli e mirandi : 

Per antica Progenie non discesero 
I lor Maggiori dal sangue di Fauno , 

Ma come molti pensano ad arbitrio, 
Dall'alte rupi d'Arno ad abitare ' 
Vennero di Fiorenza il dolce clima , 

Il famoso Cognome dei Sassetti , 

Che dal nemico Sassone atterrato 
Da Ettore Spagnnolo guadagnossi , 

Quando Sassonia soggiogassi , e l'armi ; 

T tm. II. p 
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tevole come il vivere nel Cuore d’un altro se medefimo, il farlo de» 
TCfltario delle nollre afflizioni , e dei noftri piaceri , e di partecipargli 
le medeftme impreffloni che sente l’Anima noftra . N’ abbiamo un sag- 
gio nell’Amore Coniugale, allorché queft’tffezione purgata ed unica- 
mente fondata nella Rima reciproca non ispira, che sentimenti di 
confidenza , d’ammirazione, e di rispetto. Ma il Cuore degli uomini 
quanmnqut creato fìa per pascerli di quella dilettevole palliane, deve 
nondimeno cercare ed imparare ove, e come occuparli amando lungi 
da ogni dispiacere, e dolore Sebbene i precetti della Morale acconci, 
e proporzionati fiano a tal’uopo , per apprendere nondimeno le regole 
di pratica , r esperienza è ugualmente adattata ad insegnare il perfet- 
to, e genuino Amore . 

$ 46. Se il nativo noAro pendio ad amare c’obbligalTe a quefte 
pillìone come sono legaci i folli , e sconligliati amanti del Secolo , 
nell Amor loro inquietillrmn , e violento avrelTimo trovato un giogo 
affatto insopportabile. E che non è di fatti una terribile sventura il 
non poter vivere più a se . e diventare, a guisa d’un Termometro, 
ora sollevati ed ora abbafTati secondo i cenni e l’arbitrio d’un» per- 
fona invasata dai capricci , e dalle bizzarrie > E quell’ elTere intefi ad 
inventare compenli, mezzi, e ripieghi, per giuftincaifì ad ogni mo- 

meato 
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Saxetum traxiffe genus , ferofque nepotes 
Inde ferunt orios , fu^iut fi credere dtgnum efl . 
Elja ferax ohi, frugumque uberrima tellus , 
Egregio infigiìt's g.nuit pìetate Ridolphos 
Dila’Tofque Urbi , quorum Laurentius orniti 
Laude fuit clnrus , vitueque ex.mplar honeftx . 
Sunt ahi infignes etrain virtute Ridolphi 
Spiritudt ctajfis , ripnm propi fla,mnìs Arni . 
Clara Sophocleo ftirps cft memoranda cothurno 
Corfinve foboUs , nulli vinate feconda \ 

Bonitio nofìram de vertice venit in Urbem : 
QuiV rubeos apices , niveaque infignia iniirce , 
Atque Urbis Jummos cumulos accepit honorum . 

Aì^aro- 


mento da alcune colpe, le quali ò non fi tono commefie. ò sono (la- 
te eccefiìvamcnre magnificate , non è forse un tormento , che vince 
la sofferenza otdinaria ? E quel timore d’effere soverchiati da un ri- 
dale, ò di proftituire la propria riputazione, ò di deteriorare la sani- 
tà, e le sollanzc, ò di vivere in un Amore, che pe’ suoi eccedi può 
ifianraneamente cangiarfi in odio, sembrar può per avsentura una 
dolcezza, e non piuttodo un' acutifTima trafittura di Spirito’ In fatti 
non vi corre , che un pafTo infra l'Amore , e Tavverfione ; e quanto più 1 ’ 
amore è ardente , tanto più l’odio è vicino E’ talvolta badante un gello , 
ano sguardo, una parola per divellere ad un tratto gli amanti da’ loro in- 
cantefimi , che credevano niaravigliofi ; imperciocché i più palfionati 
■on hanno , che una determinata misura di tenerezza, e d'amore. Se 
sappiano temperarli , e s’ adengano dal vedere ogni giorno l’ Idolo dei 
loro affetti , sentono bentodo la teditura della padìone interrotta : la 
sola presenza é capace d’alimentare l’amorosa smania; altrimenti 
languisce queda , invecchia, e s’ edingue . 

47. Egli è perciò espediente , che c’avanziamo di vantaggio a 
riflettere sul codume di colora , che s' impegnano ad amare il bel Ses-^ 
so, per discender poi ad un confronto dal dolente dato di quell 'ama- 
tori a quell’alrro pacifico, e dilettoso del puro amore, il quale solo 
conviene al Cuore umano- Non fi può intendere a sufficienza fin do- 
ve conduca l’Amore perle Femmine, e quanto elleno fimo eccedìve 
nei loro trasporti per occupare poderosamente il Cuore altrui . Quel- 
la, che chiamano dima per alcuno , è in realtà un amicizia, la loro 
amicizia é un Amore, ed il loro Amore fi riduce ad edere un pretto 
furore, poiché pretendono di conseguire tutto quel che s’ imaginano, 
■e s’ appresentano alla' fantafia , che cose dravaganti affatto, e capric- 
ciose. Per mancate ad eflè le didrazioni aetie delle sciciue, e digli 

affa- 
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Se credaci alla fami predicante , 

Quoto Lignaggio proe 1 suo princìpio, 

Ua 4U.1 tempo, e i più tardi suoi Nipoti 
Voglion.i nati, e tutti i Discendenti . 

Quel felice Terreno intorno all' Lisa , 

F rtil d’ulive, biade, e J‘ogni frutto. 

Fu il suol nativo, in cui i llidoifì insigni 
Per la pietà produsse, e benemeriti 
Della nastra Citià s e infia quei molti 
Quel Lorenzo predato , e decantato, 

E di vira onorata un esemplare. 

Egregi furon detti altri HidolJi 
Per avito valore i il cui stiggiorno 
Fu aH’/Vrrui in riva, e fu compreso ancora 
Entro il noto Quartiet di Santo Spicco. 

Dei Corsini la Stirpe è motto degna , 

Che sia con sti) sublime celebrata ; 

A ninna delle tante per vinude, 
Nobiltade , e chiarezza è sottoposta : 

Essa da Pogg bonsi venne a noi 
E Con Kosse Divise , c con Tiare 
Della Chiesa, e Ucpiibblica gli onori 
Sostenne degnamente i principali . 


43 


Bili «Ili 
di Piai- 
za . 


B idoli 
di Poeto. 


Cotfiai • 


E la 


affiri, s‘ occupano con intenlionc al solo Hudio ddl’Amovd ; e quindi 
avcic.ie. che efln.-nd » così fornite e tutte intese a queft’ unico obietto , 
è alfji dilTtcile il guardarli dalie seducenti inlinuazioni e carezze lo- 
ro. I,’ incelTmri brame sisno i loro maelVri , Tfmmaginazione la loro Fi* 
Insorti, e la loro Toilette è la Libreria eve vanno mattina e sera ed 
apparire come meglio polfano ad altri piacere , e come mascherare in 
varie guise il loro corpù alT ertèrfo di portare la seduzione nei risguar*' 
danti. I dolci biglietti, i melTaggieri naseofti alla cognizione d’ un 
vigilante , i vezzi ed « languidi sguardi sono il frutto del loro Oudits 
con tale e tanto avvedimento ed energia riportito , che niun Filoso» 
fo sodenne mai una Disputa di materie subitoli con maggiore abilità 
ed applauso , come mandano avanti le nodre Femmine i loro sentimen- 
ti cd intrighi amorofi , di cui fanno un fondato lìdcrtia . In conseguen- 
za di tal loro somma perizia s' applicano a tempo opportuno da scal- 
tre , e da ingegnose a sciogliere una trama inviluppata , per avere il 
piacere d’ una riconciliazione; in altre contin'gCoze fanno sembianza 
d’ efferc sdegnate, e di licenziare i loro Amanti , per mettergli alla 
prova ; qiià prendono la maschera della Pietà, per sedurre un divoro, 
e là afturamente usano il linguaggio delle .Scienze, se vogliono guada- 
gnare un Savio al loro Amore e soggezione. Ogniqualvolta fi sono ap- 
plicate ad iftirnirc Accademie di libertinaggio, e di galanteria , hanno 
sempre avuto il ricorso a quelli ed altri Limili artifizj , con un succc'lb 
tale a loro vantaggio e trionfo,ed a danno infìeme dei loto corri- 
spondenti; che percih lo Spirito Santo c’ha filtro intendere, che deve 
preferirli alle carezze d’urta Femmina, ed alla Sua benevolenza la 
pravità di qualunque uomo . 

§. 48. 
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arala domus grande referenda camama 
Brixenfes attingit avos , forlijque metalli 
iX'omcn habet : chalybem patrio fic ore vocamus.. 
• Omnibus luvc laudis titulìs clarijfima fulget . 
Cadmea rexìt Mavortia moenia Thebas , » 

Cccropiafque arces tenuit y himaremque Carini h um z 
Huìc quoque Parihenopes trìbuìt Ludovicus habenas • 

. Carthufii hujus opus moles pulcherrima Templi : 
Egregiis ornata virìs , domus hofpìta Mufis . 
Salvìanim foboles Caponfacca ex Jiìrpe creata ejì , 
Utaiur quanwis figno Magalottus eodem , 
j^ui colit Eugubium , non hujus orìginìs author : 

Divi- 


$. 48. EH’ è cosa pertanto evidentissima, e di facto, die cammi* 
riandò a seconda delle brame d'un Amore impetuoso . e d' un Cuore 
corrotto , noi andiamo in traccia della turbolenza in luogo di trovar 
pace i che ci procuriamo gravifllmi dispiaceri in vece di quei godi- 
menti , che ci potevamo conciliare occupando il Cuor noUro in affet- 
ti puri, e sublimi, L’ Essere Sovrano dandoci un Cuo^e capace d'ama- 
re fi fece intendere all’Anima, e fi spiegò ancora solennemente per 
la liivelazione della sua volontà con quelli massimi comandi. „ Voi 
„ non amerete , che \fe solo , e se volgerete il Cuor vofiro ad ama- 
,, re le Creature , quello dovrà farli da voi in ordine a Me ; le vollre 
„ brame saranno schiette e senza confufione , cd allorquando vorran* 
„ no mescolarli col creato, non dovranno avere altro fine, che il vo- 
„ Uro riposo, e‘l conseguimento della vlitù . „ Tale è il linguaggio 
della Divinità, quelli 1 confini polli dall’Onnipotente Creatore del 
noflro Cuore; il quale, come un Giardino chiuso, e ben guaidarn per 

10 Sposo Divino , non deve produrre se non frutti di sapienza , e di pa - 
cc . Se ne scorge una conferma nel grand’Agollino , il quale pieno 
d’ardore pe’l suo Dio spande l’Anima sua in sospiri ed esclamazioni . 
Non vuole che Dio, non intende che Dio, e parla, e scrive come se 

11 Cuor suo fofie l’Eco della Divinità. Tutt’i suoi sencimenri spiega- 
no l’immenfità del suo Creatore, e tutte le facoltà dell'Anima sua 
non esprimono e non bramano, che il poffedimento del Cielo. Giugno 
a slanciarli verso il Sempiterno Bene con tale sforzo superiore alla na- 
tura , che pone in oblio tutto 1 ’ Universo , e se medtfimo affatto per 
aflbrbirfi neH’abifib di quell’ Efiere Infinito, nel quale noi abbiamo o- 
gni movimeeto, e la vita. Ah se emular volefiimo quell’ Uomo incom- 
parabile, non potrebbe!! sopportare al certo la villa delle Creature, 
che per rapporto al loro Autore , e non fi darebbe il nome d’Amore , 
ce non all’Amore Divino 1 

5 - 49, 
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C la Casa Acciaioli poi ben merca 

D' esser cantata da sublime ingegno : 

Furon gli Anticb. pruni suoi , Uresciani ; 

£ il nume dal metallo prese a darsi.. 

Che in lingua nostra Acciajo suol chiamarsi 
Per dureaaa e splendor di tutti gli altri 
Come il merito vince , così questa 
Per altrettanti titoli è fastosa. 

Delle mura di Tebe ebbe il governo. 

Delle Cecropie Rocche , e di Corinto ; 

E Lodovico a questa di Paitenope 
Concesse il freno, ed il governo in mano . 
L’ eccelsa e vasta Mole a noi vicina 
Della Certosa , e Tadorno gran Tempio 
Opra fu di costor , che alla pietade 
Eressero un eterno Monumento ; 

Ornata sempre fu questa Famiglia 
D’ uomini segnalati , e di Poeti. 

Dei Salviati il Lignaggio può contare 
La Discendenza sua dai Caponsacchi: 

E benché i Magalotti, che di Gubbio' 

Nobili e iliuttri , d’una istessa Insegna 
Facciano mostra , e sembrino Consorti , 

Non danno a questi, nostri alcun principio: 
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Questa 

5. 49. Tutto quello pertanto, che al Cuor noftro non sommini- 
ftra un guftoso pascolo spirituale, ò che non eccita un senr?I^n^ 
d’amore permanente, non é certamente adattato all’ ™ 

citi dell’Anime, che nelle create materiali soRanze non alrm* r*^****" 
pofTono, che difetti , e ragioni per disgullarfi. Tutto ciò eh’ apparsi- 
ne alla terra partecipa della natura degli elementi , e qualunqT p„. 
fezione umana fimilmente , per efler , di sua condizione tìfica e mori 
le. limitata e dctìciente . non è capace a prepararci , che dispiaceri e 
quindi e. che la sola bontà ed infinita perfcziol 
ne dell’LiTere Supremo, sempre antica, e sempre nuova cari 
ma a farci guftare piaceri e delizie tali di Spiriro , da lisveeliare in 
noi un Amore intieramente durevole. All’oppuRo gli uomini . soeget- 
ti come gli elementi al cambiamento ed al difetto, ci scuoprono la 
loro incapacità a contentai ci bailantemente ; sebbene da frenetici fil 
adorato un volto adorno di venulU , di leggiadria , di gentilezza il 
quale sembri annunziare nel sue contorno colori , grazie , e delicatez- 
za uno Spirito amabile . e degno d;una perpetua seivitù. Sono però ben 
prefto scoperti gl. inganni del noltro Amore . e gli amanti sono puniti 
dal disordine dell Amore medefimo. Un Amore carnale non pro«ecia 
a quelli sventurati , che saspin, languori, ed incertezze; e stanno efli 
sempre d. mezzo fra .1 def.der.o d. godere, e la paura di vedere i 
defiato obietto della loro gio)a sottopofto ad una perdita . Se ricevono 
uno sguardo che gli consoli , ò una parola, che gli rallegri , può bene 
1 uno e 1 altra contarfi per un frutto di mille capricci i quali fi so* 
no dovuti softenere con pesantiflima tolleranza , per una mercede ò 

grati- 
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Divìths , (ir honore patena hccc proxlma prirrux eft i 
Hujiis , ò"’ Andreas generofo e femine ci\rus 
HoJiUem intravit paLie fub fajcibus Urbem ; 
Tautus amor pacis , liberianjqui. cupido ejì ; 
Egregi )s inores dofCruia ornarat , ut alter 
Temp fiate fua civis non doélior ejjet . 

Quia ciiam Cyprias hocc proles rexerat arces . 
Qualis Spinorum fuerit fortuna , fecundos 
Urbis quiv juxia funi alta Palatia tnuros 
Tejtantur ; Ccnus a/iiiquurn , Ro'fiana propago , 
Patntius fangufs nojiram tnigravir in Ur/hrn , 
Feralem pofiquam Toniamo tir genus oinne Gothorum 
Sub Narfete Duce extinzit byi^antius heroi , 

fliios 

f ratificazione di rimproveri remi norwcro, di smorfie t?iofna!ierc , e 
‘artifiziose afhizie ed imbrogli, che fieqiienteinente hanno tenuto oc- 
cupaco , e sollecito il Cuore degli amanti pria che fodero sviluppati . 

$. 50. Un ^more così degene'^antc dalla connaturale leodeazi del 
Cuore ( e per disnrduw in tal guisa depravato, seduce il <!U'ra mede- 
fimo , non meno che i senfi nnfiri . Non fi nutrisce qitefie, che di dilTl* 
denze e di sospetti t egli fi tormenta nella sua curioli ì, efòl'cmcnte 
gode della sua incasllanza . L’ accompagnano inoltra infinite leg.;Ì9i e/.ze, 
tradimenti , gare, perfìdie, c dispetti i per non far parola delie innu* 
merabili menzogne, spergiuri, dillinaiioni di tolVanze , e delle perdite 
irrepirahili di salute, bgli non tende che a degiadaie i c.’thiriii , a 
violare le leggi della Religione, e della Mode Via y ed è filialmente co- 
sì irragionevole cd umil-'ante , che ciischeJunn , per dilfolotoche fia . fi 
sottrae agli sguardi del Pubblico, allorché s'abbandona al trasporto del- 
la sua pafilone . Quello medefìmo carnale Amore riduca il Cuore ad es- 
sere così inconseguente, che fi dtfirugge per se '.retro, ne prova -un 
maggior nemico del suo proprio Cuore. Quanto pm s’ abbandona all’ 
ardore delle sUc brame, tanto più s’altera il suo tempo: cnacnto y e 
quanto più fi da in preda ai piaceri , ranro pi» fi diminuisce la sua 
bellezza; di tal modo, che niuno è menu atto a farfì amare, come 
un voluttuoso, e un ilifT’luro. Se l’Amore coniugale , avvegnaché one- 
fio e legittimo, ci difirae da noi medefimi . <d è cagione non di rado 
di litigi, e di difTenfioiii , che cosa mai pniriamo sperare da un .Amore 
profano, e da due Cuori, che fVaono unici s.iltanto in forza ò'un furo- 
re irragionevole , e d’un muovimcnto impetuoso di sangue e d’ umo- 
ri? Fa d’uopo nel matrimonio unire , in una sola, due volontà, le quali 
sono per lo più contradittorie ; e ciò per elfere appena pofìibiie , che un 
50I’ uomo fila in. concordia con se medefimo: e potrò- mai il Cuor* 

uma- 
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Onesta dei Ct|>onf«cct|t antica Stirpe 
Fe: ricchezze eJ onori valorosa , ‘ 

Pari si fece all’alrra ; e qaeU’Andrea 
Tanto gli accrebbe, e generoso lustro. 

Che per brama di pace, e libertade 
Non dubitò di esporsi al iìer cimento 
Di penetrar nella Città nemica 
Entio fasci di paglia inviluppato : 

Fu tale il suo saper , che in alleanza 
Mirabil la dottrina seppe unire 
Con gli aurei suoi costumi ; ed ebbe fama 
Che non vi fosse alcuno ai tempi suoi , 
Che nell’erudizione l'uguagliasse. 

Ebbero questi ancor la gloria , e il vanto 

D'aver tenuta l’ Isola di Cipro 

In lor potere un rempo, co in governo. 

Per mostrar degli Spini lo splendore , 

E di lor la l’orenza a quei sublimi 
Palazzi gli occhi volgasi, alle mora 
Seconde di Città che fiir vicine. 

Famiglia antica è questa , e di Romana 
Nobilissimo Sangue già discesa ,• 

Della nostra Città prese il soggiorno, 
Quando sotto Narsete il Comandante 
L’_ Imperio Bizzantino affatto estinse 
DI Totila la forza, e fé gran strage 
Della Gotica fiera , e ria Nazione . 
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umano lufìngarfì , se non per errore , di trovare le delizie dei sboi A- 
mon senza sperimentare i di sopra divisati sconcerti? Il solo Bene in- 
creato perfettiflimo può formare pienamente la noftra felicità qualora 
ramiamo con quell’ ordine altrnv<' accennato (5.48.) avvegnaché Egli 
Ila in noi come conservatore dell’ effere noftro , come vita dell Ani- 
ma , e come luce del noftro Spirito; laddove le Creature sono 3 noi 
ftraniere . ed affatto^ difettose , le quali ci trasportano in una regione 
I di miserie, e di schiavitù, toftochè il Cuor noftro s’appli- 
chi ad amarle senz’ alcun ordine a Dio , e facendo un ingiuria al me- 
deumo Dio . 


, 5 Sono perciò le Creature steffe ftromenti armati'della ven- 

j*i> dell' irgiurir.'o artenrato d'averle preferite co* 

noftri diiTipiti Amori al Bene Unico e Sommo: ond’è. che queftr sniun- 
8°'*® piu brillante giovinezza, e pochi sono quelli a’ noftri tempi, 
che dedicati ai piaceli del Mondo fi sottraggano da quel terribile con- 
tagio , il quale in proporzionale tormento srttf'pooe i ribelli dall’Amo- 
^ crudelifiìmi dolori s,d a rimedi più terribili sovente 
dei dolori medefimi . Ciascuna ftil'a di sangue, r d'umori rimproveri 
allora all uomo depravato la prnftmizione eh’ ha fatta del suo Corpo 
nel moi^npiicr ciuci;»fo consecutivo dei 'Voi malori i e sente di vji^- 
taggio I Anima difturbata ed in sconceir»' d’iflcre oppreffa da un le- 
targico alTopimento, da cui non può risvegliarft . 

5. S»- 
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Quos inter Bofticus' erat i tum Pillus , ’àr Abbai : 
A quibus in/igm's traxdrunt nomina proUs . 
Pijtorìu/n accìpitrem 'dedir annua dona vetuftis 
Mayngbis t civefque fuos ab origine credit : 

Hos fub Orbane tamen Tb'ujcis Germania mi/ir. 
"Venir , ij externis Rheni Boinbenus ab undis : 

Aft ego quem norim , nemo ejt de ftirpe fuperfiei 
, Servar aitbuc fornìx il/ius nomina prolis , 
Numinis in Trini facra quoe vifitur cede . 

PJe ndrere novasy, Leélor , conf urgere próles 
Augerique opibus: contrae decrefcere prifcas\ 
..Et mota ajfiduo. Syllani jura Leonis 


O T ' 


Qua [fa- 


5. S®. Non fi può appen* comprendere pertanto come un Uomo 
debba vanagloriarfi def suoi Amori . cioè come pofiTi gioire nelle mol* 
te Juc avventure , ed in una schiavitù senza pari ' Ma merita 1 ’ amato- 
le vizioso d’ efier trattato dalle Creatore nella flcfia guisa come egli 
i operato con Dio suo Principio ed ultimo suo Fine . lifigere sjuello 
poteva da quello per giuftifiìmi titoli I’ omaggio degli affetti finceri , 
e la subordinazione totale al sovrano suo impero. Nondimeno il no- 
ftroCuore illuso ed affascinato, applicandofi ad amare la Creatura sen- 
za dipendenza dal primo Amore . s’è creduto in diritto di polTiedere 
intieramente il Cuore della persona ch'amava, c s’ è lufingato di fatfi 
amare ad esclufione d’ogni altro, a contemplazione della servitù, e 
delle liberalità impiegate incefianteracnte per erta Ma con quale au- 
torità poteva pretendere di porre in schiavitù un effere libero di sua 
natura, il quale nulla tiene di comune con efTo , il quale efifte inde- 
pendente da tutto il creato, e che .non riceve se non dal Creatore ciò 
che sembra venire dal noflro Cuore? Eh che 11 noflro .Amore è una 
manifefla tirannia, e fiamo veri usurpatori de’ diritti inalienabili della 
Divinità, quando vogliamo occupare i Cuori dei nofiri uguali! E’ una 
meritata vendetta, che prendono contro di noi tutti quei liberi agen- 
ti , che fi sono amati, alloraquand > sentendo la gravezza del nofiro di- 
spotismo sopra di loro, ed accorgendofi infieme del torto, che faccia- 
mo al Creatore, ripigliano le loro forze, e scuotono'il giogo dell’ al- 
trùi prepotenza , ed in varie guise fanno conoscere , che i-lTendo fiati 
creati in libert.ì ricusano di servire a cicchefiìa , c rivoltano contro i 
prctefi usurpatori la libera loro signoria, e potenza per deludergli , 
per tradirgli , e per faraegli schiavi . 

.?• ,‘s^ Ecco adunque uno sconfigliato Cuore, abbandonato allafre- 
nefia dti suoi amori , come , opprefTo da altre sventure altrove esprefie 
^5. 46. §. 49. §. 51.), $’ avvede d’elTere divenuto un viliflìmo schiavo 

senza 
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Allora con gli Spini anche i Boltlchi ; 

. ■ E con essi quei Pigli, o quegli Abbati/ 

Che furon tre Famiglie celebrate , 

* Ch’ ebber dei primi il Nobil lor Cognome. 

Agli, antichi Mazzinghi per tributo 
Annuale un Astore si mandava 
Dal Comun di Pistoja , in argomento 
D’ esser di prisca origin Cittadini 
Di quel Pa<-se, che gli accolse, 

Quando dalla Germania sotto Ottono 
Vennero ad abitar nella Toscana. 

Dall’ estere Regioni lungo il Rqno 
Si partirò i Bombrni per fermarsi 
Nei nostri climi: ma di questa Stirpe 
Niuno adesso si conta a mia notizia , 

Che superstite viva ; e sol ci resta 
Di quella Loggia^ il nome in vicinanza 
Del Tempio, che l'Augusta e Sacrosanta 
Triade celebra ancor; per la qual mole 
Di lor serbali viva la memoria . 

Chiunque legga i nostri Versi , cessi 
Dallo stupirsi , se al mirar le molte 
Nuove Schiatte apparire, ed arricchirsi/ 

Ed altre poi d’antica provenienza 

Tem. II. G 

senz’aver più forza di sollevarli al Ciclo suo unico efemenco'e riposo, 
alloraquando didraendoli da Dio s’ è rivolto alla terra, e fatto dal 
tutto fiinile a quella che 11 calpeda ; nè sente più l’ intima persualia» 
ne. che il suo Cuore non può elTer libero nè godere di quefto nobilie* 
fimo suo pregio, se non nello (laro di tendenza al suo Dio. Ma come 
far uso polliamo di quello linguaggio co’ Libertini , con gli Avari , con 
gli Ambiziolì? Cime, che qurll' F.lTerMnfelici non credonli in piena 
Liberti, che quando sono addetti alla catena; cioè schiavi d'una vet* 
gognosa ed umiliante Creatura, d’un Metallo vile, d’un falso Onore . 

§. 54. Quella Liberti, che lì predica ovunque, e s’appetisce da 
tutti, è uno dei più rari ptegj del Cuore amano, che menta d’elTet 
compreso in quelli noRri Penneri . Siccome non v’ è che un palTo dalla 
Liberti al Libertinaggio, li confondono sovente infìeme: e li crede li- 
bero per conseguenza quello eh’ è meno libero , come se godefle della 
Liberti quando folTe inclinato al male, tiranneggiato dal disordine, 
dominato dall’Amore, e con violenza rapito dai piaceri La vera Li- 
berti conliRe nel tenere il Cuore nelle nollre mani, nell’ inclinarlo 
ove 11 vuole, e nel lasciarlo riposare sopra obietti oneRi , e vittuoA 
t;oll’ intelligenza , e consenso della ragione . 

$■ 55 Se queRa è la giuRa idea della Filosofica , e CriRiana Li- 
berti , non dobbiamo perciò lasciarci mai predominare nè dal piacere, 
nè dal dolore / e fa di meRicri inoltre alTuefare i noRri fienu a se- 
fvire le iole decilloni d^H’Amma; tervirli di quello Mondo , comeie » 

noi 
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Quajfarìx femperque àVquìd novìtntisin Urbe eft , 
Stat tamen incotu/nh inaj ftas piiblica : caufa cfl » 
Pr eclarìs quoniam in^aiih Florentìa favìt ; 
Fefiinofque lìbens vtnuti impendit honores . 

Ex quo fi lingu.'C vitjeque ìndafìrid major 
Conciò (fa efì curquam , no/tram d ni^rnt in Urbem , 
Ut magh eniteat virtus ubi prx nìa prompta\ 
jEquarique fibì fere cegre pnsca colonos 
Fiobilitas , oriturque trucis difeordia hdli y 
Fìtque minor Cenfus\ patrimoni aqae haujìa trìhuth 
Reddunt nttonifum , qui Stemmate fulget avito ; 
lontra autem folers , ir cedere nefcìus , injìat 

For. 


moi non ippartenelTe ; non jpiventarci per le contingenze della fotta* 
aa nemica; non ftendere giammai le proprie cure di là dal giorno, 
che corre; guardare il dimani cosi rimoco da noi, come un futuro di 
aiille anni ; contentarci della propria sorte ; darci coraggio alla prova 
d’ogni evento; mettere le cose noftre in perdita, per non elTere sor- 
•reli nelle disgrazie, ch’avvengono alla giornata; trovare nella fredda 
fndifferenza , e tolleranza i ripari alle contradizioni di quella vita ; t 
■naimente non dobbiamo temere , che il solo Onnipotente^ Iddio . 

f. 56. Cediamo adunque di cerche gli noinini liberi in mezzo 
alle ricchezze, agli onori, alle Pallloni . I bèni temporali sono tinte 
fcni, che incatenano gli avari , .e le dignità fi parano d' avanti agli 
imbizioli quali altrettante nubi , che gli offuscano la viltà . Sembrano 
tegni i Grandi d’elTere compianti , allorché vedonfi ovunque circonda- 
ti da una folla di servitori, che gli aflediano; t quando fi scorgono 
salirò in quegli poitipofi » che fanno una iiiìrabile oftentazio^ 

■e . La vera Libertà teme tutte quelle servili dipendenze , e non tro- 
ta il lineerò suo piacere, che nella mediocrità , ed in un portamento , 
che lascia anJare ove fi vuole» c come piu piace senz cfTert nè sccui- 
ti » ne esaminati» nè criticati . Un abito di modciro colore» I andare 
« piedi , darsene appartati dalle folle è il più conducente partito pe» 
•rocacciarfi la libertà , per non soggiacere alle mordaci censure , e sot- 
trarli all’ invidia altrui ; cITendochè gli uomini , quando ci Ranno d m- 
Corno in gran numero , sono come gli sciami dell Api , le quali non 
fcnno altro, che sulTurrare e pungere. L’avvedutezza adunque di quei 
che bramano di mantenerfi lontani da ogni servitù , cerca . come av- 
vertiva rimperador Marc’ Aurelio , di srffrire la conversazione dei no- 
ftri limili, ed unltamenre di gnardarfi bene da loro. 

S «7 Non polfiimo pertanto comprendere sotto il nome di Liner* 
quella’ baldanza, li quale l’ usurpa il godimento di tutto ad arbi- 
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Per vicende Mfitrarìe venir meno ( 

E con perenne vortice le sorti 
Rimescolarsi del Lion Toscano . 

Se alcuna nuoviri di simil sorto 
S’intruse nel Comune di Fiorenza* 

Salva però la Maestà mantiensi 
Del pubblico Governa ; e n’ è cagione 
Quella fortuna ovunque dominante , 

Che favorisce gli eccellenti ingegni g 
E perchè di buon genio > e con prontezza 
Fiorenza alla virtù rende gli onori. 

Ma se avvenga talora che di fuori 
Vengano alcuni a soggiornar fra noi 
Di lor prodezza a dar l’ultime provo * ' \ ' 

O’ per la lor facondia , ò per 1’ elette 
Imprese , e il guiderdon ai metti loro 
Pretendano dovuto immantinente* ' . , 

La Nobiltà Citradinesca allora 
Soffre di mala voglia ai Forestieri •>■ ■ 

D' dfer locaci ài pari ; e quindi avviene * 

Che le crudeli risse, e le discordie 
Sorgano a comun danno del Paese : 


Si &n minor l’entrate, e consumati ~ ' *> 

Son da gravezze i Patrimoni . e afflitti ^ 

Si fan tosto color , eh’ eran discesi • ' 

Da Lignaggi già Nobili ed Antichi ; 

Laddove quegli ingegni accorti e destri* . ' i 

Che alla hartuoa avversa mai non sanno ■ > 

0 a Sec< 


5 » 


Clan . 
iwtcliè i 
Fiaccati- 
ai fiana 
balli ia- 
|«f Dj > 


gelo della propria Fantalia . E’ queftq un errore di giudizio , il quale 
oltrepalTa i sieri limiti della Legge Eterna di Dio; è quello un Libef 
finaggio , che fa violenza alla ragione* che procurandoli rindipendena 
aa dalla medefima Legge ci tiene in una totale schiavitù. L’ Uomos 
li di cui Cuore sembra il più indipendente;, vive obbligato, • servo 
delle sue prave affezioni; e qucllp al, contrario, che fi soggetta ai 
prescritti della virtù . franco e sciolto se ne vive, e fi burla dei colt 

f i della fortuna, e nulla afTolutamente paventa se non l’affanno, • 
inquietirudine del Cuore. Neffuno apprezza più dime la Libertà, di* 
ceva un Filosofo, e per queùa ragione ninno ne fe minore uso di me : 
sono appagato, e contento d’aver la potenza libera d’operare; equan* 
to al rimanente mi contengo dall’ operare sapendo, che la Lil^rtà do- 
po la depravazione della natura è inchinevole al male , e che quanto 
meno la noflra Libertà fi riduce all'atto , tanto meno la cimentiamo • 
perderfi . infatti I’ uomo che commette un fallo, ceffa immantinente 
di Sperimentare la Libertà dello Spirito, è circondato dalle puntura 
dei rimorfi , nè può sbrigarsene con tutto lo fiudio, e rifleffione, chv 
impieghi in contrario; ò se mai quelli Arali non facciano piùsenttrv 
la loro acutezza , allora è quando fi tiova ciU maggiormente i 
ettenato . 

f. Ì*.U 
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Ci» "T 

Forturuv a fummofque animo moììtur honorés . 

Urbi fi qua tfi cequo' iihcrìorà pLrumque colonum 
,'Jmbellem ignavamque facìt i Flortfntìa civi^m 
; Solertem raldit , defidem^ pìgrumqus repellit , 
Loudatur merito primi bene provida Regis , 

Quit fìerilerp mutare locum fapieniia quondam 
Noluìt a imbelles facerct ne copia rerum . 

At Veneti admitt^iilt nliìlos ad prteinia cives 
Prceter Patritios ; a/iis J^prs omnis adempia efi ; 
Vel Fahiun , \aut ipfos. fuperent virtute Catones . 
KobiUbus folis Urbis tribuuntur honores ; 
linde fit ut raro ingenìis ' Respublica Claris 



f. 58. La vera maniers'pertanto d' efler liberi i di misurare i no- 
#r! movimenti i pria d 'abbandonarli agli inviri delle Paflìoni , e del 
Mendoi l’arte di conservare ià propria Libertà conllfle nel contentar- 
fi in noi Uefli piuttofta > che. nello spanderli entro il golfo spaziofidl* 
mo di quefto Secolo'-i’Non saremo mai liberi, se prima il noftroCuo- 
se ed il noliro Spirica non ftacanno in una-perferta armonia , e fin- 
tantoché non sapremo ritenergli nei confini prescritti dalla ragione, e 
rendergli insenlìbili ai pretefi incantefimi d’un Mondo che ci schernisce. 

5. 59. Come non maravigliarci in .vedere rant’.uomini mignifica- 
re la Libertà dei loro Governi, ed il loro ardore per sofienere gli ono- 
ri , • privilegi della loro Nazione! Ma (oh (lupore!) qutl proftiruire 
ii loro libero arbitrio-, e qucll’abbandonarfi alle Pallìdni , che gli tengo- 
■o'in aina servirà la piè crudèle e la più vergognosa, non sarà un ia- 
•oerenza « conrradiziène inesplicabile d’un Cuore vinto dal Libcrtinag- 
gioVe dalla colpa? Insensati veramenre, che fiamo ' Facciamo valere 
■hn Libertà speflTe fiate ideale , e disprezziamo la nnftra, la quale é vera 
• softanzialc , e d’onde dipende la noftra felicità ; viviamo col Cuore 
avvinto dalleOeature , e riempiamo l'universo d'Opere in difesa di 
una Libertà prr noi affitto flraniera, e confidente in sole gran parole. 
Che fiamo governati da una Repubblica, ò da una Monarchia, fi spe- 
rimenterà ugualmente il noftro efTer libero, se sapremo impiegare a 
propofito la maravig liosa facoltà .ch’abbiamo di volere ò di non vole- 
re 5 facoltà che ci caratterizza difiinti efTenzialmente dai Bruti. Inter- 
roghiamo noi fteffi , c la Coscienza , la quale come Organo dell.i Divi- 
nità fi fa sentire dentro di noi con quelle voci , Sovvengavi della li- 
,7 beta voflra dignità, e non vogliate degradarvi dilla volita altezza 
„ a sersrire con amori indegni le Creature , in cui non trovafi felicL- 
„ citi, e durevole sodisfazione , ed ove in luogo di giocondità Hanno 
„ nascode altìizioni d'animo, pentimenti amari, • miserie d’ogni 
„ genere . „ 
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. ' Soccombere , eosUnti , ed ioMstenri 

. Ai somali onori anelan scmpremai . 

. In qualunque Città più Jel dovere^ 

. Comoda ed ubertosa , inerti e pigri 
Gli Abitatori suoi si ranno spesso : 
Quindi gli industri Cittadini suoi 
, Si mostran di Fiorenea degni Figli ; 

Ed al contrario questa da sua pari 
Scaccia da se color, che addetti mira 
< Air oziosa vita . c alla molazza . 

Si commenda a ragione il Re de’ Persi 
^ Antico, la cui pro/ida saviezza 
Vietò a’ suoi d'uno sterile terreno 
Murar soggiorno , per non cimentargli 
NcirabSonJanza altrove alla pigrizia . 

'I Veneziani ammetton neppur uno 

Dei Cittadini ai premi della Patria ; 

* E quei soltanto dell’Ordin Patrizio 

Sono chiamati ; e-a tutti gli altri è tolta 
Ogni speranza , sebben foUer pari 
A Fabio per valore, ò anche maggiori 
, Dei Caconi medesimi in prodezza : 

E indi avviene, che quella Repubblica 
Di rado abbondi d’ Uomini ingtgnosi, 

E per questi sia celebre il suo nome . 
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Può 


$. (5o. Quante fiate abbiamo noi sentite quelle ispirate voci , che 
ci spromvano a conservarci liberi, e quili e quanti non sono (lati z 
rinTacct della Coscienz» mcJelima dopo le colpe commelTe , ^i quali a 
nollra confufione c'avvertivano della noftra origine , e dell’ eminente 
dellino a cui damo (lati inalzaci ! Ma ove $on quegli eh’ ascoltino il 
segreto linguaggio della Coscienza , e non piuttollo a quello delle ire* 
golate affezioni e dei pregiudizi ? Quefli si , che non di rado danno il 
bel nome di Coscienza, a segno che fi crede d’ ascoltare la voce di Dio, 
,e non fi sente in realtà . che il (Ibilo dell'antico Serpente , che tenta 
di sorprenderci con le lufinghiere sue illufioni . 

6i- Dille noflre Meditazioni fino a qui prodotte sopra le^nobi» 
liffimc facoltà, e forze dell' Anima (I debbono inferire altre verità, che 
sono relative non tanto a chiunque senta la virtù del suo elTere indi- 
viduale , ò del .Vo/ che di tutti è proprPo , uuanto a quel ^articolar 
Genio dei Fiorentini.il quale mercè l’opcre ai Spirito, e di Grandez- 
ze , a competenza dcll’altre genti della Toscana dell’ Italia e di rut* 
ta l’ Europa ancora , collicuisce un altro Noi , eh’ è affatto discrepante, 
e più degno di tutti gli altri ( $. 18- ) 

$. 6'ì. L’opere di Spirito e di grand’eccellenza, le quali hantu* 
avuta origine dal No' Fiorentino, non potevano effcT altro, che in 
concorde analogia con quello Spirito più sublime, che s’’apprcsenta 
magnifici e portentofi pensamenti ()S. 21- )» che s’inalza sopra tutto 
il ssnfibile , che s’ infinua profondamente nelle Scienze ) ed altri caras* 
tcri , e pregi P«rta seco , che furono altrove indicali ( $■ 2a ) . 
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tloreaf ; mento efi tnmfa fuperhia cunffìs ; 

Sunt Veneti unanimes in lìhercace ; manentque 
A primo Re&ore Urbis fic mille per annos . 

Sed aeptum repetamus opus . Vos pandite ^ Mufce i 
Progenies , prifcafque domos , quas longa vetu/ias 
Obruit y (tr veteres nobis memorate parentes • 

' Sunt multce in/ignes divifo Stemmate proles\ 

Ex uno quanquam traxerunt fonte penates , 

Quod muìris noftrce de caufis obtigit Urbi. 

Jamprìdem Benetina domus fubmerfa profundo ejf ; 
Ex hoc egregius multa virtute Manettus 
Ortus longa fuee tribuit cognomina genti : 

Inge- 

^3. Siccome dall’activo mtniftero dei Senfi , e dalla virtù della 
Pantafia discende ogni più eletta cognizione dell’alte Idee > e di tutte 
l’Arti ( $. 25. § 29.); cO)l l’eccelsa indole dei Fiorentini non giun- 
se al sommo d’ogni sapere e merito, se non col soccorso di tali mez- 
2Ì . Se negli altri Soggetti in generale fi ricercano quelli ajuti , mag- 
giormente potremo arguire efiere (lato quello altrettanto necefiario per 
gìugnere ad un eminenza in quegli , che sopra tutti fi segnalarono 
tanto e tanto; come fii nei primi nollri Commentar) copiosamente 
divisato . 

$. 64.. Efiendochè non meno fi richieda , per ben pensare ed ope- 
rare , il gran prefidio della Reminiscenza , dovettero in conseguenza e 
tal'uopo in ella esercitarli i nollrt Fiorentini afllduamente , per richi»- 
tnare in virtù di lei alla presenza dell'Anima il pafiato, • tutto ciò 
eh'erafi per lo lludio apparato , o per lunga sperìenza compreso 
(’$• 30-) • Eglino, elTendo Uomini regolari e pensatori per fitlema.fi 
riportarono con la Memoria agli anni trascorfi , ed alla succefiione or- 
dinatillìma dei fatti accompagnati dai loro diilintivi caratteri e circo- 
ilanze, come accaddero in altri tempi ; e lefiero gli Annali della lo- 
ro vita e penfieri , e tornarono a rivivere in un età che più non efi- 
lleva , per confrontarla con la presente , e per trarne nuove utiliflime 
cognizioni a piacere e profitto loro maggiore, ed all'ingrandimento 
delle Lettere t d'ogni bell' Arte ( $. 31 - ). 

65. Ma avanti che discender polliamo ad affegntre gli appoggi 
malTimi , su cui reggali il raro e fingolar valore dei Fiorentini in rap- 
porto a tuttociò eh' è flato detto nei primi nollri Commentar) , a dif- 
ferenza dell'altro Nazioni Toscane, ed Europee, sembra che Ila im- 
portanza dell'impegno presente il dare un veloce accenno delle opi- 
pioni, nelle quali . per dar ragione della moltiplice discrepanza , cho 
pafla fra an iadividuc e 1 * altro degli Uomini , fi tono fra loro divifi 
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Può ertdcfti per questo i gran rc|ione. 

Che tutti abbiano in odio il loro orgogli» f 
Sebben di loro ciascheduno unito , 

E inteso insieme sia fin da mille anni» 

E dal primo lor Doge dello Stato 
A conservar la propria libertade. 

Ali oruseguìamo intanto la nosti*Opra> 

Chr abbiamo incominciata. Voi Sacre Muse» 

‘ N tirateci i Lignaggi, voi le prische 
Faniglic , che son gii rimase estinte 
Nei Secoli vetusti già trascorsi ; 

▼oi i nostri primi Genitor mostrate. 

Molte Prosapie Nobili divise 
Furono un tempo in molti e varj Stemmi » 

Sebben da un fonte sol si diramasse 
La lor derivazione: e questo avvenne 
Alla nostra Citti per più cagioni. 

Da gran tempo la Casa Benetini Mmrtir 

Dell’oblio nel profondo fu sommersa: ai, è 

Da questa rifiorì dipoi Manetto; tfanctti* 

Uomo insigne, e distinto in gran valore; 

Il qual dal nome suo fino a' più tardi 
Nipoti e Discendenti dei Manetti 
Dette Tappellazione alla sua Schiatta: 


Il piè 

i Filosofi. Quanto a quella tanto senfibile disuguaglianza hanno regna* 
to tre fi demi : il primo dei quali rispetto ai talenti, lumi, coftumi , 
e virtudi umane à filTato , che la sola Educazione, e le varie Circo* 
ftanze della vita foflero ragione sufficiente per tutto spiegare; da altri 
poi è dato giudicato, che dalla diversa Organizazione soltanto potefTe* 
ro procedere le quali infinite discrepanze degli Spiriti , e dei Cuori , 
nella guisa che manifellamente fi può fra viventi olTervare; ed alcuni 
altri firnlmente hanno preteso di rifondere la medellma gran varietà 
nella differenza efienziale delle Anime , a cui fbffero aggiunte 1’ altre 
due cagioni ora indicate, come concorrenti a modificare rAnima fteffa 
nella sua affaluta diverfitì da tutte l’altre Anime . 

5. 66. Senza impegnarci alla confutazione di quell’ ultima Iporefi, 
capricciosa affitto, e generata da una sola Metafisica irragionevole e 
cieca, più espediente sari allo scopo nodro che fi fàccia alcun’esame 
tu le prime due opinioni: e per rapporto alla sola Educazione , come 
«tta per se medefima a dar ragione ai tutto, fa qui di medieri l’av- 
vertire . che in ogni Educazione, buona 6 cattiva ch’ella fia , fi pon- 
no distinguere tre cose, le «juali conferiscono alla formazione dello 
Spirito umtno; vale 1 dire l’ Idituzione in primo luogo . la quale com- 
prende il Sid ma. i Motivi ed i Mezzi lutazione in seconde luogo, 
fa quale abbraccia le lezioni , ed i lumi comunicati 6 aequifiri in qu«- 
lunque guisa ; e finalmente le Circoftanze» che nella loro varietà c 
aioUipUciU gioogono »U’ infinito. 

67. n 
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Ingenìis per fe celehrem Jannotìus unus 
Longìus illu/ti\‘in Romana jKr opp<da fecìt i 
Mo{orurn prìfca paucì de Stirpe /uperjunl , 

Area foia tcnet nomea vicina fluenti . 

Deleuit multas j'oholes Abbatius ig iis ; 

Imo evertit opes -, ClarmontenJ. jque vctujtos , 
MalpHique domos ^ Branchinaque tefla cremavit : 
Tofcus Ì7 abfumptus : periit Galigaria pubes ; 
Urbis ir in medio triduum Vutcania totum 
Dejcevit pejìh\ flammafque Aquilone movente 
Saxn velut tedos rapuit Phiegethontia lampas : 
Milleque tane procerum cecidcrunt funditus oedes . 

Vivit 


f. 6;. Il Sidema, ed i Mezzi dell'Eductzione portan seco insepe* 
nVilmence l’opera d’ un Precettore, e tutti quei soccorli , che tendo* 
no ad agevolare ed a promuovere felicemente l’Educazione medefima . 
Ma 1 uno e l’jlrro Articolo deve erter proporzionato a quel Msi indi- 
viduale ($. 7. §. 8.) il quale è tanto vario, quanto discrepanti sono 
nell’ immensa moltipliciti degli uomini gli Individui fra loro . Fa 
d’uopo di vantaggio, che tutt’ il valore dell’ Educazione abbia una di- 
ritta relazione alla facoltà dell’Anima, che portlede di generare le sue 
Idee (j$. 'io.), di prendere in sudìdio l’ammirabile virtù dell’Imma- 
ginazione ( $. 25- ) i la quale s’incontra fìmilmente varia nella molti- 

! ilice univerlità delle Nazioni ($. 27.); è di chiamare in suo ajuCQ 
a Reminiscenza (5.30.). , 

68. L* esercizio , che l’ Educatore è inteso a promuovere in cia- 
scheduno alla di lui cura affidato, fa d’uopo inoltre, che adattato, e 
proporzionato Ha alla diversa condizione, e qualità specifica drgli Spi- 
riti (§. 21. 5. 2'2. §. -23 );òper correggerla, ò per migliorarla, fa- 
cendo notare ai suoi allievi il buon uso delle facoltà dello Spirito 
( $. 2.^. S- 26. $. 3*. 37.), non meno che gli inconvenienti, che 

potrebbero disordinarne l’economia §. 27. (J. a8. $ 32- $■ ^3- ); P« 
non far parola al presente d’ altri utiliffimi Canoni d’ Educazione , che 
sarà noftro impegno il divisare in tratto succeffivo di discorso. Intan- 
to è pregio dell’ impegno , a cui c’applicammo, che (lano premefTc altre 
cognizioni , le quali sono allo scopo conducenti , che ci fiamo propoli. 

$. 6 p. Non trovali oggetto di ragionamento, sopra il quale gli 
Scrittori ed i Filosofi (i trovino meno d’accordo, come su‘l Trattata 
dell’Educazione, per effere un opera , che molte e molte vedute cnm- 

K inde , ed intereffa inseparabilmente le respettive cognizioni degli 
ucatori, le quali sono prefTochè senza numero Poffiamo agevolmen- 
te capire, che quali sono le Scienze di chiunque concorra a formare 

lo Spi- 
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. T«>«. II. < H Fio- 

In Spirirn altrui, tali sono le forme che s’ imprimono nell'anim» dell’ 
Liuc .ro . Un Genitore ambizioso non vuole , che se gli pirli , se non 
di ;'umo, e di grandezza: un altro ignorante, c dedito soltanto all’a- 
varizia ed ai guadagni , non può soffrire, che dai suoi figliuoli fi colti-* 
vino le Scienze, ed inccfTantcmente con le parole, e con I' esempio fa 
loro intendere , che gli interelTi fimo i primi (ludj , e le maflìme cu- 
re, che gli debbono tenere occupati. Una Madre piena di Mando, ed 
iute, a ali’ ador:^zioni degli amanti . non fa attenzione, che ad illrulre 
le sue donzelle su‘l gufto più raflìtiato delle mode , su* 1 portamento ele- 
gante , e vezzoso della persona, e sopra tutti quegli altri ornamenti, 
du-tro'a cui perdute vanno prefibehè tutte le donne: un altra Mad-e 
di Famiglia, che per cattivo umore, fia portata alla bigt-tteria , ispira, 
ai suoi allievi II sospetto . clafiniilra interpretazione sopra ogni mini- 
mo geflo e parola; e sopra le operazioni indilTfrenti , l’eccezione e la- 
censura. Così percorrendo ogni vario fiotto carattere di persone, cia- 
scheduna sofiiimi^CA i,,capricciofi tuoi pensamenti, ed i suoi gufii biz- 
zarri all’ auree regole dell'Educazione, le quali sono fiate consacrate 
dalla saviezza dqi Sccul! . e dalla più ragionata Filosofia . i > 

, .$■ 1Ó'. Quello che alTume il gravissimo incarico d’ifiruire, deve 
metterli in luogo di Padre, d’Amico, diCittadino : e fa d'uopo che pon- 
deri esattamente 1’ intima indole delle virtù c dei vizi , che sappia; 
conciliare la Natura con la Società, e ne misuri i csinfini con turt’ i 
loro rapporti ; che intenda come debba posporre gli interefii personali 
«1 bene generale ; che antivegga gli inconvenienti- ge; ogni rispetto , 

c che 


J1 più chiaro, e ingegn.in’ fa.GhnnozZj , 
Pe’suoi talènti , che si divulgare 
Ovunque si distendono in lunghezza 
Di lloma I numerosi Territori .■ 

Dell’antica Prosapia ancor viventi 

Dei Mozzi abbiam superstite la gloria : 

E per la sola Piazza aU'Arno in riva 
’ Esistente tuttora, e dal lor Nome ' 

Apovllata CO'Ì , la lor memoria , 

Si mantiene con fama ai gi-inii mrtrì . 

Molte Famiglie degli Abbati il fuoco 

Estinse , e in perdizione allora andaro 
L’ opulenze di molti: i Chiarmontesi ; 

. Le Case dei Malpigli, dei Branchini, 

Di'i Toschi si consunsero ; e si perse 
Dei Galigar l’intiera Discendenza: 

; ' Tanto voraci furono le fiamme , 

^ Per tre giorni continui , e depascenti j 

• ’ Che dell’ Èrebo al pari quegli incendi, 

. I Coll’djuto del soffio Aquilonare 
Staccarono le pietre come fuoco ; 

E più di mille delle principali 
Famiglie Fiorentine l’alte Moli 
'Vennero al suola fino ai fondamenti . 
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Vivit at egregns Stìrps Thehalduccia fafìis 
Clara ; olio uup r jaconnuia noiwiw d:éTa 
T^emo nane bona cid jeinine reliai ; ij omnis 
Grunaldella domita cccidtt ; quoi pìchh amicas 
De CMiu procet uni p rhìbeot ; Gdnucnfis drigo 
His fuit y Ì7 Ligurum Gritnoalda ex Stirpe feruntur , 
Scala j genus prijcum , tuin nobile , venerit utide 
Incertum eft nob s : plel\ a\ pariibus hcefit : 

£r nimium heu frujira fidtr populnnbus auris « 
Quivque tenet Porne noiiun , deducit ab aliìs 

Audforem FeJuliSf op/bufque (tr /onguine darai 
Aique Iwjus de Stirpe nepos cdeberriina fo/cus 

Con- 


e che po(T» fiir da Giudice integerrimo del bene, e del male. Non ba» 
Ila inoltre . che fornito (ia di tutte quelle, e d’ ogni genere di Scien- 
za e d’ Erudizione ; mi fa di mellieri , che polHedi tutta l'arte, ed un 
delicato gullo per comunicare agli altri rutto quel ch’egli comprende 
nel tesoro del suo sapere. Primamente è cosa del supremo intércrte 
però, che fia purgata bene la mente dell’ Educando da molte antici-_ 
paté impredioni, che li sono inlinuite" nella di lui tenerella etl , pria 
che foffe consegnato alla cura del Precettore. Un fanciullo, appena è 
uscito dalle mani della balia, ed è ritornato nella casa paterna , una 
folla di domellici ed anche d’eflranei s’impadronisce del suo Spirito, 
e del suo Cuore ; la quale lo riduce in una vera schiavitù . I pedimt 
discorsi succedono alle favole; e per tal modo l’Anima sentefi trasci- 
nata da un flulTo e riflulTo d’inezie e di vaneggiamenti, che la ten- 

f ;ono dillratta senza occuparla , che la dellano senza illuminarla, che 
e parlano senza idruirla 

5 71 I Precettori che vengono in seguito della puerizia , ed 

all’ ingrelTo dell’adolescenza non ad altro sono intefi . che ad aggrava- 
re la Memoria, con parole Greche, Latine, Franteli, e con altri Idio- 
mi, dei loro raccomandati ; ed allora lo Spirito , inviluppa , s’ intral- 
cia, e s* annoia al maggior segno; ò se cndretto Ita dalla forza . e 
contro suo genio a predarci tutta l’attenzione, fi' fanno dr'tanti fari- 
ciuUi in tal guisa idriiiti altrettanti vezzofi Panpagalli , i quali espri- 
mono dei suoni, ed articolano degli accenti, di cui nulla . quanto al 
sentimento, comprendono. Si prescrivono loro le formule di pregare 
Iddio sera e mattina , e non sanno in conto alcuno le 1 dazioni . che 
palfano fra Dio medefimo ed elfi loro, S’-mmaginano a loro modo 
qued’ Eflerc .Sovrano, perchè lo sentono nominare; ma se 1 ’ appresen- 
tano come un Efidenza ideale e lontana ; e con ugual confufione 
ascoltando sovente i nomi d’ Anima , e di Corpo , non giungono a 

capire 
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Fiorisce agli uni nostri «nella Stirpe. 

« Che per l’ imprese rare fu famosa. 

^ Dei Tebalducci uii tempo nominata ; 

Che poi dei Giacomini il nome renne . 

Niun si trova dai Buoni Discendente; 

£ tutti quei del pari son oerduti, 

Che fumo dell* Casa Grimaldelli : 

Ambedue queste Case di gran Rango; 

Ma unite entrambi a sustenet da amiche 
•Ogni ragion del Popolar Partito: 

L' origin di contar dalla Liguria 
Si prende, come è fama, dai Grimaldi. 

'Quei della Scala son d’antico Nome , 

■ E di NobiI Lignaggio; ma s’ignora 
La loro Discendenza ; e della Plebe 
Come al Partito andasser non sappiamo r 
Ma il fidarsi di quella al mobii genio 
Di sovetchio , si sciolse a loro danno. 

•• Ma qui i che dalla Porta il lor Cognome ‘ 

Ti asser . l’antica origine dal Monte 
Di Fiesole; e per sangue, e per ricchezze 
Ragguardevoli molto tur stimati; 

' -TI Un Folco discendente, e molto noto 

H -2 

capire ciò che fia 1‘ una e 1' altra softanza, ne tanpoco sanno afTe* 
gnarne la differenza . 

7'2. Siccome la violenza nel corso dei precedenti Rudi è Rata 
sempre dei Giovanetti inseparabile compagna, così s’aumenta quella 
maggiormente, toRochè debbano elfi dalle IRituzioni private paffare 
ai Collegi, ò'alle pubbliche Scuole. Conùnc ano quivi sotto MaeRri e 
Pedanti auReri a sperimentare un perpetuo dispiacere, effe n d oc h è- fia» 
no coRretti a ^ardar coRoro , che non moRran mai loro la faccia ri- 
I lasciano ncH’Aninia degli Educandi altre impreffioni , che 

la tri Rezza e "1 terrore Lungi quei tetri Precettori dal giiadagnarfi la 
confidenza dei Giovinetti , e dall' ispirar loro 1 ’ Amore alle Lettere 
coll appresencarle agli Studenti in aspetto dilettevole, ne rendono l’ap» 
plicazi 4 Yie affarro insopportabile; avvegnaché fi'prescrivano loro molte - 
sevetiffime leggi di leggero, e di tradurre varj Autori, d’imparaigli 
a memoria, e di melriplìcare ogni giorno Lezioni fra loro disparate, 

Oj cui agevolmente sogliono dimenticarli. Paffati intanto sotto filen* 
8^'.*hufi e gli sconcerti, che occorrono in rapporto alle Scienze, 
(di cui altrove in propofito d’ Educazione dovremo parlare) fi può a 
paRanza concepire adeflò quali acquiRi , e progrclfi debba fare la Gio» 
Tentò coRituita nell’ accennate anguRie sotto Educatori cosi pernicio» 
», e tremendi . 

,?3- Se il Metodo ed i Mezzi di formar bene lo Spirito dei 
Giovani fodero Rate le regole invariabili di- chi prefiedeva all’ altrui 
retto avaiizamento, agevol cosa Rata sarebbe che quegli aveflero in» 
terrogati i loro MaeRri, ( risguardati in luogo di Padre, d’ Amico, • 
ai Cittadino (J. 70.) sopra mille obietti limarcabili. che potevano 

lem» 
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Candidi t dere fuo Maria: de nomine 'tempia 
• Donavitqne agros , (Ì7 priedia multa rtliqait . 

////c tegi oti , ylmu/ (tj curaniur egeni ... . 

Gratis: intranii cutv-s patet omnibus horis 
Hofpnium hetum : c/u/s , percgrìnus in ijìo 
Accipitur: mìraque <egi.r caritnte fovetur . 

Non tjì in tota Drlubrum fnnffius orbe : 

Sed meiius tacuiffj fuit, quam pauca rrfjrre » 
Subjtinet ìuec Urbcm , propttr peccata rurntem , 
Anchora ; turbati quoque placar Numinis tram . 
Jpje Matifpinus Romano a fanguine cretus 

Dicitur : ò* Ligurum jparfilje per oppida femen . 

. - , ' Dìru~ 

sembrar loro altrettanri incantefimi , c fantasmi . Era facile ad accade* 
re , ch’avefTero proteftata una giuda maraviglia sopra quel che speri- 
mentavano sovente nel loro Cuore ; eh' aveffero chieda la ragione di 
quella poderosa tendenza d’erter felici . di quel rispcttOi che li face- 
va loro sentire per la virtù; ed aU’oppofito di quell’ energica inchina- 
zione d'appetire il male vietato; e d’ innumerabili altri fimili ogget- 
ti, ed anche di diversa natura; la spiegazione dei quali poteva dive- 
nire indicibilmente fruttuosa a quella verdeegiante età, la quaU avea 
d'uopo di cultura approdata a tempo, e con artemaedra." 'la 1 asprez- 
za , e la faccia sempre torva dei Precettori fece ben tedo dare indie- 
tro l’animo della Gioventù , ed alteratoli quedo venne inscnlibilmente 
a cangiar di natura / s’andò perdendo a gradi a gradi l’uomo primiti- 
vo, e li sodìtuì l’uomo artililiale per opera d’un pelfimo fidema ; e 
quegli Alunni , che potevano farli tanti Capi Originali , non lì forma- 
rono che Copie bizzarre dei loro Educatori • le quali non hanno rap- 
porto alcuno con la prima idiruzione del Creatore . * 

'- 4 .. Avvenne da tale sregolatezza di governo, che _ gli Edu- 
candi, circondati dalle tiranniche maniere dei loro Patrigni, presero 
a mirargli come nemici e persecutori ; e quindi l’aduzia . sbandito il 
candore del Cuore, fi fece la regola familiare _ della loro condotta , 
lìudiando il modo d’eludere 1 ’ altrui soverchia vigilanza e nerezza; e, 
perduta 1’ edimazione e la confidenza dei loro Maggiori , fi fecero ani- 
moli a disprezzare , e odiare nel loro interno non solo le persone dei 
Superiori, ma quelle tormentose infinuazioni ancora , che fi davan lo- 
ro condite sempre col fiele disgudoso dell* intollerabile rigore : quan- 
tunque vere , e giude per altro in se derte , ed agevoli ad eder- in 
buona parte ricevute, se fodero date in altra forma suggerite ed in- 
segnate. Ne venne in seguito il peggior danno, che fu quello di fare 
dei loro Allievi altrettanti Ipocriti , i quali operafiero a occhio ; per 

non 
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Di qvesta Stirpe , a tutto svo dispendio 
Dai fondamenti eresse il Sacro Tempio 
Al Nome di Ma<ia del Ciel Regina; 

Di propria largirà fé ricco il Lungo 
Di fruttihrre Terre, e Latifondi , 

Perche gli Infermi , e tutti i Miserabili 
Fosser curati, e posti in salvamento 
Graruitamenre ; e per amor di CriRo : ^ 

• A tutte r ore aperto sta l’ ingresso 
. Per accogliervi ^i Ospiti a buon grado ■ 

O Cittadino, o Fotestier che venga , 

. Per provare a suo prò con quale e quanta 
Carità si soccorra a ciascheduno . 

Non avvi in tute* il Mondo un Santuario/ 

Che sia più venerabile di questo.* 

Ma meglio lìa il tacer , che dirne poco . 

Questo per molto basti che si scriva , 

Che qual Ancora immobile tien ferma 
Fiorenza vacillante per sue colpe ; 

Questo del Re del Ciel placa lo sdegno , 

Diconsi i Malespini esser discesi 

Di Roman Sangue; e che dalla Liguria ffilespi* 

In più Castelli la loro Figliolanza • ' ai . 

A popolar spargessero in futuro . 

Ove 


6l 

' Folco 
Poriina- 
r‘i fondò 
S. M4rÌ4 
Nuova • 


non soggiacere a maggiori indiscretezze dei vigilanti 1 ma foflero in 
realtà gran Libertini contro le madlmc del buon coRume , e della 
flcligionc . 

$. '•). Previ tutti queRi peflimi apparati la Gioventù è liberata fi* 
nalmente dal giogo dei Collegi c delle Scuole; e fi porta bentoRo nel 
Mondo, ed in mezzo ad un tumulto, che fa fremere soltanto a pen- 
sarvi Se il Giovine abbia la sorte d’ incontrare un Saggio Mentore » 
che sappia unire alla meditazione il talento , e 1’ arte di ben conver- 
sare . ed a coi per altro manchi l’ abilità del Giuoco, e del Ballo , (I 
tiene uomo di poco conto, e d’ordinaria virtù. A danno maggio- 
re dell educando cospirano i Genitori , il Parentado., egli Amici per- 
chè gli (la afTcgnaco un Governante, che ami le Danze , l’C^ere, i 
gran Conviti, il quale fomenti Tambizione , che lulìnghi i Grandi, 
che vada in cerca delle magnificenze, che sappia acconciarR con eie- 

S anza Va teRa , che ignori rutto . fuorché Tarte di trattenere qualche 
ebole ò capricciosa Femmina;, ecco 1’ Uomo maraviglioso, e fatto a 
polla per reggere gli altrui vacillanti pa'fll negli andamenti del gran 
Mondo . Da queRo fi potrà arguire qual d bba efier 1 ’ efito d’ una tal’ 
Educazione per lo sventurato Alunno ; seppure non gliene forte toc- 
cato uno di condizione afflitto diversa dall'altro, ma capace ad arre- 
cargli non minore detrimento del primo. 

$. 76 E intendiamo di di dire d’ un Governante, a cui (lana 
date leggi dai Genitori, e viva all’obbedienza vergognosa della Fami* 
glia . S’ incontrano pur troppo molti Padri insensati , alcuni dei quali 

non 
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Diruta Baftarije genth tener atria career 

Puhlìcus : extìn^a t'fi Cijpriana , Uhriacaque Proles • 
Maccia deUta eli : vix tantum porticus extat . 
Floruerant oplfnis quondam , nunc nomtn inane 
R^ftaf, ir à Fefulis veteres traxere parentes", 
Frifca , licei plehcja , fuit Savori gin Proles . 
Attingit matrem Bonagurfus origine Romam\ 

Si fenihus volumus , tenui fi credere famx. 
Ardua Pan-^anis moles , (ir nomea , (ir ortum 
Panianis tribuit : traxitque ex arce Quaralee 
Stirps Quaratenfis prhmr cunabula fedis . 
Ricafolana dornus magnis memoranda cothurnis , 

■ Quie 


■on serbano il conveniente rispetto per quei eh’ elelTero al geloso in>- 
piego d’ educare per le belle cognizioni , e per la vita civile i loro Fi- 
gliuoli ; ò che non trattano soltanto eonefli.che in aria di gravità, che 
per imporre loro Urani comandi , per inquietargli , e per obbligargli a 
divenire affatto tiranni dei mededmi Figli ; òche gli risguardano come 
Canti onorati Camerieri . E' una cosa (Vupenda a vederli in molti Pae- 
a il timoroso contegno di colloro nelle Case dei Grandi , e qual figu- 
ra -miserabile ci facciano neU'ufizio per altro decoroso di Precettori ! 
Tremano in certa guisa alla presenza del Padrone, e appena ardiscono 
di meteerfi a tavola; come se foffe cosa meno onorifica il comandare 
ai Signorini, ed il formar loro lo Spirito, e ’l Cuore , che avere sotto 
di loro una Compagnia di Soldati . S'arguisca pertanto qual frutto pos- 
sa mai sperarli nei suoi raccomindati da un Educatore di limil fatta, 
il quale ne ritenga il nome, e Ila in sollanza privato di tutte quelle 
Ajnziuni , che gli fi converrebbero secondo' il pollo, che per errore 
dicefi d’ occuparvi . * 

' . 5 - 77- * motivi, ( (J. 66 , ) che danno il tuono all’Educazione so- 

no ie sole PalTìoni ; poiché fra quelle , ed i progrellì ammirabili nel- 
le Scienze in qualfivoglia abilità parta una connertlone energica, che 
il fatto ci scuopre per innegabile . Ne per Pallioni qui s’ intendono 
comprese quelle violentirtime e furibonde, le quali ò togliendo affat- 
to, ò, scemando artai il vigore dell’arbitrio umano libero, scompi- 
gliano col loro tumulto tutta l’economia dello Spirito, e lo fanno 
inetto anzichenò a generosamente operare: quelle bensì sono acconce 
soltanto al grand’uopo , le quali , mercé il loro urto p^ deroso , giungo- 
no' a scuotere la sollanza pensante, ed a toglierla dall’inerzia e dal 
languore, in cui sarebbe andata per avventura a finire , se dall’elettri- 
cismo d’ una Partìone non avelTe ricevuto un impeto gagliardo per ap- 
pigliarli a gran partiti . ,, 
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Ove il pubMIco Carcere al presente Baftirì. 

Sussi <te , de’ Bastar! aveasi un Atrio 
Un tempo, ma dipoi uguagliato al suolo. Cipria-'^ 

Dei Cipriani > e ancor degli Ubriachi i*' • c e 

Le Genti venner meno come l’altre . Ubria- r 

Dei Macci la Prosapia venne a fine ; *“* 

E per memoria loro una sol Loggia Maeci. 


E’ visibile adesso, e si conserva : 
Qiranto fu già per opulenza in fiore • 
Tanto il nome di lei vano è rimasto: 
I Ipi Maggiori scesero dai Poggio 
Di Fiesole, e fermaronsi fra noi. 
D’origine Plebea, sebbene antica. 

Dei Savoiigi fu la Discendenza. 
Contan per E trazione la gran Roma 
1 Bonaguisi . se alla comun voce • 


E all’ invecchiata tradizion vogliamo BoDifaM 

Prestare intieramente la credenza . **• 

L’ inaccessibii Rocca di Panzano 

Dette il Nome, e l’origine in antico . Panaani . 

A quei I che da Panzano fur chiamati . 

I Quaratesi . e ‘1 chiaro lor Lignaggio 

Di quel Castello detto di Quaiata . Quara- 

Ove il soggiorno loro era fissato , **"' 

Presero ad esser detti in quella guisa . 

Da Rìcasoli il Nome, e *1 Nobil Sangue Bicaaeli. 

In stil sublime merita gran lode.- 

Per 


II moltiplice eccitamento degli affetti nell’ Anima per na 
armonia, e coflantiflìmo tenore di natura ila in ragione diretta delle 
Idee . ò delle imprefiioni , che in varia guisa fi fanno nella mente e» 
lercitara dal’e Iltruzioni. le quali concorrono in ^rte dell’ Educazio* 

, ne . QuelVaifetti ò Padìoni , di qualunque indole nano , per la dipen* 
deiiza che tengono dalle cognizioni, codituiscono quella numerosa 
modificazione del voler nodro , per cui fiamo soventi fiate indotti . e 
piegati ad amare , oppure a odiare . a bramare alcuna cosa . oppure a 
fiiggirla, a rallegrarci, ovvero a consumare il tempo in cupa tridezza. 
Perchè fiamo infinitamente attaccati . in forza delP effere umano pre~ 
sente . a cercare la nodra qualunque felicità , e cheche mai ci può 
condurre a pofliederla. dobbiamo perciò efil-re occupati > e didratti da 
tanti dimoli d’affetti . quante efTer ponno le vedute diverse del me- 
de fi m o benedare . 

$■ 79 Qui pertanto mi fia fatto lecito raffermare, e determinerà 
come un Jnmma in Metafilica , che le predette vedute sono prefTochò 
innumerabili , le quali fi vanno affacciando alla confiderazione perpe* 
tua di chiunque applichi col malTnao imp.-gno se deffo a cercare il suo 
utile , il suo piacere, la sua gloria. Quindi è che entrando in noi des- 
si, e consultando la propria sperir n za , e richiamando alla Memoria le 
rivoluzioni , e le vicende della mente ■ s’accorge per intimo sentimen* 
CO che Fune li succedono all’alcre . L'idea d‘un ilìaote è del tutto diffe- 
rente 
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Qu(e fua prò patria objecit caftdia fot hojfi , 
Fani^aivje fobolis fcriur de f’inìne naia . ; 

Nec non infignìs gen-Tofo é fanguinè creta 
Glaccetti , Pelagìque domus Caftella tot arces 
Ezlìibuit Tliufcis patrihus i queis- Pfcia capta, 
Inclyia tefìaniur Lijdii monumenta Leonls 
Nobileque Alberti genus eft : Catenaja mater : 

Unde feriint circlo nexas ìnfigne catenàs . 

Ex hac Stirpe fuit Geometer tempore nofiro 
Jn/ìgnis , pariterque omnes qui noverar arres , 
Egregius verfu fnnul , ir fermane folutò : 

.Quia /peculi inventar : fic illum nomine dicunt , 

jeftte da quella d‘ un altro; e così succeflìvamente l'Anima con peren- 
ne corso palTa ad un tratto da uno spettacolo lieto ad un rrifto cospet- 
to di cose, da un obietto nobile ad un volgare; anzi nella contem- 
plazione d‘ un medefìnao objerto , quantunque ferma fi creda, e rorta 
incesa a risguardarlo . prova ella nondimeno le ftefie vicende . e pafiag- 
gi da una veduta ad altra in quello fiefib; come sempre in gran nu- 
mero ve ne può ravvisare. 

8o. Sia pertanto propoftn e compreso benifiimo a cbicchefia ò 
Itti’ esempio altrui, ò per lunga sperienza , ò per mezzo d’ insegna- 
menti ragionati, che il pofTedimento J’ogni Sanare , 1’ Opere grandi, 
e le generose Imprese, con tutto il rimanente, che coflituisce gli Uo- 
mini sommi nell’ordine scientifico e morale', abbiano un diritto rap- 
porto all’ onore più dilettevole dei mortali, che fiano una copiosa mi- 
niera di ricchezze e di comodi, un regno senza' cimenti e quel mol- 
to di- più, che con tutta verità più intenderfi giammai da uno sveglia- 
te ingegno, non potrà al certo farli a meno, che non se gli accenda 
il defiderio di ciò, che scorgefi del tutto analogo alle naturali suein- 
ehinazinni ; e che non penfi ben torto a procacciarli gli opportuni 
Mezzi, e sotcorfi per condurli al defiato acquirto di tanta sorte. 

§. 8i. Preparato in tal maniera l’Animo, e riscaldato il Cuore se 
gli rappresenteranno bentorto avanti tutte le connelTìoni , eh-* partano 
fra querti prini objctti , che lo dilettano , e l’incitano, e mille altre 
idee , che rtanno loro Inseparabilmente artbtiare : scelta dei più abili 
Prvrettoti (parlando delle Scienze, e delle Arti liberali ) copia di libri 
clafiìci, c doli’ unive.-sale riputazione, metodi analitico e fiotetico , 
ehiarizzi e diftinriane di panfieri , pazienza, diligenza, esercizio di 
Memoria; per partare sotto filenzio molte e molte altre idee di più 
. senza novero , le qaali succerttvamente legate con quelle prime s’adu- 
iiano iniieme a rioruoierc la mente d’un uomo acceso, e prevenuto 
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• 

Per 1> comnn nlnte della Patri* 

Ai Nemici [•iù fiate le sue forze t 
E i SUOI Castelli csi>osc ad espugnarli: 

Dicesi , che da quegli da Panzane 
Avesse un tempo la sua discendenza . 

Le Case dei Diacccti i e dei Pelagi 

Vengon da Sangue Tosco il più purgato: 

Di Castelli e di Rocche le grandezze, 

£ te lor forze unirò a gran profitta 
Dell’antico Governo Fiorentino ; 

, F. per virtù di lor Pescia occupata 
Fanno fede a baOanza , td un eterno 
Monumento ai Nipoti del valore 
Incomparabil del Lion Toscano. 

Inclita degli Alberti è la Prosapia : 

Da Carenaja loro antica Sede 
Vantan la provenienza di Famiglia;* 

, Indi l’Insegna lor parla in figura, 

E mostran le Catene a un Cerchio annesse. 
Ai tempi nostri visse celebrato 
Un Geometra insigne di quel Sangue > 

Che d’ogni più bell’ Arte ebbe contezza: 
Buon dicitor fu questi , in Versi e in Prosa ; 
Un Opra anche compose intitolata 
Lo Specchio ; senza il cui chiaro splendore 

Tom. II. I 
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daH’Ainore, delle Lettere, e delle nobili Discipline. Ciò che dicelì 
dell’Erudizione , e delle Arti.puà agevolmente intenderli a proporzio- 
ne degli altri acconci meZzi , che fi ravvsino da alcuno adattatiflimi 
aT conseguimento d’ogni virtù morale, delle magnanime imprese, 
c della grandezza . 

$. Si. Ma una gran parte di tali percezioni ò vedute, sebbene 
conservino un diritto ordine con le ragioni principali di bene , e di 
felicità comprese una volta cd amate, non sono nittavolta capaci a ge- 
nerare in noi , che avvilimento, e triftezza. Gli ollacoli , che <1 mira- 
no sovente dar dì mezzo all'acquifio dei fini sublimi , le lunghe vigi- 
lie, le serie e pertinaci meditazioni, le replicate sperienze, .ed altri 
gravìfiimi travagli , 'c dispendi non debbono al certo invitare giam- 
mai , ed allettare gli uomini, che per loro natura altro non amano, 
che il comodo , e sfuggono a tutta lor polTi ogni fatica . Arrogefi per 
ragione di tutto quello, che ficcome la patitone dell’Amore, e delle 
brame deve per meccaniche leggi nei fluidi , c nei solidi della noRra 
macchina produrre la rarefazione e dilatazione dei diametri dei vafi , e 
delle fibre; che sono i cambiamenti più confacenti all’ opere magnani- 
me c generose; cosi lo spavento aH’oppofito altro non induce per di- 
. verse leggi in tutt* i 'circoli organici del Corpo ymann, che Rrettezze, 
c languore; e ce ne danno'una Senfibitiflima prova i tremiti, il pallt^ 
re> U diminoita traspirazione, gli aneliti interrotti, ed alti! fiiuomi , 
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Quo fine nutaret Ubertas aurea libro . ' 

Quem populi a (tr procerunt frenum dixere tremendum 
Alhertum de fiirpe fuìt : monumentaque prolis 
Nunc extat moles faxìs eduóta fuperbis . 

Srrobtia progenìes cxlo fe laudìhus effert : 

Arcadìcum perhibent gmus à Pallanre profe&um . 
Afi aia referunt juvenis de rohore difibam , 
Quodque prthenfa ferum profirarìt dexira latronem , 
Quamvis fama canai natos ex gente Quiritum , 
Frifca licei nofiro traxìt de jure penates ; 

Sparfa tamen Latias foboles generofa per Urbes 
Ingente^ camulavit opes , famamque perennem : 
Ex hac fiirpe duces , multique fuere Poeta , . 
Infignefque equi les , opi bus , linguaque difertì , 


Ut 

che negli Intinoriti lì manifeiVano; quali ratti per altro nemici sonq 
d'ordinario degli avanzamenti nelle belle Imprese, e nelle Scienze. 

$. 83. Da quelli macchinali cambiamenti, che s’hanno per un 
infelice parto dello sbigottimento . e del timore in villa dell’arduo e fati* 
coso t fi pu^ ben spiegare per qual ragione l'Anima dipendente nella 
succelHone, e sviluppo dei suoi penlleri in forza delle corporali dispo- 
fizìoni venga agevolmente dillratta dal primo suo impegno, epropoll- 
to. La tperienza ci porge un argomento evidente e ficuro.che la men- 
te va spelTe fiate quà e là errando; c tanto più allora divertefi volen- 
tieri dalle primiere tracce , e Pallioni per abbracciarne altre, quanto 
6 maggiore incontra la refiflenza a muoverli da un lato, che ad indi- 
rizzarli verso un altro, ò un maggior piacere f invita a volgerli 
verso un obietto ameno e brillante , che ad un grave , malagevole , 
e severo . 

84. Ma «quantunque avvenir polTa per le suddette ragioni . che 
taluno s'illanguidisca, e fi raffreddi nel battere l’intrapreso sentiero 
di qualunque virtuosa profedione. non può nondimeno negarli, che la 
contemplazione dell’arduo, e di qualfivoglia travaglio debba operare 
in alcuni Individui un finillro succeffo : poiché non ogni timore in tut- 
ti s’avanza a produrre la viltà , e la disperazione ; e non di rado av- 
viene che. quello risvegliando anzichenò , promuovendo, ed alimen- 
tando la Palfione medrfima dell’Amore . elfo altri effetti dipoi parto- 
risca nell’Anima affai giovevoli al grand’uopo, che furore, coraggio» 
collanza , c prodotti fimili con altri nomi sogliono dai Filosofi es- 
ser chiamati . 

§. 85. Tat- 
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L'aDrea Fiorensa Libertade 

Potuto avrebbe vacillar iiovente ; 

Onde per lUesto elibesi a chiamare 
Del Popolose Magaati orribil freno : 

Di sì nobil Prog^Miic i iMunumcnti 
Esistono tuttora adorni , e ricchi 
Per Fabbriche superbe edammirande. 

Fino agli Astri $’ inalza il gran Lignaggio 
Degli Strozzi onorati a grandi elogi * 

Da un Fallante in Arcadia generato Sctoaii. 

Si credono discesi di gran Schiatta ; 

Quantunque il lor Cognome al dir di molti 
Da un Giovane robuilu di quel sangue 
A dir s* incominciasse ; non per altro . 

Che per avere un fiero Masnadiere 

Con la destra afferrato, e al suol prosteso : 

Sebben la fama porti , che da Roma 
, Nascessero di Stirpe Senatoria , 

Ne’ Secoli vetusti; e dalle nostre 
Contrade si portaflero nel Lazio , 

Per propagarvi illustre Discendenza , 

E accumular tesori , e nome eterno ; 

Da sì chiara Famiglia Eroi guerrieri» 

E molti Vati insigni usciron fuori» 

E di gran conto Personaggi varj 
' _ Forniti di valore, e di facondia; 

1 2 I Non 

5 Tutte le prefatc PifTìoni avendo il loro principio dal Cuor* 
diversa guisa fi partono dal mcdefimo, e circolando per 
tutt i più segreti supi nascondigli fi fanno tante forze motrici > ò per 
farlo^ traboccare in disordini , ò perc.iò converta le medefime Padioni 
in virtudi ( §■ 4'3. ) . Quindi è che quelle, operando in ragione diret- 
ta uelle Idee, e delle imprefiioni che fi fanno nella mente ( $. 78.)» 
avranno perciò la loro specifica d'ifferenza in proporzione delle (lefle Idee 
percepite, combinate, e dedotte; ed in virtù aeU’arcana attività del- 
lo Spirito di generare i suoi penlìeri ($. 31.) per la mediazione dei 
Senfi ( 5. 33,) , per l’energia dell’ Immaginazione $.26 $.39.), 

e pe‘l soccorso della .Memoria ( ]5. 30. J. 31. ) 

<5 8(5. Ma perchè le_ ftefie Pallijni, quantunque risvegliate dall’ e-, 
fterna virtù degli obietti senfibili , non operano a loro talento, ma 
ponno dar sottopofte al dominio del Cuore medefimo , il quale le fa 
piegare ai giudi segni del bello, del vero, e dell’ eccellente ( 5. 38. 
5- 5. 43- ) , richie(lefi perciò che , ad ingrandimento degli Uomini 

sommi ndl’ ordine Scientifico e .Morale, el in qualunque altra egre- 
fi prepari e fi riscaldi quello all’acquido delle Lette- 
re e dell^Arti, e con poderosa intensione e diletto s’impieghino da 
*uo^ tutt i mezzi all’ uopo propodofi ( $. 80. jS 81 ) ;e s’animi di più 
** umano a soverchiare da grande tutti gli odacoli , che fi po- 
tejTero mai attraversare al conseguimenca degli eminenti suoi fini 

(5.82.5.83.5.84.) 

5. «:• De- 
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Ut fimul ex ìfia varìis ex partìbus orhit 
Legati Vimere domo Ktgumque Ducumque , 

Pontifici fummo Romee mandata ferentes . ^ 

Riifiicfiella domus , nunc eft Vatorìa proles 
Nobilis f tr ftìrpem Fefulis deducit ab aitisi, 
b'ioruit , Ì7 floret , nullifque agitata procdlis : 
Qaod nunquam aut raro nofira contingit in Urbe . 
Ex hac infignis Trufianus origine natus , 

Do&rina haud impar Calieno , claufus in antro 
Cart bufilo', Cbrifito pofiremos reddidit annos . 

Padfia Progenies Thiifcis è montibus orla , 

Antiqua atque potens , cafitellaque plurima rexit 
Sub ditione fiua\ cujus de fianguine miles 
Sub Duce Gofredo conficendit tmenia Sion 

Prl 

jS, 87. Devefi pertanto giudicare , In veduta dei meriti fingolaris» 
simi dei Fiorentini , che fino da quel punto quando li sottoposero ad 
una regolare Educazione, Eglino s’ incalorilTero per virtù della più at- 
tiva Pallione del Cuore , che chiamifi Amore; da cui tutte l’altre af- 
fezioni sono generate , e da clTa prendono vigore 45-) 5 e che fos- 
se quella ftelu con tutte 1 altre un efficaciUimo incentivo , e pungente 
sprone per misurare con palli generufi 1 ’ arduo sentiero di tutte l’Eru- 
dizioni , delle magnanime Impre'se , c della Gloria . 

88. Dai f^atti patenti , e preclari rispetto alle Scienze ed all' 
Opere incomparabili dei noftri Fiorentini ; che saranno eternamente 
celebrate; ed unitamente dalle premefTe olTecvazioni fa d’uopo infe- 
rire , che quelli per giugnere all’ altezza dei nobili loro disegni li di- 
ftinguelTero dagli altri loro Compatriotti , (che per loro sventura non 
pervennero alla sublimità d’ogni raro sapere) per un Noi affatto diver- 
so ( $. 18. 5. 19. $ 61. 62. ); liccome perle viyaci imptcdloni , e 

per un tatto sortile e delicato agli altri non comune ( 22. ) , per una 

Fantafìa olTequiosa , pronta, limpida, ed ordinata ad ogni cenno 
( 5 - 23 - ) » c per una Memoria { $. 64. ), in virtù della quale all’Ani- 
ma le impreiTioni tutte ricevute dai Scnfi , c dalla Immaginazione 
( $• 63.) fi fanno presenti , piacciono ; che ne' prende calore ,e con se- 
greta Paffione le cuHodisce ( $. 31. ) . 

5. 89. Tutte le IlVruzioni, che tendono a perfezionare lo Spi- 
rito, ò ad alTuefirlo all’acquifto di molte Idee, liccome non li riduco- 
no a quelle sole , che li poflTano guadagnare per la cura e vigilanza 
dei Precettori a tal’ uopo desinati, cosi tutte le Gircoftanze danno 
ajuto per aumentare l’Educazione .* perlochà 1’ Iflruzione > che in tal 

• i mo- 
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, Non men a questa* Casa onor a’ accrebbe > 

Quando deH’Oibe da ogni Regione 
Molti foron spediti Ambasciadori , 

Che dai Duchi e dai Regi incamminati 
AI Romano Pontefice nel Soglio 
Legazioni sostennero onorate . 

Dei Rusticbelli Nobile è la Stirpe , 

Detta poi dei Valori ; che dai Colli 
Di Fiesole più alti ad abitare 
Scesero uniti in^iem nei nostri Piani : 

* Fu di eostor si florido Io stato, 

E uguale ti mantiene anche al presente , 

Che non fu scossa mai da traversìe ; 

Sebben non mai ò ben di rado avvenne 
r. . Tanta I prosperiti veder fra. noi . <. 

Da questo Sangue venne quel Trusiano , 

Che per dottrina Medica fu pari 
■ Al gran Galeno , e a tutti i Luminari 
Della Scienza Ipocratica a’ suoi tempi: 

• Questi rinchiuso al fin dentro una Cella 
Di Certosa , gli estremi di sua vita 
Anni dedicò a Cristo in opre Sante • 

Dai Monti di Toscana la Famiglia 
Dei Pazzi antica e poderosa venne 
■' Ad aggregarsi al nobile consesso 
Dei Fiorentini : governò da grande 
, Molti Castelli un tempo , e ftir soggetti 
Alla sua gran pc^enza e signoria c 
•■t . Di questa Stirpe un prode Militare , 

Sotto il comando del gran Gottifredo, 

Il pri- 

modo fi viene a prendere, può'dirfi che incominci con la vita , "e non 
finisca che alla morte ; e cne perciò il corso intiero della vita mede- 
fima altro non fu , che una lunga Educazione . ' 

$. 90, Le prefate Circofianze ò sono necefiarie , ò altre sono ac- 
cidentali : alcune poi 6 sono interne , ò altre efierne : di quefie me- 
defime alcune son prevedute, e preparate, ò al contrario ve ne sono 
altre , le quali hanno la loro dipendenza dagli avvenimenti improvvifi, 
e da alcuni effetti, di cui non fi conoscono in guisa alcuna le ragioni. 
Tutte quelle contribuiscono di tal modo all’ Educazione , che ò la fa- 
vorirono, ò fi oppongono alla sua rettitudine ; e di qui avviene tutta 
la discrepanza degli innumcrabili Genj e Caratteri, che agevolmente 
fi ravvisano non tanto infra una Nazione e l’altra, quanto entro 
i’ infinito numero degli umani Individui. 

$.91 Ma se avvenifie mai, che le Ifituzioni . di qualunque genere 
folTero, avvegnaché mal suggerite, e' condotte, ò per qualunque mala 
aorte acquiftate , molriplicafTerd gli errori , faceflero crescere i pregiu- 
dizi , e fi rinvigorì (fero per via d’atti replicati tutt’ i vizj morali; 
ò te mai l’esercizio delle facoltadi dell’Anima, che l’Educatore 
è inteso a promuovere in ciascheduno alla di lui cura affidato ,co|i- 

gruo 
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Prtnuis : ir bine caufa efì , trìvio quod lampas in ilio 
Sacra accmdatur , prifeurn quet fcrvat honorem . 
Hieronymi quam prifea demus fuit, ardua turris 
Condita fit teftU totos Jam mille per annos , 

Quam facer antìjìes Thufcce Zenobius Urbis 
Tarn clara de Jììrpe fatus , coluijje putatur : 
Dixere hunc merito Syllanx gentìs alumnum . 
Romuleis proavis exultat Fythia Proles , 

Prìmaque Dalmatiche tenuit cunabula Jedis: 

Hcec olìm Thebas, iy p'ijcam Palladis Urbem 
Rexit, ir à Samio deduxit nomina vate : 
Magnanìmique extunt excelfa Pnlatìa Lucce 
In clivo i totam quee jpe^ant defuper Urbem , 

Sy liana Dinas ducit de fiìrpe penates ; 

Huic facra Pontijicis foli cenfura pepe rei t . 

' ’ Cat- 

frao non fofTe. e proporzionato alla diverta condizione, e qualità 
apeciRca degli Spiriti; ò per correggerla, 6 per migliorarla, ò per far 
notare ai tuoi Allievi il buon uso delle medeRme facolcadi, non me- 
no che gl’ inconvenienti , che potrebbono disordinarne I’ economia 
(5- 69, )j‘ l’Educando allora , e qualunque uomo; non che. perfezione , 
•d accrescimento d’ Educazione reale / un danno ed un disutile gua- 
dagnerebbe da non poterli spiegare. 

§. gi In tutta rcResa carriera quanto può elTer lunga la vita 
umana {$. 89.), mercè l’Educazione do\-rebbe ciascheduno iftruirfi in 
«gnt Verità. A quella, cornea Stella Rifa sono indiritte le pupille di 
tutti gli uomini ragionevoli, per elTcre illuminati. Ma poflìamo vera- 
mente dire, che queRa Verità non è che una Cometa , la quale soven- 
te fi nasconde, e talvolta comparisce: e nella guisa che le Comete 
ncU’animo della rozza gente hanno cagionato altre fiate un subito ter- 
, rote , così avviene ora che la Verità non di rado ci spaventi, e ci fac- 
cia date indietro . Noi Ramo nati per la Verità; e con tutto ciò non 
polliamo sopportare il maestoso suo aspetto. Le figure , le parabole, 
gli emblemi sono'non di rado chiamati in soccorso, come ornamenti, 
e velami, sotto i quali s’ infinui il vero dentro di noi ; ò Ila perchè u 
tema I che quello non ci scuopra vergognosamente quel difetto , che voc- 
sebbefi a tutta polfa celare, ò perchè la Verità non c’itlruisca , c ci parli 
liberamente e senza riguardi; onde eli’ è alTai più gradita, quando et 
z’appresenta in alcun modo mascherata. Strana sventura dell’ Uomo, 
che non ardisce guardare in faccia ciò , che non può fare a menu 
amare J . 

5. 93. Non 
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n primo fui che dell’ alta Sionnc 
Le mura a superare ebbe il coraggio; 

E di qui avrvien . che ardente face ancora 
In quel Trivio conservisi perenne 
Ad eterna memoria dell’ Impresa . 

I Gicolami moscran lor grandezza 

Per la sublime Torre > che sussiste f 
E da essi inalzata si racconta , 

E dal Santo Zinobi già abitata 
Fin da mill’anni indierro, alloraquande 
Nato di questa Stirpe così antica 
, A tener della Chiesa Fiorentina 
11 freno da Pastor fu depurare; 

E quindi con ragione fu chiamato 
Di Nazione Sillana discendente . 

' I Pitti da antichissimi Maggiori 

Vantan di Roma il chiaro lor Lignaggio ; 
I primi questi fiir , eh* ebbero il Seggio 
Nella Dalmazia , e i primi lor Natali ; ' 
QueRi di Tebe resterò il governo , 

E di Pallide ancora alla vetusta 
Città la presidenza ebbero un tempo/ 

E dal Samio Poeta il lor Cognome 
Si prése a rammentar fino a' di nostri s 
Di loro sopra tutti fu quel Luca 
Più magnifico , e prode ; e quel Palazzo > 
' Che ergesi là fastoso in eminenza 
Sul Colle che risguarda la Citeade • • 
Onorato carattere gli assegna . ' 

P’ origine Sillana fùr chiamati 

Quei Oini singolari , a cui fii dato 
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93. Non po^amo negare perciò 1 che fìamo noi al presente , 
ficcome sono tatti gli uomini fino dalle più rimote generazioni di 
tutt'i Secoli , in una perpetua contradizione. Una Storia non ci piace, 
se non quando eli' è vera, e tenghiamo il bugiardo per una personh 
odiosa: dal che s'arguisce per una parte, che T’ impreutone della Veri- 
tà non può cancellarti dal noflro Cuore, avvegnaché corrotto egli fia ; 
e perciò procuriamo predo ò tardi di giugnere al termine di cono- 
scerla. Il Filosofo non fiudia, che in grazia di lei; e se architetto 
dei nuovi fiflemi, e scoperte in Fifica, ò in IVlorale , non fi prendo 
da efib altra mira, che la sua dimoflrazione. Ma può ò vuol gloriarfi 
di conoscerla? Che cosa è mai quella Verità, ove può rintracciarfi . 
e d’onde si rendono i suoi Oracoli ? Il suo reai soggiorno fla nel se- 
no della Divinità; le sue rispofte sono dentro di noi , e l’intendiamo 

3 aalunqne volta vogliamo consaltarle . Ma gli uomini sempre rimod 
a loroflcfli.ò ricusano d’ascoltare il linguaggio della genuina Verità . 
>ò non la cercano che nelle loro Paflioni , ò nello sconcerto e nel tra- 
viamento dei loro senfi. Tutti ò poco ò affai sono portati alla bugia, 
ò nelle openzioni, ò nei loro racconti . Gli Oratori hanno introdot- 
to, 
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Cattanumque genus -Fefulai hahìtajje putatur ' 

Sunt qui Tjinacrìo rnalint de Jemine cretum . 
Stìrpis Amidece longe quam rere , vetufiurn 

Prìncipium efii ortumquc refert à Jtirpe Qui ri rum , 
Annales fi vera fertint , Jiìrpemque Giraldi 
A Siculo multi narrant venijfe Pachynno . 

Efì Orìcella domu's polUns opibufque virifque ; 
Hiltoricum cujus clnrum de> fanguìne cerno ^ 

Non folurn /cripto , fed lingua opprima dìfertum ; 
Traxit ah cequoreo fua prima exordia campo . 

Nec tu carminihus no/irìs intatte Benine 

Tranfieris: gelida jamdudum venir 'ab Elfa y 
.. Et nunquamfine hoiiore fùit i vicina Verinis 

'• ' .-.-1 ■ .V ' 

*■ * ‘ * r- ' • ' . , ■ 

*o , come un vezzo deU’Arte. il nome e 1’ uso dell’ Iperbole , ed i 
Tilosoll quello di Siflema, per potere spacciare senza rimprovero i lo- 
ro Paradoflì e vaneggiamenti ma gli uni e gli altri mentano d’efler 
risguardati dal Savio , almeno come poco amanti delli (inceiità Non 
è poi con parole dicibile fino a qual segno gli uomini li mollrino in- 
gcgnoli per colorire i loro difetti . Fino sotto le sembianze della vir- 
tù |)i fanno comparire» e sanno con certi lenocinj e pretefli cosi ben 
mitigare le menzogna ed i'vizj, che laVèriti senz'altrui accorgimento 
travede con ammirabile prefligio fra le loro mani . 

§■ 9i- Sembrerebbe pertanto ai giorni noftri ( e sarà dato agevol- 
, mente lo ftelTo depravato codume nei Secoli trapiflàti ancora), che In 
Verità non folle che una chimera, e che delTe in piena balia degli uo- 
mini d’ alterarla, e di mescolarla corse più loro piacelTe . Queda rae~ 
defima in fatti è chiamata . secondo la varietà delle circodanze e del- 
le contingenze , ora pregiudizio altre fiate odinazione . Sovente pada 
.taluno per fanatico , e per nemico del genere umano, se mai osar vo- 
glia di farne la difesa. Leggefi talvolta negli Scrittori, e nella bocca 
dei maledici , che sono tacciati d' entudasmo. i più generoli difensori 
della Verità , perchè non li conoscono per lo piu per Sacrosanti i di 
Lei diritti, nè s’avverte , che non dobbiamo trascurargli è diflimular- 
gli . Se tutti sono incaricati di riceverla , e di conservarla come un 
.Sacro Depodto,ed un prcziofidimo Pegno, per renderne poi un conto 
drerto e fedele al Supremo Autore di quella, non ci dobbiamo mara- 
jvigliarc . o sdegnarci, che lì trovino persone tanto coraggiose , da di - 
.chiararfi aptrtaraentc contro gli errori che la didruggono . Non sono 
.i vantaggi dilla Verità come un 'intorcire personah- , il quale clìge in 
.alcune contin.acnzc , che da sacrificato al bene della pubblica pace; 
poiché il risuetco che noi le dobbiaino richiede , che ne prendiamo la 

dife- 
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; D'essere quegli soli eccertaati 

Dei Pofititìij Anatemi Hai colpo. 

• Dei Cartani la Stirpe abitatrice 

Di Fiesole in antico si racconta; 

Ma da altri si vuol con fondamento , 

Ch'ella piuttosto da Sicilia venga. 

Degli Amidci 1’ OMgiiie è più antica. 

Di quel che possa credersi da alcuno; 

• E di Sangue Komano ì il suo principio. 

Se veri son gli Annali a noi trasmessi , 

Dei Giraldi la Schiatta da Pachinno 
In Sicilia si vuole originaria . 

1 Rucellai produssero un Lignaggio 
Per opulenza, e meriti d’ Eroi 
Fecondo e celebrato; dal coi Sangue 
Discese quel Bernardo, la cui Storia 
Per la rara eleganza è commendata, 

E la facondia il suo Scrittore onora: 

Di questa Casa il orimitivo Seggio 
’ Fu nelle gran pianure al mare in riva , 

E di quivi infra noi pose il soggiorno . 

Di te. Benino trapassar non debbo 

La memoria ; la cui Famiglia un tempo 
Dalle Regioni gelide dell’Elsa 
Si trasferì a Fiorenza , e fu onorata 
Di varie dignirì; e fu un Lignaggio 
Ai Verini propinquo in Agnazione 
E da questi in amor sempre tenuto: ‘ 

Tom. IL K 

difesa, da cui non (ìano valevoli a didoglierci , nè le minacele, nè ! 
biafìmi , nè qualunque i<Itra disavventura ò dispiacete. Potrì agevol* 
mente avvenire, che pallino per animoll e per imprudenti . mentre 
vivono, quei che la soBcngono : ma scorso che Ila alcun tempo, ò do* 
po la lor morte almeno, dovranno clTer tenuti come Eroi da quegli fìn 
anche , che pria furono i loro avversar) . 

ij. 9 *. ConvenghiaiTìo adunque in confelTire , che la Verità nella 
bocca, e nella pratica dei figliuoli degli uomini, c secondo lo ftile del 
Secolo nulla (la di più , che una fantafia . Noi l’abbiamo talmente scar* 
nificata e cosi sfigurata, che più non fi ravvisa per quella. L’Anima 
sernpre confusa, e prcfTochè identificata co’ senfi; ed i pregiudizi no- 
llti mescolati a disordine con tutte le Sante Leggi hanno fatta sparir 
re la regola invariabile del nollro Spititn nell’andare in traccia della 
Verità; nè con tanta ragione s’ è potuto mai dire, cornea quello prò* 
polito: Diminuita funi vtrit/itrs a f/iis hnmìnum . Sono per l'opra lo- 
_ao diminuite ed alterare le Verità nella condotta, la quale altro non 
è, che aduzia e dillimulazione ; nel loro linguaggio, il quale non ore* 
dica che l’ impoflura ; nei loro scritti, i quali non insegna no che lira* 
vagante i nella loro Religione eziandio , la quale non sembra più che 
•n» fiiuiooe , ed on muto Simulacro. , 

‘ ' f- 9 ^- 
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Stirps tanquam a^natos miro hos dìlexìt amore • 

NeUla prius joholes fuìt hxc ; poft dieta I^enina 
Boriitiique jugi primuin fuit incoia Segna , 

A quo pofUrìias S.'gnorwn nomina traxit . 
Serrìftora domus nane ejì opulenta , fed alto 
Stemmate non fulget', P/cenique Urbe reli&a ^ 

In no/irain proavus mìgravìt orig'nis auetor : 
Qaanquam alti rnalint Figbinmfì ex arce profe&um ; 
Fida tamen Medicum fupra o nues partibus fuvfit , 
Cocchia progenies prifeis eli otta Sabinis ^ 
Infignifque uno mine efi interprete Juris . 
Lottaringa domus mutavir nomen , (?t orium . 

Piceno , ut fcrtur , traxit Stufenfis ab agro , 
Propter vicinas thermas Stufenfe vocatum , 

Quas 


5. p 6 . L’Uomo Savio però , ò quello che per metzo d’uni retta 
Educazione incamminar fi deve alla Saviezza, à d’uopo, che contempli 
le Verità nell’ intimo discernimento, c penetrazione dell’ animo suo; 
che l’ interroghi , e n’ascolti la rispofii in un raccoglimento inaccelll- 
bile allo ftrepuo del Mondo, ed all’ impoftura delle grandezze . Com- 
prenderà allora gli errori sparli da un polo all’altro , ed onorati pet 
abuso con la parola medefima di Dio. Verrà ad intendere, che le Ve- 
rità alla moda , c secondo il genio del Secolo , non sono che prette 
menzogne , e seduzioni Potrà risguardare quello solo per uomo fin- 
cero , e predicatore della Verità, il quale è tutto candore per fiftej 
ma , ed emulo della semplicità lìrgli antichi crlebrati nelle Storie ,• t 
(|ua 1 ì , non conosceriìlo In rea i(^U 7 -ia c la diflìmulazlone * operavano 
jcnza timore, e. parlavano col linguag'lin dell’ Anima . Si renderà ia 
oltre capace , che quefti noftri , ed altri fimili tempi intanto non sem- 
brano agli amatori del Mondo fivnlofi , se non perchè la corruttela 
del Cuore non permette loro di giudicargli per tali_ 

5. 9V. Dal Cuore depravato adunque ficcome discende ogni alie- 
nazione dal vero , così potrà all’oppofito fir ritorno a noi la schicttez- 
xa , e la semplicità nei sentimenti e nell’ opere, toftochè fia impofio 
filen zio alle pjfTìoni , e non fi lasci salire il loro filmo ad impedirci 
fa chiara villa della Verità ; e non fia dato luogo mallìmamentc alle 
inutili, e pcrn\-I ise dispute, per opera delle quali i nemici della Ve- 
rità medefima tuono tentato sempre d’ offuscarne il chiarore. Non sa- 
prebbefi crederò a baldanza come quelle s’appongano dirittamente allo 
scuoprimento di quella ; quantunque sembrino 4' primo aspetto, che 
cerchino di meglio conoscerla. Non è però in fatti così ; poiché ognu- 
no disputando oppone il suo amor proprio alle ragioni, che gli fi dan- 
no, e 
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Ebbe rappeU»7.ione pria" de’ Neldi 
Que to Lign 1 » 5 io ,• e dc'Ucni.ii poi. 

Di Pog^ibonsi di giaii tciupo un Segna, 

CÒ'ì detto , ebbe fermo il »uo soggiorno ; 

Da CUI 1 tNipoti SUOI lino a qucst'anni 
Dei .'segni in discendenza ebbero il Nome . 

I Serriston souO ai tempi nostri 

Per 1' opulenza e nobil trattamento 
Infra gli Cittadini più preclari y 
Ma di questo Lignaggio la chiarezza 
A rispien 'er dall’alto non discende : 

Abh.indonò in antico il suo soggiorno 
Nella sinica d' Ancona quel primiero 
Degli Avi lor,cke dette alla Famiglia 
Il principio, per scendere fra noi: 

Cheche dicono alcun che da Figline 
Si partisser per far la l'or dimora 
' Nella Cittì di Flora; è cosa incerta: 

Ma indubitato egli è, che lidi furo 
Al Mediceo Partito sovra tutti.. 

Dalla Sabina si staccò la S'tiipe 

Dei Cocchi anticamente; e a’ tempi nostri 
S’è fatta nominar per un insigne 
Scnttur Giureconsulto di quel Sangue . 

Mutarono il lor nome , e la lor Sede 
I Lottaringhi , Nobili or fra noi: 

Vennero, come è fama, dalla Marca; 

E per la vicinanza delle Scure 
Nella Contrada poste , a cui per fianco 
Volgeri il lor Palazzo , fur poi detti 
Quei Dalla Stufa y o Dalle Tetme ancora » 

K U 

no, e nel tempo ftcflb che dovrebbe ascoltare il suo avversario non fi 
occupa in altro, che in Ifudiar risporte le quali gli aflìcurino la vitto- 
ria . Tanto và lungi perciò dal suo apparente disegno la disputa , che 
non per airro dagli alluti uomini di quel'to Secolo è tiara introdotta, 
che per riscaldare i litiganti , e per impegnargli a sempre più inol- 
trarfi nelle oscurità , e nell’ incertezze sopra quegli articoli medefìmi,. 
quali a niente sedata, e fuori di Pallione saiebbero ftati agevolmen- 
te intefi, cd abbracciarti 

$. 9^- A combattere , cd a sbandire la Verità dal Mondo cospi- 
rano fortemente in tutt* *1 tempo della nollra Ldueazime quegli er- 
rori, che chiamanlì Pregiudizi . Niente havvi di più malagevole a li- 
berarsene , come quelli intrìnseci domeliici; poiché rati fino dall’ in- 
fanzia, cresciuti, e fitti robulli con noi , tentano d’ accompagnarci 
t fino alla tomba , se non inconrrino nna «alidifTima e ben rtudiata op- 
poMzione, che gli domi, ò affatto gli dillrugga. Il fattu ci di a coi 
nosccre la forza di quelle false prevenzioni , le quali hanno occupato/ 
al luogo delle vere idee,* avvegnaché abbiamo sotto isenfi l’esperien- 
za in persone decrepite , le quali csedono c spacciano i favolofi rac- 
conti 
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Quas noftri appellane Grajo de nomine thermat g 
Thyrrhini fujas , ubi fervida baltica fiunt . 

Hoec proles Urbis magnos fufcepìt honores . 

Sunt qui de Thufcis hanc credant moniibus or tam ; 
Pandolphina domus non longe venti ah Urbe : 
GonfoUna fuìt rnotes cunabula prima , 

Egrighs ornata viris , opibufque beata . 
Romulcumque gcnus tua Lanfredina propago ; 

Quia eadem fcijjoe perfnbent infignia prolit 
t'iaminìce ex uno cives traxtfje parente . 

Trans Rhenum fobolem itane quidam venijjfe putarunti 
Sufeepit merito fupremos Urbis honores . 

A Fejulis certum e/i foboles antiqua Tedaldi 
Prxftantes deduxit avos ditijjimo quondam 
Argenti j ir magnos late pojjederat agros , 

Qum- 

conti delle loro nutrici» fi spaventano alla vifta d’un Cadavere, figu* 
ranfi la vifione degli Spettri in ogni luogo , ne sentono alcun coraggio 
• dimorar soli nel colmo della notte Quello disordine non è soltanto 
notabile nelle particolari persone , poiché trovali dominante in Nazio- 
ni intiere, le quali sono applicate a pensamenti del tutto ridìcoli per 
un anticipazione falsa di giudizio. Tutta l'Inghilterra a creduto lun- 
go tempo , che il Papa fune 1 Anticrillo , di cui fi bruciava annual- 
mente la figura; l’Ungheria crede ancora ai Vampiri ; e quel eh’ è 
peggio 1 ’ intiere Scuole della Filosofia hanno risguardato Mallebranche 
come un Impollore, e Locke per un profondo Metafilico; s^uantun^e 
il primo fia l’Organo della Verità, c l’altro il Maellro dei Paradoui . 

$■ 99 - Tollocnè la prevenzione s’è appresentata con la maschera 
della Verità, in forza di quella inconseguente tendenza, che ciaschedu- 
no sperimenta al solo nome del Vero (§. 92. <$. 93. § 94 ), tutto fi 
riceve senza un competente esame, nè cosi a^volmente s'abbandona. 
Lo Spirito c ’l Cuorb , dappoiché abbiano prestato il loro afienso alle 
prime . ed alle saccelTive cognizioni ed ifiruzsoni , ò non s’ inducono 
a riformarle mai più, ò le ritengono con pertinacia, quali vergognan- 
doli d’averle male apparate , e di dover confelFare il proprio errore , 
sebbene conosciuto per tale . Ma fa di mellieri confellare , che i pre- 
giudizi , opponendoli a difiruggere ogni retto Criterio , portano a per- 
niciolìllìme conseguenze i dalle quali mettendoli in salvo 1 ’ Uomo Sa- 
vio, merita perciò d’ elTer riverito per avventurato, e per prode .Cir- 
cospetto egli e regolato da suo pari prende le redini per governare il 
no linguaggio nelle conversazioni dei dotti, non meno che degli 

igno- 
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Come in Greco lingoaKio ti direbbe» 

O Bagni caldi all’ aso dei Tirreni : 

g uesto Lignaggio accrebbe a suo profitto 
randezze . onori . titoli , e opulenza •, 
Quantunque non di fuori , ma dai Monti 
Della Toscana alcuni siam d’ avviso. 

Che i Lottaringhi prendano i Natali.'. 

Kon lungi da Fiorenza i Pandolfìni 
Partironsi dai Monti Gonfolint 
Per far quaggiù soggiorno, e abbandonar# 
Quelle prime Kegion degli Avi loro : 
Ebbe questa Prosapia da gloriarsi 
Per r ornamento d’ Uomini eccellenti» 

E per ricchezze non fu men felice. 

Voi Lanfredini di gloriosa Schiatta 
Ci contate da Roma gli Antenati; 

E r Armi vostre , e i Simboli patenti 
Della Stirpe Flamminia fan gran prova 
Della divisa un tempo Discendenza 
Da un solo antico Genitore , ò Ceppo . 
Alcuni fur d’ avviso che il principio 
Di costor si partisse da Contrade 
Oltre il corso del Reno assai rimote: 

Egli è certo però , che pe’ lor merti 
Di Fiorenza ottenesse i Primi onori . 

Non men certo egli è poi ,cne dei Tedaldi» 
Di Fiesole antichissima Prosapia , 

La Nobiltà fu insigne . già dedotta 
Dallo splendor dei Prischi lor Maggiori: 
In Argento ricchissima fu un tempo. 

E immensi ebbe Terreni in possessione . 
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ignoranti .‘ consulta il suo intimo sentimento pria di giudicare , avvc»> 
tendo bene e da accorto , che la Natura porta sovente le false sem- 
bianze del vero, le Scienze sono accompagnate da molte oscurità, eh# 
il Mondo fi governa co* suoi artifizj , e che il vero merito è inseguita 
non di rado dagli emoli , e dai maligni . Dopo efierfi schierati d’avan- 
ti al penfiero quelli ed altri limili obietti di savia Critica, non deci- 
de, e non pronunzia la sua sentenza, se non dopo avere ulteriormen- ' 
te molto, e sempre meglio pensato, togliendo dalle cose tutte la scor- 
za , per non giudicare a primo colpo d'occhio da insensato. 

$. loc Ma per non efler sorpiefi dai pregiudizi erronei a danno 
della Verità , che cercare dobbiamo ad ogni collo , non solo impiegare 
ci fa d’uopo le prrfate cautele , ma persuafi dell’ arduità di ritrovare 
quello Vero nitido e limpido, è cosa interelfante ed infieme indispen- 
sabile che fia a carico di ciascheduno il dispendio di molta fatica nel 
ricercarlo. La Verità richiede replicate indagini , ed un fino discerni- 
mento per separare i Brillanti dalle Pietre false: il che non vuol farli 
dalla maggior parte degli uomini ..i quali non amano che la vita co- 
moda e neghittosa . Si gradisce molto piu rabbondare nel proprio san- 

cimeato « 
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Qu.eque gerii nomea , pì&ofque ìnfignia CInvos, 

Et Rh gìum , Muuna.u priiuuin coiu'nf. puiaiur\ 
Plurimaque ejt ilhc tali cognoininc proLs . 

Rujfouì progcnks\ cujus de J anguille primus 

Baldus jujiitue eji priuceps , (b /ignifcr a&us : 

A Fcjulis venit ; nuiic eJi deleia , nec extat . 
%r, glos duxìt Donati ex colle pciiaies 

CaiduccuSy per quem Juinpfit Card uccia tiomeni 
Sed Bonajutn prius dUXa èjt : noii altera plures 
CenJ'ores numerare fua de Jìirpe creaios , 
PrtefeiXofque poteji totiens ad bella gerenda ; 

Neu nifi honorato mandaniur inunera : fertur 
Mite quoque Gualberii de Jtirpe binoininis efe , 

Qui [aera UmbroJ'e pojuit crenobia Vallis . 

Nobi. 

timcnto, ed il gettarli sovente in un abilTo di dubbi, e d’incertezze, 
che applicarli di proposto a diUipare le nuvole delle Pjllioni , e dei pre- 
giudizi . Senteli per intimo avviso, che fiaino nell’ inopia , omnebra- 
ti , e fuori del nollro elemento quando seguitiamo il torrente delle o- 
pinioni, che il Mondo crede e riverisce ; ma intanto gli onori .egli 
allettativi del Secolo c’affascinano ; e quello ci sembra sufficiente per 
compensare l’ ignoranza , in cui ci troviamo . 

5 . lol. Non c’è Scuola peggiore per apprcllare una dctellabile E- 
ducazione , e per riempierli d'idee e d’ illituzioni contro la Verità, 
come può elTere il Mondo. Immaginiamoci quel tempo, quando le 
tenebre erano sparse da per tutto sopra la faccia deirAbilTo, e quando 
la Terra non era per anche divisa dall'acque, ne il Caos dell’ Uni ver - 
so ancora sviluppato ; ed avremo l’ idea di quelle turbolenti PalTìoni 
umane , la quali scompigliano quello bilHj nollro soggiorno, che Mon- 
do s'appella, ‘^uali agitazioni infra i figliuoli di.1 Secolo; qual con- 
fufione di p nsamer.ti ; quanti muovimerui, quanti progetti ! Ciasche- 
duno li rivolge in un Mondo pieno di cure, d’ imbarazzi , di PalTioni , 
e d’ intrigìii ; ed egli medelimo rivolge in se stelfo un altro Mondo 
del tutto limiie al primo. 1 S'cnfi fanno perpetua ollilità all’ Anima, 
e quella vicendevolmente rintuzza la loro insolenza; e quindi avvie- 
ne che li fanno quelle rivoluzioni negli Stati, nelle Città e nelle Fa 
miglie, le quali sono l'infelice fumo delle nollrc guerre inrcllice . 
Tutto è iniiiii in mezzo a noi, tutto è aguato, tutto è disoidine ; e 
noi viviam ) da insensati , opariamo come f.enetici , e ci rallegriamo 
come i Bruti . 

iJ. lou. Uno Spettacolo , cd un perpetuo cimento di seduzione co- 
sì poderoso, non somiuiuillra che Lezioni capaci a pervenire il Cuoce 

uma- 
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Quella Prosapia, che dipìnti esprime 
I Chiodi nell' Insegna di Famiglia , 

Ed il Cognome porta a quegli uguale. 
Crederi , che di Reggio , e anche di Modena 
Avesse il domicilio , pria che a noi 
Si trasferisse y come vive ancora 
Coli quest’ Agnazione numerosa. 

Dei RufFoli la '■tirpe ebbe gran nome 
Per quel Gonfaloniere di Giustizia, 

Baldo appellato, il quale ebbe l’onore 
In quella Dignità d'essere il primo: 

Venne quella da Fiesole y e al presente 
E' del tutto perduta, ed in oblio. 

Da S. Donato in Poggio i suoi principi 

Insigni ebbe un Carduccio ; indi da quest# 
Presero a nominarli dei Carducci 
I suoi Figliuoli , 'e rutti i Discendenti; 
Sebben dei Bunnajuri si chiamasse : 

Questi per lor Lignaggio fur sì chiarii 
Che di tal Sangue furono infiniti , 
Governator di Guerra , e Capitani 
Eletti , e Deputati per lor metti , 

Da non aver altra Famiglia al pari 
Nobile da vanrar cotanto onore : 

E' fama similmente, che da quella 
Inclita e molto Nobil discendesse 
Di Giovanni Gualberto, che fìi il primo 
Di Monastica vira Isitutore 
Di Vallombrosa dentro le Foreste . 
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umano, ed a farlo arrendere all* altrui pratiche persuasioni. Il solo Sa- 
vio prende in quelle circoftanze in soccorso la propria riflelTìone, per 
disprczzare i cotlumi perniciofi ed incomodi del Mondo, e per ravvi- 
sargli al lume della ragione per quel che sono in realtà . E che altro 
sono in vero tanti complimenti caricati , tante apparenze iUasorie, 
tante vifite di formalità e di moda, se non una perdita lacrimevole 
di tempo, cd una continuata menzogna? Si palTano i giorni in una 
Società, la quale sembra a prima viiìa ch’abbia una comparsa la più 
brillante , che polFa mai apprezzali!; quando non è per altro che un tri- 
llo Teatro, ove ciasch.-.luno annoja gli altri per non annojar se steflb. 
Le Scene non vi fi mutino, che per farvi comparire vizj differenti i 
ed ove non fi profondono apphufi , che alla pompofità , ed alle ricchez- 
ze Il diritto incomperenre , che s’ è arrogato quell' Affemblea di fatui 
e perverfi Dottori , che Mondo è chiamata . di locare la felicità degli 
Uomini , a scii'iti) del buon senso , nelle grandezze , nell’opulenza, ed 
in altri filfifiìini beni mcrityr. bbe d’ clfer denunziato solennemente al 
Tribunale della Ragione, e della Religione, per aver introdotto il 
disordine nell' Universo , rovesciate le ftride della Provvidenza , e per 
*vere in conseguenza degradate taiit’Anime sublimi, quanti sono gli 
sventurati ascoltatori, e seguaci delia sua Scuola. 

f log. 
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rCohile Sacchetti genus eft , ir meenìa prìmus 
Roinanus fanguis tcnuit , prifcufque Buccllus 
Sy liana de Jiirpe fuit , fi credere dìgnum efì . 
Junia progenies Bruti de gente creata eft , 

Incerto fi qiiis rumori credere vellet ; 

At Florentinos Romance ftirpìs alumnos 
Nemo negai , feriem fed quis per fcecula duStam 
Bis feptein vel plura , potif monfirare fuorum , 
Omnia cum rahies belli monumenta vetujìa 
De lerit ? Tenuis monjirat veftìgia rumor . 

Quo magis antiqua eft , tanto efì incertior ortusj 
Quodque nihìl fcripfìt proavorum infcitia fecU . 
Mutavit nomea Voltce de colle propinquo 
Auffor cum prolis peteret Renuccius Urbes: 

NunCt doéfis ornata viris, nec carmine noftro 
Indiget : unus eam letheo à flamine tollet . 

5. OlTerviamo tutti quegli , che «(Tendo invecchiati nella pra» 
tica del Mondo hanno voluto elTere informati dei co(Vumi 1 delle 
rtiillìme , degli interelìi ,e dello (lato delle Famiglie; dietro alle qua- 
li cognizioni sono andati perdutamente ; senza riflettere però mai a 
loro didnganno atrammafTo enorme delle follie, degli errori speculati- 
vi e pratici, ch’hanno sempre dominato, ed all’ insopportabile cate- 
na, a cui sono (Vati sempre avvinci neirelTcre ligi, e affatto dedicati 
al servizio del Mondo medefimo. Avranno codoro sperimentato una 
perenne rivoluzione d’avvenimenti, atti a risvegliare alternativamen- 
te Paflnjni , talvolta tormentose e dolenti, ed ora liete; in alcun tem- 
po saranno dati afTediati da gelode divoranti , ed in altre circodanze 
da affanni che gli oporimevano Sperimentarono in ultimo, e rimase- 
ro convinti , che il Mondo era una Terra di maledizione, un Semina- 
rio di pregiudizi e di dolcezza, ove il gaudio de(To 11 risolve in lutto 
ed in airlizioiie di Spirito , ove il palato addolcito dai piaceri diviene 
finalmente amareggiato, ore tutto è dannoso, ove da un cimento sot- 
tratti i seguaci del Secolo incappano inevitabilmente in un altro . 

{ 104. Si raccoglie perciò , che nella Società del Mondo non 

può mai trovarli la giuda Educazione, per la mancanza d’ ogni Veri- 
tà (5. lol.); che anzi vi s’ incontrano i pregiudizi , e le seduzioni 
1 5- 9f>. $• y'f 1 1^ viene in oltre ad inferire, che per procacciare a 
noi le sane e veraci idruzi-oni fa di medleii imporre un gran silenzio 
allo drepictf delle l’afUuni ($^9;.) ed intraprendete una seria e par- 
ticolare 
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Nobile è dei Sacchetti la Famiglia ; 

Fu di Sianguc Romano , e delle prime 
Ch’entro le Mura nollre si fermasse. 

, Di prisca provenienza furon detti 
1 Bucclli , e di Sangue già Sillino , 

Se a un incerto rumore della fama 
Debba prestarsi orecchio, e intiera fede. 
Da un Bruto, se dobbiamo alla comune 
Voce prestar l’assenso, furo i Giugni 
D’antica Discendenza : e nessun niega , 
Che i Fiorcntin d’ origine Romana 
Potriatisi agevolmente dimostrare ; 

Ma chi sarà capace a far vedere 
Per quattordici Secoli condotte 
Le successioni ad onta delle Guerre, 

E dei furori, ch’hanno consumati 
I Monumenti degli antichi tempi ? 

I vestigi • ch’appog^ian le Famiglie 
In una lieve tradizton si stanno: 

Quanto dai nostri tempi è più rimoro 
Un Lignaggio, altrettanto è meno certo 

II principio di quello; c gli Antenati 
Per incuria , e ignoranza dei lor tempi 
Nulla lasciato scritto ai lor Nipoti . 

Quando da un vicin Colle il Renoccino 
A noi discese per fare successione 
Di sua preclara Stirpe, allora il prisco 
Della Volta Cognome cambiar volle; 

E’ a’ suoi Figliuoli, e a rutti i Discendenti 
L’Appellazion lasciò dei Renuccini .* 

Stirpe ell’è questa d’ Uomini feconda 
Adorni, e dotti; ma dei noRri Carmi, 
Non ha d’uopo , perchè di loro un solo 
„ Al Fiume dell’ oblio ritor la puote . 

Tom. II. L 
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ticolare applicazione sopra i vaneggiamenti umani f § ) . Al che 

Sara molto conducente ed indispensabile , che prendiamo la padronanza 
gli averci noilri , all’ obietto di rivolgergli ai segni giuRi della Ve- 
® rettitudine ( $.• 42. $. 43 5. 4fi. ) , e che non permettia- 
mo al Cuore , che faccia emulo ed indipendente dello Spirito, per 
•*'^crfione di buon ordine Rabilito dal Creatore ( j. 39. $.40. ) . 
Allo iieffo gran scopo di conseguire l'intento d’un ottima Educazione 
il mafllmo interelTe noftro e’I pregio principale dell’ opera , 
che facciamo servire le Padioni. che s’appellarono i motivi dell’ Eauca* 
zinne mrdelima ( §. 77. ) in altrettanti soccorli valevoli al conseguimen- 
to della Verità , e d’ognt virtude ( . 5 . 42. 43. ) . 

§• 105. Ali’uopo medefimo ellged , che damo padroni e liberi nel 
noftro operare, lungi dalI’efTere trattenuti dagli impedimenti , i quali 
* appongono non solamente al chiaro comprendimento della Verità , ma 
•11 esecuzione ancora dell’ Imprese nobili, in coerenza della dirittura 
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E'Jt quoque Cofmographo ìnfignìa Berìghcria Protesa 
Cui Cathalon maier , vet bcringarius auffor 
Extìtit , AufonLe quondam qui rexit habenas . 
ItaliiZ cor eft Florentia : plurimus hofpss 
Externis illue quondam mi gravi t ab ori a , 

Cum devaftaret Romanaa barbarns arces . 
Mutavitque vetus fobolcs Filicarìa nomea , 

Edita Romulex generofa ex Stirpe Vitellce ; 

Non tamen antiqux vnrìavìt fegna Vitelhr . 
Incertum eft qua gente fatum , genus unde Gerardum eft, 
An Perufina domus , vel Narboncnfts origo eft , 
An veterìs genita eft Thyrrhma ex Stirpe Pilaftri . 
Nobile Gondorum genus eft , antìquaque Proles 
Flaminìce ; qu^e Foro Livi cunabula traxit ; 
Urgeret cum dira fames populumque patrejqac 
Syllanos , Condì innumcroa vexere medimnos 

Fla^ 

Jelle Idee e del giudìzi ( S^. 5t- S 3 . ) . Qual Liberti fi dimi- 

nuisce, e fi toglie ogniqualvolta l’operante la confónda per errore di 
giudizio col Libertinaggio ( $. 54. $ 59 ) Chiunque operi in diffor- 
mità delle prefate Regole ed Ofiervazioni non fi rende certamente abi- 
le a percepire l’ auree utilità , che dall’ Educazione ci vengono per di- 
pendenza dai Motivi ( $. 77. )v ■ quali, efiendo le medefime PalTioni , 
vogliono quelle non sregolate e furibonde ( $. 49. $ 50. $. 53. $. 77.)» 
m_t quelle soltanto che sono governate dal diritto ed illuminato inten- 
dimento della Verità ( $. 92. )i del Decoro, e d’altri limili obietti, 
che poderofi fi giudichino a preparar l’Animo, ed a riscaldare il Cuo- 
re ( $. 80 $. 8t. all’Amore celle Scienze, e d’ ogni bell’ Opra . 

5. 106. Ellendochè i Fiorentini, ch’hanno date egregie prove in 
ogni profondità ed ellenfione di sapere e d’ eccellentifiime Imprese , 
non fianfi dipartiti giammai dell’Esercizio delle nobililTime facoltà del- 
lo Spirito (5. ai. 5. 23. 35. S 30. ), secondo i regolari loro anda- 

menti, ed a norma deli’ ifiituzione del Creatore ($ 23 . . 5 . 25. $. 30. 
§. S8.\ fi sono applicati perciò, all’effetto dell’inclito conseguimen- 
to, a quelle Illiruzioni e Mezzi, che fi riputavano al gran scopo pro- 
pofiofi i migliori, ed i più conducenti; e fi sono allontanati all’oppofi- 
to da tutti quei disordini , ch’avrebbono potuto alterare ò guadare af- 
fatto ogni buon disegno ( 71. $ 73. 5. 73. ù 74- 5- 75- $ 7<S- 1 . 

'.che mai fi fblTero ardentemente prescritto nel principio, e proseguimen- 
to delle loro magnifiche Idee, ed Imprese ( $. 87. $. 88.). 

$. lot. 
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La Schiatta Berlinghteri è insigne e nota 
Per un prode Cosmografo di quella, 

La di Citi Mjdre tu una Cit'lcgna, 

£ un Beringirio fii ^no Genitore 
Che Cenile già le redini d’ Italia . 

Nè fia Itupqr che questi intiem con altri 
Entro la Città noftra a soggiornare 
Venisse un tempo da rimoce Terre , 

Quando dalla barbarica fierezza 
Devastossi di Roma il Campidoglio : 

Poiché Fiorenza dell* Italia è il Cuore , 

E quindi avvenne, che pertossi a questo 
In quei tempi dolenti e sventurati 
Qualunque più lontano Forestiere. 

Quei che da Filicaja ebbero il Nome 
Non fu quel prisco , che da generosa 
Stirpe di Roma, che Della vitella 
Fu chiamata in antico m altro clima} 

Ma se cambiò Cognome in Filicaja, 

Ritenne nelle Insegne la Vitella. 

Di qual Schiatta venisse , ò da qual Terra 

Dei Gherardi il Lignaggio, è assai dubbioso; 
Se da Perugia , ò da Narbona trasse 
L| origin sua ; ò se da quei vetusti 
Pilastri , nati dalla più purgata , 

E Nobile Tirrena Discendenza. 

Di Nobiltà cospicua sono i Gondi , 

E antica lor Prosapia di Romagna : 

Ebbero da Forlì la lor primiera 
Origine e grandezza ; e furon prodi 
^ando i Grandi Sillani , e tutto il Volgo 
Da rabbiosa fame erano afflitti: 

Essi dalle pianure Komagnuole 
Per lor privato conto ed interesse 
Di Grani , e Vettovaglie gran misure 
Condussero a ristoro univenale : 
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§■ I07. Padroni delle loro Paffloni i noftri Fiorentini seppero non 
solamente tenerle sottopofte al dominio del loro Cuore, e volgerle a 
quei termini convenientifflmi ai loro proponimenti { §. 86.)} ma ani- 
mati ancora di sorprendente coraggio, e d' un attivilTimo avvedimen- 
to fra quegli oRacoli , che fi potelfero mai attraversare al conseguimen- 
to degli eminenti loro fini , seppero ravvisare la necedìtà di combat- 
tere da ifiancabili contro le inconseguenze, le follie, impofture, ed 
altri nemici della Verità { )5 93 $- 95- 5 91 9^- $■ 99 iS-. I03- )* 

ed appigliarfi unitamente ad invedigare quei sentieri , per cui caute - 
larfi a mantenimento della Verità, e dell’ aegiuftatezza del pensare, 
e dell'operare ($. 07, $. loo. J. log. $. 104 ): e si può agevolmente d» 
quedo venire all'intendimento della discrepanza , eh’ è pafTata in ogni 
tempo dei Fiorentini ragguardevoli in tutti quei pregi nel Primo Vo- 
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f lamìniof ex agro , privato nominè , frugum . 
Certìus hot clava eji genitos de Stirpe Philippi 
Quos inter prìmos referunt uenijje colonos , 

Puccia nane opibus pollens de rare propinquo 
Traxit avos X mon/tratque fui9 Lorìna Magellani 
Princìpium fedii y mutato nomine prolis\. 

Quet Bonajuta prius Thufei fuit incoia montit » 
Bonfius indigena ejì ; claroque interprete legum 
Nane eJi infignìs ; primofqae accepit honorem 
HiXC domai ; efi nohìs incertus originii AuSlor - 
Clara Zaium domus eft , quondam Aldobranda propaga 
DUfa fuit , tribuitque laret Catenaja rnater , 
linde etìam Alberti veteret traxere penatet : 

Heec Nìciam rexit , Latina qut^ terminat orai 
A Calila ; itlicque manent monumenta vetujia ; 
Suntque Zatum proceres illic de fanguine creti . 

Sumpfe- 


lume dieiutì» da quegli altri che oscuramente vifTcro , e non furono 
mai ricordati nò dai loro Contemporanei , nè dalle Memorie , nè dagli 
Scrittori . Imperciocché ò sforniti furono quelli di comodi per darli 
ad una congrua Educazione , ò non sentirono eccitarli da alcuna Pallio* 
ne ( 85.)» 6 furono per loro sventura male incamminati, epervei^ 
titi da contrarie Idruzioni . e persualioni secondo le varie contingen* 
ze della vita loro ($. 91. f. 94. 95. $. 98.),* k da altre follie 

• fallirà sedotti vennero , di cui parleremo in proseguimente di quella 
Dimollrazione . 

$. 108. Sono molto analoghe l’ olTervazioni . che intraprendiamo 
era ad esporre su ’l carattere del Secolo, a quelle , che altrove furono 
fatte sopra gli errori, delirj . e seduzioni del Mondo. In quello chiun* 
Que viva può prendere le sue Idruzioni ò da Savio ( $. 99 $ Io2. ) 6 
da stolido e malaccorto ( $ 101. $. 103.). per procacciali un Educazione 
retta, ò perversa. Avviene in proporzione una limile discrepanza di 
effetti in tutti quegli che vivono nel Secolo; onde fà di medieri che 
fiano qui notate molte cose , le quali ci somminidrano altrettanti av* 
vertimenti , a forma di cui poffa il Saggio e lo Stolto governarli se* 
condo la respertiva sua condizione . 

$. 109. Il Genere umano fu dedinato a formare una Catena di 
^talenti , di virtudi , e d’ opere inligni : ma le Padioni interropoero 
■empre una così bella orditura . S' è veduto ogni Secolo , a guisa u'ua 
•ncUtf della prefata Catena scioglierli e disoidanarfi dal suo luogo , se* 

condochd 
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j E’ più certo però, che del Filippi 
Dalla vetusta Schiatta sian diiCesi,' 

' £ fossero dei primi a soggiornare 
. , , ' Entro le Mura nostre di Fiorenza . 

" Dei Pucci la Prosapia oggi si ricca 

Prese a contar gli antichi suoi Maggiori 
Dalle nostre vicine Camperìe. 

Da Mugello dimostrano i Lorini 
1 primi lur natali s e alla lor Stirpe 
Vollero tssi dipoi cambiare il Nome ’ 
In quel dei Bu'majuti, che lor Sede - % 

Ebbero in un dei Monti di Toscana . 

I primi lor natali ebbero i Bonsi 

Fra noi: ma assai più illustri ebberti a din 
Per un Giureconsulto di gran noma: 
Benché questa Famig ia s"inalzas$e 
Nei tempi successivi ai primi oneri. 
Incerto ci rimane nondimeno 
Chi della ter chiarezza fosse il Capo , 
Inclita ancer dei Zati è la Famiglia, 

Che per prisco ler nome fu chiamata 
Degli Aldobrandi ; che da Catenaja 
Ebbero i lor medesimi natati 
Con gli Alberti antichissimi comuni r 
Questa di Niaza ; che d’ Italia i termini 
Divide dalla Francia; ebbe il comando, 

B quivi ancor si Korgono tattorq 
I vecchi Monumenti di lor Schiatta) 

Ed ivi pur sussistono ai dì nostri 
,{ Consanguinei lor nella grandezza. 
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condochè le dominanti opinioni , ò i pregiudizi v* hanno preso luogo , 
Il Secolo Decimo fii ignorante ed oscuro , 1’ Undecimo tu seguitato 
tempre dalla batbarie. il Duodecimo fii tutto dedito alla tnper(Iizio> 
ne, il DecimoselVo fii invasato dal cieco fanatismo, il.Decimosettimo 
passò per luminoso > ed il noùro corrente che s* avanza al suo finire * 
mirandolo bene , è veramente originale e nuovo , sebbene diflicil* 
mente definibile. Sembra che quello fia dappertutto il Regno dell’in* 
sania , delle opinioni moflruose , delle inconseguenze , e delle contea* 
dizioni , 

$. Ilo. Giammai non furono combattuti Io Spirito ed il Buon Seit* 
so in una maniera tanto applaudita , come ai giorni noIVri . Gli (hi* 
dj profondi non ebbero tanto discredito come al presente ; eppurt 
non li viddero mai tanti Scrittori, come n’ è copioso il Secol noftro. 
Non mai gli uomini parlarono canto di Religione quanto adeflo ; ma 
non mai ne furono così dellituti come ora . Non fi rispettò meno in 
altri tempi il deboi SelTo ; ma non tanto come a’ dì noltrì s’ adottaro* 
no , e fi promolTeto con trasporto i suoi ornamenti , mode , ed affetta* 
zioni. Molti e molti aborriscono 1’ opere d'immaginazione, e di Spi* 
tàco vivace (|. ai.) ; ed infieme vi sono moltiiSmi, else fi sforzane 

d’ ema* 
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Suinpfere à proprìis foboles cognomina vìUìs , 

Ut Verra^anì nomea fumpfere vetufti . 

Bartola Bebryacìs foboL's defcendit ah oris : 

Quoeque meum cognomèn habet, pariterque iribumquff- 
Incoile f e Pefa Proles Ugolina profezia ; 

Hdpc cum Patrinls in fortem venie honorum . 

Cui trihuit Pifeis nomea , genus unde Verini: 
Maternum du&um eft , gelida defeendìt ab Rifa . 
Malcovalda domus Pifis eft nata , Jed omnis 
Occidit : Alpheo nec adliuc de fanguine reftat . 
Thyrrhenas tangit ‘ Compagnus origine Pìfas, 
Plurìmaque in templi: illic monumenta vetuftis 
Oftendunt illum Pifarue Stirpi: alumnum : 

■ Quamquam Bonitii quidam de monte profeétum 
Nititur auélorem . certi: oftendere /igni: : 

Non- 

I 

d’emaltrle. Si nempiono Je Librerie di Volami; e non fi leggono, che 
i Fogli Volanti . Afferrar fi vorrebbe I’ Eroismo ; e fi pafTano i giorni 
ne H’ozio , nei gran comodi , e nella morbidezza . 

111 . Tutto quello ci dà a conoscere , che nulla havvi di più varia» 
bile, come gli Uomini , ed il Tempo ; dai quali è succeduto un Secolo 
all’altro con certi vizj dominanti di loro respettivo carattere . 11 Man- 
do, dopo aver pafiato a traverso di tante etadi difFerenti , dopo avei 
^efi molti,evarj colori, dopo aver penetrate denfifltme caligini, do- 
po d’aver percorse infinire generazioni di molriplice discrepanza e biz- 
zarria , appresenta quello ora a noi sotto l’accennate divise per farlo 
chiamare il Secolo dell’ Incollanza . e dell’ Inquietudine . C’ avea dato 
nell’ultimo Secolo uno Spettacolo maelloso in molti Personaggi d'alta 
sfera, ì quali hanno fitta maravigliare la poflcrità : ma polliamo ora 
contentarci d’ averne la memoria , e difficilmente lufingirci di vederne 
emulatori ; anzi fiamo obbligati a mirare noflro malgrado per la mag- 
gier parte uomini da nulla , ò forniti soltanto dei vizj sopra additati, 
à quali faranno ridere i nollri Nipoti . 

5 . Il 2 . Ogni Secolo, per flerile che fia (lato , à fatta mollra di Per- 
aone tnfigni e llraordlnarie , le quali s’ inalzarono sopra i loro contem- 
poranei per meriti leali , lungi da ogni impollura . Nel Secolo nollro 
non ne mancheranno, benché in rifiretto numero, i quali saranno 
apprezzati, e riveriti, cd imitati soltanto da quei pochilfimi Filosofi, 
ch'aver polfiamo negli anni nollri . Ma quello scarso numero d’ eccel- 
lenti ingegni è capace forse di trattenere il torrente rapido ed impe- 
tuoso degli errori, delle menzogne, delle inconseguenze, c dell* 

empietà 
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Molti de! nostri Nobili il lof nome 
Preser da quei Villaggi loro proprj } 

Perciò gli a n richi , che da Verrazzanó 
Si dissero , U loro appellazzione 
Dal luogo di lor prima residenza 
Ebbe il principio, e si manriene ancora. 
Il Lignaggio dei Bartoli discese 

Dalle Terre Bebriache , cosi dette.* 

E quella che ritiene il mio Cognome, 

Ed abita il medefìmo Quartiere, 

Degli Ugolini la ben nota Srirpe, 

Venne al soggiorno nostro dalla Pesa: 
Nell’ Ordine Patrizio fu ingrandita , 

E con altre ebbe al pari i sommi onori . 
Quella, la qual da un Pesce prende il nome.' 
Prosapia che a’ Verini onore arreca 
Per Cognazion materna, dalle fredde 
Dell’ Elsa Regioni ebbe il mincipio . 

Dei Marcovaldi il domicilio in Pisa 

Tennero antico.* ma nei nostri tempi 
Tutti periti sono qui fra noi , 

Ne alcun tanpoco contasi fra quegli 
Che ri maser colà di Sangue Alfeo. 

La provenienza dei Compagni a Pisa 

• non men che al Mar Tirreno ; 
Colà nei Tempi) anticki i Monumenti 
»n molte, che fk'n prova > 
D| essere stati un tempo Cittadini 
Di Pisana Repubblica onorati / 

Evvi taluno , che da Poggibonsi 
Studiasi di mostrar con segni certi 
Che il primo loro Capo discendesse : 
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ovonque? Non sembra al certo sperabile. 

• • ? Secolo non sorge il sole, che per illuminare i moltiplicati 

disorduit; e non gli succede la notte , che per nascondere molte infii- 
•orbi tempo . riandiamo le trascorse etadi , epree- 

rimile come al presente. Il soverchio 
ralhnamento in tutte le cose. T andar dietro all’ opere di bello Spiri- 
mlffinftar/,, jmmagi nazione , senza Buon Senso, e senza sobrietà ed 
tfSJTrVr Antica (.5 21. $ 36 $ 37.), l’aver voluto ecceffi- 

ChTunoueTnn '“*7 c Secolo a deplorabili eftremi. 

rarc^ eh/ Storia , e le rivoluzioni dei tempi , potrà afllcu- 

«eduro rh ® <^«dc alla Barbarie. Il Secolo di Seneca fii 

veddef® brillante di quello d’AuguRo : ma 

veddefi eh era Rato i] precursore dell’ ignoranza, e del peflimo gufto. 

ravvisare ^1* a'*' ' he ai noRri tempi pofliamo 
wn n (T con rapidiflimo corso abbia fitto un tutto nno» 

d^ll« ^ '‘oquinti e più in ù indietro aveRe predetto 

■»no Rato florido, m cui trova vaC il principiare di queRo Secolo, tale 

c ceri 
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NonnuUi A Sicuìis ,primumqus habìtaffe Panormum : 

Quoque mdgìs vetri us , tanto efì incenior ortus „ 
Unde fit ignoro , tr/buic cui nomen Hirundo : 

E/i antiqua tamen , caruit nec honore propago . 
Hi Fefulis genitam foboles , ceu nobilis omnis \ 

Ifii Flaminiie dicuiit ex arcibus ortam . 

Antiqua eji foholes i Fefu/ifque oriunda putatur y 
Cui celfce inoleSi tribuere P alalia nomen : 

Ex hac magnaniinus Guido legatus in aula 
Bebryaca eduxit gladium , pofcente tyranno , 
Sponforem parisi Vas fxLris Me, alt, efto . 
itiantua Guidetris iribuit curiabula , fed nos 
Sttltibus è Greviis Jajndudum audivinius ortos • 
Pnneìpium unde fuum corpit quoque Caccia Proles . 
Nobilis atque vetus fuit. Alamanna propago , 

Extern Progenies Germano & fanguine creta , 

Ut qmidam memorant ; mthi vero incognitus au8for» 
" EJi 

c cost m«(Vruoso cambiamento, sarebbe (lato preso per un insensato : 
ma noi intanto fiamo i dolenti tc(\imon) J' una cotanto (\rana meta- 
raorfofì ; c ’l vedere la' Saviezza cimentata alla derilione, ruciliirime 
Scienze vilipese el affitto trascurate . il vero merito andar ramingo 
ed oscurato, l’orgoglio della Gioventù priva di (Ipdio, di spirito, e 
Ai\ tutto spravk'cia^a,di capitali, attaccate fino nel Santuario la Di- 
vinità, e Ccnsiirarc , e prendere con empia burbanza ad esame i pii 
àógufti Vlifteri della Religione! è tutt’ infieme un cumulo di prove, 
fé quali d cidono , cl»c„il .noftro Secolo adescato da tali, e da tanto e- 
iormi (Irawagjnze s’ è abbandonato in bilia d’ ogni errore in breve 
córso d’anni con no'lra sorpresa . Tutte le cose hanno il loro princi- 
pio, accrescimenti, e perfezione ; e per efferc di loro natura mancan- 
ti e variabili , è giuoco forza che debbano declinare . toilocliè fian giun- 
te all’ effrenao punto, d’avanzamento . Siccome di tutt* il corporeo que- 
llo s’avvera, cosi dei 'tempi dobbiamo dire altrettanto', i quali hanno 
in proporzione i primi loro progrelTì , la loro piena bellezza, ic indi 
là loro decileriza . Ma quello non avviene, che per palli grazio Vti , nè 
mai per salto , e sempre in ordinata succelTìane di varj ilici V ati co 
sì è accaduto parlando del Sccol nolro; poiché non ci pofilimose non 
pc’ fatti innegabili persuadere, e appena per la maravigli i il credia- 
mo, che nello spazio di scITinta ò settint’anni uomini egregiamente 
Culti nella scadenza del precedente Secolo, e nei principi del corrente 

abbia- 
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‘Altri gli fan Tenir dalla SìcìIm. 

£ che il primo lor Stipite abitale 
Deir Isola Palermo Capitale : 

Ma nella varietà dell’ opinioni 
Maggiormente si rende dei Lignaggi 
L’origine più incerta, e inviluppata. 

DI quei , che dalla Rondine il lor Nome 
Spacciaron volgarmente, non sappiaois 
La lor primiera nascita *, quantunque 
Alla di loro antichirade onori 
Dal Comun nostro fosser tributati : 

Pensano alcuni , che dagli alti Colli 
Di Fiesole venisser , come gli altri 
Di Nobiltà purgata ; ed altri poi 
Spaccian che i Rondinelli di Romagna 
Scendesser da Castelli innominati . 

Da Fiesole del pari s’ è creduto. 

Che queir antica Schiatta discendeste, 

A cui fu dato il nome Del Palagio, 

Per quelle eccelse Moli di Famiglia , 

Che tenevan nei prisco lor soggiorno; 

Di questa Schiatta fu quel generoso 
Guido , che per vedere del Tiranno , 

Alla Bebriaca Corte Ambateiadore 
Trasse tùori la Spada; e disse allora, 

Di Pace questa aia leale un segno. 

Ai Guidetti il Paese Mantovano 

Vuole assegnar la prima lor sorgente; 

Ma noi siamo d’avviso per la fama 
Comune , che dai Boschi della Greve 
Prendesser i più antichi lor natali ; 

D’onde preser del pari quei Del Caccia 
La prima lor origin di rrosapia . 

Pec Nobiltà vetusta gli Alamanni 

Uguali sono a molti-, e a quel che porta 
Il racconto comune , forestiera 
Fu questa Schiatta, e di Tedesco Sangue; 

Tom. II. M 
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abbiano potuto a noi lasciare discendenti senza solida erudirione,* 
dottrina. Letterati superficiali, ridicoli, e miscredenti. Una tale e sì 
orribile rivoluzione non solo è patente per quel cheli vede, e s’ascolta 
tutto giorno , ma s’arguisce ancora dal Genio delle Nazioni , che tr*> 
vali del tutto alterato , e deformato da quel di prima . 

$. 114. Lo dato attuale dei tempi noftri non è solamente abomi* 
nevole per la depravazione della Mente, ma la sregolatezza del pen' 
atre à dovuto moltiflimo influire nell’alterazione e sconcerto del Cu»* 
re. Ed era queflo troppo coerente all’indole d’ ambedue le Potenze, 
le quali s' appreflano un reciproco influflb per operare in arnaonia .In- 
fetto «he fia una volta Tintendimcnto dalle dominanti maflime e Scuo- 
le del Secolo, sbandita è dagli ■omini la compaflione, tradita l’ ami- 
cizia 
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EJt in planine Cafteìlum nomine Campum ; 

A re nomea habet ; vìx fepitm millihus Urbe 
Dìftai ab Hetrufca ; multi bine traxere penates* 
Ex hac Sytlana tua Bartolina propago , 

Nomine mutato Salibeni , venir in Urbem : 

Ex hac Parifiam primus de gente coronam 
Accffit ; do^orque Italas remeavit ad oras . 

Vicus ir in plano Brotius , conrerminus Urbi, 

Ex quo deduxit foboles Brancaccia fedes . 

Quee Piperis nomea domus eft fortira , vetufium 
Efì genus\ eoifque oris venijje putatur , 

Scilìcet é Cijpro piperis cum pondere magno , 

• A quo Cognomen feri tenuere Nepotes ; 

Si tenuis rumor pirliibet , fi vera vetufias , 

Inter Patrìtìos Urhii fufeepit honorem . 

‘ Non 

•I » ' 

cizta • sovvertita la fede scambievole , e tutte l'altre virtù sociali van* 
no bentofto in disperfìone . Appena trovand Mariti compiangere le 
loco Spose, i Figli addolorarli per la perdita dei Genitori, i domedi- 
ci affliggerli per la mancanza dei loro Padroni; se s’ eccettuino le la* 
crime, che alcune femmine sanno spargere sopra un Caneò su la mot- 
te d’ un Uccello, li pub dire già sbandito quel pianto dilla umana So- 
cietà , ch’era una volta net tempi aurei e felici l’ esareisione d’ un 
Anima tenera lineerà e ben fatta S’ è (Indiata la maniera 4 i dimi- 
nuire ò d’annientare il dolore; ed agazzinio troppo a tal’ uopo l’ in- 
gegno , ed all’ obietto d'acquidare un bello S'p rito , e scevero per sup- 
polizione falsa dai pregiudizi, s’è gua lato affirto il Buon Senso, edil 
buon Cuore. I nodri Antichi alfai più avv -duci ed illuminati di noi 
non abolirono giammai un sentimento, eh’ è figlio dell’amore, della 
pietà, e d’ogni più Sacro dovere ; ed i loro Libri pieni d’ Epitaffi , 
d’ Epicedi, e d’ Elegie ci scuoprono il loro %eulibile e generoso Cuore , 
c ci fi fanno conoscere per buoni Padri , e per veri Amici . 

II5. Savio è adunque quegli soltanto, che d’altronde, fuo» 
che dal Secolo , è inteso ad attignere le rette sue Idruzioni , nè fi la- 
scia sovvertire dai pregiudizi correnti; ed anzi s’attenga alle regole 
del Buon Sento, rd alla Filosofica moderazione , come altrove fia ss- 
servato ( $. 4U. 5 * 55 - iS- 5 ^- 5 fi. 99 fi. loe. ). O' Ila l’errore 

degli Uomini vìziofi e sconcertati, i quali codituiscor.o il Mondo 
(fi. lO'J. ), ò venga dal coftutne d’ilcun Secolo presente ò trascorso, 
non deve giammai adtitcarll , senza pervertire l'Educazione, la quale 
s'appoggia ^ù la base della Verità (fi. 92.), verso la quale soa. tutti 
inclinati ( fi. 93. ) 
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Ma del vero princìpio tiamo incetti, 
dace nel nostro Piano oggi un Castello» 

Detto Campi, che dalla Campagna 
Prende tal nome, e lungi da Fiorenza 
Appena tette miglia : i lor principi 
Tcaster da que>to luogo i piu distinti 
Lignaggi dell’ bcrutca Capitale . 

Di qui la tua , o Battolino , Schiatta 

Si propagò fra noi preclara e grande } 

E mutato il Cognome in Salimbeni , 

Di Flora con splendor prese il soggiomor 
' Da questa nacque quel Soggetto illustre , 

Che il primo di sua Gente ebbe 1’ onoro 
Di Laureato Parìgin Dottore; 

E ornato di tal fregio tornò al line 
All* Italiche sue prime contrade. 

Giace non lungi dalla Cittì nostra 

. Un Villaggio in Pianura , che di Brozaà 
Porta il nome > e di quivi il loro antico 
Soggiorno riconobbero i'Brancacci. 

Di gran Innga vetusto è quel Lignaggio » 

Che dal Pepe s’.è preso a nominare : 

Dalle Spiagge di Cipro Orientali 
Di Pepe con gran carico in antico 
E’ fama che venissero fra noi ; 

E quindi avvenne, che con tal Cognome 
Si facesser chiamare i Discendenti: 

Se dice il vero un tenue mormerio , 

Se sincera è la voce degli antichi , 

Questi furon capaci degli onori 
Civici , ebe ai Patrizj soglion darsi . 

M 2 N,n 

$. 11(5. Tutti quei valorofi Genj di Firenze, i quali c’ hanno som* 
«iniltran grand argomenti in ogni linea di virtude, e fi sono afllcu- 
rata un immortale celebriti di nome, fi dovettero pertanto alla con- 
templazione d’ ogni Verità incamminate nell’ intimo discernimento e 
penetrazione dell’ animo ( $■ 9*5 ); e fi cautelarono in modo in ratta 
la loro economia di pLHSare , che non inciampaffero mai nelle false 
prevenzioni contro il retto Criterio ( {. 104.); e perciò non risparmia- 
rono 1 fatica alcuna , che atta^ fofie a diflip.'re le tenebre, e mercè di 
un fino e delicato sguardo a separare i Brillanti dalle Pietre false , • 
non efier confufi con gli amatori della vita comoda e co’ neghittofi 

$. Il 7. All’uopo di metterli in salvo dalla perverfione dell’inge- 
gno, e per fornirli unitamente dille più sublimi , e belle cognizioni in 
rapano alle Scienze id aH’Arti, i Fiorentini più infigni nello fiudio 
d elle s applicarono ad un ottimo fillcma, ed agli acco.ici mezzi d’una 
legittima Educazione , ei ebbero in sorte valentillimi Precettori ($. 6 r 
* e s avanzarono negli acquifti d’ ogni più nobile Letteratura. 

c Scienza Tenntca pe’l miniftero dei Senfi, e per la virtù della Fan-, • 

calia 
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Non Amorotta receu9 , fcd uec de plebe \ ^radufque, 
Quos oliin accfpit t nunquam dì mi fu ^ honorum-, 
Incertum tamen efi ex qua regione mearit . 

Et ìacobum genus antiquum fu nobile quamvìs, 
Haud minus ambìgitur qua duxìt origine nomea , 

A Grevis defcendìt agro Falconis orìgo . 

Nobile Folcorum 'genus efì , Fefulanaque Proles : 
Nominis buie ìnfigne caput ; Piretola mater 
Extitit , ir durai bis centum dora per annos 
Lenya ; quìa alii ,plebeii hoc nomine diéfi . 

Venit ir ex ifto foboles Vefpuccia vico , 

Egregiis ornata viris , nec inhofpita Mufis . 

Benda Progentes duplex ejt_, utraque prifea -, 

Utraqiie Spiritux quondam fuit incoia Claf/is . 
Hcec noftro ex agro defcendìt ; ir altera , Parma . 
Benda quìa alia ef: plebeja hoc nomine Prolei . 

tafii ( $. 63- ) • ric:ome del piri per ben pensare ed operare fu loro 
molto favorevole il gran prelìilio della Reminiscenza ( ^ 6 ^. ) . 

§, 118. Ad idruire ed a fornire d’ eftese cognizioni tutti quei , che 
sempre sono intefì a rettificare la loro Educazione è molto conducente 
il lume I che ci somminidra la Storia . L’arricchire la Memoria d*a\ ve- 
nimenti d’o^ni Secolo, lo Rudiare per mezzo degli Annali i coRumi 
vari degli Uomini, il confrontare un età con l’altra , e mercè dei Fa- 
Ri del Mondo entrare a dentro di tutto 1 ' interno umano sono i soc- 
corfi i più acconci per apparare a' viver da Saggi , e per squarciare 
maggiormente quei velami , che ci tengono adombrata la Verità, e per 
vedere senpi'e meglio noi Redi come in lucentiflimo specchio, e pee 
divenire finalmente Uomini di gran Genio, e di profondo talento. 

$. 119 Non è al certo la Storia del Mondo la pittura, che fac- 
cia il maggiore onore all’ Umanità ; avvegnaché l’Uomo vi compari- 
sca per l’ordinario sotto le peggiori tinte, e chiariscuri. Nondimeno 
il flufTo,e rifluirò perenne di contingenze, e di fatti , i quali ora oscu- 
rano e fanno vergognare 1’ Universo , ed in altro tempo l'abbelliscono 
e l’onorano, ci porge una manifeRa prova dell’ iRabiliti d^Ue cose 
fatte sotto il Sole, della noRra disordinata tendenza ad ingrandirci, 
ed a pascolarci di tutti uuegli alimenti di PalTinni , che figlie sono di 
un Cuore alfascinito e corrotto ( $. 46. § 48 50 ) . Si ravvisane 

a chiare tracce gli-Uomini di tempo in tempo farfi uno Spettacolo , ora 
d'ambiziofi, talvolta d’ impoRorl, ei altre diverse fiate di Person- do- 

minate 
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Non far Moderni, nè Plebri tanpoco 
Quegli , che nfU’anxica sì chiamaro 
Dell' Ainorotta: 1* onoranze, e i gradi 
Già conseguiti sempiterni furo 
In quella Casa ; ma dubbioso è sempre 
Da qual scendesse Region fra noi . 

Degli Jacopi la Stirpe quanto antica , 

E flebile t’apprezza, tanto è incerto 
D'onde prendesse origine il lor Nome . 

Di Greve le Campagne fur la sede 
Primiera dei Falconi , d’onde scesi 
S’ unirò agli altri Cittadin di Flora. 

Dei Folcbi la Prosapia è molto illustre, 

E i primi lor Progenitor nei Colli 
Fiesolani un insigne loro Capo 
Dette il principio a questa Nobil Schiatta . 
Quei eh’ ebbero per prima loro Sede 
Peretola per nome celebrata , 

Vantano i Lenzi piu di dugent’anni 
Di loro anrichitade , e‘l Nobil grado. 

Altri Lenzi sussistono ai dì nostri -, 

Ma son Plebei , e d’ona sorte oscura . 

Dalle dette Contrade anche i Vespucci 
Contan la lor primiera Discendenza ; 
Progenie adorna d’ Uomin celebraci , 

E delle Muse familiare e amica . 

Due son dei Benci , e 1’ una e l’altra antica , ' 
Le Discendenze ; ed ambedue del pari 
Nel Quartier di S. Spirito fissate , 

Una di queste dal circonvicino 
Agro nostro discese , e l’altra venne 
Dal Parmigiano Territorio a noi i 
Si nominò dei Benci un altra Schiatta { 

Ma fu Plebea , e senza fama alcuna . 
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•linate da tutte l’AfFezioni, che dal Cuore fi partono, e fi fanno tan* 
te forze motrici, ò per farlo traboccare nei disordini , ò per sommi- 
nillrargli molto vigore ($. 42 .). Se s’eccettuino alcuni pochi valen- 
tiiTimi Uomini, divifi affatto per oppoRe inclinazioni, e pensamenti 
dalla moltitudine, i quali con alcuna rara impresa, ò con Opere d’in- 
gegno originali illuRrano il loro Secolo, e lasciano dopo di se una 
gloriosa Memoria, può quanto al rimanente dirti , senzi cimento di 
abaglio . che non fi trovi, che debolezza, che materia di vituperio , e 
Pe’f minor male opere infime , e sotto la mediocritè . 

$. lao Sembra , leggendo le generali e particolari Storie, che tut- 
ti i muovimentì dei mortali non abbiano ad altro scopo iniiritte le 
loro mire, che a degradare e annichilare la loro grandezza di talenti, 
di generoso Cuote , e di Genio eccelso. Chiunque legga i fatti d’ un Se- 
colo può immaginarti, ed anche col confronto verificare d’avergli letti 
rutti. Le medellme brame, gli Redi progetti, e le fimiliflìme azioni 

ci ven- 
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Cjara fult per fe » multumque vetufta propago 
Muiavit prijcum jt:d bsccanugta nomea : 

Inclyta quìppe ducis Galloru n filìa nupfit 
Syllano juveni , cujus de nomine dióla 
Pofteritas j primum cecinit Cognomen auorurn . 
Niccota Progenies vetus e fi , fed nemo fup:rltes , 

A7 doóìi quod fama viri memoralur uhiquei 
Nilque licei fcrìp/u ; volitai tamen ìlle perennis 
Do/fa per ora virumj ir merito ; quia v./te, domoquCy 
Jnnumerifque libris , quorum illi copia magna 
Extilit ) ingenia boriando non largius alter 
Foveraty ir Grajam edo&us , linguamque Laiinam, 
Mille emendatas chartas liqui/Je pula tur . 

Dominici plebea DomuSj fplendore Johannis 
Emicat illujtris , vitce probitate , vel ipfa 
DoGfrina infignis , morifque exemplar honejii : 

Domi- 
ci vengano appresentate in ogni etì ; e le Paflìoni non fi scorgono che 
riprodurti dall’ intcrefTe sotto diverso, e nuovo aspetto. Diati pure alla 
capaciti deU’Anima una fertiliti ammirabile per scoperte, per sitlemi . 
per invenzioni , e per sottigliezze : fari di medieri nondimeno il do- 
ver confelTare, che non sono gli Uomini per rutto quetVod’un attiviti 
infinita; e saranno pertanto nella necellìti , al ritorno d’alcuni tempi e 
periodi , di ricopiare senza laro accorgimento e prescienza quel che nei 
precedenti Secoli era tlato da altri immaginato , dispotVo . ed eseguito. 

$ 12 1 L’Amore poderotitlimo di noi tletli non è al presente di 
diversa indole e virtù da quello di tutti gli alni tempi a noi anterio- 
ri: e se vogliamo sapere di quale e quanra forza capace ora elTer po- 
teflìe , s’abbiane sotto gli sguardi le Memorie degli andati tempi , e ci 
sarà agevole il venire in chiaro , che all’ Amor proprio devell riferire , 
come a cagione principaliflìma , la maggior parte del più utile, del più 
grande, e del più dilettevole ch’abbiamo nel Mondo ; per non far pa- 
role delle sue più enormi sregolatezze. Egli i (lato il Fondatore degli 
Imperi, c(To il Promotore della più avveduta Legislazione; e dallo 
(Icrtb fi partono tutte le coftumanze , tutte le finezze della Vita Civi- 
le. ed ogni ordinatiflimo (lile per conservare gli uomini nell’amicizia» 
nella corrispondenza d’interefii, ed in onefia feliciti Le Scienze me- 
defime se gli profefTano obbligate , e riconoscono da e(To la maggior 
loro riputazione ch’hanno guadagnata; e le Guerre dalla di Lui infi- 
nuazione fanno discendere le loro Vittorie ; per pafTare sotto filenzi* 

' un in- 
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Bei Becctnngl II Nome f. gran feée; Beecanu- 

Sebben quello non sia, ch’aveano un tempo i |i. 

Che questa Schiatta fosse mo'ro antica, 

E degna pei tuoi metti d’ogni onoic .* 

Del Re di Francia un inclita Figliuola 
Di tal Sangue ad un Giovm fu sposata; 

E dal nome di questo ebbe principio 
Dei Beccanugi Posteri il Cognome ; 

E di qui celebrate maggiormente 
Fur le gesta degli Avi memorande . 

Eran gii di vetusta Discendenza 

I Niccoli ; ma ninno ai tempi nostri NIm«Iì 

Superstite si trova; se la fama 

Rammentare non vogliasi d’ un prode 

Eroe di quella Casa, che diffuse 

L’ estimazion di se chiara , e perenne 

Per le lingue dei Dotti a gran ragione; 

Sebben per opre scritte non lasciasse 
Alcun pegno d’ eterna ricordanza - 
Fu raro nondimeno il suo bel Genio, 

Che molti confortando agli alti studi 
Di soccorsi provedde largamente, 

Di vestimenti , alberghi, e di gran libri. 


Che in copia possedeva a comun uso; Nìocatk 

Nella Greca non men , che in la Latina NictoU. 

Lingua erudito assai , immensi libri 
Si crede che lasciasse Postillati . 

I Domenici furono Plebei ; . 

E tutto il lor splendor da quel Giovanni Cardin»- 

Ebbe gli auspiz; fortunati, e chiari,- le Gioì 

Il qual per probici dei suoi costumi , Domtal» 

Per rara Scienza, e Vita edificante ciedficò 

Spec- 


an interminabile ragguaglio d'altri comodi e benefizi, che da quello 
grand’Amore dipendono , 

$. l'ii L’accurato ìnveRigitore della Storia del Mondo troverà 
pertanto come intender meglio r> con filosofica Klruzione i fatti degli 
antichi a suo ingrandimento d’ Educazione , toRochc (1 fermi con oc- 
chio paziente soprs gli an.dimenri dei tempi no'lri , e ne voglia inda- 
gar lo spirito, e l’origini , Dopo un veloce confronto del presente col 
pa(Tato,chc legge negli Scrittori, refterà non solo convinto, che gli 
Uomini, benché in divertì tempi fimo (lati differenti fra loro rispet- 
to a molti particolari avvenimenti , hanno pe<ò fatta conoscere un in- 
dole ed inclinazione uniforme; e quel che più d’ ogn’ altra cosa è di 
gran momento , arriverà a toccare il più intimo carattere del Cuore 
umano, e per forza analitica d'ingegno, dopo averlo profondamente 
«minuzzato, sarà a portata d’ appresentarselo ad ogni evento, per non 
più maravigliarli di quel eh’ é Rato, nè di quello tanpoco ch’occorre 
ai giorni noftri , e che sarà per seguire in decorso d’anni , fintantoché 
fi succederanno le generazioni umane l’ une all'altre . 

f 123. 
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Dominici San^L Pefulcinam candidi t eedem ; 
Cardineumque apiccm fola virtute rea più . 
Baldovinettì Domus antiquijfima , primus 
Incoia Romanus Fcfulani montis habetur . 

Judorwn rnutavit eques Cognomina ptifca , 

jQuando Gcbellini , ir Guelphi Thyrrhena furore^ 
• Oppìda vaftarunt plufquam civilìhus armis . 

De Riiftichdìo Fef ulano cive Guidai tus 

Eft gi’nitus , de quo nomea traxere Nepotei . 

Et mercatura infignis kincrìa Proles , 

Et vetus , ir Guelphis quondam contraria : fed nume 
De variis una eft populi conflata voluntas . 
Cappellique Domùs prifea eft , veterefque penates 
Traxit ab Alpino , fi vertt-~efi fama , Mugello . 
mine ir prifei Stirpem traxere Parentesi 
Ex liac ìnfignis morum probitate Johannes y 

Juris 


$. 123. Sono di privativa ragione della Storia fitnilmente tutte 
TErudizioni , che attinenti sono alle Scienze rispetto ai loro principi . 
progredì, fortuna, e decadenza. Se se n’ eccettuino alcune poche, le 
quali fiano apparate con sobrietà , con metodo, con sofferenza, e sen- 
za presunzione , tutte l’altre secondo i lumi della loro Storia non han- 
no i pregi di certezza e di solidità, che comunemente fi credono . Le 
Memorie delle Scienze medefime c' iftruiscono , che i Secoli^ fi son serri- 
pre contradetti ; e le noftre Librerie ci forniscono dT notizie su la ri- 
voluzione dei pensamenti umani, e ci fanno vedere, che quel che 
pattava per Oiniottrazione in un età , in un altra divenne Fpotefi ; e 
che il circolo dei tempi con maravigliosa rapidità à fatte succedere 
opinioni sempre nuove, lasciando nella dimenticanza tutte lepreceden- 
ti. Si veddero perciò in divetfi anni per forza di tal cangiamento . 
molti Libri , ed i loro Scrittori affatto trascurati ; quantunque nella 
loro prima acclamazione fi tenettero per immortali ; e molte Scienze , 
che s avevano nella loro ftagione per infallibili , andarono finalmente 
a perderli nel gran vortice dei vaneggiamenti umani . 

$. 124 Trovafi perciò il Mondo pieno di scitture e di dispute , 
le quali, oltre all'avere oscurata e sepolta maggiormente la Verità 
($• 9 Z- ì • c’hanno recata una delle più limpide prove, che le sco- 
perte nelle Scienze non hanno potuto fittare 1 ’ intendimento de- 
gli fiudiofi fino a quefto tempo. Se gli acquifti fatti in antico dei lu- 
mi , che^ff sarebbero credati allora ineftineuibili e certiflimi, foffer* 

fiati 
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• Specchìu lucido fu dei tempi suoi : 

A Fiesole inalzò il Sacrato Tempio 
A Domenico Santo*, e so® metto 
Di Cardinale al grado fu promosso. 

Antichissima poscia è la Famiglia 

Dei Balduinetti che di Roman Sangue 
Fosse oriunda ci pr. dica la fama 
Da un Antenato loro assai lontano ; 

La di cui Discendenza indi il soggiorno 
Fissò vicino al Monte Ficsolano. 

Murò dei Giudi il prisco suo Cognome 
‘ Un Nobile di loro Cavaliere , 

Quando i furori Guelfi , e Ghibellini 
Le Guerre , e le Campagne dei Toscani 
Con Armi , e Stragi delle più crudeli 
In miseranda foggia devastare . 

Un tal Guì dotto sorti i suoi natali 

Da un Rusticbello Nobil Fiesolano ; 

E quindi con tal Nome i suoi Nipoti 
Dei Guidotti chiamarnnsi per sempre. 

Nobile è la Progenie dei Rinieri. 

E per la Mercatura celebrata : 

Ella tanto fii antica e di gran Sangue , 
Quanto al Guelfo Partito fu contraria : 
Ma se un tempo il reciproco furore 
In avverse Fazioni fu diviso, 

S* è fatto ai tempi nostri delle molte 
Scissure discrepanti un sol volere . 

Ci contano i Cappelli molto antica 

La lor Prosapia , che per monumenti 
Di fama costantissima si vuole 
Dall’Alpi discendente di Mugello. 

Da questo Territorio similmente 

Trassero i lor natali anche! Parenti • 
Dal cui Sangue Giovanni, quell’ insigne 
To?/t. 11. . N 
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ftati d’una persuasione suprema, non avrebbero avuta la svenmra dell’ 
annientamento e del dispregio , al comparire che fecero nuovi Siftemj 
ed Invenzioni d’altri Filosofi; e non i Semidotti , gli Scioli , e eli 
Studiofi superficiali, mi gli acuti ingegni gli avrebbero neUe succeili • 
ve generazioni vendicati e softenuti digli ingiufti opprefTori , e dai 
sopravvegnenti Autori di Nuovità oppofte alle già ricevute e ftabilite. 
Per non efTer ciò avvenuto, fi poò arguire a buona equità ( nella gui- 
sa chela Storia d’ ogni Filosofia ce lo dà del pari a conoscere) che 
la maggior parta dei SiRemi Filosofici; rispetto alla Fifica _ principal- 
mente , ed alla Medicina ; altro non erano . che Spettri piacevoli , i 
quali di primo arrivo aveano abbarbagliata la vifta dei risguardanti ; 
ma esaminati con pace , con profondità, ed a miglior luce . ed a con- 
fronto d’una più plaufibile Tpotefi venuta dopo , aveano perduta la pn- 
niera loro suppofta grandezza . ^ 
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Juns tir interprete Francifd dogmata primus 
Rexit , & txtremos t pnefid , mod:racus Iterasi 
Altera Donati duxit de monte Parentis 
Cognomen , quondam proles noriffima , fed nunc 
Efi tennis i foholefque omnis deleta virilis . 

Nec nova Combini eft foboks : ex ara Morelli » 
Qui mons eft Urbi vicinus , origo putarur . 

Bt Lotti genus, antiquum eft, Petribonaque Proles 
Fafttellique eadem domuseft\ claftemque, tribumquc 
' Mutavìt Loti US , quce Trini ad N uminis cedem . 
Deferuit mole» , generis quas condidit au&or : 
Reftat adhuc veteri in tempio de marmore Buftum : 
Et Jummos Urbis fine faftu accepit honores. 

Ad nos mifit Arar Federigos\ altera quanquam 
Empoli Hetrufci pars prolis fedii ad arces . 

Effe face gentis teftatur GaUia Nafós 

Non procul à Rhodano ; Naforum infignia templis , 

Stir- 

$, 125. Benché le divisate Scienze sembrino incapaci d'inelutta* 
bile certezza , non (i dovrì per qucBo sbandirle dalla Repubblica del 
Sapere . L’amore alle medefime potrà far abile chi le Radia com’ è 
podlbile nel presente loro Rato, di nuovi aumenti; e s’acquiRerà al- 
meno da chi vi s’applica d’impegno la cognizione sperimentale, che 
quanto maggiore è il loro Rudio tanto più fi comprende la propria de- 
bolezza, e che meno affai ne sappiamo, di quel che pria fì pensava. 
Le pertinaci offervazioni inoltre, che fi richiedono per attendere alle 
prefate Facoltà, effendo un frutto di perenne travaglio, sono atte per- 
ciò à diRrarre l’Animo e’I Cuore ununo da molti perniciofi cimenti 
di PafTioni , di Pregiudizi, ^ d’inganni ( $. 40. <S 46.$. 49 $ 50 $ 9^. 

99- $. loo. $.<03.), ed a richiamarci alla contemplazione di quel 
iiovrano Principio , da cui ogni verilfima Sapienza fi diffonde . 

$. 126. La Storia delle Scienze non è meno idonea ad iRruire 
chicchefila per piena sua Educazione, che le Mittematiche , c la Me- 
tafifica non sono della natura imperfetta delle già rammentate; e che 
polTiedono anzichenò tutti quei pregi, che degni sono d’un intenso a- 
matore delh Verità. Ma fiamo avvisati dalla Storia medefima cosi di 

S ueRe due supreme, come dell’ altre, che per abuso tutte fi ponno ri» 
urre a pericolose. L’orgoglio, la precipitazione della mente, ed al- 
tri vizi aei falfi Filosofi hanno la mala virtù di convertire in pefiima 
qualità quel cb’ avrebbe di fua natura un benigno iuflufru sopra lo Spi- 
rito 
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Discese > Don. raen prode per costumi • 

Che dottissimo Intcìpetre di Legge : 

Del gran Francesco il primo , che la Scuolp 
Eu che sostenne e da supremo Capo 
Stese agli ultimi termini di Spagna 
II' suo comando, e la sua vigilanza. 

Altri con tal Cognome fiir chiamati, 

£d ebbonsi di lor Stirpe ben nota 
Da S. Donato in Poggio Discendeati «* 

Ma. di questi languente ò l’esistenza, 

E la virile succcssion mancata. 

Nuova non è la Stirpe dei Cambini : 

Credonsi discendenti dal Castello 
Di Morello locato a noi vicino . 
r Lotti , i Petriboni , ed i Fastelli 
Ebbec Consorteria fra loro unita: 

I Lotti sol Quartiere, e Gonfalone 
Cambiare, e quelle Case gentilizie, 

Ch’ erano a Santa Trinità vicine;. 

Nel qual Tempio vetusto ancor s* osserva 
Marmoreo un Busto d’un della Famiglia: 
Fu questa tanto fra noi benemerita , 

Che lungi da ogni fasto , c da ogni pompa 
sommi ottenne di Città gli onori. 

Dall’ Arjr si partirò i Federighi 

Per le nostre Toscane Regioni : 

Di questi alcuni vennero a Fiorenza} 

E di lor altri d’Empali al Castello 

II domicilio voller permanente . 

N a 
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rìto,esu'1 Cuore . pec rettificare ambedue le Vircudl nel respettivo es^ 
aer loro : imperciocebò le Scienze uscite dai loro limiti , ed allontana- 
te dalle definite loro vedute diventano disordinate e dannose ; nella 
guisa che pub agevolmente intenderli, ficcome sarebbe ad evidenza dl- 
moflrabile, se non folTìmo obbligati a servire al tempo.# ad altre cir- 
' coftanze convcnientiflime a queite noflte ragionate OlTervazioni . 

f la?; Per amplificare r Educazione umana, mercè 1’ Irruzioni 
ehe nonno prenderfl da molti Articoli onninamente diverfl. da quei fin 
qui uivisati, sarebbe espediente che se n’esponeflero , con veloci tratti 
almeno, alcuni pochi , ehe tengono un rapporto ai già dichiarati. Ma. 
a contemplazione d’ una congrua brevità dovremo raccomandare alla 
Penetrazione dei noftri Leggitori , che ne ponderi le conneflionl,. e> 
n'inferisca quei Corollari, che sono analoghi alla materia presente: €■ 
perciò non altro qui daremo , che una corrente espofizione in accenno 
a tal’uopo . La Lettura dei Libri, ficcome la cognizione dei vari Auto- 
ri, ch’hanno ripieno il- Mondo d’ Opere, e di feruti non fi può nega- 
re che debbano afliu giovare all’ intento di sempre meglio iflruirfi . Lo 
ifudio della Religione, e quello della Critica . con altri del pari inte- 
ressanti, dovrebbtna fisse l ’ occtspaeioae icsia 4À Uomo , che 

, il deb- 
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Stirpls & antìquce perhìbent extare fepulchra : 
Quojqm opulenta gradus fuminos accepìt in Urbe 
Servai » <17 e/t nullis proles concujjfa proeellìs . 
Hoc noftris corvo contingU ranus albo . 

Incoia Sambuci Vivianus rurìs haheiur ; 

Non , ut rere , nova e^ , eadem fi Jìirpis orìgo ejt 
In pretioque fuit quondam ; fed mobile faxum 
In fummo nunquam tenuit Rhamnufia clivo • 
Baldmfs generis fertur Segnìna propago ; 

Cognomenque domus magis eft : ditijfima quondam 
Sexcentum aut plures annos prò minibus Urbis 
Trans Arnum coluit vicina fuburbia proles . 
Divitiis nunc eft Martellum clava propago ; 

Urbis jampridem fafces moderata fupremosx 
Non ijtis genitor Demofthenis extitit auflor 
Martelli f fed prima dedit cognomina princeps 

Cal- 


ti debba formare Io Spirito nella sua più eftesa Educazione. Da queft* 
adombrata traccia comprenda ogni sensato non solo quanto vi refte* 
rebbe da dire , ma quanta ancora e quale folTe per efTere la sua mag> 

S iore erudizione nell’ appigliarli a qucdi soccorll ; ed intanto faremo 
i qui passaggio opportunamente ad altre OlTervazioni . 

$. 128 . Bencnè TlIVruzioni conducenti a somminiftrare un largo 
campo d' idee agli Educandi (iano (late finora in molti capi divise,* 
locate sotto gli oochi dei nodri Pensatori , come separate affatto da quc' 
gli Articoli , che altrove furono chiamate Circodanze ( $. 66. ) , potè* 
vano quede nondimeno mescolarfl con le prime , effendochè non ab* 
biafi fra 1' une e 1’ altre una notabile discrepanza . Sembrano le così 
dette Circostanze edere d’una natura contingente, e di pura sorte ; a 
differenza delle Idruzioni , -le quali modrano d’ avere in se uno dato 
fido e regolare d’addottrinamento. Chechi fia però di quedo , abbia- 
mo disgiunti nondimeno alcuni Paragrafi da dedicarli ad altrettante 
Ridediuni fra loro obbligate, che fiano attinenti a quelle che fi deb- 
bono chiamare Occàfioni in ordine ad una cotale Educazione. 

$. 129. Fra quede efigefi che fiano annoverati gli Affari, nei qua- 
li ò poco ò molto tutti sono occupati . Le contingenze , che sorgono 
in vida di chiunque sappia interedarfi nel maneggio dei negozi , ri- 
svegliamo molti lumi , che per lunga pratica acquidano gli uomini 
d’affari ; laddove altri ne son privi , per non aver voluto impegaarfi 
nei medefimi . Quando fi parla in generale d’ amminidrazione , di cu- 
re , e 
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L« Francia ai dichiara # che infra ! suol 
Si contassero i Nasi ai tempi antichi ; 
Dal Rodano non lungi dimoranti 
Di lor Prosapia Insegne , e Monumenti 
Colà nei Templi , e Sepolcreti antichi 
Patenti sono i e passa ormai per fama» 
Che fosser delle Gi'llie abitatori.* 

Venuti poscia alla Città di flora 
Per lor eirtuJe , e gran ricchezze ancora 
Alle supreme civiche onoranze 
S’ inalzarono , e serbano al presente 
. Uno splendore ugual senza cimento 
D’ esser dagli infortuni travagliati ; 

Ed è caso assai raro il mantenersi 
In tale stato; e simil ciè può dirsi 
Come veder fra’ aeri un corvo bianco. 

Dalla nota Campagna di Sambuca 
I Viviani già furon oriundi ; 

Nè credasi moderna questa Stirpe, 

Ma d’ un ugual splendore come un tempo 
Era apprezzata : ma non tien fortuna 
Fermo suo mobil sasso nella cima . 

Dai Baldesi venuta esser si dice 

La Segnina Famiglia di Consorzio; 
Cognome eh' è di questa ormai comune : 
Visse nell'opulenza semptemai, 

E pe*l corto di più di seicent’ anni , 
Invece di abitar dentro le Mura , 
Oltrarno di Fiorenza nei Sobborghi 
Vicini ebbe costante domicilio, 

Dei Martelli la Stirpe rinomata 

Fu per ricchezze, e per aver fra noi 
Da lungo tempo gli supremi onori 
In Patria sostenuti con applauso : 

D' un Demostene celebre fra loro 
Non fu quel Genitor *, ch’ebbe per Fig \ 
Un Martello ; di loro Capostipite : 

Ma la primiera vera appellazione 
Fu data da Martello Re di Francia : 
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re , e di negozi fi Puh intendere primamente di ciò che tiene in ap- 
plicazióne i Sovrani , di quel che popola le Corti di Miniftri , e le 
Città di Giudici : ma può effere sotto queRo nome compreso tutto 
^ello ancora che serve d'alimento alla cupidigia, ed aU'ambizione del 
Genere Umano. Il Governo dei fatti pubblici con tutte le suedipen- 
denze e conneflìoni fà la salute digli Imperj , e la conservazione dei 
Cittadini j ed è queda una catena d'affari , per cui fi provvede al be- 
ne della Società : onde chiunque abbia in ijuelli trattati azione ò in- 
gerenza , può acquidare innumerabili cognizioni , notare molti eveo- 
ti , penetrare sempie meglio l’indole del Cuore umano, e fard etner- 
•o mmaggiormente ogni giorno. , 
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Gallorum Carla» \ varie quia multa vetuftas 
Et mutat Fortuna virosi de plebe fenatum 
Eifìcit ; ad Decios mutatur Claudia proles . 
linde lares traxìt , redìit Boverellus ad Elfam : 

I nunc y fortunoe demens confi.de fecundx l 
Sunt Deti antiqui , incertus fed originis auflar : 
Efi animi levis ut certa o/firmare vetufta : 

Nam [cripto , fig'io. » ratione vetufta probantur . 
Ex nojiro mercator agro PuHenfis in Urbctn 
Venit y lanitiiq^e fait celeberrima^^ arte , 

Extera Venturi domus eftì- Provincia futi 

Mater erat : gemini bue patria venere reliéta » 
Cum magnis opibus fugientes impia- bella : 

Hic fedes pofuerefuas.\ mox curia cives 
Syllana elegit y jufque illi concejfit honorum. 


§. 130. Non meno nrS capace d’ aumentare le sue nottue . e prcri* 
dere maggior pratica chiunque per privato interelTe , per amore di 
gloria, e di fama s’appiichi alla mercatura, ad ingrandire i suoi van- 
taggi , ò a softenere impieghi onorifici ; per la condotta dei quali so- 
gliono avvenire moli’ occafioni di meglio conoscere gli uomini , d’efTcr 
sempre più citcospetti , e d’imparare quali fiano L più convenienti 
mezzi per venire in podedimanto dell’ uni proprio . ò per dilatare 
sempre più il suo nome. M pericolo, a cui (i può andare incontro nel 
trattamento degli affari, egli è d’ intetnarfi troppo nei medefìmi , e 
di governarfi disordinatamente col suggerimento di quelle PalTìoni » 
che indeboliscono la vera Libertà umana , ò che pofTano per avventu- 
ra cimentare il Cuore alla schiavitù, e togliergli quel chiaro intendi- 
mento della Verità , di cui dovrebbe iflruirfi . 

$. 131. Puù benidimo effer riporta nella Clafle delle Circortanze, 
ò dell' Occafioni quella sorte, la quale alla minor parte dev'li Uomi- 
ni, è toccata; e vogliamo intendere l’onore, e la fortuna d’una Na- 
scita ragguardevole, nobile, e benertanre, Quantunque l’umana ambi- 
zione abbia fttro cangiare nei primi tempi del Mondo la generazione 
dei viventi ragionevoli , dallo flato di Partorì e di Lavoratori di terre- 
ni in quello d’ Usurpatori ; e ne rta venuta da un tal cambiamento uni 
sempre odiosa discrepanza dei Nobili dagli Ignobili, e dei Signori dai 
Sersi-, confìderato nondimeno l’aggregato di tutte le persone in Soci^ 
t.i secondo I’ effere presente, eli’ è cosa fuor d’ogni dubbio, che mi- 
gliore aflii debba riputarfi la condizione degli Uomini ficoltoll , e 
il’ Eftrazione dlftinta dai plebei, che l’efTcr compreil entro la clifTe 
. oscura 
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Son vari casi', chetai tempo antico ^ 

Sorgono a cambiamento delle cote ; 

£ la fortuna del pari variabile 
Concorre alle vicende dei mortali ; 

Onde al Senato inalzi ancor la Plebe, 

E indi la Figliolanza in strana guisa 
De' Claudi venga in Oecj trasmutata . 

I Boverelli discesi dall' Elsa , 

Dopo un prospero giro di fortuna 
Coli tornare, d’onde eran partiti . 

Fidati della ^rte. ò sconsigliato. 

Quando a te lieta s’appresenta in fiiccii ! * 

Son d’origine antica i nostri Deti ; 

'Via 1 ’ assegnarla è cosa incerta , c oscnrav Seti . 

Sarebbe leggerezza 1 ’ affermare 
Come certe l'origini antidate. 

Che non si «abiliscono a bastanza 
Se non con scritti , tracce , e con ragioni . 

Dalle nostre Campagne ad abitare 

Discesero i Pugliesi infra le Mara 
_ Di Fiorenza ,• Mercanti celebrati 
Nell’Arte più pregiabil della Lana . 

Forestieta è la Casa dei Venturi; 

Fu la Provincia Giulia la lor madre ; 

Due di loro lasciando gii la Patria 
Con gran ricchezze a noi si rifugiato , 

Per fuggir di coli l’armi feroci: 

Qui fissarono il loro domicilio -, 

E dai Padri Sillani furo eletti 
Cittadini , e lor dati i primi onori . 


oscura dei volgari , senza soccorfi di civile Educazione, opprefll dalla 
penuria, indisponi al vivere virtuoso , cimentati da vizi e dall' opere 
nefande, condannati al travaglio , dominati dall’ignoranza universale, 
ed incapaci a sorgere dal notivo fango , che tanto infra la Società 
degli uomini gli avvilisce. 

132. Da un tal prospetto di gradi fra loro oppofli sarà lecite 
l’ inferire , che i comodi , e la facilità d'iìtruirfi in qualunque genere di co- 
gnizioni sperimentali non d’ altri può efTrr propria e connaturale , che de- 
gli uomini , a cui la sorte abbia conferiti i mezzi d' acquiflar la mol- 
tiplicità dei lumi , ed un esercizio senz’ oflacoli dei loro talenti. La 
Nascita illuflre , e fornita d’ opulenza apprefla , e prepara incontri sen- 
za numero di conversare con tutte le persone , e principalmente con 
quelle del medeftmo Rango , e Fortuna; la qualità inoltre della nobi- 
le Condizione, e di tutti quei che vivono nell’abbondanza apre un 
adito ad innumerabili combinazioni di conoscere gran quantità di per- 
sone .d’averle dipendenti e supplichevoli, di soccorrerle cfarscleob- 
bligate , e d’ intendere tutte le loro circoRanze e relazioni ; l’ efli- 
mazione dipoi, che fi concilia la Nobiltà appo tutti quegli, chel/t so- 
no molto inforiori , somminiftra gran fUaoli d’ onore a chi nacque nel- 
la ni- 
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Sofìef^nlque domai vatui e/?, Fejulanaqtie Proles: 

Ac quidam hanc referunt veniffe ex arce Mugelli . 
A gelida prifcus venie Serraglius Elfa : 

Fioraie hic opihus : vereie Rhamnujìa foreem . 

Ue lubee aeinlUe , de culmine venie ad imam ; 
Deprejft rurfus redeune ad prcemia cives . 

Hoc quoque perfpìcuum no/ira reperìtur in Urbe 
Nil magis’Injftabile eft ufquam popularìbus apri» . 
N ardui, iy antìquus , fobolem de colle propinquo 
Arceerio duxie : Meifihe nomea ab agro 
Progenies caepìe , non longe a flamine Pefee . 

Inde novi , Ò" i*eeeres Lippì venijje pueaneur . 

Nefla progenies , quondam Petrueia di&a , 

Eft nunc eloquio pnedofti ornaea Johannit . 
Barberina , Juga incoluie , Semifonee reliffo : 

Mox Claris ornaea viris migravie in Urbem . 

Inque 

U suprema Ctade dell’ umana specie , nan solo per prendere in confìda- 
razione i partiti i più convenienti alla decenza della Nascita, ma per 
ftudiare ancora tutt’ i mezzi di pensare e d’operare secondo i disegni, 
e le speranze pubbliche . 

$ * 33 - Si viene uniramente a comprendere, che i Gradi prima- 

ri nella Coflituzione Civile attraggono soventi fiate gli incarichi alla 
loro cura raccomandati , e pi-indono sopra di se a trattare cheche cre- 
dali per avventura conducibile felicemente da persone didinte e lumi- 
nose; le quali pe’l soccorso del credito comune, delle ricchezze , dell’ 
aderenze, e dell’ espetienza del Mendo sembrano le più idonee a con- 
se;;uire il buon rlito degli affari. E qui sembri superfluo che fi dica in 
quante guise , mediante quede occafioni , la Gente Nobile ed acclama- 
ta li procacci copiose Idruzioni , e fi fàccia ogni giorno più informata 
ed esperta . Per cumulo ulteriore di ragioni all’ uopo nodro giova il 
ridettere, che gli ese.mpli e le memorie degli Antenati, la Storia Gen- 
tilizia, e le conti auate Tradizioni di Famiglia sono altrettante Le- 
zi )ni , in cui po.aii> specchiarli I Discendenti , e indi prender motivo 
d’emulare la virtù dei loro Maggiori: quali incontri ed onportuaiti 
niincano al baffo Popolo, ed a tutti quegli che appartengono ai Ceti 
dogli Ignobili, e d’oscura c povera condizione / nè polfono quedi per- 
ciò in alcun modo fare il limile per altri e^ivalenti , e compenfi . 

5. Le Conversazioni meritano d’ effer comprese del pari en- 

rro il novero delle 0:cafioni , che fi risguardano come atcifilme a per- 
feziuiure l’umana Idruzione I.i rapporto all’ universale addottrinamen- 
to . 
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DI piìJCi antichità ione i Sostegni , 

£ la lor Discendenza è Fiesolana ,* 

Ma pretendono alcuni , ci>c dall'Alp 
Di Mugello scindessero infra noi. 

Il più antico Antenato dei Serragli 
Dal freddo Territorio là dell' Elsa 
Venne alla Città nostra in opulenza . 

Ma la florida sua sorte mutossi 
In deiezione ; come suol Fortuna 
A suo talento alcun magnificare. 

Ed altri dall’ altezza far cadere ; 

E questi poscia ai sommi guiderdoni 
Di nuovo sollevare , e favorire . 

Nella nostra Città tal cambiamento 
Apparve manifesto in ogni tempo; 

E seppesi a gran prova > che fallace ' 
Nulla trovasi più di quell* aurette > 

Che dal popolo vengon per sedurci . 

Da quel Colle che stà vicino a noi. 

Già d’ Arcetri chiamato ancor da tutti . 
Vennero i Nardi antichi: ed altri ancora 
Che dall'Agro non lungi dalla Pesa , 

Che di Mezola ancor ritiene il Nome . 

Si staccato, e da Mezola fiir detti. 

Da questo luogo al pari già si crede 

Che venissero i Lippi antichi, e nuovi . 

Il Lignaggio dei Nesi fu in antico 

Dei Petrucci appellato ; e fu onorato 
Per la facondia di quel lor Giovanni . 
Che congiunse al bel dir molta dottrina. 
Quei che da Barberino ebbero il Nome 

Posero il lor soggiorno in quel Castello 
Così chiamato: quando a Semifonte 
Lasciaron degli Antichi le lor Sedi. 

Dopo la memoranda sua disfatta; 

Ebbe questa Famiglia grandi Eroi , 

Da che venne in Firenze ad abitare : 
Tom. II. O 
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to . Nella guisa che il Mondo al paridei Secolo ($.99.$. U>4 108.) 

secondo le noftrc Rirteflìoni fi cofiiuiì per una doppia Accademia dell' 
Uomo Saggio , per amplificare ed apparare sempre meglio la sua Edu- 
cazione; quantunque l’ uno e l’altro Consorzio pofia somminifirare molti 
cimenti di seduzione , e d’errore ( $ loi. I03 $. Ilo 5 II3. ) fu* 
tranno ugualmente apprefiare ai noftrl Educandi una moltiplice Occa- 
fione le Conversazioni come sono adefib in vigore; benché vi fi pnfià 
trovare molto da scansare , e molto cautamente da apprendere a pro- 
fitto di ciascheduno. 

$. 135. Uno sguardo che fi rivolga alle Conversazioni di tutt’ i 
tempi è badante per conoscere torto, che se fi togliefie daquerti Con- 
greffi la vanità . l’Amor proprio, la Galanteria, ed altre Pallioni ana- 
loghe , 
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Inque Crucis Tempio vìfuntur marmorà prìfcìs 
Carminlbus doffi laudes tejiantia vatis . 

Fiorentina etiam Scarlaitus venit ab arce , 

Quce molli in clivo fpumantem defpicit Eljam • 
Antenor Serum quondam notìjfiraus arte , 

Lucanis defcendit agris , Cognomine cuj u 
Dìffa Aritenorea ejt , opulenta , ir honoribus a uffa 
Accola Plumbini fuit , iy Populonia mater » 

Si verurn milii fama refert , Ferraccia Proles : 

' Huic dedit adveffi Cognomen copia ferri . 

Radit Cajiellum fluvii de nomine Sevis . 

Unde tuos , Spinelle , ferunt veniffe priores . 

Fifa Attavantes , genuirque Ancifa Sopitesi 
Quia Ancifa Datos , fi vera efi fama , creavit : 

Ex ifio infignis Leonardus fanguine vates ; 
Philofophufque alter Stirpe ejt Leqgfirdus eadem : 

Do- 

loghe • prefTochè tutti gli Uomini fi ridurrebbero in filenzio. Quefte 
! sono le molle , che fanno sciogliere le loro lingue, che animano t loro 

sguardi , e che danno un muovimenco fiupendo a tutte le Persone , e 
ci^ scuoprono molte men diritte affezioni , malgrado la cura che vi 
s’impiega per mascherarle. Non vi s’ascoltano , -che maldicenze contro 
le Corti e loro IVtinifiri , le quali sono alimentate . quando se ne fan' 
noi racconti , dall’ orgoglio , e dalla maligniti. In vece d’ unirli in* 
fieme gli uomini vaghi di conversare , all’effetto d’ iflruirfi , non vi 
fi parla che per farli apprezzare , ed in luogo di renderli interefianti 
c piacenti coi* loro discorfi , diventano spelTe fiate nojofiachi gli ascoi* 
ta; sebbene gli annoiati sembrino d’applaudire al peraltro »llidiosa 
trattenimento. Non vi fi ravvisa per ordinario , che un fuoco d’artifi- 
zio sotto la sembianza e‘l nome di bello Spirito, il quale, dopo aver 
tramandati molti lumi e scintille , lascia tutta l’Adunanza in una 
grand’ oscuriti . 

$. 136. La maggior parte dei trattenimenti sono della qualità era 
indicata, e peggiore ancora di quel eh’ è (lato adombrato; ficcome 
l’esperienza può elTerne la maellra; benché ciò Ila avvenuto per vizio 
. anzichenò degli Uomini, e non per primitivo spirito di quelle pia- 
cevoli Società . Quegli vollero infieme unirli su‘I principio per loro 
. soccorso, e diletto scambievole : ma alterata indi l’aurea semplicità dei 
collumi fi rivolsero agli artilizj ; ed all’amicizia fu sorrogata la dop* 
piezza , la moda , l’ozioso palTatempo , e tutti quei disordini , che son 
venuti dall’afiazia e falso talento d’ an Mondo corrotto . Lo Spirito 

eli’ a 
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Fra quetti è degno di chiara menzione 

Quel Francesco norissimo di cui 

Parlano i Monumenti . i Marmi , e i Versi • 

Che in Santa Croce al Temnio 

Son patenti per noi , e pe* Nipoti . 

Da Caste] Eioreutino gli Scarlatti 

Ebbero t] lor principio ; e da quel luogo 
Ch è posto sopra un rilevato Colle 
D'onde dell* acque d' Elsa si rimira 
La rapida Corrente , e assai spumosa . 

Antenore nell’Arte della Seta 

Gran fama meritossi , quando in Lucca 
Abitava / ma poscia dì Fiorenza 
Tostochè venne a far suo domicilio , 

1 Discendenti tutti di Famiglia 
D’Antinori il Cognome ebber dipoi ; 

E fu Casata ricca , ed onorata . 

Dai luoghi in vicinanza di Piombino , 

E dalla gran Cittì di Populonia 
Dei Ferrucci la Stirpe già discese» 

Se il vero dica a noi la comun fama : 

Questa Schiatta il Cognome ebbe dal Ferro , 
Che condusse di là sempre in gran copia . 

Passan lungi un Castel Tacque di Sieve, 

Dal cui Fiume si chiama anche il Castello: 
Di qui . ò Spinello i tuoi , preser principio , 
Benché in Fiorenza avessero il soggiorno • 

Gli Attavanti dalTElsa; c dalTAncisa 
1 Sapitì contaron lor principio.* 

E dal Castello ancora delTÀncisa 
Ebbero i Dati i primi lor sorgente ; 

Dal Sangue di costoro venne al Mondo 
Quegl’ insigne Lionardo gran Poeta / 

Ch’ alla FiiosoHa non meno inteso 
Dell’ alto suo valor dette gran prove : 

O a 


lOj 

M Fran« 
cele* 
Katberi» 
ni L)at« 
tare, « 
Peeti . 

Scarlat- 
ti • 


ilDtia*- 
ri . 


Femicci. 


Spiaci li 


Attivan- 
ti. e 
Sapiti 
Dati , 


Della 


ch’avrebbe dovuto cavar fuori dal suoj tesoro gli eletti , e pellegrini 
penfieri , che arricchiffero e rallegrafTero con fratto la società, s’ è fi* 
nalmente avvilito a far uso dell’ inezie , per soggetto delle nollre As- 
semblee; e dei vergognoli equivoci per condimento. / 

5. 137. E' opera pertanto d’ un avveduto ingegno il saper coglie- 
re dalTOccafìone di dover conversare la maniera d’ erudirli , e di far 
celeri avanzamenti nelle scoperte delle diverse indoli umane, e dei 
loro vaneggiamenti, nel dilinganno maggiore della vita presente, e 
nelle oHervazioni dei traviati coftumi per dipendenza del Mondo, del 
Secol» , e delle Paflioni *, che sono altrettanti Maeftri di perverllone 
( $• 43. 5 *.$ 46. $. 10*3. 5. 103 5. I ro.) ,* affinché nelTorrido aspetto 

delle cose venga a comprendere ad evidenza , ed a diletto suo il ve- 
ro , il bello, il retro, e l’ottimo . ed a rinvigorirli, ei a prender al- 
trettanti Morivi, e Paflioni per seguace gli inviti d’ognt vittue» opera- 
ie ($. 77* 5* 80. 5. 81. 5. 86.). 
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Dominici huic totus generali paruit or lo . 

Ex hac hoc Stirpe Gorus , qui (wora cunì'lu notnvit • 
Carminibus patriis ccclum depì'ixìt & altra . 
Claraque Nobiliurn tft foboles y de Siirp: Ou r>rum , 
Frugifera quanquam venijjè ex arcibus E'fte 
Credimus , infignis tamen eft coglio nine proles 
IVohilis , (b nunquam manfit contraria Guelphis • 
Velluti ejt genus antiquum à Semifonte profeólum , 
Egregiifque viris quondamque opulenta propago 
Extirit : in terrà nitiil eft durabile noftris . 

Heii quartus raro patrimonia po(fulet hjeres ! 
Dilabuntur opes injufto fxnore part<e , 

Vel quas civiles per vim fecerr rapime . 
Cuafconum fuerat non parva potentia quondam , 

( vSerf nihil in Jummis gradibus perfifìtre vidi') 
Externum genus eft ; dematur intera prima , 

Non 

§. I38< Siccome ogni Saggio Spettatore nelle Conversazioni del 
Secolo suole in tal guisa a suo gran profitto governarfì , cosi d' un fi* 
mil tenore fu in addietro la condotta di tutti quei valorofi Fiorenti- 
ni. che sebbene obbligati a mescolarli nel tratto comune del Mondo, 
non altro però contraflero dalle Conversazioni diflipite della loro Cit- 
tì , che aumento d’incomparabile eletto sapere . Compresero ( e la 
comprendona ancora quei saggi ingegni , che vivono al presente ), che 
lungi dal potere edendere il loro Spirito in belle cognizioni per l’oc- 
cafione di trovarli infieme a trattenimento con quede Turbe, fi ^areb- 
bero cimentati a divenire insulti r e zeppi di vizi di Mente, e di Cuo- 
re .-ma alla vida di tal pericolo ebbero l’abiliti di manrenervifi con 
indicibile loro profirto . Seppero ben didinguere la Verità dalla men- 
zogna , e dalla vaniti y e conobbero con acuto discernimento la subli- 
miti .e profonditi dei gran talenti, e gli segregarono da quei belli 
Spiriti , ai quali , detratta la vivacità, e la sola Fantafia , nulla rimane 
di sodezza , e d’ importanza . Disprezzarono il superbo impodore , fi ri- 
sero dello sciocco, e del superficiale; detedarono il presuntuoso , e scon- 
certarono con brevi , e sugose sentenze il falso gudo , ed imposero 
talvolta filenzio e terrore alla lorn presenza . 

{39 L’accorgi mento dei Fiorentini, all’uopo di farli maggioc- 
inente illuminati mercè una copiofidìma Idruzione, in mezzo ai rove- 
aciameuti dello Spirito, e del Cuore prese tante fortunate Occafioni 
di dilatar sempre Più l’ incendùnento sua, quanti incontrarono di- 
sordini 
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P. M. 
Lianic- 
do Diti 
Gcicral» 
dei Pre- 
dicatori. 

Cere 

Dati. 


Ncbili , 


Vclluli . 


Dell» Jtem Prosipit un »ltro Ero* 

Lionardo per nome al par del prima 
*‘orl dipoi, ed ebbe l’alto onor* 

D’avere al s«o comando , come a Capo, 

Di Domenico 1 ’ Ordin Generale . 

Coro di questa Stirpe fu chiamato , 

E a quella conciliò lustro e gran fama, 

^ichè con dotta penna i Littorali 
^*^5* ; ed in materna lingua 

11 f • f ,8l' Astri verseggiando espresse. 

Il Lj^naggio de’ Nobili è preclaro . ^ 

E di Sangue «ornano al par di molti : 

Quantunque dalle fertili Montagne 
All’Elsa sovrastanti che siam scesi 
Corra voce comune : essi di Stirpe 
Nobili in realtà, e di Cognome 
^rono sempre , e fidi al gran partito 

n e ' r '’V * aderenza del Gover no 
SiTa ^emuonte fecero partente 

I Velluti , e con essi la grandezza 
Di lor prisco Lignaggio venne a noi : 

D Uomini sommi fu questa Prosapia 
Ricca e gloriosa, e piena d'opulenza: 

Ma nulla si conserva a lungo tempo 
Nell umil nostro terreno soggiorno. 

Ohimè che i Patrimoni son di rado* 

" £ •' ' ' ’ * •« ricchezze 

J*er ingiusto guadagno congregate, 

O per forza rapire nelle Guerre , 

Bentosto se ne vanno in perdizione. 

* 4 

Non 

sonimi di quel , che ravvisarono sconcertato in tutti queeli Indi- 

vidui , eh erano fiati sedotti dalie Pafiioni , dal Mondo dal 

dal falso Studio, dagli erronei Addottrinamrnn , e da una men fc' 

curata Educazione nella totale tua vafiità (f. 40 5 70 S71 Svu 
: 5 - 5 . 39 .> c.2.5 ,g.). 5 eperciò, bVfoljese 1 < ini 
f S /Coi 1® i d» raro Genio li formarono Un altro Noi 

( 5 6a. ), dilTimile affatto da quello dei volgari. Le loro mentV^uro- 
no in conseguenza rivolte a protcciarfi il buon uso dei Senfi della 
Fainantafia , « della Memoria ( < 5 . 24. 5 25. 5 . qo S ni’l- 
mafliaianiente fiudiarono di rettificare il Cuor* , e le 
« '*»* • d’ onde ogni confufione e danno previene ( 5 Ti 

$.48 $ 49. f 53 - $ 55. ). e tutto meffero in opra JériftinJo di 
nobil niento , quale attiflimo foffe a cofiituirgli in un ffrado ficuroda 
non effer soverchiati da alcuna maligna oppolzion.red*. ftrju cam- 
minar* pe reali sentieri d ogni Sapienza, d’ ogni Virtù, * d^oen’Ar- 
«e «n eccellentiffima guisa ( ^ 96. 5 106.5. Io7. .5.1 16 6 n? ) 
re ail-.l'** Il Genio dei Fiorentini, all’ obietto di giug'ne- 

re all alieeza delle piò nobili cognizioni in ogni sapere , in molte Ar- 
ti , ed 
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iVo« procul d Rhino credati trax' fftf pénattsx 
Nos tamjn & T/iufco venìff’ fianc rare putamus. 
Prìfcam Alm'rati genus , 6* St/Uana propago : 

Nane fup’rant pauci , cum rèrum efi cap a parua • 
Prìfea quoque tfì joboles , verum pleheja , Brunetti , 
Haud inhonora tarnen ; parìter Michelotìa Proles : 
Vtraque progenies venìt de rure propìnquo . 
Salvetti trìplsx tali eft cog lomine Proles ; 

Plebejeeque dux ez'flunt , fed honoribus auffx ; 
Tertia Pìftorìi natales traxit ab Urbe» 

Ut quidam referuit , urbifque recepii honores . 

Sit plebeja lìcet , vetus eft Sdinnuccla proles. 

Et Puccina doinus fupero dvfcendit ab Arno » 

Et plebeja licei , gradua n non exftìtit expers . 
Melliorotta domus , quanvis plebeja, vetufta eft: 
PJec fine honore manet : nomea ^ de rure penates 

- Thyr- 


ti, ed in tutte quelle grand’ Opere ch'hanno fatto ftupire il M)nlo 
seppe proporzionare in ordine alla loro Educazione il Siilemi ed . 
Mezzi a quel Woi individuale, il quale è tanto vario quinto discre* 
panti sono gli Individui fra loro ( $ e molto più diverso da 

quello di tutte ['altre Mizioni (j$ 6 l.) . 

5. 141. Ncirappri-adere le moItipUci Iftruzioni per arricchirli du- 
rante la loro vita nell’ universale addottrinanenco presero ad esime 
i valorofi Fiorentini, ed a separare con lino accorgimento le false , e 
perniciqs: dottrine dalle rette, ed utili, e conducenti a perfeziona- 
re la lóro Educazione. Scelserorda tutto 1 ’ aggregato quelle, cheli ri- 
putarono le più congrue al lingolar carattere loro, e rigettarono tutte 
i’altrc, che all’ inverlione e dildruggimento erano onninamente ten- 
denti (5 73 $. 74 5 105. 5. Ilo §. Ili S 119. $. 1 1 7. ). Compre- 
sero il bene ed il male dalle loro radici , e li contennero da Saggi im 
quell’unico governo di Spirito e di Cuore, che da Edi fu giudicato il 
più espediente a sodisfare alla generosa Padione ( $. 80. §. 8(. ) , che 
gli spronava a farli eccellenti . 

5. 143 Von fu di minor lena la perenne sollecitudine dei Fioren- 
tini nell’ elTere inteli a separare l’tllruzioni , e l’0«ccalioni d'ogoi qualità 
profittevole, dall’altre nocive alla leale Educazione ( 5 . 1 18 $. 1 19. l 3 o. 
$. 121 . j$.l 33 . $. 133. $. 124.) •' elTendochè riputarli debba opera d'ian 
avveduto in-gcgn.o il saper cogliere dalle Circofianze la maniera d'eru- 
dicfi, e di far celeri avanzane ;ntà nelle Scoperte {§ I23.$.13'> (37 

al quale 
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Non fu gii la potenza dei Guasconi 
Di picclol conto : ma non viddi mai 
Altezza alcuna nei supremi gradi 
Durare a lungo . ad onta di fortuna t 
Forestiero il Lignaggio; e dal Cognome 
Toglier li deve la Lettera prima : 
Credesi , che '1 principio di costoro 
Del Reno in vicinanza si restasse.* 

Ma noi dalle Campagne di Toscana 
Lo facciamo discendere a ragione. 

Contano gli Ammirati la lor Stirpe 

Per antica, e di Sangue già Sillanor 
Non ne restan che pochi ai tempi nostri 
Nella strettezza delle lor sostanze . 

Quanto è antica la Stirpe dei Brunetti 
Altrettanto per grado eli’ è Plebea ; 

Ma d’onori non priva nel suo stato . 
Vanta del pari antico il suo principio 
La Schiatta Michelozzi t ed ambedue 
Dalle Campagne nostre ter partenza 
Per soggiornar nella Città di Flora. 

Dei Salvetti tre son l’appellazioni , 

E la lor Discendenza i ma plebee 
Son due di queste, ma sempre enerate : 
La terza da Pistoja ebbe i natali , 

Come contano alcuni ; ed ivi ai sommi 
Onor della Cittade ebbe l’accesso . 

I Mannucci sebben d’ ordin plebeo 

Sono d’antico Sangue ; ed i Puccini 
D’un grado stesso , da Valdarno sopra 
Vennero entrambi ad abitar fra noi : 
Quest’ ultimi . sebben di sorte oscura 
Dei civil gradi foro non mai privi. 

Dei Migliorotti la Famiglia è antica; 
Quantunque fra la Plebe annoverata r 
Consegui nondimeno i grandi onori ; 


Cuatu». 

ni. 


rati . 
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Miglio* 

cotti. 

Gli 


al quale effetto ìnveffigarono la Storia del Mondo, e toccarono col 
loro ingegno l’intimo carattere del Cuore umano ( $. 122. ). Non bea 
sodisfatti per loro Iftnizione d’avere (lesa l’ampiezza del talento alle 
prefate notizie . <’ appigliarono mercè il soccorso d’ altre Storie a co* 
noscere il vero merito delle Scienze . e Io separarono con acuta ar* 
vedutezza dall’incerto, e dal variabile ($. 123. $.124 $. 125.$. 126.); 
ed in ugual forma amplificarono la loro Illruztone ed Erudizione mer* 
cè d’altri soccorfì . che altrove ($. 122.) furono quali a penna corren* 
te accennati . 

$ 143 Ebbero fimilmente i Fiorentini comodi, e circoffanze fa- 
vorevoli in gran numero, onde fornirli di cognizioni dilatate e valle, 
per dipendenza degli affari così pubblici » che privati ($. 129 130-)* 

e mag* 
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Thijrrheno traxìt: Struffa pleheja propagé 
Et vetus , atque Urbis commi jjas rexit babenat p 
Ex agro veniens Thufco: Luc<equ^ Magìjtri 
Qux Cognomen habctf plrbeja ex rure propinquo 
Venit in hanc Urbem\ multofque accepit honoresz 
DoCtor Arithmetlcie Lucos fuit tlle magifter . 
Quid referam geminos Bernardos ^ Utraque Proles 
Plebeja ; hxc agris ex ''noftris ; altera Pifis 
OrtOi gradus Urbis magnorum afcendit honorum . 
Milleque prxterea ìnta^as de plebe relinquo 
Progenìes 3 quorum genus 3 atque incognitus ortus 
EJi mihi : qux rnultos habuere leonh honores . 
Unde fu ignoro , Pecoris , qux nomea adepto ejk : 
Inter Patritios , jamdudum plebe relifffa , 

AJJumpta eft ; multi Pclopea a Stirpe tumcntes 
Se Ja&ant , quorum nomea nefcitur avorum . 

Eft 

e maggiormente fi prevalsero a tal' uopo Jella sorte* che a molti di 
Uro toccò d’una Nobile Effrazione all* effetto di conoscere gli uomini* 
il loro cuore a fondo * e tutte le loro contingenze ( <$. 13 1. $. 

'SS-)* Ptr connessioni d'ingerenze potevano agevolmente a 
loro intelligenza pervenire . 

$. 144. Se abbiamo dovuto fin qui esporre quelle olTervazioni ge- 
nerali in rapporto all'Educazione, comprendiamo però nel tempo fles- 
so * che non son meno le cose da confidetaifi nell’ ipotefi dell’Organiza- 
zione($ 65), per mezzo della quale fi pretende da alcuni di dar ragione 
della disuguaglianza , che apparisce nella gran moltitudine degli uo- 
mini . Dobbiamo in conseguenza prendere in rapporto a queft’Arrico- 
lo quel mvdelimo interefTe * che fu da noi moflrato rispetto all’ Edu- 
cazione ; onde secondo l’anguftic di quelli Commentar) nulla vi ri- 
manga, che non fia flato a sufficienza analizato, per indi procedere ad 
una Dimoff razione che sodisfaccia, e s’avvicini all’evidenza. Al qual 
uopo per procedere ordinatamente è ncceffario che fìano nremeffi mol- 
ti penlieri ed ofTervazioni , per cui vengano aperti i primi sentieii 
conducenti all’ ultimo nollro scopo . 

3 - I4.S Egli è certo primamente* che tutta la varietà originale 
fra un individuo e l’altro può confìflere nei vali* nei liquidi, c nei 
solidi del Corpo umano ; come ancora può effere ripoffa nella diversa 
collituzione ,ò pc-rfezione degli organi sensorj * nelle fibre più ò me- 
no scnfibili ed irritabili , negli spiriti circolanti più ò meno tettili , ed 

anche 
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B cefi qQMta Cogfloffie venné i fte) 

Dai Tirreni Villaggi ad abitare. . ' 

Foron gli Struffi d’estrazion plebea; 

Ma d’ antico principio, e dalle Tosche 
Campagne discendenti / e pe’ lor alerti 
Ebber della Repubblica i governi . 

Quella Famiglia , che da Mastro Luca 
Acquistò il suo Cognome, fii plebea/ 

E venuta in Città da queste nostre 
Vicine Camporie ebbe di quella 
Molti distìnti onori , e preminenze : 

Fu quel Maestro Luca un gran Dottore 
Nell Arte d’ Arimmetica , e famoso. 

Che dovrò dire delle due Famiglie 

Dei Bernardi ? Ambedue le di cui Schiatte 
Per condizione furono plebee : 

Di queste una discese aalle nostre 
Campagne ; l'altra in Pisa ebbe i natali ^ 

E a’ sommi di Città sali agli onori . 

Son però senza numero le Schiatte 
Del grado popolar, che tralasciare 
Sotto silenzio debbonsì , fra noi , 

Per non sapersi qual sia il lor Lignaggio ^ 
£ la lor Discendenza; ma siam certi, 

Ch' ebbero dal Comune in piena copia 
I sommi onori del Lion Toscano. 

Quegli che dalla Pecora il Cognome 

Trassero, non ci danno il lor principio ; 
E sol c’è^oto che , di lunga mano 
L’oscurità lasciata dei plebei. 

Al grado dei Patrizi furo assunti : 

Gonfi di vano spirto alcun di loro 
Di Pelopea Schiatta Discendenti 
Si vantan d’ esser ; ma dei più rimott 
Avi loro non san tanpoco il Nome. 

Tom. II. P 


Si tuffi. 


Di M»e- 
ftro Lu> 
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Arimrne* 
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Si 


' '.che più ò meno abbondanti ; nelle membrane più deboli ò più ro- 
lulfe , e nelle membra più ò meno proporzionate pe’ loro ufHzj : ini' 
perciocché le parti del Corpo umano sono cod numerose , e così mira* 
bilmente disposte , che non deve già recar maraviglia Qualunque mi* 
nimo cangiamento in rapporto allo Spirito umano , la ai cui unione 
é sì intima con quella macchina, che l' alterazione d’uoa di quefte 
toffanze deve necelfariamente fard sentire su l'altra. 

$. 146. Niuno saprà di certo definire in che confida l’Organiza* 
zione favorevole ò contraria allo Spirito, poiché damo all’oscuro affai* 
to intorno alla scambievole connellione che vi paffa ; non sappiamo 
tanpoco come i Corpi influiscono su l'Aniraa , ne da quali parti dei 
Corpi dipenda madimamente la perfezione > e l’esercizio delle facoltà 
dell’ Anima : e quel che c’ é noto è , che tutte le membra efterne , e le 
parti più grolTolane sono quelle , che meno influiscono sa la forbitura 

dello 


Digitìzed by Google 


.... . . 

Eft Ubaldìni Stirpa antiquijjiina ^ Rhenì 

AcCola quiV quondam Juif , ir fub Oihone profeta 
Cuefare i Syllana priinum confedit iu Urbts . 
Crdditur èx ifta Fcdericus Stirpe creotus , 

Vrbinì princeps , quo non pnvfta/itlor arrnis 
Tempore Dux nojtro fui! , ir Sertorius alter . 

Quit Nigri Cognornen habet fi ftemmate longo 
Non fulget, tamen efi opulenta p’otenfque propago , 
Et Claris ornata vìris ^ cui pubblica funimos 
Sxpe magijìratus concefiìt Curia ; traxìt 
Principium unde fumn mi/ii noti eft cagni tus ortus . 
Martellina doinus Bibiena* venit ab arce . 

Et Formi coni a gelido venere Mugello : 

Altera , hxc foboles haud nofira ignobiltà Urbe ; 
Utraque progeniea Urbis fufceph honores . 

Or- 

éello Spirito hoftro, di ciò che fir pofTitio le parti interne meno co- 
nosciute . ; 

|J. 14". Tutte le predette "di fFercnie d'Orjlini/.izione , favorevoli 
^ contrarie all’ cccclleaxi dello Spirito, polfono discendere dal germe 
primitivo degli Individui? dai cangiamenti, che prova ciaschedun feto 
nel seno medcfnm della madre; dallo sviluppo che il bamhino riceve 
nella sua prima pucri/.ia fino all'erì adulta y dalie variazioni continue, 
che i med-Timi Corpi sentono incc(r»ntemente per tutta la lungi du- 
sazione dello fleffo sviluppamento , le quali provengono di cagioni in- 
terne ed ellcrne , che operano sopra di loro ; ed in fine di tutti gli 
alti più ò meno replicati, che foraiano il corso e l’ inclinazione degli 
Spiriti , irt forza delle dispofizioni abituali delle parti , c del tempcia- 
mento dei Corpi . Ma qui in coerenza di ciò, che dir fi polTi della for- 
2-a dcll’Orginizazionc su gli avaniamenti dell’opcrc di gran Spirito, fa 
'di meldicri . che funo da noi llabiliti alcuni principi • moderni 
Scrittori alfai meglio insegnati , che dagli antichi . 

5 - 14S. Aifinchè i noflri esercizi di mente, e riTttc le Paflìoni all’ 
acquiftate idee corrispondenti serbino il competente loro vigore , • 
procedano aU’aumento sempre maggiore dello Sn'rito fi richiede dalla 
natura in primo luogo una squifica irritabilità di fibre, spezialment* 
del cerehro , per cui gli organi concorrenti alla generazione delle idee 
fi rendano sensibili aJl’ impreffinni anclie minime, per avvertirci fedel- 
mente di tutto ciò che accade fuori , e dentro di noi . Una sì fitta scn- 
fibilità gli rende inoltre sommamente mobili e celeri alle più fin* 
oscillazioni, ai delicatiiiimit cremici , ed ai più minuti scuotimenti , le 

quali 
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Si II iien che antjchissittii i la Stirpe. 

0egli Ubaldini : tenner già il {mmieto 
Loro soggiorno in vicinanza al Reno ; 
Mi quando Orione Cesar governava' 

' Feron di Là partenza , e alla S'illana 
Nostra Città fissarono la sede .* 

Credesi dalla Schiatta di costoro 
Quel Federigo Duca Discendente < 

Ch’ai tempi nostri Principe d’ Urbin», 
In fatti d’armi altro simil non ebbe ; 
£d un Sertorio dello stesso Sangue . 

Se per lontana provenienza d’Avi , 

O per antichi Stemmi Quei del Nero , 
Così chiamati, non ponne far mostra 
Di gran splendore , son però di Stirpe 
Poderosa , e opulenta al par di molti : 
Contaron poscia molti illustri Eroi, 

A cui per merlo dal nostro Comune 
S’ affiJaron sovente i più importanti 
Delle Magistrature Onori , e Pesi : 

Non sappiamo però d’ onde venisse 
Di questa Casa la priffia sorgente. 

I Martellini sccser da Bibbiena 

Castel nel Casentino rinomato .* 

Dalla fredda Provincia di Mugello 
Vennero i Formiconi ad abitare 
In hiorenza; ed a viver nobilmente 
In essa gli uni e gli altri Discendenti/ 
EJ ebber di Cittade i congrui onori . 

P 2 
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quali funzioni non polTono altresì cfTere regolarmente eseguite senza 
un atHulTo perenne di certi sottilìinmi fluidi , che, scorrendo per le 
cavità cubulari dei nervi del eerebro medelimo nell’ atto della loro 
tendone, conservino le dette libre morbide, gonfie, e didese . 

$. I4i>. V^uolli in secondo lungo una fermezza ii Memoria , la qua* 
le conservi come in depodco le immagini di tutte quelle percezioni , 
che vi furono in diverti tempi e combirézioni ftampate , ed accurata* 
mente dipinte. Per la qual cosa merita che fi farcia in quedo luogo 
un olfervazione , che dilla sperienza di noi mededmi d raccoglie, e 
che illudra la dorij de lo .Spirito umano; voglio dire, che allora afTai 
più tenaci , e quad indelebili vi d mantcngóiio tutte le percezioni , 

2 uindo un affetto e dngolar piacere ce n’hi dato l’impulso a cond- 
erarle/ laddove labili , e sottopode alla dimenticanza quell’alrre ab- 
biamo sperimentate, che ò furono da noi apprese scni'alcun impegno 
• con molta indifferenza, ò; se d duJtarono con parcicolar premura 
sciolte e separate; non ci curammo di risguardarle però con quell’ or- 
.iine e legamento, che una verità e^cognizione tiene drettiflimo con 
molte e molte altre , e per cui la vera scienza delle cose d forma c 
sudiste . 

l $. 150. 
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Orlandina domai duplex Ì7 honorihus auffa 
Utraque progenìes diverfa in claffe moratur: 
linde y quando fuos traxere ignoro peuaies • 
Pri/iina Borghinus Taddei nomina linquens , 

E Pefa venit , quas primum condì dir xde» 
Vipereamque trìbum ( fed fune fine nomine claffis 
Nec tribus alla fuit , fed Sexti nomea habebat ) 
Mutavìt y partemque alìam fecejfit in Urbis. 

Eft prìfeum Stradenfe genus , Strat^eque propìnquo 
Oppidulo : ex ifta mea coniunx Stirpe creata . 
Sanffaque Villana Stradenfi ex /emine nata efì : 
Quain fit grata Deo , fua fiat mi radila teftes . 
àiarignolla dornus nomea de rure propinquo , 

Atque ortum duxìt , ficut pars plurima prolum : 
Si verum inquiras , Thufco defeendit ab agro . 
Nobilis é Pefa , quondamque opulenta propago 
Ardinghella fine deduxìt originis ortum . 

Uber- 

< 5 ; 150. Un airro principio, che non meno de^li altri due pre- 
cedenti cospira all* ingrandimento dell’animo, c l'uso del libero arbi- 
trio , in forza di cui la mente ò interrompe il corso dei suoi pcnileri , 
e ne chiama altri secondo il genio e voler suo ; ò li tien salda e fer- 
ma a non abbandonare un tema oppure un opera , che fingolare atten • 
zione richiede , e ftretta concatenazione d’ idee . Non avvi per av- 
ventura argomento più forte per reliar convinti dell’ umana Libertà • 
•he l’imperio sperimentale dell’Anima su la scelta e varietà delle sue 
Confìderazioni . EITa arbitra e dispotica di rifiutare un idea, e di so- 
ftituirne altre consecutivamente, annoiata d’un penderò fi diverte in 
altri i oppure nel medefimo ne trova indufiriosamente molti più, che 
la rallegrano, la confortano, e l’ iftruiscono *, e lieta di tante sue vi- 
cende coglie il più bel frutto della sua Libertà in quella dolce signo- 
ria fra’ guai della vita mortale ; senza che vi precorrino ragioni suffi- 
cienti e deterjninanti , fuor di se stelTi nella sua deliberazione . 

<5. 151. Dopo aver contemplato il Sui dei Fiorentini per quel che 
apetta all’ Educazione in tutta la sua latitudine, fa ora di meffieri il 
risguardaclo in rapporto all’ Organizazione. Se quello dovette eflere di 
una speciale qualità per rapporto ad una particolare e diffinta Educa- 
zione (.$ 6,3. $.64. $. 8 ?. 88 $. loó. $■ 107. <i. 156. $ H 7 . 

§■ 13S. < 5 - 139. 5. 140. 5 141. 5 - J4'J. *43- )i fari d’uopò che fia 

dimo- 
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f>ue $on degli Orlandini le Casate r 
Onorate ambc.luc *, sebben «1 rerso 
Fosse il loro yuarticr d’abitaiione ; 
Benché dell' una c l'altra non sappiamo 
Come . e i^uando traessero principio. 

Qua ndo i Borghini il prisco lor Cognome 
Lasciarono , e in Taddei lo Crasmutaro , 
Parti ron dalla Pesa , cd in F iorenza 
D.lla Vipera sotto il Gonfalone 
Alzaron di Famiglia il loro Tetto: 

( Quantunque il luogo di quell’ Edilizio 
Dentro Quartiere alcun non si tenesse , 
Né sotto Insegna alcuna del Paese, 

Per essere in Sestieri allor diviso ) 

Ma in tempi successivi fu cambiato , 

E altrove di Cittì fero soggiorno . 

Degli Stradi il Lign.iggio è multo antico ; 

In vicinanza al piccolo Castello 
Di Strada cosi detto ebber principio: 

Da questo Sangue pur la mia' Consorto 
Fu Generata: e dalla stessa Schiatta 
Discese quella Santa , e grata a Dio 
Villana Stradi , gli di cui portenti 
Dell’ eroico suo merto fanno fede. 

I Marignolli venner dal vicino 

Villaggio di tal nome, cd a chiamarsi _ 
Preser da quello ; come da altri ancora 
Si fece in Itmil guisa : ma se il vero 
Vorrem cercare , dal Tosco Contado 
Disceser Quegli a soggiornar fra noi . 

Ricca c nobile al pari fu la Schiatta 

Degli Ardinghelli : e vantan dalla Pesa 
Da tempo antico i primi lor natali . 
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dimoflrato d’una specifica e particolar natura per quel che concerne 
V Organizazione : imperciocché apparisce quello iVor come il risultato 
d’una non ben comprenfìbile unione di due sodanze, dispari fra loro 
per natura, codituente una virtù individuale, che fa edere l'operante 
capace di tutto quello , che da cosi mirabile accoppiamento può discen- 
dere a suo diletto, grandezza, e profitto ( $. o. $. 7. 8. $. 9. 

$. 12. $. 13 $ 14. ) .... 

5. Il solo Spirito pertanto, che fia pure il più sublime ed 
ammirando ( $. 22 ) , edendo drcttiflìmamente congiunto ad una Mac- 
china organica, sarà idoneo a comprendere nell’ edere suo piu perfet- 
to le regole e le teorie dell' Educazione .- ma dovrà nondimeno per co- 
dituzione di natura prendere degli organi corporei per 1 ’ esercizio dei 
senfi il soccorso del suo sapere ( '5. 23. $. 24. V» ed avrà d’uopo fimil- 
mente per ingrandire se medefimo dell’ Immaginazione , non meno clw 
della Reminiscenza ( $. 25. 5 . 26. 29, 30. $. 35. ) . 

S-I53- 
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Vberrina domus Popìani eft rurìs alurnus 

Si qua pir ambages pircurram nomina , LeéTor ^ 

Da veni a m 3 nojtras percujfit Pijthius aures , 

Ut tanquam fcopulos male verbo fonaniia vìtem . 

Qucm dìxerc Jovis mons , eji Malevtjiis erigo : 

In prctioque fuit , nec nunc fine honore propago’ 

/Ifquc uno fulget prceclara interprete legwn . 

Pi ifca fed exlinda ejì , cujus fuit aurea turris 
Infigne , /Eneadum veteri de Stirpe creata . 

Davidumque opulenta fuit Camerino propago - 
Atque horum media domus ardua jurgit in Urbe, 

Sunt prifei Gianes i atque Urbis lionoribus audii: 

Obfcurum linde fuce traxere exordia prolis . 

Curforumque domus vetus e/i , Fefulanaque proles t 
Jufùtioe fignum , fupremos Urbis honores 
Jamdudum accepit , fed lune ciim rariis habebnt 

y Aldo- 

.$• I 5 .Ì- Jsr ragione adunque dell’ opere di Spirito , di qua- 
lunque elFere fi vogliano, è nccelTivio aver ricorso all’uno ed all’altro 
ohiectodell Educazione, e dell' Organizazione ; pniebò , separato che 
fia un articolo d’^esime dall’ altro, non fi comprende quel Mo/ , il qua- 1 

le fi deduce dall’ unione di due softanze mirabilmente concordi nell* 
operare . E m^aggiormente è cesa interefiante il non dover separare 
una cosa dall altra, all'obietto speciale di spiegare le cagioni di quel 
^oi Fiorentino, che dall’ opere di Spirito e di grand’ eccellenza fi do- 
vea arguire fingolure , ne mai comune ad altre Nazioni , non che del-, 
la Toscana e dell’ltalii, dell’Europa iatiera ( $. iS. §. io 88. 

$. 15». 5 . 140. ) . 

Egli è adunque afiai verifimilt , che i Talenti, il Genio 
lo Spinto , i Lumi , il Carattere , e le Virtudi debbano efiere risguarda- 
te come il prodotto di quelle due cause generali; dell’Org.inizazione 
valeva dire , e dell Educazione : dal che s’intende, che non fa di me- 
Itieri aver^ ricorso per la spiegazione della discrepanza scambievole de- ( 

gli uomini ad una differenza primitiva delle anime, senza contradire ' 

alla diritta e chiara ragione , la quale non sa scorgere che per ciprie- < 

ciò quelta congeniti diveifità nell’anime fi e (Te : sebbene non fi renda 
credibile, che la sola Organizazione , e la sola Educazione senza il soc- 
corso di^ quella lieno separatamente capaci a promuovere l’avanzamen- 1 

to dell virtuose; poiché il risguirdare i talenti e la virtù come , 

1 effetto della sola Organizazione sarebbe un errore , come fi vedrà a , 

suo luogo ; ed oltre 4 ciò s’apeirebbe 1 ‘ adite alla negligenza dei Geai- 

tori ’’ 
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Da Poppiano , Castello molto noto' 

Vennero gli Ubcrtini, e si fermato 
Tn Fiorenza : ma tu Lettor discreto 
Perdona ai dubbj nomi ; e sii d’asrviso 
Che su '1 fatto da Apollo ebbi l'avviso. 
Perchè scansi , da cauto marinaro 
Degli accenti gli scogli, che aver ponno 
Un mal sonante senso agli intendenti . 

Quel Monte , che portò di Giove il nome 
Fu Scd<c antica dei Malcgonnelli : 

Fu questa una Prosapia, che apprezzata 
Era da tutti , e ottenne in Discendenza 
Della Patria gli onori ; e assai più illustre 
Fè mostra per quel gran Giureconsulto 
Interprete dì Leggi , di tal nome . 

Antica fu quella Famiglia eftinta , 

Che discese d’ Enea dal Sangue prisco; 

Le di cui Insegne d’una Toire d’oro 
Eregiatc facean mostra d' opulenza . 

Dei Davizi la Stirpe facoltosa , 

E potente già fu co’ suoi Consorti 
Cimcrini ; da quel Paese oriundi, 

Donde presero il nome, e fcr partenaa: 

Di costoro ambedue gli alti Palazzi 
Nel mezzo di Città sorgean fastosi. 

I Gianni son d’antica Nobiltide . 

E di civici onor sempre ricolmi: 

Ma i lor principi restan sempre oscuri , 
D'onde il Cognome presero in amico . 

D’erigin Fiesolana, c assai vetusta 

La Schiatta fu dei Corsi : ebbero i somnai 
Onor della Cittade , e di Giustizia 
11 Gonfilonierato ; pregio eccelso. 

Della nostra Ilcpnbblica in quei tempi. 
Quando quel Principato era alfai raro . 
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tori e degli Educatori , c fi favorirebbe ancora della gioventù la pigri- 
zia; e farebbe all’oppofito germogliare quei mcJefimi preziofi frutti dalla 
sola Educazione. Oltre la filfità dell’opinione, come risulterà altrove 
con molta evidenza, sarebbe un dar troppo merito ai Precettori , ed uw 
•cceffi vo valore alle cagioni tutte che conéorrono (.$. i xS 1 49- ' 5*^- ) 

a formare lo Spirito; quantunque dovremo poi confelTarc , che la coV- 
tora tendente ad una buona Iftìtuzione non solo è giovevole a rviìtip* 
pare e tirar fuori la dispofizione naturale, che mercè d’una favorevole 
Organiznzione può trovarli in molti, ma può supplire a ciò che per 
avventura vi manca , correggere, e perfezionare ciò che trovali di di- 
fettoso, e ftendere inoltre la facoltà per mezzo d<H' esccizio. 

$■ *S5- Abbiamo detto in più luoghi, che il iVo/ Individuale, così 
in gener* , come rispetl» ai Fiocentini, folTe il risultato dall’unio- 
ne di 
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Aldobr andini cìarum genus i atque vetujìam * ' 

Nec gradi bus fummis caruit : non Galla propago efl • 
Vicini proavos drduxit ab arce Morelli'^ 
Larcianos veteres titulos mutavìt ir aedrs : 

Nobilis xtermum Cognomen Filmina proli , 

Et vico tribuit , quod nullo abolebitur tevo . 
Mutavere Jux Durantes nomina prolis , 

Ad nos quos fuperus jamdudum miferat Arnus ; 

EJì opulenta domus Siccce cognomine Carnis . 
Nefcio Boncianee fuerit qujs Stirpis origo , 

Sed clara atque potens urbano fulfit lionore . 
Angelina domus primum fuit incoia Grevis : 

Atque Magijiratus , quamvis plebeja , recepir . 
Stirps Rifalitum eft fublimi ex arce Mugelli . 
Flou procul a rapido defcendit Seve Magaldus i 
Bifcentum ir plures Urbem coluere per annos . 

. Ave- 


ne di due sodanze mirabilmente concordi nell’ operare : ma ciò non 
poteva nè doveva intenderfl con quel rigore Scolaftico > che inducefTe 
una perfetta uniformiti, e fìmìglianza fra un Individua Persona e l’al- 
tra ; ma con quel linguaggio fi volle dichiarare > che tanto il Noi di 
qualunque Nazione, come quello dei npdri Fiorentini, fodero d’una 
specie individuale , ò d’ una incompleta uniformiti à fimiglianza mo- 
rale , la quale respettiramente a ciascheduna partir.olar Nazione coni- 
prendefTe la maggior parte degli Individui, ed una tal qual vicinan- 
za reciproca quanto al Genio . Carattere , e Codumi ; e non mai un 
identiti esatta e rigorosa infra tutte le Persone ; edendochè fi penfì , 
per molte ragioni , che immediatamente qui accenneremo , che trovar 
non fì podano due soli Individui tanpoco, nei quali concorrano i me- 
defimi ugualidimi requidti per edere esattamente uniformaci fra loro. 

5. 156. Affinchè fi trovaffe una cotale conformità d’Educazione , e 
di Genio fra due 6 più Individui necedario sarebbe pertanto , che con 
una Organizazionc perfetramenre flmile fi trovadero quedi codante- 
mente podi in mezzo' alle raedefime Circodanze, e terminati dai me- 
delimi obietti : sarebbe d’uopo inoltre , che in virtù d’ un armonia e- 
satta della loro libera volontà , e Padioni (J 149 .5 >50.) li riscontras- 
sero con la loro Anima , e vi ddadero quelle la mededma impredione 
in una guisa invariabile . Ma una immensa evidentidima varietà nelle 
-Circodanze, e nell'Organizazione deve produrre altrettanta differenza 
in tutti gli uomini quanto alla maniera di percepire , di sentire, e di 

opc- 
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Illustre è quella Scnìt»ta,-e molto intici , , . , 
• Clic degli AÌdobiandini ancor si chiama, 

E furono esaltati ai sommi on ni; 

D’oiigine non furon dalle flallie ; 

Ma dalla sonimirà del vicir> Monte 
Morello i loro Antichi a noi veniro . - 

I Larciani i lor Titoli mutato 

In quello d’ una donna illustre; 

E l'er essa ai futuri Discendenti 
■ Ld alla lor Contrada di soggiorno 

Fu dato il lor Cognome in sempiterno. 

Di lo ro Schiatta il Nome fu cambiato 
Da quei Duranti , che dalle pianure 
, ■ Dell’ Arno superiore da gra/i tempo 
Eran venuti ad abitar fra noi . 

L’ appetì raion dei Carnesccchi è bota , ' 

. F, del pari assai ricca di forni na . 

Dei Honciani la prima provenienza 

Quanto alla Stirpe loro non sappiamo ; 

Ma facoltosa , e illustre al par d’ ogn’altrìi 
I patrii oncr sostenne con decoro . 

• Fur della Greve i primi abìiarnri ^ ‘ 

Gli Angiolini ; sebben di condizione j , ■ 
Ignobile.- e plebea , furon capaci 
Delle Magistrature di Ficrenaa . 
l^all’alta Rocca venner di Mugello 
• • I Risaliti ; e non lontan dal corso 

Della rapida Sieve son discesi 
*' I Magaldi da più di 'dugent'anni , 

E della Città farri, abitatoti . ^ 

Dei Niccolin la Stirpe' ebbe in antico 
,• . Un diverso ''ognome, e Sirigatti* 

,• - S’appellò.; di L'igriaegio molto antico, S 
Tom. IL . • Q ' 
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operar: e da 'ciò nascer deve in conseguenza una perpetua- sorgente* 
d’ inuguaglianza begli Spiriti . e nei caratteri . Gli ftelli ragazzi a!le-« 
vati ia un medefìmo Collegio debbono, per ragione delle predette de*; 
screpabze-. coijtrisere *incbinaziòni , e progredì ben diffcreati f'.a Io*-n; 
e per rciiderii più certi' di- qùdl che pofTì a quelli per reciproca’ di lfor*z 
miri avvenire V merita d’ eflerr notato , che, durante Hintiero corso* 
deir educazione e-dì'tiHta la vita , F azzardo ò fu la combinaxione* 
delle cause ecculte , e delle circollanze fortuite e non previde tiene 
di sua propria virtù una copiosa parte nella formazione deil’uomn in 
rapporto al suo Corpo, Spirito, e Cuore. ’ i . { i <! t 

'S. I.-Ì7 'Per determinare nondimeno ciò' che p.oda renierei memi 
didìmili gli uomini- Cra loro, e per accodarli più da vicirm alla 
gazione della differenza' qiaafi 'specifica d’ una -btaztone dall’ altra / pria 
di venire,<allo Scioglhnento. del principal nodroi Problema; troppo tcm> 
bia l.-n^rtante. ehe s;'a(Tegrlino in -quello, loorv> ciciuie tiotqeoci , ria 
quali Hano in tutto e .per .tutto zelative di tal ntodcrad v.-avNstiniri:', 
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A’/ccolìna domus quondam Sirigatta vacata efl : ' 
Prifca y potens opibus'y JuriJque Interprete clara i 
A^on genus externiim eft , agro venere paterno , 
Janjìlin^e , fui , fi vera eft fama , priora . 
ProtuUt illu/tres equites generofa propago . 

Nane nova fuccedity cecidit Manovella vctujta : 
/ìdfumit tUulos alieni Sanguinis heeres . 

Di ponet longo de Jtemmate pauper honores ; 
Adfumetque novus ; modo dives fiat in Urbe, 
Majorì in predo eft ipfis vìrtutìbus auriim : 

Nec mireris y opes fi nane qu<eruntur ubìque • 

A Fefulìs Cambi ; à Fefulis venere Covoni ; 

Sei Cambi diverfa domus , ne cerperit errar 
Te: fuit illa vetus Fejulana è rupe profeta . 
Jam PaJJavantum ‘ vefiìgia fubruit cevum . 

Fundjtus : iy veteres dudum periere Marini . 

Illa 

t • ‘ 

che non fì scorcino però mit adattabili e convenienti ad un altra ; 
e quefte i a mio credere, ed a) parere dei più avveduti Filosofanti (i 
riducono a due sommi Principi; a dire aduna particolare Educa- 
zione .discendente dagli esempli domeftici, dalla Storia Nazionale . dai 
coihimi generali del Paese', dalle iftituzioni 'civili, dalla natura del 
culto pratico, e da altri fìmili capi; per non ripetere tutti quegli 
altri, i quali furono di sopra per indicazione raccolti ($. 151.$- l53-)i 
e per un altra parte alla qualità del clima, sotto di cui vivono alcu- 
ni uomini, a differenza d’un altro affatto diverto, che un diverso Po- 
polo respira . i 

$ 158. Per la qual cosa non potrafli negare (te l’uno e 1 ’ altro 
ptincipio vero fia ) che ogni Nazione debba specibcamenre ascrivere 
la sua divcrAtà di Genio, di Coftami, id* Imprese, di Vizi, e di Vir- 
cadi alle predette particolari forze influenti t iiccome, parlando'in ge- 
nerale, abbiamo di sopra detto a baflanza delle Nazioni tutte , che 
riconoscono la loro differenza dall'Educazione, e dall’^Organizazionc 
(J '59 )- Mi' poiché quella fi vuole dipendente dal clima, fa di me- 
ftiert perciò, che ne fia'illufirato l’importante articolo al presente ; 
nella guisa che ciò apparisce conforme alla sperianza , ed alla ragione . 

f. 159 DaH'organìca (Vruttura del Corpo umano-con tutti gli an- 
nefli umori circolanti risulta non torlo quel che dicefi remperamento, 
ina ancora la diverfità dei lineamenti del volto, del colore, della 
geaudezza, 1 varia figura, per cui unti e tanti Pi^li della terra fi 

fcef- 
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Per riechezzxi e potenza celebrati , 

E per un di lor Sangue delle Leggi 
Interpetre famoso, aasai preclari. 

Da lontane Contrade , ò Gianlìgliazzo , 

Non discesero i primi tuoi Maggiori ; 

Ma se la fama ci raccoi'ta il vero 
Partiron per Fiorenza da quei lunghi, 
Che furono degli Avi il Domicilio: 

Fu la tua Stirpe generosa , e chiara 
Per multi Cavalieri , e prodi Eroi.. 

Ai Manovellì antichi gii perduti 

Altra Schiatta succede, e fi rinnuova, 

E fitta erede dell’altrui sostanze 
S’ adorna , e s’ arricchisce di quei fregi • 
Che furon d’ altri propri di gran lunga . 
Della fortuna i vortici son questi ; 

Chi in povertà conducesi gli onori, 

Da lunga successione d’Antenati 
Si_ disperdono , e un altro s’ impossessi^ 
Di qualche fu perduto, se opulenta 
Si faccia la Famiglia al par dell’ altre; 
Poiché delle virrudi in maggior pregio 
Si tengon le ricchezze ; ai giorni nosxri 
La maraviglia è inutile, se ovunque 
V’eggasi la dovizia prevalere 
NcH’ansioso cuore dei mortali. 

Sceser dalle pendici Ficsolanc 

I Cimbj , ed i Covoni: ma diversa 
Fu la loro estrazione ; e qui fa d’uopo 
Chiunque legga avvertir, per non errare 
Sappiasi , che dei Cambj la Prosapia 
E' aaH’altra diversa di gran lunga ; 
Poiché essa sola conta da gran tempo 
L’origine da Fiesole più alta, 

Dei Passavanti le Memorie, e il tempo 
Consumacor ci tolse : e dei Marini ' 
Antichi già sparirono le tracce . 

Q 3 
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scorgono manifeftamente fra loro difformi . Le faccle degli Europei, 
degli Afiatici, dei Cinefi, degli Africani, c dei Greci ci moftrano ra- 
le e tanta discrepanza , che , senza ricorrere alla forza del respettivo 
sembra inutile ascriverla alla propagazione della specie; 
poiché sappiamo per esperienza che il trapiantare che fi fa dei vege> 
tabili cangia sovente la loro forma -e grandezza, sebbene Sano propa» 
gate dalle medefime semenze ò germogli , Per la qual cosa Ipocrate 
fece un gran caso dell' inilueaza deU’aria su* feti avanti, edopo la lo- 
ro nasciu ; e fu d’ avviso che li gran varietà degli aspetti negli Eu- 
ropei folle dipendente dalla moltiplicirà dell’ arie , e delle ftagioni ; e 

grand’ eacefli di freddo , e di caldo potes- 
s^o 1 bambini di quelli Popoli ripixarlà come nati c geoorati incliifm 
affatto differenti . 
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llln vd dia potens Jomus extitit ; unde fit orto, 
toma tacci , uoflrafqne rùhil pcrvenit ad aurcs . 
Sed Bcnìvcnn viris nane eft ornata peritis , 

Nolulis ir doro memoranda aliquando Poeta . 
Ricoveri Prolcs tefulis , ut fcrtur , ah altis 
Dijccndit : Caccine tua bine affinis origo e(ì ; 
^Quondam opulenta domus fummos accepit honores . 
Lijchera progenies t'efuianiis fanguis hahetur . 

Sed nihìl heu durai ! periit Ro[fena propago . 
Quh Callos tnonjìrarc milii^ì Prifcofque Fifantes y 
(finis Siiios poterit ? Q,uis te Calfuccia Proles 
i\ unc valeot^. Ditdiim veteres periere Tehaldi 
Vix fiipereji unus prifea de Stirpe Monaldi . 

Die ubi junt veteres Stephnni , prifeique Cafinì'ì 
Alpliaruv foholis nihil pi\eter nomina rejiat . 

Piifca Talentorum Proles fuit : occidit omnìs . 
Occidit An felini domus, ir Siminetta propago', 

Aut palici exifiunt , quos norirn ex Stirpe vetujta . 

Alnol- 

5. l 6 o Quel che mcritaraence è lecito tUrfi da un Filosofo attento 
del colore in rapporto all’aria , potrà benidìmo llabilirll rispetto alla 
varia figura degli animali, in ragione della dìtTcrenza tnoltiplice dell’ 
acia medefima . Quella i>er l' ofTcrvazione di fatto è quella, che modi- 
fica gli Uomini e gli Animali in un clima, diveriamente dalla modi- 
ficazione, che apporta Imo in un altro. Le fibre di qualunque anima-_ 
le che cresce, circondate da qucU’aria in cui è nato, fi llendono co- 
me se folFero contenute in un fluido, il quale per opera d'una dolce 
prelTione refilla al muovimcnto del cuore, nell’atto d’ogni dilatazione 
ed allungamento delle medelime fibre . Ma sebbene queste crescano 
secondo la loro naturale figura, l’atmosfera facendo nondimeno per 
mezzo della predetta prellione la sua reiilVcnza, può quella acconcia- 
mente confiderarfi in relazione all’animale, come se fulfe una dolce 
ftampa, ove i Corpi liano formati . 

161. La maggiore ò minore refidenza pertanto , che all’aumen- 
to delle membra p itia arrrcar sì fatta flampa* , sarà un evidente ra- 
gione non solo delia varia figura edema, cne prenderanno gli Anima- 
li entro la medelima specie, ma fi potrà giuflamenre inferire ancora , 
che nell’atto del loro accrescimento ,mescoiandofi l’aria co’ fluidi 'di 
ciaschedun animale tecoodo da tua specifica e più permanente qualità 

di ra- 
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S’ebbero di Fiorenza gran Lignaggi: 

Ma della lor sorgente alto silenzio 
Ci tien la Fama, e non permette a noi 
Che di loro ci vengan le notizie. 

I Benivieni esalton di Famiglia 

D’ Uomini sommi il nobile ornamento; 

E si fan memorandi pe‘l valore. 

Che un gran Poeta al sommo gli onorava . 

Di Fiesole dagli Apici più alti 

Scc.e a noi dei Uicuveri la Stirpe, 

Come la fama «lice: ed i Caccini 
Quindi per vicinanza ebbe il principio; 

.F. fu Prosapia ricca, e fatta degna 
Clic della Patria avelFe i sommi onori. 

DI Sangue Ficsolano si stimare 

I liischeii: ma niente, è di durata 
Fra noi mortali : e quindi anche i Rosoni 
Al pari d’altri molti già perirò. 

('.hi potrebbe additar gli antichi Gal(i? 

Oh chi i Fifanti prisca, oppure i Sizzi? 
Chi dei Calfucci na che ci ragguagli.? 
Mancarono i Tebaldi da gran tempo 
Sebbene antichi ; ed un rimane appena 
Dell'antico Lignaggio dei Monaldi. 

eli Stefani , e i (.asini al par vetusti 
Non sappiamo ove andassero a finire: 

E della Discendenza degli Alfani 
Non altro ci rimane , che il sol nome?. 

La prisca dei Talenti successione 
ricl tutto andò a perire: e degli Anseimi , 
E al par dei Siminetti ancor le Schiatte 
Si ridussero al fine ; ò di lor pochi ; 

Ci rimangono ancor, per quanto sappia. 
Che sian d’ antico Ceppo pullulanti. 
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di rarefazione, di denfità, di calore , di secco, c d’umido, sarà per 
cfTere una cagione determinante della varia loro coftituzione di temMra> 
mento ,e di tutte quelle qualità, di cui capaci efTer Donno i fluidi 
animali, che circolano per tutta la macchina; e daram ancora conve- 
niente ragione, perche della gran pop, dazione degli uomini alcuni son 
bianchi, mezzi neri altri, ed alcuni affatto neri cd abbronziti, se- 
condo i gradi del calore, della ficcità, dell’ umido , e del freddo 
dell’ aria; come in fatti possiamo notare, che gU Abitanti delle gran 
latitudini sono comunemente più bianchi , di quegli che vivono più 
prolTìmi al Sole . 

l6'Z. Se alla formazione diversa dei solidi e dei fluidi concor- 
re , e tien forza 1 ’ atmosfera su gli Uomini , e su Bruti in ordine al 
loro Temperamento, sarà quella non meno attiva ad eccitare nell’Ani- 
ma le molte e varie paflìoni , e cangiamenti interni ($. 148.$ 149.): 
poiché le persone, i di cui nervi sono dilicati, c gli Spirici pronti a 

m«a- 
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Aliiolplii antiqua rarus de gente fuperjtes ; 

Sic mutai variatque viccs fortuna relahens . 

Jam veteres p^^riere Joci , foboUfque Neronis , 

Nobì/ls atque potens » varias perpeja procellas% 

Ut fama eji » veterum nata efi de Stirpe Quiritum : 
Exuìt erat : redìit Meclicis ex Urbe remotis , 
Quorum biffi nis fuìt alta potentia lujirìs . 

Madia Jam periit , Fcfulano é vertice creta . 

Boniij. cecìdere omnes , Mapheaque Proles 
Occidìi , ir veteres pariter recidere Baronci . 

Altera nane floret Proles preclara Ridolpbum 
Quje virtute tribum divini fpiritus auget 
Per placidis Arnus qua Floram divìdit undis : 
Hxc ftirps annorum prifco ftc fplendet honorem 
Ut nullus norit tantoe prìmordia gentis 
Credìderint quamvis multi genus effe Quiritum , 
Qui primum lata Fejulas diéTione tenebant . 

Nobi- 


moaverfì s’^flervan® effere alternativamente , or gioconde ora attiifta- 
te I in on tempo vivaci , ed in un altro abbattute , alcune fiate solle- 
vate dal dolce balsamo della speranza, ed altre volte dalla disperazio- 
ne opprelTe, ad afFuogatc ; e ciò accade secondo la mutazione dtll‘ a- 
riav'la quale, senza loro accorgimento ancora, le 'fa succclTivamente 
paffare ad uno ad un altro (lato. 

$. l6> tal ÌBvifibtle ma vera enereia occorrono alcune giorna- 
te, e tempi quando le facoltà mentali della Memoria, deirimmagina- 
tìooc , c del retto criterio giungono al segno della maggior loro forza, 
tuono,® vivezza. Milton, r Omero degli Inglefi , quel Genio vado e 
sablitne, avea i raoi periodi come le llagioni , Era egli dal mese di 
irettembre fino all' Equinozio di Primavera , brillante e fervido di tut- 
to quel fuoco, ebe fi vede sparso nel suo Ptiffittito Perduto-, ma oh di- 
sgrazia! faceva d'uopo però rammentare Milton in tutto il rimanen- 
te dcUi'anno , 'per sapere che foffe nel mondo. Quell’ avvenimento è 
fimile ad un altro, regidrato nelle Memorie deU’Accadcmia Francese , 
che «B bambino d’orto anni , il quale apprendeva la Lingua Latina di 
torta perfezione , fi dimenticò poi ad un tratto prelTochè di tutto ciò 
che sapeva, appena cominciarono i gran caldi dell’Anno I705. ma pas- 
sati due o tre giorni di 'freddo temperato , gli ritornò la memoria; qua- 
le indi perdette la seconda volta al ritorno di nuovo caldo . 

$. 164. 
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SI tfova appena Jeglì antichi Alnolfì 

Di quel Sangue superstite ai dì nostti.* 

Di sorte le vicende sempre in giro 
Nelle umane avventure cambian stato > 

Gli antichi Giuochi andarono a perire: 

£ dei Neroni ancor la Discendenza , 

(Mobil potente, e spesso travagliata) 

Come la fama predica , da Roma 
E dal Quirino Sangue ebbe il Principio : 
Esule visse lungo tempo; e poi 
Alla Patria tornò quando depresso' 

11 poder fu dei Medici , ed espulso 
Dalla Cittade , che per sessanr anni 
S’ erano col dominio soggiogata. 

E* gii dei Magli la Famiglia estinta. 

Che scesa era dal Monte Fiesolano : 

Son caduti i Bonizj , e spenti affatto; 

La Discendenza dei Maffci del pari 
Venne già meno; ed i Baronci antichi 
Soggetti furo ad uno stesso foto . 

Illustre dei Ridolfi è quella Schiatta, 

Che florida sissiste ai tempi nostri : 

Pe'l suo valore aumentasi al Quartiere 
Di Santo Spirto onore , e a quella parte» 
Che l’Arno bagna , e separa il Paese : 

Per lungo corso d’anni di Famiglia 
Tanto accrebbe 1’ onor degli Avi suoi » 
Che non trovasi alcun di suo principio 
Ch assegni^ i primi tempi ; benché molti 
^an d’avviso , che a Fiesole il soggiorno 
Tenessero in ampiezza di dominio 
E dei più eletti fosser del Senato .• 

le Scienze, e per l’Armi , e Religione 
Magnificò sua Nobiltà talmente, 

E fu di tal pietà sempre seguace» 
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$. 164 . Da fali, e da infinite altre ofTervazioni , che potrebboniì 

-Vlf» B ^»lla natura relativa di loro atmosfera,- 

perciò 1 Arti e le Scienze abbiano fotta la loro migliorcompar- 

Ihi an? -“p "'r- ^ che fia il vero, -gli 

mòltrVnJnft "C*cono affai meglio in quelle arti , le quali 

molta induftna richiedono e molta applicazione: che in altre arti» 

e quindi è avvenuto, che cer- 
te legioni hanno abbondato di Mattematici , di Filosofi . e del miglio- 
ai- *” hanno fiorito per eccellenza i Pittori, 

Wi Statuari, gli Architetti , ed 1 Poeti ; arti tutte, le quali, oltre le 
'•gole . efigono il vigore della Fantafia . 

§. 165. 
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Nobilitate viget Jfudiis , quae ìn fignis , ir armis 
Divini ritus cultrix , p etali^ nlumna , 

■ Sic fuit t ut CiOt s iotamque accendi ret Urb'em , 
Hoc bene tejtantur Ridolphit infignia geutis 
Stemmata delubris : mediaque in parte locata 
Jacohi ; templum quod gens /ibi Dive facravit : 
H<ec Jacoln prius Fior. e prope /lumina Thu/cie ; 
Clara e/t Ridolphum Proles quoque tenia Pontis : 
<Sed quia lungo levo teriiur caligine mer/a , 

Non illam no/tris /as e/t intexere chartis . 

Obruit antiquos Micos anno/a vetujtas : 

Horum , /i quceras , non parva potcntia quondam 
Civilis /uerat : volumus /i vera /ateri ^ 

‘ N il magis ìn/tabile e(t /orto , ir popularibus aurìs . 
A Fejulis Lupicina domus , verere/que Savini 
Venerunt , quamvis /oboles de/ecerit ornnis . 
iSannìni extin&i , tr veteres cccidere Bonarli ; 

Me quanvis lateat quo tempore , (ir unde creati . 

Prie- 

§. 165 Sembrerebbe adunque, che il Clima di Firenze, sorto di 
cui tanti e tanti va''V!iruomini fi sono in (Iraordinaria c sorprendente 
guisa segnalati e di ’.nti nelle Scienze, e nelle Arti liberali, ed inal- 
tri rari pre'j ; come di sopra copiosamente fu dimollrato, paitecipilTe 
dello qualità capaci ad eccitare tutte le PafTioni , e cangiamenti nella 
macchina e neH’Anima, che polTono influire nella peifezione d’opere 
si belle. Ma ritorniamo a ftabilire nuos'e ollervazioni , c piincipj ge- 
netali perla dimuftrazione del noftro afTontn, le quali risguatdano le 
diverse Nazioni, el loro genio, afiìnchè nulla ci manchi dipoi , per 
quanto saia pofiibile , quando c’ applicheremo a (Iringere il raziocinio.' 

^ 166 . Sebbene il Clima vario dei piefi ci scuopra col fatto una 

uniformità affai cofiante quanto al Temperamento . l’afiioni, liudj, cd 
opere dei diverfi Abitatori, non e però meno efficace il \atio tuono 
e coflituzione , che può dar loro la qualità diversa dei nutrimenti, i 
quali fanno in proporzione , come ogni Filosofo può intendeilo, la spe- 
cifica loro discrepanza in rapporto agli Uomini , nella guisa clic dell 
Aria fin q tl abbiamo detto ; sebbene in rutt’ i Popoli fi fri fatto dopo 
tanti secoli un cambiamento nel tempo fteffo di succefiive generazio^ 
ni. fi nato'-ale del Francefi , per esempio , descritto da Cesatele dagli 
altri Storici, è molto ùmile a quello dei Francesi d.-i nudn tempi: 
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Che al bene oprar accese i Cittadini . - 
' ' ' E 1.1 C'>'Tiunitl intiira del l’a.-se: 

1 iMaimt, e le VIcmorie di l*ainiglta( , 

Che di >jue$ta Agiiatione furon pioprj, 

Son visibili in multi .Sacri luoiihi ; 

Ma in quillo sopia tutti eh’ è sacrato 
A S. Giacumo Apo>tol , qual suo .Nume, 

Nel più distinto lungo di quel Tempio 
Della Gente Ridolfa i gnor si mira 
Ragguardevole , e degno Monumento; - 
. Le note queste sono dei Ridolfi,. _ 

Che di Borgo S. Jacopo fur detti, . ^ .. 
Ab:tatori lungo il Fiume d’Arno; ’ 

A diffi-renaa degli altri Ridolfi, 

Ch già vilTcr preclari , c nominati, 

* -Chi furon ditti Ridolfi di l’onre ; 

Lignaggio, che per esier molto antico 
Involto in gran caligine fi trova , 

Da non potersi acconciamente in queste ' 
•Nostre Carte comprender col racconto. \ ' y- 
Il lun go corso del vorace tempo 

• • Dei Michi ogni memoria c’ ha rapita ; 

E chi cercar volesse il lor principio , 

Potria trovare , che la lor potenza 

• In Cittadc fu in tempo assai distinta:'' ' 

, Ma se, vogliamo cpnfeflTare il vero ■ _ v 

Nulla tiensi , che instabile più sia' 

Di lla cieca fortuna , e del favore "Ù r ■' 

1 Dei Popoli volubili ed incerti. 

Da Fiesole venuti i Lupicini ; 

Si contano , e i Savini al pari antichi ; 

Lignaggi , che ambedue son ora estinti . 

Dei Sannini si perse la memoria j 

Ed i prisci' Donarli ebbero fine,' •• • . • 
Quantunque non sappiamo il tempo, e‘l lifogo 
Quando vissero , e d’onde furo estratti . 

Tom.- il. 1- , . I 
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gli abitanti di Scio vengono descritti dagli antichi Gre;i,come gente 
dilToIuta, e dedita ad una vita molle, e ad ogni genere di piaceri .* 
e_ cià fh’è Rato detto dei tempi andati fi puh dire anche dei presen- 
ti, poiché fi mantengono coftoro anche ai giorni noftti del medefimo- 
umore; e danno per -ficura ragione di tal' genio nazionale alcuni Viag-^ 
giatori non paflìonati una certa dolcezza d'Aria , e la qualità specifi- 
ca dei nutrimenti, che uniramente dispongono quei Popoli ad uni* 
P*^titol 3 re indolenza, ed allegria; le quali cose potranno per avventa* 
ri efler corrette dalle Legislazioni alcun poco; ma i governi sebbene 
formino i coRumi , non giugneranno però a tanto, di sopprimere affat* 
to il Genio degli Abitatori; e ciò ben fi scorge in quel che non è 
loro dalle Leggi , vedendofi chiaramente che le loro paflioni , 
ed in conseguenza le loro virtudi , ed i‘ biro vizj- nazionali serbane 
una coftantc conformità co’ predetti principi . 


Digitized by Google 



* 3 *' 

Proecipuum fumumque gradum Valorina propago ,• 

Et Tholojuia domus tenuit , de Stirpe Q_uirtium , 
EJi ctiam noturn veteri de Stirpe Ghnieitos 

Progenitos\ fed nunc quem noriin eji nemo fuperfte$ ^ 
Aut latet ignotus fine nomine vilis rgtnfque . 
Prìjca 3 potenfque fuit , fed nunc ejì nulla Baronìs 
Ex ter a Progenies , extremifque orta Bri tennis , 
Villani genus antiquum 3 Fejulanus alumnus: 

Hujus (i 7 hiftoncus Stirpis perhihetur Hetrufece \ 
Hujiis Ì7 Anna/es Urbis primordia narrant . 
Rifiorì veteres agris venere pater nh . 

Protulìt egregÌQs moles Urania cives . 

Hìc locus Hetrufei multis nofijfimus agri ; 
RtlliquiiK egregia parvie de Stirpe fup rfunt . 
Baroncella domus non longe venit ab Urbe ; 

Gens olìm pollens opìbus, nec honoris egena . 
Venere , ut fertur , Fcjulana ex arce Ghiberti . 

Et Falconetti 3 (tr prìfei cecidere Simones . 

Qui- 

$. 167. Fatta pertanto ana 4 iHgcnte ofTervaxione su le predette 
cagioni , trovertmo che ambedue ftanno in corrispondenza su vari ef- 
fetti in tutti gli Abitanti della terra , nella guisa che sono (lati rav- 
visati ancor da Ipocrate. Nei Paefi Settentrionali, ove ì cambiamen- 
ti dell'altezza nel Barometro, ed in conseguenza quello del peso dell* 
Atmosfera, sono in un muovimento perpetuo d' otcillaaionc a causa 
di una preiTione di 1200., di i8qo , e talvolta di 3600, libbre di 
piu in un tempo, ehe in un altro, lì potrà notare il (ìllema nervo- 
so e gli Spiriti animali di quei Popoli ( sebbene a cagione della blanda 
prcITione e rarità dell’aria vi d palli la vita senza senfìbile aggravio, e 
dolore ) tacchi e modificati con forte tendone di dbre .■ affezioni , a cui 
altri Popoli; ove le variazioni del Baromerro ^ leggieri %ono,i) di niua 
cambiamento; non danno espndi in conto alcuno. 

$. 168. Nella guisa pertanto che gli abitatori >0 un clima d’edre^ 
mo freddo d trovano piu attivi e più dispodi all* esercizio , ed al tra- 
vaglio; perchè il fieddo mededmo opera in edi come uno dimolantc^ 
cosi all* oppndto nella gran latitudine d’un clima caldo quei Popoli 
saranno , come il fatto ancora ce 1' aflicura, in una rilaffazione di fi- 
bre , e perciò sempre pigri ed indolenti , ed inoltre naturalmente in- 
chinati alla schiavitù dello Spirito, e con un’avverfione codante dai 
disputare con quelU. che fi spn &tti loro maeQri. 

.. . i- 
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I V^lorlni e lero DUcendenii ; 

E i Tolosini d Oi’Hnc Senatorio, 

Furon del paii di^jni dei mi”gi<>ri 
Fosti della Ut pubblica, c hnorati . 

D*anHco Ceppò, come si confessa 

Discesero i Ghinetti t ma a norir.ia 
Niur.o adesso di loro c’ è rimasto 
Vivente; oppure senta nome . e oscurò, 

^ Nell inopia , e vilti mena i suoi giorni . 

Vùel Lignaggio dati' estere Kegioni 

Della Brettagna estrciVte discendente , 
Che fuggii dei Baroni nominato. 

Ebbe l’ onor di facoltoso, e antico; 

. M' di nlurt pregio contasi al presento. 

Dei Villani la Schiatta è molto antica, 

E di Fiesole un teinpo abitatrice; 

Di sjuesto Sangue nacque quel famoso 
Sciittore delle Croniche assai note; 

' E gli Annali più antichi di Fiorenti 
Son Opera di ouest* assai pregiata . 

Dal paterno Contado son gli antichi 

Ristori a noi venuti : e quei da Uzzitto 
Pontaron di lor Stirpe Uomini somma ; 

E sceser dal Castello di tal ùonae , 

Luogo dell’Agro Etrusco a tutti noto : 

Di questa Stirpe illustre appena pocU 
Vivon tuttora per memoria antica. 

Dalla noftra Girti non molto lunui ' 

Vennero i Baroncelli; d' un Lignaggio, 
Nutrito ifi opulenza , ed onorato , 

Senza ch’avesse d'uopo d’ altri onori . 

Dalla somma pendice Fiesolana 

Discesero i Ghiberti , e s’ aggregato 
. All antico Comune di Fiorenza. 

I Falconetti al pari dei Simoni , 

Sebben vetusti, venner però meno. 

. '•.he dette il nome a’ primi Dei 
Dall’alta sommiti di Poggibonsi 

R a 


Valuti ni. 
ToUCai 


Ghiaet- 

«i. 

•' Baroni, 


Villani. 


BìÉori. 

\ 

T>i 

Viano. 



ceUi, ^ 
e Ban I 
dilli , J 


®hiber- 

•‘I- 

Falco* , 
nccii . 
Simoni . 
IX- 1 . 

•Scese 


adunque confìderar vogliamo gli uomini nelle diS^ 
predette troveremo in primo luogo, che le 
Mltituzioni dei loro corpi devono eifere affitto discrepanti fra di loro . 

coftante, che ci somminiflratono le -olTervazioni su Targa- 
nica (rmttura cosi ederna come interna di tutti i Popoli del Mondo, 
abitanti sotto diverfi climi, lo prova a badanza . Ipocrate in oltre 
na natao , che gli Abiratori dei Paell freddi e umidi sono (lenir 
.♦.'’jaRuconici « cagione del riUffamenco delle lo- 
ro nbre , e dell Umidità imbevuta con l’uria s ma per cagioni oppofVe 
debbono produrli -effetti contrari ; poiché il -calore sebbene rllafli le fr- 

rloA 1 R^ffo ; alforbendo la doro -umidità , indurttlr , t 
rendetle pm confifteuu . 
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Quique Deìs tribuìt nomen , de vertice fummo 
bonìiÌL vffiit: longe quam rere vciu/ia e(i\ 

A’tc pld'eja fuit , qiuinquain de plebe pucatur . 
Nunc ornata juis tji eedìbus area celjis 
Spiriime clajfis ; fed nìL durabile cer/ias . 
l\hinc ego CedernosCaponjaccoex fanguine nofeo » 
Q^uonnn nobìlitas Syliana à gente refertur . 

Aline video wultets de plebe ajfurgère Proles , 

De T/iufcis quod agris ad pubtica inunera fumptas : 
Nonnulli rurjus recidiva ex Stirpe refurgunt , 

• Queis iterutn arridet flix fortuna renatisi 
Sed labor eft major fortajje rejurgere lapfis , 
J^uarn novus injolitum cum primo ajje&at honorem • 
De Cafentino Cuulorum venit origo . 

‘Facìa potens Jubito fcrike vinate ]ohanms . 

Sed nihil in nofira durabile pennanet Urbe : 
Corruit : in rebus nunc i 3 fpein pone fecundis . 
Scala rcccns nuper Collenfi venit ab agro , • 

Sufcipitque gradum fuinmumi fune cannine doóti 

• . ’ Vatis 


170. Ciò che può dirfi su 1 ’ indurimento di *u*te le fibre, (ì 
scorce analogo alle altre parti del Corpo animale : ed infatti tutti gli 
odi degli Animali dei Paefi caldi sono più duri-, e specificamente piu 
pesanti di quegli dei Climi freddi ; come fi può vedere paragonando 
gli olTi dei Cavalli affricani con quei delle regioni del Nm’d . •! san- 
gue parimente degli animali , nati e cresciuti nei Climi caldi , c pm 
denso e più nero, d. quel che polfa vederfi nei Paefi Settentrionali . a 
causa d’una dilTipazione più abbondante delle parti ficiO'C, che li ta 
traspirando; come ne fanno ficura teftimonianxa tutt i Medici , che 
hanno fatto pratica in quelle Contrade. Dal che avviene 
la qualità predetta di quello sangue circolante per le vene di quegli 
Abitatori gli renderà atrabiliarj ,• poiché gli eccclTivi calori esaltando- 
ne la bile; li quale fra sughi animali è l^umore . che per se medelimi» 
è dei meno trasuirabili ; diflìpeià agevolmente tutto 1 um'do, che pria 
la tendevo più sottile , ed incapace a produrre la detta 

1*^1 In prova decif^va finalmenfci che il c^ldo e \ freu( o op^ 
vano per speci fica respertiva lor forza su l’Organizaiione per princijq, 
ed 'effetti fra loro contrari, s’ofTervi la diverfità dei lingu.ig-»' . che 
pafTa fra Paefi caldi, ed un Atmosfera freddiflima. L» maniera d arti- 
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Scese a (àr domicilio infra di noi: 

. Di Schiatta sono antica più che penit 
CiasrheJuiio di noi : ma non plebea 
' Fa giammai; benché alcuni abbian pensato • 
Che da la Plebe un tempo si staccasse: 
Ell’è al presente molto conosciuta 
Per quella Piazza adorna di Palazzi, ' 
eh’ cntio di S. Spirito il Quartiere 
Si comprende . Ma che trovasi mai. 

Che perseveri a lungo infra di noi? 

Mi volgo ora i Cederni a rìsguardare 

Che discendon dal Sangue Caponsaech! S 
La ncbilti de' quali da Sillani 
Progenitori scorre ad ingrandirgli . . 

Contemplo molti sorger dall’ oscuro 
Plebeo stato, perchè dall’ Etrusco 
Nostro Contado furono chiamati 
' Al pubblico governo eJ agli onori : 

Altri poi dalla Sorte gii perduta 
. Hisalirono ai primi loro onori . 

■ E rise loro in faccia la Fortuna : 

Ma a quei che son caduti dal decoro 
Di fivorevol sorte , altro travaglio , 

E sforzo si richiede, per alzarsi,’ '• 

Di quel che si dimandi per cercare 
L’ inusitata prima loro gloria , 

S'ceser fra noi de’ primi auei che Guidi 
Si chiamavan del freddo Casentino 
Abitatori , e fccersi potenti ; 

' E in virtù di quel celebre Giovanni 
Si fecer maggiormente nominare 
Ma poiché nulla trovasi fra noi , 

Che durevole sia, quei venner meno. 

Come tant’altri impari perciò ognuno 
A non ripor sua speme nella sorte , 

Quando apparisce in lusinghiero aspetto . 

Ai tempi men rimoti dal Contado 
Di Colle s’accostarono gli Scali , 

Per aver di Cittade i sommi onori : 


Cederni. 

Capoii- 

aacchi. 




Guidi i 


■ • 'I 


Scali, • 
' della 
Scala . 

In $e- 


colar la- lingua, aspra e serrata dei Popoli del Nord, devefì fìior di 
ogni dubbio ascrivere alla loro ripugnanza d’aprir la bocca nell’aria 
fredda; ciò che deve rendere certamente la loro lingua abbondante di 
lettere consonanti ; laddove per una cagione contraria gli abitanti dei 
Climi calorofi , aprendo agevolmente le labbra , debbono formare un 
linguaggio dolce alTai più , gutturale , e copioso in- vocali . L’aria cal- 
da dilata, sviluppa, e rarefa le parti, e la fredda le lilìringc, c le 
condensa ; e perciò non solamente lì di ragione dei suddetti macchi- 
nali cambiamenti, che (ìanan in oppolìzionc fra loro scambievole . ma 
li spiega eziandio, perché gli anni della pubertà it maturino piu pre-' 

llo nei 
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Vatis ir hìftarìci > veteres trquavic honorem . 

At nihìl in terris duf'ai i vii ortà , rèc^Jfit . 
ì^ec nova Landini vatis -, non exttnra Proies , 

Ut multi crcduht: próaViis fuit incoia clajjìs 
Spìritu^ : ad Puteum Tliufcutn monJìratìiY origo . 
Sic fc fata regurii i furguntque caduntqite vicijfum 
Unicuique fui fìat Pròli terminus ivi . 

Oppida magna ruunt i ir regna perire videmas 
Maxima : tunc pùrài fohòles durare pereìines'> 

Cum fit nobìlitàs Hetrufcis femper arnica , 

Civibus atque nov^^ m'àfer Florentia favit . 

De Cangalando venerùnt colle Brardi , 

Nec quifquam Serurn fuit ìllis àofbior arte . 

Et vetus , ir Veteri fòboles cognomine diffa , 

Clara , fed ambigùuin ejì prìmos unde ifta penates 
Duxerit j an Rheno j vel avitis venerit agris . 
Vinca 3 cui nomea vìcus teìeherrimus Urbi* 

In medio trìbuit pYifcit cògnomine pròli , 

Pron- 
ao nel Paefi caldi che nei freddi ; 'è helTe femmine mafìlmamente , 
che vi giungono all’erì perfino di diec’artni: e perchè sotro quello me- 
defimo Clima gli animili tutti non fiano mài sog|>etti a diventar gras- 
si. per causa aella traspiVaironc. copiosa ; ed al contrario nell’ Atmo- 
sfera fredde e umide, artellandolì la medefirna traspirazione fi verrà 
a^l ^c'climulare l'olio ò graffo aiiiiiiaVe ; 'e ijuindi avràffi in quei Popoli 
la pinguedine, il torpore utiiversale delle mcmhra, e la pigrizia . 

5. i;2. La discrepanza dei Climi irt secondo luogo sarà ragion suf- 
ficic'ntfe delle Paflioni macchinali respettivamenta diverse, che nelle 
varie Nazioni sono (late sernpre ravvisate; poiché l’Atmosfera , la qua- 
le ’cò'n’córr'e illà formazione dei solidi e de’ fluidi , conferisce unita- 
rAchte ad eccitare le varie prèlette PafTIonil, ed allo (labtlimenro delle 
Stt^nze , deU’^ftl , è Ccnio loro: ed ^ a quello propofirp giova adotta- 
re gli àgglulla'ti , jenlimèiiti^ del celebre Montesquieu ( F.rprit tifi Loix 
L’h. Y’.rPj 7L *) ; il quale , 'parlando dei Paefi caldi e freddi in 
rài^or'lo arie '^hclinazìonl de’ re'sp'ettrvi Ahitàntj , fi dichiara nella se- 
guente msUiera, riportata qùì.,'in crih'suqró . ,. Nei Paefi caldi l’cftre- 
„ làìità dei nervi sono scuopeVte ed espofie ad ogni minima azione dei 
„ 'più fievoli óhìeùi; riii nelle regioni fredde all’ oppofito la tcflitura 
„ della cùficóla cfl^n'ao 'nhs'cdrat'à e le papille 'compteife , Vengono ad 

„ effere 
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In stguito nn T1Iu«tfe di Idf Sangue 
Isterico , e Poeta per dottrina , 

Le piò chiare uguagliò glorie td elogi 
Ch'avessero gli Antichi per giustizia: 

Ma «lUt'Sta Schiatta appena era compatte , 
Che tramontò; per insegnare a tutti 
Che in teria non si può sperar fermezza. 

Non di lontan Paese venne a noi 

Come pensano alcuni ; nè moderna 
Del Poeta Landini fu la Stirpe ; 

Il suo Grand’Avo visse nel Quartiere 
Di Santo Spirto , e mostrasi al presente 
Di tal Famiglia un segno permanente 
A <^el Pozzo, che dicesi Toscano.^ 

Le Sorti , e i Fati reggonsi concordi , 

E s* alzano , e t’ atterrano a vicenda ] 

A ciascheduna Schiatta fu fissata 
L'ordine, e ’l tempo di sua durazione.* 

Le gran Terrei e Castelli . e i più potenti 
Regni vanno a perir sotto i nostr’opctii ; 
E potrem mai pensar che le Prosapie 
Possan perseverare eternamente è 
Fu dei Toscani sempre il Nobil grado 
Amico, e familiary quindi Fiorenza 
Madre comun , di nuovi Cittadini 
Fu in ogni tempo larga fautrice . 

Da quei Colli vicini a Gangalandi 
Discesero i Ber^rdi ; ai quali alcqn^ 

Non osò farsi simile giammai 
Nella perizia d’Arte della Seta • 

Dal vecchio lor Cognome di Lignaggio 
Portarono il Casato quei Vecchietti , 

Che insigni*, e rinomati fiiron sempre i 
Ma incerta cosa eli’ è , d’onde il principio 
Avessero costoro ; se dal Reno , 

O se dalle Campagne dei lor Avi . 

Dal nome della Vigna , che in Fiorenza 
Contrada è celeberrima , all’antica 
Prosapia Della Vigna dette il nome. 


L4aèi«i. 


leratè!. 

Vee- 

(lùtrti. 
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Vigna . 

Quei 


„ efTere le piccole membrane in conseguenza in alcun tiiodo paralìti* 
„ che, e la sensazione non palfa al cerebro , che alloraquando ila forte 
„ all’ ellremo , o che fia giunta a sorprendere i nervi tutt’ inlieme . 
„ Sotto questi Climi pertanto la senflbiliti pc’ piaceri troveraffi inde- 
„ bolica { ma sari molto maggiore nei Paefi temperati , è nei caldi po2 
„ troveraflì all’eflremo. Nella guis^ che fi diftinguono i Climi in ra- 
„ gione dei gradi di latitudine, così potrebbonfi difiìnguere pe’ gradi 
della senfibilirl. Nel Teatro d’Inghilterra, e d'Italia fi compron» 
„ dono gli attori ugualmente medefimi: ma la fiefia mufica . e I azio» 
n ne medefima produce gli effetti del tutto differenti negli spettatori 

„ d’ am-* 
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Profpera tunc dlffa efl primum , contraria Giieìphis 
Pertulit exitìùin : patriiC inox reddita , fuinmos 
Eft forata gradus : vc-nir dt' rare Capallìs . 

Su ut prifcl , nomai f^d mutavrre , Tonagli 
. Antìquum , prifca geniti de Stirpe Rinaldi . 
Rìnaldorum , ut dixi prifca eft Stirpe é Calila matery 
Ut dìcunt omnes , Liliorumque infignia notant , 
Mutavitque Benis nomea Guìdaccia proles , 

Plufquam rere, verus: Fejulis oriunda putatur . 
Divirias magnas didìt argentarla menfa 

MJlinis , fu prifca licet domus, orla propinquis 
Fertur agris : venie Pifano è Rondine Proles 
Benvenute , ' tua ; ir f des erexit ubi extant 
Syllani , fini parva licet, monumenta Tfieatri , 
Altera dìverft Proles hoc nomine clajfis 
Benvenuta urbis multos fufeepit honores . 
Fagiolana dornus Pìfis eft orfa , vetufia 

.Nec Sì gna , ut quidam credunt , hahuere parentes. 

Tem^ 

,, é’ ambedue le Narìonl ; poiché una di quede è tanto seria e calma* 
,, ta, e l’altra così spinta al trasporto, che sembra una cosa maravL- 
„ gliosa , e affatto impercettibile. In fimll ^uisa potremo dire de' do- 
,, loro , il quale viene eccitato dalla lacera '.ione di qu.alche fibra del 
,, Corpo animale. L’Autore della natura , il quale ha dabilito con leg- 
„ gi e fiiìema invariabile, che quello sarà più squifito a misura del 
„ .disordine predetto, à filTato perciò, come egli è -cvidenre , che gli 
„ Corpi grandi , e le fibre grofiìslane dei Popoli del Nord fiano meno 
„ capaci di disordinarfi , che le fibre dilicate dei Popoli dei paefi cal- 
,, di , e. che l’Anima fia perciò meno senfibilcin quei popoli al dolo- 
„■ re. Fa di meftieri scorticare un Moscoiita per fatgli provare il sen- 
so del dolore. Con tal delicatezia d’organi, che abbiamo nei paefi 
„ caldi, ^^nima è sommamente attratta da tuttociò, ch’abbia rap- 
„ porto all’unione dei due sedi, e tutto la conduce a quello termine. 
,, Nei Climi del Nord appena la Fifica economia dell amore à forza ta- 
,, le da renderli a quello senfibile', nei Climi poi temperati l’amore 
accompagnato da mille accefibri fi rende piacevole per mezzo di tot* 
„ ti gli obietti , e molto più nei Paefi affai più caldi . Nei Paefi del 
,, Mezzogiorno uria macchina delicata sarà debole , ma senfibile nel 
tempo ftclTo a tutte le imprclfioni d’amore, ed esporta ad ogni ser* 
■- - ' •• „ vitù 
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Qu« che al Partito Guelfo furti aevecsi r 
■ E 50stenner peiciò pene ed csilii , 

. Si chiamaron dei Prosperi in principio.* 

Mi si cambiò lor sorte, allorché, in Patria- 
Tornati con onor , ebbero i sommi 
Di Repubblica i Gradi ; erai> venuti 
Dal vicino Contado di Capalle. 

Quanto d’antichità vantan coloro , 

Che dei Tanagli furono appellatir 
’Tjoro sotto diversa appellazione 
• La loro antica origine serbaro / 

E dalla Stirpe prisca dei Rinaldi 
Discesi si mantenner fino a noi. 

Questi Rinaldi vengon dalle Gallie r 
E an’ antichità ìenza principio 
Poitaron seco secondo la fama; 

Ed i Gigli , che purtan nell’ Impresa r 
Fanno fede di ciò più che a bastanza 
La Stirpe dei Guid cci il suo Cognome 
, ■ Mutò in quello dei Beni , e molto antÌM 
Fu sopra ogni pensier ; e si credette 
• Che dall’antico Fiesole venisse. 

La professione d’Argentieri immense ' •' 
Ricchezze procacciò a quei Mcllinl , 

• Che tanto di l.ignaggio furo antichi 

Quanto per estrazione>a noi vicini 
Digli adiacenti Campi , come è fama. 

•Fu la rua provenienza ò Benvenuto 
. Dal Castello di Rondine , eh' è posto 
' Nel distretto Pisano .* cd in Cittade 
Ebbero in sorte il loro domicilio 
l>i fissare ove adesso si conserva 
Misero avanzo dell’ Anfiteatro . 

Dei Benvenuti un altra Discendenza 
D* un Ceppo stesso contasi al presente- 
. Ed abita compresa nel Quartiere 

Di Santa Croce ; e furono in addietro- 
Onorati di titoli , e di gloria . 

I Fagiolini vennero di Pisa, 

-> E contavano antica Disdendenza : 

Cheche credano alcuni in altra guisa , 

Non ebbero da Signa il lot princìpio . 

T »«»• //• S 
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vitù del medefimo , cd a tutte le sue vicende e turbolenze . Nei 
Paefi del Nord una macchina sana, e ben formata, ma flupi-ia .-tro- 
va i piaceri in tutto ciò, che può rimettere i suoi Spiriti in muo- 
vimento :la caccia vale a dire i viaggi . la guerra, il vino ec. _ Si 
troverannonei Climi del Nord molti Popoli, che hanno pochi viz,j, 
e molraifincerità e franchezzi. Avvicinandoli alcuno a'iuogni del Mez- 
zogiorno , crederà bentofto d’ allontanarli dalla Morale medefima; 

„ poir 
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Temperarla etiam gradibus decorata fupremh, 

Ai fallor , F'ijca i^lurli defeendìt ab arce . 

Ex agro vtiìt Prules Buliajfa paterno: 
j^Lue Doni Cognonien habet ^ cunabula prima 
Tefa dedit : prìinos tribuit Popiana penates ; 

A'unc ixiinéìa jacet : nova , tali nomine , dives ; 

/U ph beja novis decora vh honoribus ortus . 

Mangioii}J(jue opulenta domìa Jubmerja profundo ; 

Et ’I ur radina pauci de Gente fuperfunt . 

llla vel illa potens, nunc efi fine nomine Proles. 

Unde fu ignoro: vetus eft Belloccia Proles \ 

Dives ir in pretio nunc efi : extantqoe , cadunt que , < 

Ut fuerit virtus prolwn , aut fortuna finifira . 

Et Soldaaa , vetus , patrio de rare prop ago : 

Serva: adirne nomen moles , qwe rnrrnia juxta 
Antiqua exìfìit , generis quam condidit au&or . 

Fatia progenies vetufios dé' monte Paterno 
Duxit avos : cujus de Stirpe Petrotius undas . 

Sul- 

„ poiché da (|uei Popoli più vivamente paflionati saranno moltiplicati 
„ i delitti, ciascheduno di guadagnare sopra degli altri rutti quei van- 
„ taggj s’ induftrierà , i quali potranno favorire le mededme raflioni . 

„ Nei Paefi di Clima temperato s’ olTerveranno i Popoli incotlanri e mo- 
„ bili nelle loro maniere, vici, e virtù medellme ec. . Il calore del 
„ Clima può elTere il ecceffivo, che i Corpi fiano affolutamente senza 
„ forza. In conseguenza di loro abbattimento s’ inllnuerà nello Spirito 
M medefimo una certa curiolìtì, e con efTa qualche nobile impresa ed 
„ altri sentimenti generoG ; le inchinazioni vi saranno tutte pafllve , 

,, la pigrizia vi farà la felicità . la maggior parte dei gailighi vi lì 
„ renderà meno difficile a sollenerG , di quel che Ga l’azione dell’ Ani- 1 

,, ma , e la servitù sarà più tollerabile , di quel che clTer poffi» la fot- * 

„ za medeGma dello Spirito , eh’ è necelTario per regger se fleflb . Gli * 

„ Indiani sono naturalmente senza coraggio , ed i bambini fteffi degli 
„ Europei , nati nell’ Indie , perdono quello del loro Clima. Ma come 
„ mai accordar potralli tutto ciò con le loro azioni , e coilumi atroci ? 

V (ìli Uomini G sottopongono a mali incredibili , e le donne G getta- 
,, no vive in mezzo alle Gamme: eppure queGa forza viene dalla de- 
„ bolezza . La natura ch’a dato a qucGi Popoli una fralezza , che gli 
„ rende timidi, i conferita loro altresì un Immaginazione sì vivacne 

» gli 
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Del pari i Teirperani ebbero i gradi 

Della nostra sbirri sommi . e "loriosì ,• 

E se il pensicr non falla , dall altezza 
Di Viontemurlo scesero in Firenze . 

Dal Contado degli Avi ad abitare 

Con noi Vennero insieme «juei BugUa/S / 

E quei Doni cosi Cognominati . 

Che dalla Pesa le sorgenti loro 
Ebbero primitive .* c dal Castello 
Di Poppiano coloro ebber principio» 

Che da Poppiano furono appellati: 

Quella Prosapia, estinta da gran tempo. 
Rimane in oblivione; e quella nuova, 

Che al preKnte fiorisce in gran ricchezze. 
Per condizion plebea quanto ell’è oscura , 
Ta nto di patrii onor fù decorata. 

La Casa ilei Maisgioni facolti'sa 

Nella dimenticanza fu sommersa, 

E dal profondo oblio non si richiama. 

Dei Turadini pochi Discendenti 

S'on rimasti ai di nostri ; e poi tant’altri 
Di poderosa condizione , appena 
Han lasciata di lor Schiatta unsi traccia , 
■Per esser dai presenti nominati . 

Quanto ai Bellacci , non sappiamo d'onde 
\ unisse la lor prisca Discendenza ; 
Quantunsjue ai nostri tempi ricca sia : 
Questa è la condizione dei mortali. 

Di mantenersi in alto, e di cadere 
.Secondo la virtù dei Discendenti ; 

Oppur secondo queU’avversa sorte, 

C.he trattiene i progressi ai grandi onori . 

Dei .SulJani l’origine è lontana/ 

E per anriebitì serba gran moli 
De’ suoi Progenitori , in vicinanza 
Della nostra Città, che gli inalzato. 

Da que’ ^og^rj , ehe furon dei lor Avi 
Ereditar), scesero infra noi 
Gli antichi Faai ; ed i Carucci ancora 
Fur da uno stesso Sangue generati : 

S 2 
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ci. J 

Di 


» gh trasporta agli eccedi. Queda medefìma delicatezza d’Organi , cIm 
„ fa loro aborrire la morte, e mille cose più ebe la morte, a cagione 
„ della senfìbilici è capace nel tempo ftedb a far loro godeie in 
„ mezzo ai pericoli , ed a quegli medefimì far insulto . 

. Dopo avernai parlato delle oiTerviiioni fatte in generale 

dai Filosofi in rapporto ai due gran principi , i quali debbono decide- 
re uniti inllerne della varietà dei Geni e dei Codumi delle Nazioni , 
fa ora di medieri che scendiamo a dabilire altre non meno flcure ri- 
ncHioni , le quali danao conaedè ftreciamente eoo gli Abitanti della 
^ fi udrà 
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Sulcùvit ponti 3 prcedonum terror (j hofiìs\ 

Maurorum innuourtis dcmerfu in cequore piippes . 

Veri US /line g^nitor ineus eft ab origine matris . ^ 

Qiueque Cafcevett’ris folìoles cognomcn aclepta ejì , 

A patrio deduxit agro : fic nomine diéTa . 

A Ilo II a in pretio quondam, inuliumque veiit/tai 
At nunc extinéTa eft onmis i Cafaretlaque proles 
Bft pauper 3 quanvis fit prìjea ex Urbe Quiriium . 

Nobilis atque veius , Germanoque orto parente 
Bavbadora doinus , rnultis agitata procellis . 

Sunt Belfredi’lU veteres , de rare propinquo : J 

Bagnenjifque illinc prifeo traxere p.mates . ^ 

Nec nova 3 nec fine honore fuic Balduccia prolès . 

Nil ftabile in terris: furguntque caduntque viciffim . 

Quondam opulenta fuic , nunc eft mendica N crina . ' 

Non ita fallaeis maialar forma fereni , 

Quani crebro evertit Srirpes fortuna potentes . 

Quis ini/ii Syllanos potcrit monfirare Latino^ ? 

HiVC generofa domus let/ijeo eft merfa profondo,. 

NuU ' 

noftra Cittì di Firenze, di cui fiamo nell’ impegno di dar ragione a 
tenore del primo aflunto , L'aria ed il Clima concorre a formare , e 
modificare il Temperamento c 1 ’ Organizazione ( |.a 3 .)« da cui dipen- 
de poi il vario carattere, e d’onde le virtudi nazionali respettive pren- 
dono la loro elTenziale discrepanza ( $. 28. ) . 

5. 174 Per la qual cosa affinchè , fi cominci a ragionare del Genio 
ringoiare dei Fiorentini, a differenza degli altri Popoli della Toscana 
e dell’ Italia , fi determini che la Città noftra , fituaca sotto la zona 
temperata boreale, ftà ai quarantatre gradi e minuti quarantasette in 
circa d’elevazione di Polo , ò fia di latitudine; come veftòfiffato dall’ 
infigne Geografo ed Aftronomo Domenico Caffini {Tablts Afhoaomi- 
quii du Slitti àrc /'/ir. M Cm^tni Parli . Per la predetta ele- 

vazipne il Cielo di Firenze fi coftituisce pertanto nel VII. Clima , e 
nel Parallelo XlH.,il di cui giorno maffimo è d' ore 15. e d •Utrettati- 
ti minuti, in conformità'd’ un esattiffima Tavola, che diltribuì il 

celebre Varcnio. n 

$ l-:j Quantunque il Clima noftro debba effere confiderato a cor- 
rispondenza della predetta latitudine in ordine allo scopo presente , 
merita tuttavolta che fia risguardato pe‘l medeCmo fine nella sua 

Atmosfe- , 
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9i qaejta Stirpe Un tal Pietozzo l’ onde 
t Solcò del Mare , e dei Corsar nemico * 

Si fc il loro cerror , • gran Vaicelli 
Di lor Nailon sommerse nel profondo .* , 

Vieri mio Genitor di questo Sangue 
Può dirsi per la parte di sua Donna . 

Quella Famiglia che ritiene il nome 
Di Cavavecchia dal Patrio Contado 
Fu così dettai e conservò il Cognome. ’ 
Degli Agiioni la Stirpe fu in gran pregio; 

Ma la SUI Antichità fii affatto estinta. 

Dei CatTarclli povera è la Schiatta: 

Discende nondimen da Roman Sangue . 
Nobil de’ Barbadori è la Famiglia, ( ■i 
E molto antica / il primo Genitore 
Fu Germano: ma spesso travagliata' 

Di molte inimicizie di fortuna . . ; 

I Belfradelli. antichi , dai Villaggi , 

Propinqui gii discesi ad abitare; - ’ ' ‘ « 

Ed i Bagnesi da un istesso luc^o 
Trassero il lor principio, e infra di noi 
Insiem s’ unirò ad abitar Fiorenza . • 

I Balducci', e la loro Discendenza 

Non fu mai nuova quando ebbe gli on ori 
Dilla nostra Cittade pe’ lor merti : . 

Su questa terra instabile è 'la Sorte ,* • 

E sorgono a vicenda e vanno a terra 
Delle Famiglie tutte le fortune. 

Perciò non fia stupor, se dei Nerini 

La Casa un tempo facoltosa , e ga ja , 

Siasi condotta a mendicare il pane . 

Non così tosto il Ciel seren si turba, 

Come sovente avvien , che la fallace 
Prosperiti di Sorte i gran Lignaggi 
Rovesci da’ suoi stabif fondamenti . 

Chi mi.pocria additar ove la Schiatta 
Dei Latini , di Sangue generoso , 

Siano andati a finire da gran tempo? 

Questa sebben d’origine Sillana , 

Di Lete nel profondo fu sommersa . 


141 
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Kerìoi - 


. I 

Latini., 


Per 


Atmosfera ; la quale fi carica d* un immensa quantità di molecole va- 
rie eterogenee alla qualità deH’aria pura , in ragione dell’ esalazioni . 
dei vapori . dei sali , e dei nitri traportati dai venti , d’ un fluido 
igneo, che dalla terra sovente fi solleva; e d’altri corpi eflranei , di 
cui tutta l’aria fi riempie, . a danno spefTe 'fiate e diftruzione , e talvol- 
ta a benefizio dei viventi . Non è cosa nuova, che intiere Provincie 
fìano per le predette cagioni affai più fredde, 'ò all’oppofiro affai più 
calde , di quel eh’ effere dovrebbono in contemplazione della loro re- 
spettiva latitudine , La Città noflra con tutte le sue men vicine adia- 
cenze 
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Nul/us antiqua fupircft de Stirp: Belandi , 

Quem norim : rarus Fag-nl de fnngulne rcftat . 

Optimamia domus Romano è Janguine quondam 
Floruit , inquìrns^ fi nunc 3 vefiigia nufquam 
Invenies 3 nufquam Jfachi , nec nomina Celli . 

Quis milii Bondones monjìret , prìfcofque Maringos ? 
Jamdudum veteres delevi t fama Bonatos . 

Unius / 4 /fronomL tantum monumenta fuperfunt : 

Piifca fed ignoro fuerit Stirps unde Jufeppi . 

Quique Benis traxìt ,jiomen de Rure penates 
Peretolce dives : fed >^raro' tertius' litvres 

Divitiis fruitur , nec ovitum pojfidet Aurum . 't 

Unius ìlluftrh domus eft Pulmeria laude . 

Barbara pretéreo mulcarum nomina prolum : 

Nam Mufe prohìbent , ir carmìnìs auétor Apollo 
Increpuìt , fedis ne turpem carmina verbis . 

Quis Bemacordes bene^ 'fixerlt \ aut Tilnmoco^ ? 

Blfa fuit muliìs 3'Ut Ghinh 3 Ponnia fedes , 

■ • ' Pon~ 

I . t I ^ ^ 

cente è ranto so^wem ai reati così freddi come umidi , alle ftrava- 
ganze perpetue dei tempi od alte irregolarità drlle Cagioni , con mol- 
te altre ofVilità delle Meteore i che Provincia può meritamente , per 
giudizio degli OHerr Itoti, Acmperata anziebenò chiamarfi • che Paese 
fituato sotto una zona moderitamenre calda e piacevole , come elfere 
dovrebbe per causa della predetta sua elevazione 

176. Dagli de Hi venti • i quali non nascono già dalla Toscana 
■ e dal proffimo territorio di Firenze, ma da rimotilfime parti vengo- 
no portati a noi, fi sconcerta la tranquillità reg dare del Clima: poi- 
ché portando quegli e vapori, ed esalazioni moltiplici da lontane re- 
gioni , che fi mescolano con altre che trovano nel pafTaggio per la 
Toscana, vengono finalmente a scaricarli sopra la Città e le Campa- t 

gne BuAre, con 1' alFociazione di piogge, nevi, gragnuole, fulmini , 
turbàei ■ « di varie tempefiose alterazioni , le quali secondo la divet- 
ficà dell« Aigioni producono intorno a noi orribili inondazioni , i diac- 
ci , le brinate,' le nebbie, conimnaenfi sconcerti, i quali alterano l’e- 
conontia dogli qniiitali , e dei vegetabili. La moltiplicità dei venti 
dominatori e dìArurrori del vero Clima di Firenze fi può diligente* 
mente descritta leggere nell' A/imurgia del cclebratiffimo noftro Si- 
gnor Oottoi'o Gio; Targimai Tozzem ( Tow. /. Parf II. dalla p-g. 6. 
alia pag. 4l.)i perfetto crede , ed uno degli esemplar) di fresco mancati 

dello • 
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Per quanto siami noto > del Lignaggio 
Antico dei Belandi niuno adesso 
Superstite è restato : nè dei Fagni 
La Discendenza appena ancor si trova. 


M 3 

B«Undi • 
iFignì . 


Degli Ortimanni la Famiglia un tempo ' 

Florida e insigne, e di Sangue Romano» «unni. 

Nulla di se ha lasciato di memoria, * . *' 

Di lei volendo inveftigar le traccie: , .,u'' 

Ed a onesto infortunio fur soggetti , . , ■ ■ 

E gli Isacchi del pari , e i prischi Celli'} ' '' ' ‘,**'"‘* 

Chi mi potrà mostiare dei Rondoni . _ \ 'Bon4o«i. 

I vecchi m snumenti ; ò dei Maringhi -x ■ 

L’antichità ?• La fama da gran tempo •" • ‘ 

Tacque , e non fa menzione dei Bonatti . , Bopacti . 

Siam nell’oscurità quanto all’antica i -r- 

'■» Origin dei Giuseppi; e sol' ci resta • •' ''' ' iCiuKp- 

D’ un inclito Scrittore la memorja^v' ' f'" 

Che visse chiaro nell’Astronomia.' ' ‘ ' 

Quello, che dal Contado' dà Peretola Del 

Jl suo soggiorno trasse . .c fu Del Bene • '■ ■' 

Appellato; quantunque di fottuna ^ 

Arricchito ; secondo il consueto • 1 ' . 

Non ebbe un terzo Erede, che occyipasse' 

• Le sostanze , e i tesori già raccolti . 

D’ un solo illustre e nobile Scrittore ^ ^ 

Pe' mcrti , e la virtù, sono i Palmieri • .Pjinile- 

Degni d’esaltazione, c riverenza;'. ' _^ri. 

Passo sotto silenzio molte Schiatte, > ' ' 

Ed i barbari , e strani loro nomi : 

Me ‘1 vietano le Muse ; e il biondo Nume 
^ Autor dei Carmi miei in tuono grave 
1 ' M’avvisa, che in parole men decenti 
Non avvilisca i Versi, ed il Poema. 

Chi potrà ben parlar dei Bentaccordi ; 

Oppur dei Tigliamochi; ò di quei Chini, 

Che vennero aall’Elsa ? O d’ ^^tri molti ' 


Ci^ioae 
ptrchc;C 
tcaluci- 
ne malte 
Famiglie 
I della 

' Città, 

. . Beatac. 
cerdi . 

Dei . 


dello Spirito e del Genio Nazionale • da locarli al, pari del pi» valor»* 
n , che vantar pulTa nelle Scienze, e Dell'Erudizione universale 1 ’ Alt* 
tichità Fiorentina; nella qual Opera fi vada scorrendo ancora a que- 
llo propofuo una Cronica Mecereologica dal Chìaridimo Autore ben 
dispoRa pe'l tratto di sei intieri Secoli , cioè dall’Anno 1 165. fìno all* 
Anno \~ 6 x. {. Ibid. Part. III. dalla pa^. 41 . /t/Zii 1 30. ),' dalla qua- 
le risulta una collante disuguaglianza di Ragioni, con avvenimenti el 
alternative maravigliosc nella noRra Atmosfera, per cui la tempera- 
tura’ di queRo Clima $’ è fatta sempre grave , dannosa , ed insoffribi- 
le ; e peggiore altresì di quei Paeli Settentrionali, che, sebbene af* 
Ritti dagli incomodi d’ un gran freddo , sentono però una regolarirù 
uniforme di tempi, e di cambiamenti, la quale da noi s’ è affatto 
sbandita . 

$. in. ' 
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Panna Thufcoruin fiatio celeberrima quondam ; 

•• Marmora Thyrrhenis tepantur fculpsn figurìs , 
Qux nunc agricolce pojuere fedi Ha prcelis 
Obruta ruderibus teftudo inclufa tegebat ; 
Temporibus nopris reclufa , (r cognita nullis 
. Lith‘ra\ quippe' notis fcidptor pgnarnt H trufcis, 
, Hiec lingua antiqua , & populi periere v.’iujti . 
Si vis forte meam , ,.LefÌLor 't cagno f cere prolem, 
Percui ram quanvis alias memorare deceret . 

Florentince tCrevis amnis proximus urbi , 
Verini unde fuòi^''p'rifmiifì dcixere peiiàtes 
^ A quadringenfis annis : Brocculus auffot 

Nis fuit : iy'priinum nppjHafa eft Broccola proies ; 
A Verio fed pop nomeu fortita Verini : 

Non plebejà^ itòmùs i ‘ farrqnos Ugolìnus bonores 
Ipfe nieus fpe fiata atavut 'vìrtute recepì t . • 

' Dìvitiis etlam^ poltens liic 'ì'exit hahènas-^ 

^ Jupiti.e fumrnas noftrie VexilUfer Urjiis\ '' 

' Civi- 


• ' ! 
» . . 


«* 


/ r 


Il 177. Mi per m -glio incendere l’atterazione frequente del no- 
frro Cielo Fiorenrino (> r tutto' lo spar.ioso suo Ci^^condario e, la co- 
tante sregohte7-ta Jc^c jlagioni sotto quelV Atmosfera , giova clicfia* 
no riportate le pirole'médefirne del suddetto Sig. Targlofji nell’ Ope- 
ra pòco avanci acirenn'ifaV le quali sono il risultato c la deduzione 
genetale di quanto p.-r l’avanti per via d'OfTervazioni Metcreologiche 
à saputo Egli accuramcnte notare e llabiiite.. „ Aggiugnerò certe bre- 
( son quclti'i tuoi detti)(/i. Pari ÌV p,ig. '2~\. àrjrq.) 
sopra i liniit! , e periodi delle fligioni , che proviamo in Toscana 
„ servcndo'ni per dati ftcuri delle Òlfervazioii Metcreologiche Fio- 
tentine d i Sig. Dottor Mirtini sopra pubblicate. NeU’ultime ot- 
,, to Annate a'dunque , dal dì g.ó. Marzo l‘. 5 .T- ^no al dì 16. Giu- 
„ fno 1765.“; io trovo Giorni di Primavera 602. , che ragguagliano 
per anno giorni 75., 0 ore rt. ; Giorni d’ EfVate che r.iggua- 

gliann per anno giorni 94 , e ore '9. ; Giorni J’ Autunno 466. , 
che ragguagliano per anno giorni *^8. , e ore 6 ; Giorni d’Invec- 

d ni ^ì‘. 'che rig gu.igliano per anno giorni 1,76.. e ore 9 

,, Ecco come in un breve periodo d’inni le Stagioni noftre benché 
,< disuguali . bilinclmo e conguagliano prefTò a poco i giorni dell’An- 
ti no sccon.lo la divilii^>ne Aflronomtca c Civile. Ciò per altro deve 

1, inten- 
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Di Toscani Lignaggi ; ovvcr da Pngna 
• Paese un tempo di Toscane Schiatte 
Soggiorno celeberrimo, e ficquente; 

•Siccome le Scu'ture Etrusche in marmi 
Ne fanno fede per la lor gran copia , 

Che colà giace abbandonata , dove 
1 villarecci agricoltori ai Torchi 
Gli poser per sedili , e per sodtgni ; 

0 che trovati furo entro le grotte 
Sotto i frantumi di moli disfatte : 

Ai nostri tempi sìmili memorie 

Si scopersero scritte con parole 
A tutti sconosciute , e da Scultore 
Con caratteri Etruschi , e in Lìngua antica 
Intagliate già furo; nè per questo 
Era dato ad alcun l’interpetrarle , 

E i Popoli intendenti di quel gergo 
Da Secoli ben molti eran mancati . 

O tu che leggi questi versi attento 

Se mai vaghezza avessi di conoscere 
Alquanto la mia Schiatta , ecco son pronto 
Velocemente a dartene il ragguaglio ; 
Benché il farne menzione converrebbe 
Ad altri, fuori affatto del mio stile; 
Bagna del Fiume Greve la corrente 
Della nostra Città le vicinanze ; 

Già son quattrocent’ anni , che di quivi 

1 miei Progenitori più timori 
Trassero il lor principio ; c un Capo loro 
Broccolo s’appellava ; indi da questo 
r)ei Broccoli il Lignaggio fu chiamato; 
Quindi da un Vieti , cambiato il Cognome» 
Si disse, come adesso, dei Verini.- 
Questa Famiglia tanto a me congiunta 
Non ebbe alcuna macchia di plebea ; 

E un mio granJ’Avo per nome Ugolino , 
Per metro di virtù specchiata, e degna. 
Conseguì del a Patria molti onori ; 

E r opulenza sua gli fé gran strada 
Tom. 11. T 
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„ intenderfi per Firenze > e per il tuo Valdarno solo , giacché nelle 
„ Pianure d’ Empoli in giù, e nelle Maremme non monrurse bisogna 
„ supporre l’ Inverno più corto d’alquanti giorni , e più lunga 1’ E(Ìa- 
,, 'te; e viceversa nelle Provincie più Boreali di Firenze, c nelle 
„ Montuose ed AlpelVri bisogna supporre più corta 1’ Eftatc , c più 
,, lungo affai l’Inverno; il quale và fisicamente calcolato, non se* 
,, condo la lunghezza dei giorni , ma secondo i gradi del calore spar- 
,, so per l’Atmosfera. Le medefìme Offèrvazioni Mctcreologiche del 
„ Sig. Dottor Martini ci danno in giornate 2871 . il seguente riftrer- 
„ to di temporali. „ E qui dopo aver riportato il valoroso nodi o Scrit* 

toro 
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Civibus impofuit cenfum , qui Seca vocatur . 
iVort referam nati Michadh dijiicha vat'is : 

Doóta per ora vi rum volitant , Ì7 nota leguntur . 

De me aliì dicant : numeroja volumina teftes 
Sìnt noftra , ut nulli detraxit livar acerbus , 
Laudarìmque omnes, quorum eft mìhì cognita virtus . 

Sum Tefiamentum Rù/namo carmine utrumque 
Complexus : primo myfteria /aera retexi , 

Ut nìtor eloquii pariter cum laóte bibatur 
Sanffus , (Ì7 in tenero formetur peffore ChrìfiuB • 
Quattuor in librìs Saphicis ego ver/ibus hymnos 
Dìgejfi facros fenior jam vertice cano . 

Cratum opus efi Clero i relegent fortaffe minores , 
Occiderit pojìquam vatis poli funera livor . 

Si qua indilfa meo plebea efi carmine Proles , 

Da veniam , quoniam efi nobis incognitus aulTor 

Quan- 

tore l’ esatto computo di tutte le variaxioni del Fiorentino Clima < 
spartito nel respettivo numero delle giornate, così proliegue a dire » 

„ Di giornate 2871. adunque ne aviamo avute sole 1423 serene e « 

„ bello ed asciutte, e più che altrettante , cioè 1448. non belle , nè 
,, quiete, ma poco ò aflai ventose, nebbiose, nuvolose, piovose , ò 
,, nevose) laonde bisogna calcolare, che in un anno doviamo avere 
„ sei meli di tempi buoni, e soffrirne sei meli di cattivi. ,, 

178. Chiara cosa pertanto apparisce , che la dispolìcione Orga- 
nica dei Fiorentini elTendo dipendente da un Clima temperatamente 
caldo, ed infieme da molte e molte alternative di vento , e di fred- 
de , di nevi, di gelo .d’umido, di secco, e da altre (Iravaganti mu- 
tazioni d’Atmosfera, dovrà concorrere per quefta parte ajle Opere di 
Spirito e di Grandezza , quali di sopra abbiamo per varj articoli di- 
moftrate. Laonde sembrerebbe, che in realtà il Clima nofVro , sotto di 
cui tanti ccccllcntillimi Uomini fi sono in tutt’i tempi maravigliosa- , 

mente perpetuata la chiara memoria pe ’l pofTedimento delle Scienze , ^ 

delle Arti liberali, e d’altri rari pregi, partecipalTe delle qualità capa- 
si ad eccitare tutte le Paflloni e cangiamenti nella macchina , _ che 
polTono influire nella perfezione delle bell’ Opre (§. 165. ). Egli è inol- 
tre manifefto e sperimentato il succefTo colante di tutte le Nazioni ' 

abitanti sotto var) Climi, per cui fiamo avvisati edaflicurati, che quel- f 

le d' un Clima freddo fì trovano più attive e più dispode all’ esercizio, | 

ed al travaglio (f. 167.$. 168. )*, il che perù non trovali io quelle, I 

che 
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Fer etier ben due relte sollevtce 
All* Miettà somma di Cictade , 

{>etca Goo£ilonicrc di Giustizia ; 

Nel qual tempo quel Dazio impose • tutti r 
-Serto nome di Sega conosciuto'. 

Non veglio riferir quei Carmi scelti 
Di mio Figlio Michel degno Poeta , 

Ch. per l'approvazion di rutti i Dotti 
Girati 1 intorno, a «on da tnctt accolti: 
NcpfHir di ma convien che sia parlato. 

Se non da quei , che prendono a parlarr 
Per la testimonianza de’ miei Libri : 

Per non aver detratto aU’altrui fama 
Dal liver stimolato acerbo c rio. 

£ perché Taltmi morto ò conosciuto , 

Lascio perciò in arbitrio le mie lodi . 
Ambedoe i Testamenti di mia penna 
In stil Romano, e in Versi gii cantai » 

E gli augusti Misteri della f^dc 
Vi furono spiegati ; acciò col latte 
L’eleganza del dir sacra, e piacente 
Agevd mente s* assorbisse , e i Dogmi 
Di Cristo paneteajsero nell’alTna : 

In quattro Libri essendo già canuto , 

E d’anni carco in vario metro scrissi . 

Ed Inni in Carmi Saffici Rir letti 
Con gradimento estremo di coloro . 

Che ai Chiesa al servizio si son dati: 

Letti questi saranno in altri tempi. 
Dappoiché l’invidioso atro malore 
Al min morir sarà del tutto estinto . 

Se mai ne’ Carmi nostri alcuna illastre 
‘Stirpe notata fosse di plebea. 

Per r oscurità grande nei Lignaggi . 

E delle (oro origin, ci perdoni 
Se mas fuori del vero abhiam trascorso 
T 3 
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fiizis , 
imeuieil 
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del lihce 
della 
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Michele 
Veri»* 
Tseta, 
Figliuo- 


lo dell* 


E quan^ 


«he sespietndo sotto -un Clima caldo sono inchinate anziefaenò all’indo- 
lenza , all’allegria , «Ha difTolutezza , alt’ incoffanza . ed a tnttociò che 
può sbandire da effe loro la Eitrca ( $. l66. 172. ); Ma trovandoR 

riunite le forze nrllueiiti dei due oppoRi Climi nell’ Atmosfera di Pi- 
ffcoze. potranno perciò trovarli riuniti ancora nei Fiorentini gli effet- 
ti corrispondenti ai predetti oppofti prìncipi ; cioè l'attività , 1’ indu- 
lti a , e queir efler peipetuamente incaloriti per l’amore della gloria, 
delle imprese magnilicm , per la zicerca della verità , e delU. b^r 
letta . 

-1 79. E qnantoooue polltbtle non fia ohe determiniamo ptecisa- 
enenre in che eonlifta l’ Otganixazione dei noffri Nazionali , che gli 
conduca con felice succelFo a gloriosamente operare; come di tutti 
gli Uomini fa avvertito di sopra ($.146.) ;cgli è però plaullbile affai , 

«he. 
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Quando Urbem petierej agris vìllìfque relìétis . 
Qiuejunt in pn^tio , atquc Urbis funguntur honore» 
Atnbrofiana doinus vdut , ir Miniata propago , 
Ccu Stnnatorwn domus , ir Bcnintenda potentes , 
Et qu-e Pafquìnìi ix Citar it cognomine dìdte , 

Ceu Marucdla domus , Proles benotia , Cini , 
Pltbfce funi hoc multce cognomine Proics'. 

Non reticenda mìhi fobolcs pldnja Ncntì , 

Quae fortita gradus j Syllarurquc Urbis honores y 
PieriiT, ut SaliK fobolcs , iy Sazia fuimnos 
Seppe gradus Urbis , quamvis pUbea , reccpit . 
Brarnantum pariter foboles , nrc clara Pedonum ; 
Tojorum amifit nomea Laurentia Proles . 

His quamvis de plebe y tamen concejfit honorum 
Quaternas Urbis civiles curia partes . 

Sant alìit multer , quas nunc brevitate relinquo , 

Igno- 


che i Fiorentini nati e cresciuti sotto un Clima competentemente cal* 
do abbiano sortita una dilicata Organizazione , per cui non solo 1 ’ e- 
(Iremità dei nervi fìano espofte e scuoperte ad ogni minima aziono 
eterna dei più fievoli obietti ($.148.), ma che dotati inoltre d’una 
squifìta irritabiliti di fibre, spezialmente del cerebro , fi rendano som- 
mamente mobili alle più fini oscillazioni , ai dilicatiflimi tremiti > ed 
•i più minuti suotimenti in tutte le funzioni di loco mente , le qua- 
li hanno il rapporto all'eccitamento delle Paflioni ($ I49> ) . 

$. 180 Saranno perciò i noflri , secondo le alternative dell’Atmo- 
sfera , alle quali è sottopofto il diftretto di Firenze ( § 175 § 176. 

I77<)i efii pure alternativamente or giocondi , ora attrifiati ; in un 
tempo vivaci, ed un altro abbattuti ; ed in altri tempi secondo la mu- 
tazione dell’ aria, che gli fari succeflì va mente palTare da uno ad un 
altro flato, fi scorgeranno efli e vigorofi , e poi tlupidi v alacri e fer- 
vidi talvolta, e periodicamente a seconda delle (lagìoni dalla fredda 
inerzia altre fiate dominati / a tenore di quanto fu brevemente olTer- 
vato di sopra ($ 162. $.163.). Imperciocché il freddo opererà su ’l fi- 
Aema nervoso con forte tenfione di fibre come uno Aimolante ($ 168. 
$■169.), l'umido poi sarà capace a indurre sopra di efli il torpore, e 
la malinconia ( $. I7I.); ma il caldo sebbene condor gli polTa alla 
rilaffatezza , gli renderà nel tempo AefTo operativi , e gcneroiì 
($. 172.). 

#. 181, 
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E quando spezialmente si trattava 
Di fissare il principio a quelle Schiatte , 
Che lasciato il Contado , e i patrj tetti 
Preser la Città nostra in lor soggiorno. 

Delle Famiglie il rimanente in pregio 
Si mantiene tuttora , ed agli onori 
Quelle son di Cittade sollevate : 

Contasi fra le molte degli Ambrogi , 

E dei Miniati ancor la Discendenza; 
Siccome gli Strinati , e i Benintendi, 

Che furon Case d’ opulenza , e chiare : 

Ma quelle jei Pasquini , e di coloro , 

Che dei Guardi portavano il Cognome ; 

E i Marucelli , ed i Benozzi , e i Cini ; 
Case tutte discinte con tai nomi ,* 

Vengono da un principio di Plebei. 

Quegli che si chiamarono del Nente 
Furon di primitivo lor Lignaggio, 

E d’estrazion volgari ; benché in sorto 
Conseguisser dipoi , e di lor metto 
Gli onori della Patria , e i primi gradi : 

A tale elevazione %' inalzato 

Sovente i Pieri, e i Sali, ed anche i Sassi 

Sebben lo stato lor Plebeo fosse . 

Del Sangue dei Bramanti, e dei Pedoni 
La Discendenza $’ ebbe per oscura »• 

E nello stesso grado fur coloro , 

Che in succession si dissero Lorenzi, 
Perchè il prisco dei Tosi lor Cognome 
Era stato cambiato molto avanti ; 

La Repubblica a questi nondimeno . 
Benché Plebei , concesse 1’ onoranze 
Per ciaschedun Quartiere del Paese . 

• Per brevità si lasciano in silenzio 

Quelle molte, che restan da illustrarsi ; 

E per l’oscurità dei lor prìncipi . 

E provenienze, terminiam qui l’Opra 


Mf 


Ambra, 

*'• . 
Miniati . 

Scrinati. 
Benin- 
tendi . 
Patqui- 
ni . 

Guardi . 
Maru- 
celli . 
Bonozzi, 
Cini . 

Del 
Nente . 


Pieri • 
Sili. 
^Szjsi. 

Bramia- 
ti . 

Pedoni ^ 
Tosi . 
Laceozi, 


Egli 


jj. l8l Sono quelle le naturali dispofizioni dei Fiorentini, per 
cui , se non tutti, non pochi però fi sono avanzaci all’altezza del 
merito, ed alla magnificenza dello Spirito in forzi del loro Tempera- 
mento, deirAria, e di ciò ch’abbiamo detto fin qui in rapporto all’ 
Organizaiione. Ma quella sola, volendofi alTegnare per la total cagio- 
no della discrepanza dei nollri dalle altre Nazioni , sarebbe un erro- 
re, senza il soccorso dell Educazione y la quale non solo è giovevole 
a sviluppare la dispofizione del Temperamento , ma può inoltre sup- 
Blire a ciò che peravventura manca a correggere . ed a perfezionare 
le facoltà dell Anima per mezzo d'un esercizio (§. 68.), che com- 
prenda r illituzioae , 1 iftruzione , e’I favore delle circollanze (§. 66.5.89. 

§■ 90. 
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certo pertmte , efce 1« ScbtaMo 

Del Fiorentin Paese son da Sangue 
Hemuleo Discendenti t e quei più eletti , 

Che vennero da Siila ad abitare 
Personaggi in Fiorenza , e Cavalieri 
I Contaron Senatoria Nobiltade: 

Ma quando indi le Genti dal Contado 
Crebber Popolazion , allora molti 
Dalle Campagne nostre qui vicine 
Si fecer Cittadini rinomati ; 

A simiglianza dell'antica Roma , 

Quando il Popol d* Enea molti allcttava 
A popolar le mura quivi erette , 

Chiamand^i dai Campi più propinqui. 

L’ industria > ed il valore di quei primi 
Popolator di Flora gli condusse 
All'apice di gloria , e d’ opulenza ; 

Ed altri poi per torpida viltade 
I Caddero dell’ inopia nel profondo : 

' Dal che avvenne sovente , e ancor si scotio 

La varia alternativa di fortuna .* 

Affidato taluno al proprio ingrano 
Abbandona la Selva , c lascia il Gregge 
Per procacciarsi le grandezze urbane, 

E sollecito insiste ad acquistare 
] 1 sempre nuovi aumenti di fortuna: 

La Nobilti al contrario non di rado 
' Stretta da povettl portasi in fine 

A vivere in Campagna solitaria . 

Il fasto dei Magnati e '1 loro lusso , 

(Tui r indigenza veraognosa aggiunga 
* Forze maggiori, a danno del Comune 

Non può trovarsi dappertutto mai, ' 

Qual vizio più nocivo ò rovinoso ; 

Ed è cagion sovente , che pesanti 
S’impongano tributi senza fine, 

E d» 

morali . e tanniche, ò con indifferenza ,*ò con segreto orrore ,* pafià* 
rono indi a confideratle come circondate da insuperabili oftarali, o 
quali indegne delle loro anche men gravi sollecitudini; c vinti fi* 
nal mente e soggiogati ( perduto affatto quel primo sentimento d’ effi* 
mazione somma e d’amore per le Scienze) sobbandonarono alla di* 
sperazione di conseguire l’impresa, e n* aborrirono fin anche la ri- 
I cordanza , in coerenza di qnepi effetti macchinali , che furono altrove 

indicati ( $. 82. 83. ) 

$. 1 8^. E’ cosa agevole pertanto ad intenderli , e s’ inferisce dalle 
precedenti ragioni ed ofTerva/ioni , che 1 ' Educazione connetter fi de* 

) ve; per formare un Genio qualunque (la in ordine all’Opne infigi^ 

‘ per cui fi sono diffinti i noftri Fiorentini; e & di meffieri che ca^ 

mini in armonia con l’ Organizazione . Gli scambievoli soccotfi , che 

da 
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E che l'u^dre aiprissime • e orgogliose 
Facciati sceanar r«MuaCt; di Famiglia 
In vista di tal lianno la paterna 
Vcgliante provviden/.a , è sempre intesa 
A dare impulso ai Gi'winet'i Figli, 

Acciò in straniere quà e là Contrade 
, Con loro industria c ichino intetcsse, 

E al dispendioso lusso si s ipplisca 
Con r oro che ritraggano d’altronde ; 

O per non cimentargli in mezzo all’ozio 
Al torpore domestico all’eccesso 
• Per la magnificenza delia viti. 

In tal guisa i dispendj vingim meno; 

E cresce intanto l’ opulenza in copia; ‘ •' 

Per questa van crescendo Figliolanze , 

E ahbiam moltiplicati anche i Lignaggi ; 

Ma l'abbondanza ancor spesso è cagione , 

Che le Famiglie perdansi del tutto . 

Sù adunque ò (iitradini, incliti Eredi 
Della S’illana Stirpe , intesi siate 
Quella Giustizia ad apparar con 1 ’ opre , 

' Qual' dei Romani antichi fu compagna ; 

Nè vogliate per Guerre pertinaci, 

E 1 intestine quel vostro Paese 
Scindere ò lacerar, di cui non avvi 
Isleganzi , beltade . e g-ntilc7.za 
Ch’un altro in tutto il mondo a questo uguagli 
Qual fosse un tempo Roma ben sappiamo , 

Di tutto l’orbe la più augusta . e bella. 

La miesà, l’Imperio, e la potenza. 

La Terra, e’I Mare ovunque dominava. 

Da tutte le Nazioni rcvcrita : 

Eppur delie grandezze tali , e tante 
Della rovina principai cagione 
Fu la civil discordia: indi sbandita 
Ogni virtù da Roma, d’ogiii vizio 
Più nefando si fece una sentina . 

Tom. //. V Po- 

l86. Se alla divetfità dell’Organizazione contribuisce princi- 
palmente l’Atmosfera e‘l vario Clima rispetto all'influenza nel Ge- 
nio moltipllce delle Nazioni ( ^. 159. $ $■ * 6 - 1 . $. 163. 164. 

165 $• 166 $ 168. 5 169. 5. I r i. ), fi può senza timore d’animo- 

ifità inferire, che una gran parte dei Fiorentini in ture’ i Secoli 
a'ubiano somminiftrate segnalatissime prove dell’abbondante loro valore 
in ogni genere, per efler nati , e ctcseiuti in un ambiente adattaris- 
simo a formare un Orgjnizazione , e Temperamento dispofto aH’Opc- 
re infigni e fingoliri sopra tutti gli Abitatori sotto gli altri Climi, 
ed Atmosfere deir Europa] ( 5.1 r 8 . $. 179.). 
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Extinótum eji ^ poftquam violata Afiresa recejfit i 
nifi Pontificum fiatìo fora , cfftt ab imo 
Dudum verfa jolo : caveau F lormtia laUm 
Evenium : eximplo tantoe moveare panntìs . 
Decrefeunt viiìis , furgun: viriutihus Urbes • 
1 /igi‘iiii non es 3 non es vhtutis egt na 3 
Incliga non auri : quid voto pliira peiiffes ? 

A'on minor efi fortaffe labor virtute paratas , 
Quam modo quirrere opes: Jtquiturquc fuperbia cenfum 
Alajomn nimio torp'fcunt olia luxu . 

In primis fit cura Dei 3 patrixque fecunda: 
Arcebit foris atque inius concordia motus . 

Ornnis 


$ 187. Siccome in virtù dell» Pafllone dell’Amore furono incalo- 
riti i Fiorentini all’ Opere virtuose ed eccelse in ogni sfera ( <5. 87. J 
ed ebbero dal Clima, e di un Temperamento proporzionato opportu- 
niflìmi benefizi e soccorfi per farfi grandi ( '5. 174.5 178 (79. $->8r. 

$. 183 $ 184. $. 185 5. 1 86. );' cosi tutti quet'li altri all’ oppofito « 
che incapaci fi molVrarono d’agni più eletto sapere ed abiliti , dall* 
alterata Organizazione in saa origine debbono richiamarne la primaria 
influenza 

$. lS 8 . Quantunque non fia determinabile, e dimoflrabiie ad evi- 
denza, e con certezza 1’ Organizazione favorevole all’ imprese di Spi- 
riro (.$. 146.); a differenza di quella, che non ha potuto influire che 
all’inerzia, ed all’ignoranza; in sequela di cui molti appena son giun- 
ti ad un ordinaria e mediocre capacità, ò ne son reftati privi di tut- 
ta ( 5. 182.),' abbiamo nondimeno con molta verifimiglianza fiflito al- 
trove, che da un Clima temperato fi PofTa ripetere quella congrua 
Organizazione dei nofiri Fiorentini , eh e fiata in rapporto alle per- 
fette funzioni della mente, ed all’eccitamento delle Paflioni ( $.l7l}> 
$. I79- )■ , , 

5 . 189. Il Clima di Firenze è disuguale (5- 17^. $. 176. $. 177 h 
egli è perciò nella sua varietà in determinati tempi favorevole ad al- 
cuni Individui, ed in altri a molti contrario ; onde secondo la discr^ 
panza dcU’Atmosfcra dovrà operare in diversa guisa sopra la Macchi- 
na Organica (5. 180 ). Nella maniera pertanto, che dalla qualità 
dell’Aria fu di prudente la formazione della struttura e configurazione 
Macchinale (.$• '.'9 5. 160 $.161.) può agevolmente dedurli del pari, che 
dalla ftefla Atmosfera debba prendersi la ragione della diverfirà dell’ 
Organizazione medefima nell’ operare , • nel concorrere all’ Opere d’ 
ingegno, c di grandezza . 

$ 190. 


\ 
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Posciachè (la quel luogo Aftrea fuggissi 
Contaminata dagli iniqui fatti , 

A terra cadde ogni splendor di quella 
£ tutto perì il lustro del Senato : 

Gii buon tempo sarìa , che si vedrebbe 
Dal più profondo ruolo rovesciata > 

Se de’ Sacri Pontefici la Sede 
Non fosse stata in tempi posteriori . 

Da si orribili eventi impara a tempo» 

O mia Fiorenza, a governar tuoi passi: 

E moveti r esempio di tal madre 
Per misurar le azioni in altra guisa. 

Le Cittadi si piegan verso il suolo 
Per la forza dei vizj , e vanno in alto, 

Per r opre grandi, e chiare.* a te non manca 
Ingegno , non valore , non ricchezze.* 

Che di vantaggio desiar potrai? 

Non è forse minore quel travaglio, 

Ch'alle ricchezze conservar si vuole 
Per virtù grande congregate a lungo , 

Di quel che sia di nuovo a procacciarle ; 

La superbia va dietro alle ricchezze , 

E in proporzione della lor grandezza 
L'ozioso lusso cresce a dismisura. 

Sia oerò il primo a Dio pensier rivolto ; 

Ed indi sia la cura della Pania 
Al comun benefizio sempre intesa ; 

V 3 La 

|. 190. Sembra pertanto che fi debba inferire, che secouido la 
qualità dell’Atmosfera ; nella quale sentirono le prime, e succelfi ve im- 
prtdioni le fibre dei Feti Fiorentini , e per la cui attività fi fece ua 
concorso alla formazione dei solidi loro , « dei fiuidi ( 160. .<$. 16 1. 

163 ),* fi conservi e perseveri in tratto perenne di tutta la vita 
un fiusile influirò , ed operi a seconda delle prime operazioni rAtmo- 
sfera medefima, e mantenga la resPettiva Organizazione in ragione 
diretta di quelle varie influenze , che cospirarono la prima volta a 
dcterminaila,ed a formarla. 

5 191. Tutti quegli pertanto, a cui toccò in sorte di sentire 
su'I principio, e nel decorso della loro Organizazione la riunione del* 
le forze influenti dei due oppofii Climi nell’Atmosfera di Firenze, 
avrannn del pari in tratto d’età sperimentati gli effetti corrisponden- 
ti ai principi fra loro dispari ; cioè l’attività, l’acutezza. 1’ ìndufiria , 
e quell’ eflere perpetuamente incaloriti per l’Amore della gloria, dell’ 
imprese magnifiche , per la ricerca aella verità , e della bellezza 
(.f i:S ). 

5 193. Sarà COSI agevole in conseguenza il render ragione deUa 
diff ronza e varietà dei nlenri , e dei caratreri fra loro opporti e dis- 
sinaili , che fi ponno ravvisare rispetto al tempo trascorso > « quanto 

») pre- 
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La concordia ferri sempre lontano 
Dentro, e fuori in tal modo ogni tumalfo . 

Ma ohimè Tainur di gloria . e quell’ industria 
D un alma vigilante ai suoi doveri 
Venuta è meno ai giorni nostri! E molti 
Son rivolti a cercar con ogni studio 
Quelle ingiuste rapine, a cui l'avaro 
Cuor dei mortali attende, e all’aura vana. 

E chi de’ nostri contali al presente. 

Che non voglia anteporre i suoi vantaggi 
A quegli della Patria ; e la virtude 
Non sottoponga all’oro? E se l’ Entrate 
S' apion la strada alle onoranze , e ai gradi , 

Potrà dirsi il Paese di Fiorenza 
Un cmpoiio vilissimo , e venale : 

Se questo però avvenga , può augurarsi 
Di prossima rovina un contrassegno. 

La povertà dei Nobili in squallore 
Le gesta degli Antichi inclite, e rare 
Deforma ed annerisce; e maggiormente 
Se i vizi dei Nipoti a deturpare 
Concorrali le memorie dei Maggiori . 

Ma voi prodi Magnati , e veri eredi 

Del fiero Matte, al cui valore invitto 
La forte Etruria già si sottopose; 

Voi che più Terre di Romagna un tempo, 

E di 

al contrario in rapporto all’ignoranza e difetti (5, 187. l88. 

$. 192.), fu altrove fatta dipendere dalla varietà del Temperamene* 
in ragione diretta di quelle varie influenze, che cospirarono la prima 
volta a determinarlo ed a formarlo ( $. 190. ); cosi sarà agevole ad 
inferire, che un Nei Fiorentino accidentalmente, e per non molta 
varietà, (la discrepante da un altro dentro la medelima sfera di vir- 
tù , e di talento per una diverlità di primitiva imprefllone di Clima, 
secondo la moltiplice qualità dell’Atmosfera . 

$. 195. Si può (imìlmente dai premefli concatenati raziecini de- 
durre, che una conveniente e perfetta Educazione, quale C richiede, 
e fà all’uopo d’acquiflare , mercè d'un apparato di cognizioni Scientifiche, 
Tenniche , e di qualunque virtuoso valore, in cui sono flati molto e 
molto ragguardevoli i noflri Fiorentini , non può essere, che il frutto 
d’una buona Organizazione . Eli’ è quefla di primaria sorgente d’ogni 
bell’Opera poderosa Cagione ( . 184. f. 186. S. 193.). Non tutti 
inoltre son portati a prendere l’Iflruzioni relative ad una retta Edu- 
cazione, ne tanpneo tutti s’appigliano a cercare gli opportuni soccorfi 
a tal’efFetto (J.7 1 f 72, f ".q. <75. f.76. f. 8a * 83 ) ; c quegli soltanto so» 
determinati allo Audio delle Scienze , dellebelle Arti , e dell’ Eroismo , 
i quali furono in virtù della Paflìone dell' Amore ( <S. 87. ) , e da uu 
attitudine di Temperamento incaloriti e dispofli ( f. 148. f- 149. 

» 5 o)- 


Digitized by Google 


Imper'o cumulafiis nvum ; componiti /ced us 
Cwn Chrijio ; ir vohis potcrit vis nulla nocere : 
Jufiitiie cunftis fervetur civihus ardo : 

Farcite JuhjefCis , ir debellate rehelles . 

Si mandata Dei fervabitìs , omnia vobis 
Parebunt\ cives tranquilla in pace manebunt : 
Injufi is picme ftatuanrur t premia JuJiis . 

Si qua indiata ineo fobolès efi carmine , le^or 
Farce inihi ; multic civili turbine Froles 3 
Extorres patria , prifcos liquere penates . 
fiJec Gens ulta magis terraruni eff'ufa per orbem 
Quain Fiorentina eft t exp:rs nec nominis ufquatn 

Efì 

150.). Mi affinchè la faffione suddetta potefle dar l’ impulso, uni* 
tamente ad altri motivi impellenti, per cercar il suo utile, il suo pia* 
sere, la sua gloria . era neceffiirio che ftcfTero in ragione diretta d'.-ll’ 
impreffiohi che fl fanno con perenne corso e succeffione nella Mente 
(_É- 78. 79. $. £0. $. 81.); molte delle quali s’apprcsentano in sem- 

biaaza d’obietti defiderabili , e producono nella Macchina Organica 
la rarefazione e dilara/.ione dei diametri dei vafi , e delle fibie', che 
sono i cainbiamcnti più conficenti all’ Opere magnanime , e genero* 
sci ed altre aH’oppofito inducono in tutta 1’ Orginizaziorve ftretrezzc, 
tanguori , ed altri intorni nemici dogli avanzamenti nelle belle im- 
prese , e nelle Scien re ( $. 82 . 

.(L 196. Una tale e tanta discrepanza di prodotti nella Macchina 
«mana può conoscerli beniffimo che non discende da un intrinseca for- 
za delle percerioni, e degli obietti cfterni , nn da un ruscodo appara- 
to di Cause Organiche, per le quali tutta fi fi la differenza degli ef- 
fetti fra loro oppodi . Qhiindi è che i nodri Fiorentini avendo date 
prove di gran virietì rispetr# alle tendenze ò verso gli dudj , ò al 
contrario per l’indolenza, pigrizia, ed ignoranza ( (i. I^f. )S 180. 

181. § I'!,}. ), hanno fatto infieme conoscere che le Macchinali 
loro dispoll/.ioni erano affatto difformi fra lo--o , secondo le deduzioni 
Bodre altrove dimodrate ( $. 187. 5. 188. $. 190 $. 191. <S- I9'i. )• 
§. 197 Devefi nertanao risguardare come principal cagione del 
nerfto egregio dei Fiorentini in tante e tante gui'e manifedaro la 
loro Orgaaizaiione ; la quale è dipendente da usa vpec'fi'a Armosf ra, 
e dal concorso d'akune p.articolari modificazioni di Ciimal.§ i ■g 'J.i.S’o. 
$.i88 5 190 ^.191.) : ma vuole ancora, come un soccorso acecdorio, l’F-' 
ducazione presa in tutta la sua edenfione, per supplire e cerreggecc, 
c perfezionare It facoltà dell’Anima, c per sviluppare infieme la di- 
spofizione del Temperamento (. 5 . 181.). 

5 . 198. 
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E di Liguriai aflCórà , al grand' Impera 
Degli Avi vostri già accresciute avetCt 
Fate Pace con Cristo, e non fia poi 
Potenza a voi nocevole giammai : 

Di giustizia da voi 1 ' erdin si serbi 
Con ciascbedun dei vostri sottoposti; 

Benignità co docili s* impieghi, 

E perJonanza facile $* accordi ; 

Ma a* ribelli s‘ appresti quel rigore. 

Che faccia d'uopo a sempre debellargli. 

Se a’ precetti del Ciel per 1 ‘ osservanza 
Pronti sarete , facili , e obbedienti , 

Tutte le cose ai vostri cenni avrete. 

Ed in profonda pace i Cittadini 
Vivranno con buon ordine , e contento : 

Le pene finalmente ai malfattori 
Sian fissate in vendetta ; e il guiderdone 
Degli Uomini da bene sia il gran frutte. 

Se in questi Versi miei s* è trascurato 

Alcun Lignaggi», pregoti, o Lettore, 

A perdonarmi , e ad essere d'avviso , 

Che le civili turbolenti Guerre 
Molte Schiatte cacciaron dalla Patria, 

E dopo aver raminghi abbandonati 
I paterni lor tetti , in perdizione 
Lasciaion di lor Casa ogni memoria. 

Non trovasi perciò Nazione alcuna , 

Come la Fiorentina , che pe‘l Monda 

Sia 

§. ip8. Quel che però forma il cofiitutivo del Noi Fiorentino, 
per virtù d’ Òrganizazione, e d’ Educazione felice , e perfetta sopra 
l’altre Genti deH'Europa, eccellentifilmo , richiede infieme l'afTociazio” 
■e dell’Anima , la quale s' infinui profondamente nelle Scienze , chp 
poflìeda un racco sottile e dilicato , che sappia sentire e discernere il 
buono dal cattivo, lo spiritoso dal ridìcolo, e fia fornita di proprietà, 
e d’altri pregi rari ed infigni ( 3'2. §. 23.). Si vuole, per dir tutta 

h^ve, uno Spirito , che prenda in soccorso del suo sapere , e della 
valliflima sua Educazione, oltre l’esercizio dei Senfi mercè l’ impreS" 
stone degli obietti efterni , la forza dell’Immaginazione ofleouiosa , 
pronta , limpida , ed ordinata ad ogni suo cenno ($. 25 5 26 $ 2 9-) > 
e che di vantaggio la Reminiscenza, non mai reftia all’ infinite occor- 
renze, abbiagli reso presente fedelmente il p.ifiita. e profiegna sempre 
a favorirlo all’ ingrandimento suo sempre maggiore ('S- 30. 5- Si- 
fi- 34 - ) • 

.'fi- 199- Tutte quelle funzioni dello Spirito ,a(Iòciato ad una Mac- 
china Organica , sono affatto dipendenti da quella z ed aflinchè fian* 
rettamente esercitate fi vogliono alcuni requifici, i quali per mecca- 
niche collituzioni cospirano all eccellente valore del Noi Fiorentino ; 
nella guisa che altrove furono ofiervaci e ilabiliti ( $. 147. $. 148. 

fi 149 - 
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Eft regio : Oceanum folers excurrìt utrumque . 
Horum difficile eft pcrqaircre nomina : Jamque 
P! ri lue verterunt anfiquie infìgnia geritisi 
A l,crpti cives aliena per oppida cultus 
Muiarunt patriot , vocem ^ nomenque y domofque . 

Si qua intaffa meo dhnijfa eft carmini Protes , 
Aur caputi unde trahunt ,erratum eft ffimmate, leótor. 
Da veniam ; non livor edax , non grada refìo 
Movi 1 3 nec fegnis quiercndi incuria prìfcas 
Deletafque revo foboles , dififtere cxpto 
Terruit : at contro , annales , ftirpefque vetuftas 

Stdulus evolvi i Templorwn marmora quxque 

< • 

Infpe- 

§. 149. ) . Salva la Liberti dell’ Arbitrio , non potrà lo Spirito Fioren- 
tino applicarli all’ Opere grandi in ogni sfera , se non pir conncflìone 
delle Paflloni moltiplici , da cui sarà determinato ( § 11 - Ì2 8o. 
<5. 8 J^ ^ ILl ^ ^ $■ 84. ) ■• quali Pallìoni , avendo il loro principio 
dal Cuore , li fanno Ai lor natura tante forze motrici per operare in 
varia forma a dipendenza del Cuore medelimo ( $. 86 ) . 

$. 2oi>. Lungi dagli aiuti macchinali, e dalle Palloni impellenti, 
lo Spirito dei Fiorentini abile non sarebbe alle funzioni della Men- 
te, e del Cuore ; e malTimamcnte a quelle più elette imprese, le 
quali hanno fitto il P't'io caratterilliso del iVo/ Fiorentino.- a diffe- 
renza di quegli svent’irui , che non hanno mai fatte palcfi le loro 
prodezze di ralenro, ò che sono rollati nell’ ignoranza , e neli’ impo- 
tenza ,id ogni yÌTtudef>ì'.~g.^.^.g $ Sj $ Sr^.l.ed hanno sortito un 

Ne/ affatto diverso da qo elfo, che li sarebbe dos'uto aspettare. Qiullo 
fhedelimo Spirito adunque è tanto cong-unto, per dar perfezione all’ 
Opere sue , all’ Organizazione respettiva ; e queda è così ob- 
bligata all’atmosfera ed al Clima (_$ 190.^ tg 1 $ 192 I 9 ~! ) » che 

da quelli soli principi li trovi astretto a riconoscere ugni suo valore , 
c grandezza . 

5. 20(. AI suo specifico Temperamento , ed alle respettive cagioni 
influenti il Ne/ dei Fiorentini dovrà riferire il fortunato succtlTo del- 
la sua eflesa , e perfetti Educazione ; c perchè primamente s’ avvici- 
nafle ad intendere la Verità . malgrado 1 ’ oppolizioni che 1 ' impedi- 
scono ^ ^ 

101. 5. 102. ^ to.g 1G4,. ): e ^lle meilcìTme sorgenri ripeter 
fi potrà la ragione, onde lia avvenuto in addietro, cd avvenga ancne 
ai nollritempi che il No/ Fiorenrino veppe farli padrone delle Paflloni , e 
co.nbattere coltro ture’ i nemici della Verità ( n»~. ), e contro il 

• Secolo 
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Sia propagata ovunque ,• ed abbia insieme 
• Il suo gran nome in tutte le Regioni 

Lasciato per eterna ricordanza , • , • 

Come qui Ila che 1 ’ uno e l'altro Mare 
Abbia scorso sollecita , e industriosa . 

Or di multi Lignaggi è assai intralciato > 

' 1 .' indagar tutti i Nomi ; e di vantaggio 

Di quegli una gran parte fur cambiate 
. . L’Inscgne in altre da lor prisca Gente ; ‘ : 

' ■ Descritti inoltre , e fatti Cittadini ^ 

. In straniere Regioni da gran tempo, 

I patri lor costumi convertito ^ 

In altre consuetudini ; e*l Linguaggio, 

•. Il Nome , e la Famiglia fur diverse . 

Se alcuna Schiatta in quelli Versi miei 
. Non comprende di se fatta menzione } 

, O d'onde prenda origin non sia detto , i - 

Oppur abbiamo errato nello Stemm», i ■ • 5 

Pregoti , ò mio Lettore , a perdonarmi ; ; 

E a persuaderti , che non mai, il livore 
Vorace , oppur la brartia di piacere • 

Ci mosse a così dire,- nè la pigrizia, 

O r indolenza fredda di cercare 
L' antiche Schiatte ò dall'età consunte 
C‘ atterrì mai dal proseguir 1 ' impresa: 

Anzi diversamente attento e pronto 
Gli Annali rivoltai da capo a fondo. 

Per indagar le Schiatte più nascoste: 

Tom. II. X I Mar- ^ 

Secolo non minore avversarlo della medefìma ( $. I®p. 5 . Ilo. $ IlL 
$. 112. 5. MS- .5. 1 14. ) ; e fi dì del pari ragione per deduzione dal 
prefato Temperamento e dal Macchinale apparato, perchè lo ftelTo Noi 
Fiorentino, all’uopo di metterli in salvo dalla perverfione del talento loro , 
e per fornirli unitamente delle più sublimi e belle cognizioni in rappor- 
to alle Scienze ed all'Operc di gtan valore, vollero arricchire la Me- 
moria d’avvenimenti d’ogni Secolo, per entrare a dentro di tutto 
l’interno umano, per squarciare quei velami, che tengono adombra- 
ta la Veriti , e per divenire finalmente Uomini di nobil Genio, e di 
profondo Talento I18. 1 19. $. l 2 o, ( 5 - > 21 - I‘ 22 . ). 

5. 202. Tutti quei Fiorentini pertanto; a cui toccò in sorte di 
sentire su’l principio, e nel decorso della loro Orginizazlone la riu- 
nione delle forze influenti dei due opporti Climi nell’ Atmosfera di 
Firenze ( $. 191.) ebbero fimilmente tale e tanta attività da conse- 
guire un diritto ed acuto discernimento per la migliore loro Educai 
zione, rispetto agli Articoli precedentemente accennati ; e fi fecero 
inoltre, in virtù delle dìspofizìoni Organiche, molto e molto abili, 
mercè la Storia per conoscere il merito, non meno che i difetti dello 
Scienze, ed il loro abuso ( $. ijj. $. 124. 125. $. 126.). 


i 
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Infpexì : tum'fjuemque fuo de [emine pofcens 
Confului foholes , famam plerumque Jecutus , 
Quodque magli verum e(t , fi cernis dcfuit auStor , 
Quod fi qua huic dt^funt , ut no/iris plurima dejunt 
Carmi nìhus , patri, e ir SijUanì gefta Leonis y 
Suppleat annalis numerofum ^ grande volumen ; 
Unde ego nobilium- prceftriiixi tnfignìa rcrwn . 
Quia etiain egregias dores , <tr Ruris , à" Urbis 

More 

5. 2 « 3 . Tutte quelle Oceafirmi , te quali furono altrove notate, 
come materia ubertosa d’ Itlru/.ione e di piena Educazione ( $. 129. 
5. 130. 5. 131. 5. 132. 133. $ 134 5 135. 1 36. ), quantunque 

folTero di natura contingente, (a difF.rcnza delle Scienze, e degli al- 
tri ftudj ) procacciarono nondimeno come altrettante miniere d’addot- 
trinamento copioso a tutti quei Fiorentini i i quali sortito a veano dal- 
la Natura sotto il Cielo di E'irenze un Coflitutivo Organico, eh’ era 
adattatiilimo ad apprendere ogni Sapienza . ogni Virtù . ed ogni Arte 
in eccellentiflìma nisa ; e da quede medefime occafioni , ben compre- 
se l’interne loro forze* tutto melTero in opra spinti da un raro Ge- 
nio, per formarli un M»/ di tutto il’virtuoso capace ( $. 137. § : 138. 
§. 139. . 5. 14 ® $. 141- 5 - 143 S-.I 45 .). 

204. Quantunque 1 ’ Educazione in tutta la sua latitudine Ila 
potente e idonea a rettificare il Temperamento , a spronarlo all’eser- 
cizio, ed a conferirgli miglior tuono; fìccome apparisce da tutt’ il Ra- 
gionamento fino a questo segno protratto ; deveti nondimeno inferire, 
che dall’Atmosfera , da! Clima, e finalmente dall’ Organizazione da 
tali e da altri molti limili principi prodotta, come da .suprema pria- 
cipallllima sorgente, ila da confiderarfi discendente qualunqu,* merito , 
pregio, e virtù dei nodri Fiorentini; il che per oppo.le cagioni tari 
per edere del pari vero ed indubitato rispetto a quegli Individui , i 
quali videro neU'oscUTità , nell’ ignoranza , ed incapacità ad ogni dot- 
trina e valore d’ ingegno nelle Scienze, nelle Virtudi Morali, e nelle 
Arti (i 5 . 8 >. ■ 5 . 83. $. 183.). 

I 5 - 305 - Inutilmente s’ impiegherebbe tutta l’Opera dell’ Educazio- 
ne, alluraquando non avede oreceduta la dispofizione Organica a per- 
cepirne r utilità; ficcomc dal fatto fi comprende ciò eder vero nella 
maggior parte del nollri Fiorentini, ai quali, non elTcndo venuta 
quell' influenza de! due nppofli Climi nell* Atmosfera di Firenze 
( J 01 . ) toccò per loro infortunio il dover vivere nell’incapacità, e 
nell* ignoranza ; quantunque d saranno "alcuni per avventu'-a impiegati 
con tutto lo sforzo a procacciard mezzi, e comodi per iitruirti e di- 
venire scienziati, ed esperti, e valorofi in ogni bell’ Opra . 

$. 206. La forza permanenre mercè la confluenza e la riunione 

dei 
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I Marmi poi, e 1‘ iKrizìon nel Templi 
Consultairad una ad una ; nè mai pago 
Di tanta accuratezza . mi rivolgi 
A interrogar singolarmente ognuna 
Delle Famiglie , che di suo Lignagnio 
Mi mostrasse notizie , e Monumenti ; 

E se talvolta per alcun difetto 
Di buoni fonti la dimostrazione 
Ci venne meno , allora m’applicai 
La voce della Fama a seguitare , 

E della tradizione di Famiglia,* 

Pago a bastanza d’aver scritto quello. 

Che al vero mi sembrasse più vicino. 

Se mai per avventura delle gesta 
Del Toscano Lione , e nostra Patria 
A questo assunto fossero mancanti 
I piu gloriosi Monumenti, e lustri ; 
Siccome in fatti in questi Carmi nostri 
Se n’ incontra il difetto in abbondanza } 
Supplisca a quel che manca quel Volume 
Copioso e smisurato degli Annali , 

D'onde attinsi dei fatti memorandi , 

E più preclari , e insigni le grandezze ; 

E tutte le compresi in questi Carmi. 

Ebbi di più vaghezza d' illustrare 
In guisa inusitata di Fiorenza 
Gli eletti pregi in uno stil conciso. 

Che di Città fur proprj , e di Campagna *, 

X2 , 


163 


E quali 


dei due opporti Climi nell’Atmosfeta di Firenze ( §. IJI.) ^r forma; 
re é mantenere lo Specifico Temperamento, ch'è idoneo all Opere di 
gran valore, unitamente alle forze dell’Anima ( <$. 2 .2. $. 25. 

f 30. ) concorreranno al Cortitutivo di quel Not Fiorentino Indivi* 
duale ( $ ) il solo è capace a spiegare tute’ i feno- 

meni, e r Operazioni ammirabili e degne dei nortri Concittadini . Ma 
le funzioni dell’Anima in rapporto alla propria Irtruzione ed al go- 
verno delle PalTionii.c del Cuore sono dipendenti dall’ Organizazione 
(5 184 5. 185.15.188. 5 - 19 *- 5 192. 5 - 19 .^- $ 199 - 1 . Tutto quello per- 
tanto, che fi parte dal Mx Fiorentino è opera del Clima vario ,e del ► 
Meccanismo Organico in rapporto ad ogni impresa , fia del sommo 
• pregio , fia de* mediocre , oppure dell’ infimo . 

.5. 207. Benché il Cuore e le sue affezioni , non debbano rtar sot- 
toporte , quali obbligate da una neceffità di fatalismo, ad una forza in- 
vincibile d’ Organizazione ,* avvegnaché faccia di meftieri salvare iu- 
tatti i diritti delTUrnano Arbitrio,* egli è però fuor d' ogni dubbio, 
che le diverse imprellìnni dell’ Atmosfera concorrono crtrinsecamente 
ad agevolare, a spronare, ò all’oppofito a ritardare ed a rendere più 4 
meno malagevole 1 ’ esercizio della Libertà Ragionevole; e ne fanno 
maniferta fede quelle Paffioni generose , le quali sono altrettanti fti- 
melanti per camminare su le traccie virtuose in ogni geoere ,* ficcome 

abbia- 
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More novoexpìicui brévitery quanto f que creant 
Quotque viros claros iiilerlt Florcnua : tanuv 
Nulla dies unquam ’tollet prxconia famx . 

Pa fi tem pus edax girnmas confumat aut um. 
Et vitiata roane caprificìs marmora jìbris , 
Carmina morte carenti duroque perennius aere 
Hoc opus exegi : patrue mihi tcftis amorls 
Duret ad extremos ventura in feda nepoies . 

FINIS LIBRI TERTII ET ÙLTIMI. 


abbiamo per legittime deduzioni notato altrove in più luoj?lii ( $. 42. 

iioni che ritardando il muovimenro dei fluidi . c del «oli i 
jro l‘ avanzamento' delle eognizioni . Tr^rlorcXe U 
re la maailior parte dei noOri riorcntini dall 
carriera nùb.le oella prodezza e della virtù , per marcire 
nell'ozio, nell* indolenza, e nell* ignoranza ($ 8- $ » 3 - ' 

5 208. Il Soi dei Fiorentini . c la loro 

eran Nomi ,i quali veduti e ben* esaminati nella loro ^”®*'**. ^ * 

Irono molte idee eccellenti, e ci somminidrano poscia 

■ ?rir .o„n,..„r. in/.-, r. ‘"'"'f'"; T * rcnV.iii;™ 


«ff,‘cbTd lufingliiimo d*aver cndom. al suo 

nelle ftrettezze dei presenti Commontarj l»*r di- 
sa e più rieca fi sarebS. potuta fare . e pia V; fumno ^uttc re- 

oendenza d’ alcune particolari contingenze, le <iuili furono tutt 

?ativralla FÌ%ntina Nazione,- f.ccome in 

delTo.Come per una Corona di tutto quello noftro lavoro. .. 

209 Ml’acqui'.lo di una ^ « .«'•f«^"‘V'nr.Ta" escm- 

,,i fino dalla sua fondazione à praticata la ^ 

"p^'l^ni Se-* 

cl,^a ^u^/r: dTp^X^ cheS.^ 

to per una d.lla maggiori o delle '";"“attó alle M^gi^Irarure anche 

s". aci Ghib.-llini. c 
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F. quali e quanti dell' almo Pac^e. . ; . 

l'igli tecolsi , c ben degni Cittadini 
Quv.1 clima fottunato abbia prodotti , 
h tantj celebrati in ogni luogo;” 

Che non sarà giammai per avvenire 
Un tem|'<) sventurato che n‘ oscuti v 
L'immoital gloria, ò che ne tolga a noi 
Della fama sonante gli onorati 
Preconi da durare in tempo eterno. 

Sé le Gemme più dure, c l’Or_ più eletto» 

Se i Marmi più coqipatti al tempo edace 
Non resistono , e forza è che viziati 
• ■ Sian dal corso dei .Secoli perenne ; 

Non così avvien dei Carmi , che immortali 
Vivono ad onta dell'età correnti. j 

Perciò questa mia impresa a fin condotta 
Fia più stabile assai del duro bronzo; 

Ed in prova di Patrio attaccamento 
M’ auguro che ne giunga la memoria 
Ai più tardi Nipoti, e nei venturi 
Secoli senza fine si rammenti . 

FISE DEL LIBRO TERZO ED ULTIMO. • 

Iccitudini , cd applicazioni non avranno impiegate quei iroftri antiihi; 
i quali siiihene diflvatti dagli affari porlo più meccanici di loro prò* 
fcdionc , erano tilttavolra richiamati sovente aduna scria accortezza, 
o per vincere l'altrui alàuzia, c veffazione» o per salvare^ libere . e la- 
rarte le ragioni di Stato dalla prepotenza degli avversar}/ i quali ò 
iniidiavano alla nollra quiete, libertà , c grandezza fuori affatto dalla 
Città, e dalia Repubblica; come erano gli orgogliofi , e prepotenti 
Magnati di Firenze, spinti dà un fólle spirito, e defio d’opprimere i 
buoni Cittadini, e la Plebe; e come altri facevano vivendo nell’ in- 
terno del noflro Comune , per travagliarlo con maggior fierezza per 
mezzo d’inteftine discordie, di Guerre civili , e di devaftazioni ^ 

‘210. Nelle circoftanze pertanto di qusi Secoli infelicifumi fi 
dette a conoscere un iVo/ Fiorentino tutto proprio dvlla N izionc . o 
non ad altri Popoli comunicabile: imperciocché gli avvenimenti somm'i- 
niftravano al generoso , cd intrepido Spirito dei noftri , un perpetuo {limo- 
lo , con una moltiplicità d’idee analoghe a quei fatti , che rapidifiimainen-^ 
tc l’une lì succedevano aH'altre in altrettanti moltiplicati iflanti ( $. ^ y. ); 
fra le quali s’appresentavan loro tutte le connedi >ni , che palfir pote- 
vano fra quei primi obietti , e infinite altre idee, c Paflìoai , le quali 
in ragion diretta d' impteflione (lavano inseparabilmente fra loro aff.)- 
ciatc ( $ |ZT § 178), in ordine al conseguimento della vittoria , 
della prodezza , e della gloria; collanza vale a dire .altezza d'animo . 
scelta d'acconci mezzi , con tant'altri ingegnofi, ed acuti p.n. unen- 
ti , che ciascheduno potrà agevolmente comprendere. Siam d‘ .avviso 
tutti quegli, ch'avranno confidcrate quelle ultime , c caratrciilliche 
Hifleflioni sopra i nodri Fiorentini , che sarà agevole alla loro perspi- 
cacia , cd ordine di penficri il connetter quefte con la precedente ‘già 
letminatt Dimoftrazionc . 
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ERRORI. CORREZION.I 

DEL TOMO PRIMO . 


Pag. XLIV. Veri i6. Medice. 
IbidL pag. 20. vers. 5. Annot. ei sopra 
Ib!d.pag.25.vers.2.Annot. Cavalieri 


Medicee . 
ei sapeva 
Cavaller 


^ERRORI CORREZIONI 

DEL TOMO SECONDO, 

Pag. 15. Vers. 8 Annot. Uomini. Umori. 

Ibid. pag. 57' vers. 23. Famiglie Fio- Famiglie Fiorentine , e 1 * alce 
remine l’alce Moli Moli 

Ibid. pag. 83. vers. 16. Non fu quel Non fur quei prisci 
prisco 

Ibid. pag. 87- vers. 4. Si dissero la Si dissero , e la loro appellazione 
loro appellazione 

Ibid.pag.87,vers.2o.Tennero antico Tennesi antico 

Ibid. pag. 93. vers. 15. Fiesolani un Fiesolani) e un 

Ibid. pag. I2I. vers. 8. In quella In quella d’una Donna illustre e 
d’ una donna illustre nota 

Ibid. pag. 125. vers. 20. Oh chii O chi i Filanti 
Fifanti . 


Ibid. pag. 144. vers. 1. Ponna 


Ponnia 


^ I 
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